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Alle urne con la nuova legge 11 milioni di elettori: si vota solo oggi dalle 7 alle 22. Il 20 giugno si svolgeranno i ballottaggi 
La sinistra contende i governi delle grandi città. Occhetto: «Il Pds al centro delle forze di progresso» 

Mezza Italia sceglie i sindaci 
È scontro tra coalizioni, già stasera i risultati 
L'ora 
del buon governo 
FABIO MUSSI 

E li primo «voto riformato» Oggi si vota per la 
prima volta con la nuova legge elettorale per 
Comuni e Province Verso i cittadini si e spo
stato un più diretto potere di elezione dei 

^^m^^^ consigli, dei sindaci, dei presidenti È un vo
to da cui dipenderà la vita amministrativa di 

tante citta grandi e piccole, e di tante ?one del Paese Se 
frana un regime se un terremoto di intensità mai vista 
scuote il sistema politico partiti e società ecco che uno 
dei possibili punti d'attacco dell opera di ricostruzione e 
rinnovamento si presenta proprio questo 6 giugno il 
buongoverno locale C è da augurarsi che la scelta degli 
elettori spinga decisamente in questo senso, proprio 
perché lo Stato non si cambia solo dalla testa e la politi-
canon ha un solo cuore che batte al centro Buongover 
no autonomie partecipa/ione trasparenza sono (pila
stri della vita democratica ed hanno nello amministra
zioni locali un luogo fondamentale di appoggio II voto 
di oggi e dunque una occasione da non perdere Un vo
to che naturalmente influirà fortissimamente per le set
timane e i mesi che verranno sugli sviluppi generali del
la situazione sulla battaglia politica in corso sulle rifor
me - pnma di tutto quelle elettorali ed istituzionali - che 
ne costituiscono la posta 

Tre volte i cittadini hanno già scosso l'albero il 9 giu
gno 1991 referendum sulla preferenza unica, quando, 
di fronte alla strafottente intimazione delle olite («anda
te al mare») alla gente si alzarono le antenne, e fece il 
contrario il 5 apnle 1992 elezioni politiche generali 
quando una leadership corrotta ma ancora sicura di sé 
(ilCaf Craxl Andreotti, Forlanl) chiese la riconferma di 
un consenso magglr-rlfirio egli fu nr-gitn fM8 aprile di 
quest 'anno, quando nei referendum si espresse una po
tente volontà nformatnce 

O ggi 6 giugno 1993 si può scuotere I albero 
una quarta volta e cominciare a raccogliere i 
(rutti se si resisterà alla tentazione dello 
spappolamento localistico e corporativo se 

^^m—_ si chiuderanno i varchi alla destra (le bombe 
d'altronde parlano chiaro) se si premeran

no le forze democratiche di progresso di sinistra Tutto 
è ancora molto fluido molto incerto persino molto ri
schioso Il quadro si modifica di giorno in giorno con 
una accelerazione costante, sul terreno politico e su 
quello dell opinione pubblica 11 Psi chiuso in una fero
ce resa dei conti tra stati maggiori ha dovuto nelle citta 
italiane, toccare dolorosamente con mano in questa 
campagna elettorale I effetto di disfacimento indotto da 
una prassi e una politica fallimentari La Lega partito 
della protesta e del grido ha mostrato di nuovo le sue 
difficoltà organiche di parola Anche a prendere ì di
scorsi del suo leader Umberto Bossi non e chiaro che 
cosa voglia salvo questo che vuole vincere Non ò po
co ma non è neanche molto La De poi ha dovuto fare i 
conti con la dissipazione e la perdita del suo ruolo cen
trale esclusa probabilmente dalla corsa al sindaco nelle 
principali città si ò frantumata e divisa in innumerevoli 
liste perdendo quel potere di coalizione che ora verso 
destra ora verso sinistra ha fatto per un cinquantennio 
la sua fortuna politica basata sulla dottrina della inamo
vibilità democristiana C'ò una sirena che canta panico 
larmente dalle pagine dei giornali sui quali quotidiana 
mente si celebra il culto derNuovo «Ricostruiamo il cen
tro' Ricostruiamo il centro1» È esattamente la speranza 
gattopardesca di ripristinare, magari con attóri mutati la 
situazione bloccata di sempre che deve essere battuta 
in breccia La sinistra si e presentata ancora largamente 
divisa Ma con qualche segno incoraggiante di nuova 
convergenza e di alleanza Se gli elettori giocassero oggi 
qualche carta buona 

Gonzalez-Aznar testa a testa 
L'ultima battaglia 

dei socialisti spagnoli 

Trenta milioni di spagnoli oggi alle urne per 
rinnovare Camera e Senato Gli ultimi sondag
gi danno il socialista Feltpe Gorudlez, da un
dici anni a capo di un governo monocolore, e 
il leader della destra Jose Maria A^nar appaia
ti con il 34 percento dei suffragi 

MAURO MONTALI A PAGINA 11 

Manuel Vàzquez Montalbàn 
«Vincerà Felipe, 

i popolari chissà cosa sono» 
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Per i sette lavoratori bruciati alla «Mediterranea» cerimonia separata 

«Milazzo non vuole parate» 
Funerali privati per gli operai 

I poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Montale 
Domani 
7 giugno 

l 'Uni tà+l ibro 
lire 2 000 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M i MILAZZO Si sono svolti 
icn i funerali degli operai ri 
masti uccisi nell esplosioni 
alla raffineria «Mcditcrranea-
Agip» di Milazzo Dolore ma 
anche tanta rabbia I familia
ri non hanno voluto saperne 
di funerali solenni e colletti
vi «Basta con le cerimonie 
le autorità e le condoglianze 
formali' Ieri il ministro del 
Lavoro Gino Giugni è anda
to alla raffineria della trage
dia Naturalmente saranno 
le vane commissioni d in
chiesta a stabilire quali sia 
no state le colpe e quali le 
omissioni Certo e c h e c 'e la 
sensazione che la raffineria 
rappresenti c o m u n q u e un 
pencolo diretto ed immedia 
to per tutta la città 
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L'AgaKhan 
lascia: 

scelgo la fede 

? REVZIN A PAGINA 16 

Toma 
il cattivissimo 
Fortebraccio 

A PAGINA 17 

Si vota solo oggi per rinnovare i ! 192 Consigli comu
nali i sci Consigli provinciali e il Consiglio regionale 
del Friuli Vene7ia Giulia I seggi resteranno aperti 
dalle 7 alle 22, poi si apriranno le urne Solo in Sici
lia dove vige una legge diversa, si apriranno doma
ni alle 8 L elezione diretta del sindaco e i riflessi sul
le aggregazioni di partiti Le liste di progresso favori
te nelle grandi citta Tonno, Milano Catania 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA La rivoluzione 
arriva con le schede con I e-
lezione diretta dei sindaci 
La nuova legge impone 
schieramenti e aggregazio
ni scelte precise Cosi il qua
dro politico sarà necessaria 
mente scombussolato da 
queste elezioni amministra
tive dalla forte valenza poli
tica Mentre mancano po
che ore ali apertura delle ur
ne i sondaggi dicono che le 
liste di progresso i sindaci di 
sinistra trionferanno nelle 
grandi citta Tonno, Catania 
Milano Ma nel capoluogo 

lombardo la Lega pur data 
vincente c o m e lista dovreb
be cedere la poltrona di sin
d a c o a Nando Dalla Chiesa 
che, con il suo 36" batte 
Formentini al 29" Dopo le 
bombe il Carroccio sventola 
il pencolo di colpo di Stato 
per guadagnare voti Sccon 
do i sondaggi vittoria di No
velli a Tonno e Bianco a Ca 
tania dove la De passa dal 
31 „ del 5 aprile e dal 30% 
delle precedenti ammini
strative al i' (Xchet to «li 
Pds perno delle aggregazio
ni di progresso» 
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Vittorio Foa 
Ce voglia 
di sinistra 

V RAG0NE A PAGINA 2 

B06SI HA FAT1Ò ì 
COMIZI IM RAZZO 
DINAUKARtOj-1 

SAI COH*e\ 
I ri CAHP#*Ì4 eim*Ai£ 
flA VOLUTO PRESeHtARSI 
COL SOOyXTO , 
PlOx RASSlCORANtfe 

cWmte 

Gli alln quotidiani hanno dato con scarso rilievo la noti 
zia (secondo me enorme) che venti giornalisti didiversete 
stale sarebbero nei guai j>er aver trafficato in Borsa scrivati 
do articoli pilotali in appoggio ai propri interevsi 11 fatto non 
e penalmente rilevante ma costituisce t ome e ovvio una 
palmare violazione de 11 etica professionale ven e propri «in 
teressi privati in atto pubblico» quale e nei fatti I informa 
/io K Quando si p irla di stampa asservita s p^nsa subito al 
r jpponodi vasvillaggio Ira chi scrive e chi gli paga lo stipen 
dio Ma per approfondire davvero il discorso sarebbe me 
glio riflettere sul rapporto di pesante compromissione che 
lega molti giornalisti ali ambiente del quale si occupano e 
del quale teoricamente dovrebbero libe'amen'e rendere 
tonto al lettori Ln giornalista economico che ha interessi in 
Borsa è come un cronista sportivo che prende soldi da una 
società di tale io (edifatti lacosa avviene) l-a sua obiettività 
e strutturalmente compromessa \i merco che vende n lei 
tori e adulterata 

Della vicenda si sta occupando I Ordine dei giornalisti In 
pratica non se ne sta occupando nessuno 

MICHELE SERRA 

Ventisei soldati pachistani uccisi e 50 feriti durante scontri con gruppi somali 
Assediati nella manifattura tabacchi altri 80 militari sono stati salvati dagli italiani 

Strage di caschi blu in Somalia 
Ventisei caschi blu pachistani morti e 50 feriti a 
Mogadiscio in combattimenti fra soldati dell'Onu 
e miliziani di Aidid Militari italiani salvano 80 pa
chistani e 10 americani assediati dai somali All'o
rigine degli scontri un'ispezione dei caschi blu 
presso una stazione radio in cerca di armi Oggi 
alle 17 ora italiana riunione al consiglio di sicu
rezza dell'Onu sulla situazione in Somalia 

GABRIEL BERTI NETTO 

M I Mogadiscio ha vissuto le 
ri la peggiore giornata di vio 
lenza da tjuando lo scorso di 
cembre prese il via la missione 
militare intemazionale di pace 
in Somalia Decine di persone 
sono rimaste uccise negli 
scontri divampali fra caschi 
blu e miliziani fedeli a Moha 
med I arali Aidid il pm potente 
dei capi fa/ione somali T T<\ I 
morti dgurino venlisei soldati 
del contingente pachistano ed 
almeno cinque somali I fenli 
sono un centinaio l«i battaglia 
e iniziata presso i locali dell e 
mittente radiofonica controlla 
tadaAidid dove le truppe del 
le Nazioni Unite erano inlerve 

nute per sequestrare armi na 
scoste ed 0 proseguita con raf
fiche di mitra e lanci di bombe 
a mano in diversi punti della 
citta A sera un repano coraz
zato italiano ha liberato ottan 
ta caschi blu pachistani e dieci 
soldati americani circondati 
dai miliziani somali portando 
in salvo quindici feriti e recu 
perando i corpi di numerose 
vittime Venerdì tre partiti 
compreso quello di Aidid ave 
vano firmato un intesa di pace 
riguardante le zone centrali 
del paese che I UnosOm giudi
ca priva di validità perché ne e 
rimasta esclusa la maggior 
parte dei gnippi in lotto 
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Uso forza, lite Usa-Cee 
GIAN GIACOMO MIGONE A PAGINA 13 

• • Metti e iso che uno di quei selli 
manali che fanno le inchieste tipo 
•Quale la citta itali.ina dove si vive me 
glio;» e pare che sia Panna organi/ 
/asse un inchiesta sull uomo più nife 
lice d Italia Allora sappiatelo ve lodi 
co a scatola chiusa sono io e *uth 
quelli che in parte mi assomigliano 
Questi animali hanno lutti questa ag 
ghiacciarne caratteristica vorrebbero 
essere come Mei Gibson o Don Johns 
di "Miami Vice e sono come me lo 
sono una ripugnante ve scie i di lardo 
ho perso dodici denti tre incisivi e 
quasi tutti i molari e un canino inleno 
re non ci vedo bene ne da lontano ne 
da vicino se dimentico gli oct Inali so 
noeostretto ad elemosinare per strada 
perchiedere I ora I lo la pellecon del 
le macchie che sembrano sterco ho 
pochi capelli bianchi ingovernabili e 
un venire da malato di fegato ho il 
diabete e non potrei mangiare spa 
ghetti Pensate io1 che mangio solo 
quelli Ilo sevsant anni e al massimo 
penso che potrò vivere altri diK anni 
Ilo un alito che è come se avessi in 
ghiottito un lopo marcio vomitato da 
un gatto del quartiere povero di Nairo 
hi mio moglie si vergogna ad uscire di 
casa e io mi vergogno di lei E alle voi 
te in pubblico non la saluto o tingo di 
non conoscerla Ora e he sono in pcn 
sione e non spero più niente dalla vita 
arie h io mi vergogno a farmi vedere in 
giro Una volta mi chiamavano >la 
merdaccia» Poi siamo passati alla 
•merdon.iccia" e ora purtroppo da 
una settimana hanno cominciato a 
chiamarmi tutti compreso il portiere 
di casa mia-slramerdonaccia» 

Non ho un .unico non mi telefona 

Addio dall'uomo 
più infelice 
d'Italia... 

PAOLO VILLAGGIO 

nessuno dd quasi Ire anni Ut mia atti 
vita sessuale e umiliante pratico 1 au 
toerotisrno tutti i giorni chiuso in ba 
gno da solo con delle vecchie foto di 
Silva Koscina nuda Non sono solo de 
pres.o sono inferocito la mia e una 
mancanza di felicita ingovernabile 
Ma chi si degna di spendere un oc 
chi ita dico una sola permea Voi ma 
ledetti vi preoccupate solo ipocrita 
mente dei qiovani per i quali però non 
fate un cazzo Dei «diversi- cric conti 
nuale ad umiliare con la mostra feroce 
cant.i cattolica delle donne dei pa 
renti delle vittime dei metalmeccani
ci cercate di allevare una nuova clas 
se politica giovane e più onest \ Vi oc 
cupate dell inquinamento ma sapessi 
a me che me ne freg i del ni ire pulito 
che un baqno di notte non lo farò mai 
pm e purtroppo temo neppure di gior 
no' Ma voi credete davvero chi questo 
mintale atroce che ho raccont ito sia 
raro-'t he si 1 una specie in estinzione' 
L Italia ne 0 piena I Italia purtroppo 0 
un paese dee idente e un oacsc di 

vecchi Siamo una min ICCIOSI (aìan 
gt non armala fortuna! imente per 
voi ma inferocita Sappiate che questi 
tipi cosi violentemente feriti dalli vita 
sono e ittivi velenosi impotenti o 
odiano tutti e sparlano di tutti strap 
pano i manifesti <oi culi metterebbe 
ro bombe ovunque si imo disperati 
lo vivo a Roma il quartiere hi inumo 
soffro di insonnia mattutina come tutti 
gli anziani mi addormento presto e 
mi sveglio alle A e ogni settimana non 
appena mi addormento con diffie olta 
alle ÌOdi sera ni esplode la musieadi 
uno di quei sciagurati concerti rock or 
ginizzati per qui i maledettissimi gio 
vani lo li odio i giovani Chemiolkn 
dono con la loro felicita Che di giorno 
girano con le motorette con lerigazze 
abbarbicate dietro eapelli al vinto 
non rispettano i «rossi (neppure io li 
rispetto da som uro per la veni il coi 
seni piccoli e duri the biìlonzolano 
solto le mjglietto sottili e io ini vedo 
dopo solo in t esso con le voe t hit fotti 
dell i Koscma So che qu< sto slogo vi 

i ira solo ridere perché* io sono tonsi 
dorato un tragico pagliaccio Ut «s*ia 
merdonaccia- infondo un gran buo 
nuomo Ma state molto attenti voi vi 
ingann ite Io sono un cattolico e quo 
sti sentimenti e questo comportamen 
to do brava persona io lo simulo d \ 
sempre figuratevi poi adevso1 Sappia 
te che noi della falange Disperata 
possiamo non solo strappare i manile 
sii tot culi Ma se veniamo svegliati 
dalla musiea del 11 inumo o veniamo 
provtxrati ancura per mo'to tempo dai 
seni duri delle piccole minorenni pos 
siamo perdere la testa lo per ose tu 
pio ho un arma nascost i in un i vee 
chi i cantina e penso e he un giorno 4a 
io una strage eli massaie giù al mere i 
lo dove vado tutto k imitine e venivo 
considerilo un «buono- Abbuile di 
me Rivolgetemi l.t parola ogni tanto 
Basta solo un sorriso P soprattuttr 
non lasci itemi inonrt d iv.in'i illa 
Ruota <U Ila fot iurta Vi scongiuro sor 
ride temi o face io un macello1 

Due mesi fa con moltocoraggio mi 
sono improwjvinieiite presentito di 
fronte Ì una scuola femminil* (Juan 
do sono u.cite le ra-, izze mi sono 
aperto di colpo I impenno ibile hi i 
i o sotto ero nudo P stata uni nsat i 
cosmica che ho incora nelle orec 
chio Vorrei svenden mia moglie a 
qualche rigali i c e e cambiar' i con V i 
lena (jolino Come si può fare senza 
che la poverina lo sappi i? Alle voltt la 
guardo mentre donne e mi fi • Ai i 
iH.na Aneh iti ini liccio molta ]>en i 
l'ero iHenti e he sono t i l tnotome un 
cobr i nero' Addio dall nome pm inl< 
lic e d It ili.)1 
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Vittorio Foa 
leader storico della sinistra 

«La Lega è troppo contigua al razzismo» 
«Qualunque legge elettorale venga fatta, sonosicuroche la 
sinistrasi affermerà. Perché tanti elettori vogliono poter vo
tare, per la prima volta, non un partito o l'altro, ma sempli
cemente Sinistra». Di questo è convinto Vittorio Foa, che 
parla con l'Unità anche del voto comunale. «Il Pds - dice 
- nella scelta dei sindaci si è comportato benissimo». E 
sulla Lega: «Spero che sia sconfitta. Mi preoccupa quel 
suo rifiuto degli altri, così contiguo al razzismo». 

VITTORIO RAGONB 

• • ROMA. Vittorio Foa ha 
messo giù il telefono da po
chi minuti. Èvenerdl mattina: 
in diretta su Italia Radio ha 
appena enunciato alcune 
convinzioni lucide e assai ri
solute, intercalate da quei 
suoi «ncwero» che ancora 
tradiscono l'origine piemon
tese. Ha detto che il neostra
gismo punta a «conservare» il 
ceto di governo travolto da 
Tangentopoli, che la Lega 
usa un linguaggio «tracotan
te, da vincitori», ma che pro
babilmente Bossi sarà scon
fitto il 6 e il 20 giugno; infine, 
che aspetta dal voto un se
gnale chiaro della volontà «di 
far fuori la vecchia classe pò-, 
litica». De in testa. Nello stu
diolo che straripa di libri, a 
due passi da piazza Barberi
ni, trova un po' di tempo per 
riprendere le argomentazio
ni. 

Foa, tre bombe in poche 
settimane. A Roma, Firen
ze e ancora Roma. Secon
do te è corretto parlare di 
strategia della tensione? 

lo non so se l'ultima bomba 
abbia lo stesso carattere del
le prime due. Ma sono pro
penso a parlare di strategia 
della tensione. Ignoro evi
dentemente chi sia l'autore, 
se la malavita organizzata o 
altro, servizi deviati dello Sta
to. Una cosa però la so: even-

. ti simili accadono non quan
do si vuol cambiare qualcosa 
nel sistema, ma quando si 
viJbte'fmpc'aW'un cambia
mento. 

' ' "Negli' anni' Sessanta e Set
tanta si diceva: vogliono 
fermare l'avanzata del mo
vimento operalo, vogliono 
perpetuare il blocco della 
democrazia Italiana. Ma 
quale sarebbe l'obiettivo, 
oggi? 

Oggi noi siamo in una situa
zione in cui una intera classe 
politica di governo viene li
quidata. E viene liquidata in 
modo - come dire - indolo
re, o perlomeno tranquillo, 
attraverso meccanismi che 
esprimono in maniera evi
dente la volontà popolare. Mi 
sono domandato più volte 
negli ultimi mesi se questo 
poteva accadere senza qual
che tentativo di resistenza di 
tipo tradizionale, • cioè per 
l'appunto senza qualche ma
nifestazione violenta. Quale 
sarebbe dunque lo scopo 
dello stragismo? Secondo 
me, quello di distrarre l'atten
zione, di creare un clima di 
preoccupazione per ciò che 
accade. Una specie di nostal
gia per i tempi, i «bei tempi» 
in cui eravamo si governati 
dai ladri e dai mafiosi, ma al
meno non c'erano le bombe. 

Vedi la possibilità che nel
l'opinione pubblica pre
valga questo tipo di rea
zione? 

Sarebbe terribile. Credo che 

la risposta popolare a questi 
atti debba essere la freddez
za e la calma, la capacità di 
analizzarne il senso. Faccio 
un'analogia arrischiata: è co
me in guerra; quando cado
no le bombe, l'unica cosa da 
fare è vincere la guerra. Do
podiché le bombe non cado
no più. Oggi si tratta di com
pletare la dissoluzione dei 
vecchi gruppi di potere. 

Un'obiezione, Foa: una 
parte dei mondo politico 
accusa «il nuovo» di sfrut
tare le bombe. Il «nuovo», 
invece, accusa «il vecchio». 
Non è una contesa nomi
nalistica, che rischia di es
sere anche oziosa? Per 
esempio, chi rappresenta 
il nuovo a Milano: Dalla 
Chiesa oFormentlni? -

Certo, anche la Lega dice di 
essere «il nuovo». Ma il nuovo 
oggi è fatto di molte cose. 
Anzi, per essere chiari, biso
gna riconoscere che la rottu
ra del sistema politico domi
nante é avvenuta soprattutto 
per effetto di tre elementi: la 

' Lega, i giudici e i referendum 
di Segni. Questi tre elementi 
hanno messo in crisi il vec
chio sistema politico che era 
già logoro. A questo punto, 
che dentro il nuovo ci sia an
che la Lega non mi scanda
lizza per nulla. La Lega è un 
movimento fluido, con mille 
elementi preoccupanti ma 
anche con mille virtualità 
d'innovazione. Il nuovo ò un 
nuovo sistema'politico in cui 
ci possono e ci debbono es-
seretutte' le componenti del
la società e tutte le compo
nenti del pensiero e della 
cultura sociale e politica. 
Quindi anche la Lega può ri
vendicare di essere il nuovo, 
perché lo è: semplicemente, 
non è il nuovo che piace a 
me. 

Perché? Che cosa ti preoc
cupa? La tracotanza? 

lo dò molta importanza al 
fatto che a Milano, a Torino, 
negli altri centri del Nord do
ve la Lega già grida vittoria, si 
dimostn che non è cosi. Io 
ho appena riconosciuto che 
la Lega è stato uno degli ele
menti importanti della rottu
ra d'un equilibrio malsano. 
Riconosco anche che in una 
crisi politica di questo genere 
non é elaborata in Italia una 
teoria di sistema autoritario, 
una richiesta, una rivendica
zione di carattere autoritario, 
salvo forse nel caso di Miglio. 
Voglio dire: finora tutte le 
componenti, di destra e di si
nistra, sono in qualche modo 
In un alveo democratico. Ciò 
che contrasto, però, é il fon
damento ideale della politica 
della Lega: il rifiuto degli altri, 
l'affermazione di sé contro 
gli altri. Se non un razzismo 
teorizzato, una forma di in
sofferenza molto contigua al 
razzismo. Questa bruttura io 
contrasto. 

Nei mutamento del siste
ma politico, come collochi 
le elezioni del 6 e 20 giu
gno? 

Le considero importanti, per
ché credo che la nuova legge 
comunale, cioè il futuro dei 
sindaci-, sia il futuro della for
mazione di una nuova classe 
politica italiana. La nuova 
classe politica si formerà at
traverso le elezioni comuna
li, provinciali, regionali, in
somma attraverso le ammini
strazioni locali. Alla occupa
zione del sistema ammini
strativo ed economico da 
parte dei partiti si sostituisce 
oggi, sia pure persistendo la 
legittimità dei partiti e della 
loro rappresentanza, un 
meccanismo per cui si sce
glie la persona che ha un 
rapporto fiduciario diretto 
con gli elettori. Questo è un 

fatto innovativo. 
Ti pare che il Pds abbia as
sunto un atteggiamento al
l'altezza dell'innovazione 
politica? 

lo credo che il Pds abbia fat
to e stia facendo con la sua 
politica dei sindaci una delle 
cose migliori della sua espe
rienza. Voglio spiegare per
ché: il Pds non è oggi un par
tito di governo, e non è tra
volto come i partiti di gover
no. Ma 6 un partito del siste
ma politico, e risente della 
crisi del sistema politico, non 
vi è il minimo dubbio. Il Pds 
può essere due cose, e io cre
do che debba essere tutte e 
due insieme. Può essere se 
stesso, cioè un partito con la 
sua tradizione, con la sua ca
pacità di elaborazione auto
noma, e può essere - aggiun
go: deve essere - anche qual

che altra cosa, cioè un parti
to che sa sviluppare pro
grammi di alleanza, pro
grammi che vanno oltre la 
sua sfera specifica. Quando 
io leggo, qualche volta, che il 
Pds sembra discutere se es
sere una cosa o l'altra, mi au
guro caldamente che sappia 
essere una cosa e l'altra. Sap
pia essere se stesso e insieme 
altro da se stesso. 

E della scelta dei sindaci, 
che cosa dicevi? 

Nelle sue candidature dei 
sindaci, il Pds secondo me 
ha dato un'alta dimostrazio
ne della capacità di essere se 
stesso e altro da se stesso. A 
Milano sostiene il candidato 
della Rete e Ri fondazione, 
che è la risposta alla Lega di 
Bossi, la quale fa su Milano il 
suo centro d'attacco al siste
ma politico. A Torino sostie

ne Castellani, che è l'ele
mento di novità, in una so
cietà profondamente cam
biata come quella torinese. 
Novelli, pur con tutta la digni
tà della sua memoria, ò ap
punto solo la memoria. Ca
stellani invece è la speranza 
di un rapporto nuovo e molto 
più articolato con la società. 
Poi il Pds sostiene un repub
blicano a Catania, e per le 
elezioni di ottobre un verde a • 
Roma. Sostiene, e credo che 
dovrà sostenere a fondo, un 
pidiessino a Genova, il mio 
amico Burlando al quale va 
tutta la mia solidarietà... Ec
co che il Pds dimostra di es
sere se stesso e di aver capito 
la responsabilità più genera
le che può avere nella socie
tà politica. 

Un'ultima cosa, Foa: stia
mo cambiando le regole. 

parli di dar vita a un'altra 
classe dirigente. E se inve
ce accade che il consenso 
si coaguli prevalentemen
te attorno alla Lega al 
Nord, e alla Oc e al Psi al 
Sud, la sinistra che fa? 
Aspetta altri cinque anni? 

Vedi: la sinistra è in questo 
momento abbastanza taglia
ta fuon. La stessa domanda 
che mi poni dà l'idea che la 
sinistra sia tagliata fuori, e c'ò 
da porsi il problema: come 
mai? Ma questo è un discorsi-, 
a parte, che bisognerà fare, 
lo sono convinto che in que
sto momento ir Pds può rap
presentare gli clementi di in
novazione, nel senso che ho 
detto prima. Di un partito che 
è anche costruzione di schie
ramenti, alleanze. Dico una 
cosa curiosa: io sostengo, re
lativamente alla legge eletto
rale, la tesi del Pds. Ma sono 
convinto che qualunque sia 
la legge elettorale che esce, 
la linea di sinistra avrà una 
grande affermazione. 

Da dove ti viene questa si
curezza? 

Da una ragione semplice, 
che avverto in me come elet
tore: io non ho mai potuto 
votare Sinistra. Ho sempre 
dovuto votare, salvo lontanis
sime memorie che si perdo
no nella notte dei tempi, per 
un partilo che poi avrebbe 
usato il mio voto nelle mani
polazioni politiche. Una vol
ta tanto, potrò votare Sinistra. 
E son convinto che questa 
possibilità non riduce il voto: 
lo moltiplica. 

Qualcuno sa 
quanti bambini 

muoiono in Italia? 

i 
SALVATORE MANNUZZU 

giornali hanno concesso poco spazio a una 
notizia importante (quando non l'hanno 
trascurata). Si tratta di dati appena fomiti 
dalla Società italiana di pediatria: dati defini
tivi, sulla mortalità infantile nel 1990; ma i 
dati provvisori del 1991 costituiscono una 
sostanziale conferma. Risulta dunque che, in 
un anno, muoiono nel Nord Italia circa sei 
bambini su mille; circa sette al Centro; più di 
dieci al Sud. Naturalmente chi si vuol confor
tare - essendo incline a simili conforti - può 
girare lo sguardo sui disastri che succedono, 
stessa materia, in altre parti del mondo: vere 
ecatombi, stragi degli innocenti. Così come 
sarebbe opportuna la comparazione, inve
ce, con paesi più fortunati del nostro. Qui 
però vogliamo trattenerci sul caso italiano: 
che di per sé basta a una riflessione. 

Sono pochi dieci, sette, sei bambini morti, 
su mille? Chi la ritiene statistica trascurabile 
non sa cos'è un bambino: non ne ha mai 
guardato uno, se pure l'ha visto. Né sa cos'è 
un essere umano. Proviamo a pensare alla 
morte che gira, gira e sempre più s'abbbas-
sa, per scegliere dal gruppo dove c'è anche 
un nostro bambino. S'intende poi che le an
sie - e i dolori, quei terribili dolori - non si di
vidono equamente. Se stiamo al Sud ce ne 
tocca assai di più; cosi se siamo poveri; così 
persino se. a pan povertà, siamo più indifesi, 
meno capaci di trovare un'assistenza spesso 
influenzata dal potere. 

E proprio contrasti del genere - quello fra 
Sud e Nord vicn proclamato dalle rilevazioni 
- rendono evidente che le morti dei bambini 
sono sì un indice grave d'infelicità; ma d'in
felicità sociale, storica, rimediabile - in gran 
parte. Rimediabile e però non rimediata. 

Si tratta dunque di statistiche non trascu
rabili: l'aggettivo suonerebbe retorico se non 
fossero, anche, statistiche trascurate; spo
gliate del loro peso civile, ridotte a elenco di 
tragedie individuali, marginali; e altrui, che 
non ci riguardano. Perché non solo i giornali 
badano poco alle morti dei bambini; ma an
che la politica se ne occupa sempre meno: 
di esse e della grande, epocale infelicità 
umana di cui sono parte; di esse e delle in
giuste condizioni di vita collettiva che le pro
ducono. La politica diserta, o minaccia di di
sertare, questo che sarebbe il suo naturale 
campo di battaglia. È il sale che perde il suo 
sapore. 

icché nessun altro sapore che gli rimanga 
sembra vero. Adesso che la corruzione di
venta palese in dimensione di sistema. E 
adesso che pare necessaria, anzi urgente, 
una modifica nell'organizzazione delie isti
tuzioni. L'attenzione a questi settori essen
ziali non riesce credibile, si prospetta come 
un diversivo, se non si unisce a un'altra at
tenzione; per quanto d'eccessivo - d'evitabi
le - c'è di sofferenza nel tempo e nei luoghi 
dove viviamo; e per le regole, materiali e no, 
che determinano questa sofferenza. Regole 
che si vanno aggravando; come dimostra 
anche il fatto che le morti dei bambini ora 
tendono a crescere, non a diminuire, e au
menta il relative" divario tra Nord e Sud. 

La politica da troppo tempo si avvita in un 
destino di mera amministrazione; e la stessa 
sacrosanta battaglia per le mani pulite può 
finire così, se mai si vince: buona ammini
strazione. Però quando le contraddizioni 
stringono, come stringono, la buona ammi
nistrazione non basta. O addirittura può dar
si non sia possibile: può darsi che senza en
trare in conflitti fondamentali, e senza un 
orizzonte di straordinari cambiamenti, non 
ci sia che amministrazione dissennata - eva
siva se non disonesta: comunque impari a 
compiti e domande. Può darsi che scegliere 
il minor male, star solo in difesa, tirare sem
pre a ridurre il danno, non porti cnc dove 
siamo. 

Può darsi che la politica, come la inten
diamo a sinistra, non viva fuori da grandi e 
reali speranze. 
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Credetemi, questa notte ho sognato Mollica 
• • Sono tanti anni che 
faccio l'utente televisivo ep
pure continuo a meravi
gliarmi. Cioè non riesco a 
capire il perché si facciano 
certi programmi, quali sia
no gli intenti, quali le ragio- • 
ni che spingono enti e per
sone a promuovere certe 
iniziative. Giovedì Raiuno 
ha trasmesso in prima sera
ta «Il canzoniere dell'anno»: 
una canzone via l'altra con 
tante piccole e grandi star 
della musica leggera intro
dotte da Milly Carlucci (che 
se sperate di vederla in
ciampare su un congiunti
vo è meglio che andiate a 
dormire) e il giornalista 
Vincenzo Mollica, appas
sionato di canzonette al 
punto da rischiare, forse 
sull'entusismo, dei discorsi 
rifritti o domande tipo «Per
ché hai scritto questa can
zone?». F. il cantautore po

veraccio giù a rispondere: 
«Bé, così... Non so». Ai Ta-
zenda ha chiesto: «Avete 
cantato di recente a Milano 
con gli indiani. È vero?». Ri
sposta: «Sì». Qui forse ci sa
rebbe andato un «Ma va?!». 
Invece: «Che impressione vi 
ha fatto?». Perché? Perché 
quando si sa che la risposta 
non può essere che entu
siastica? Non esiste (anco
ra) un personaggio che, ad 
una domanda del genere, 
possa permettersi di dichia
rare: «Non me n'è fregato 
un accidente che è uno». 

Non conosco l'esito nu
merico di quella serata di 
giovedì: l'ho subita per evi
tare i prosciutti Rovagnati di 
Canale 5. Non è la qualità 
del salume a spingermi al
l'esodo catodico, ma l'enfa-

ENRICOVAIME 

si da fiera che mi sfianca or
mai. Ditemi che è così an
che per voi, non emargina
temi. Non fatemi sentire un 
povero isolato che ancora 
al salumiere chiede un etto 
di prosciutto senza precisa
re la marca, ma al massimo 
la zona di provenienza. Al 
colmo della pignoleria rie
sco a pregare come uno 
scemo: «Per favore non me 
lo dia troppo grasso». 

La tv commerciale non 
m'ha insegnato niente. Ec
comi perciò davanti - alle 
immagini senza un perché 
di questo premio dei premi, 
questo «Canzoniere» che da 
chissà chi è sponsorizzato 
(una pro-loco, una regio
ne, un'associazione, una 
lobbie? Non venite a dirmi 
«per beneficienza», non at
tacca) . E riecco che a quel

lo splendido contenitore di 
congiuntivi che è la Carluc
ci senior si alterna il buon 
Mollica che implacabile 
spara a Laura Pausini: «Co
me convivi con la tua popo
larità?». Micidiale. E io an
cora a chiedermi perché. A 
Enrico Ruggeri ha doman
dato: «Che significato ha 
avuto per te la vittoria a San 
Remo?». La risposta ve la la
scio indovinare. 

E siamo arrivati al finale, 
alla busta con i risultati del
la serata consegnata da 
un'indossatrice (alta mez
zo metro più di Milly: Dio 
c'è) perché la moda è in ci
ma ai pensieri della rete: il 
vincitore dei vincitori è Fio
rella Mannoia. 

È solo per sentire una 
delle più straordinarie inter
preti della canzone italiana 

che sono rimasto fino alla 
fine di «Treni a vapore» su
bendomi il rullo di coda: 
c'erano tutti i nomi di que
sto mondo che vive e pro
spera grazie alla mangia
toia musicale • (tecnici 
esclusi ovviamente). Su Ca
nale 5 Mike congeda i suoi 
concorrenti rimandandoli a 
settembre («Dio volendo» 
ha aggiunto per ottenere un 
frisson • fatalistico). Uno 
spot della • Kodak, quello 
della deliziosa storia d'a
more fra due' cagnolini, 
chiudeva per me la serata. 

Di notte ho sognato Mol
lica che mi chiedeva: «Co
me convive con la sua ne
cessità di guardare la televi
sione? E perché ha parlato 
della mia trasmissione?». 
Sono riuscito solo a rispon
dere; «Bé, così... Non so». 
Ma forse ho detto la verità. 

Umberto Bossi 

E poi dicono che uno si butta a sinistra! 
Totò 
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L'Italia 
vota 

; !SE,,^S!:.W^ ;,?,^„^"Politica "'•. 
Questa mattina alle sette si aprono i seggi in 1192 comuni, 
in 6 province e nella regione Friuli Venezia Giulia 
Le urne chiudono oggi alle 22. Le sfide di Milano, Torino e Catania 
Occhietto: «Pds perno di coalizioni progressiste pronte a governare» 
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Undici milioni al voto per cambiare 
Nelle città si scelgono i sindaci del dopo Tangentopoli 
Mancano poche alla rivoluzione delle urne. Quan
do si apriranno alle 22, dopo quest'unica giornata 
elettorale, si saprà come avranno votato gli 11 milio
ni di italiani. La nuova legge per l'elezione diretta 
dei sindaci. I sondaggi: vittoria delle liste di progres
so nelle grandi città: Torino, Milano, Catania. La Le
ga, nervosa, dopo le bombe parla di colpo di stato. 
Occhetto: «Il Pds al centro delle liste di progresso. . 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA. Questa mattina al
le 7 aprono i seggi dei 1192 co
muni. 6 province (Trieste. Go
rizia, Pavia, Viterbo, Mantova e ." 
Ravenna) e 1 regione (Friuli 
Venezia Giulia) dove si vota. " 
Chiuderanno definitivamente 
alle 22. Ma subito dopo si apri- J 
ranno le urne per lo spoglio ' 
delle schede da cui dovranno 
uscire i vincitori. Solo nei 104 ;•'. 
comuni siciliani - dove vige •• 
una legge simile, ma non . 
uguale a quella del resto del ; 
Paese - le urne verranno aper
te domani mattina alle 8. Dun
que alla «rivoluzione elettora- -
le» del dopo Tangentopoli <: 
mancano poche ore. Ciò che S 
verrà fuori non saranno solo i 
nomi degli amministratori de
gli enti locali, ma il giudizio 
che circa undici milioni di ita- ' 
liani (le donne al voto sono 
circa SOOmila in più degli uo
mini) daranno dei partiti e del
le nuove alleanze. •,-•>-- ••• ;, 

Cosa faranno gli elettori? I : 
sondaggi dicono che nelle 
maggiori città dove si vota ( ' 
Tonno, Milano e Catania ma 
anche ad Ancona, Siena, Ra- •' 
venna, Grosseto, Temi) • do
vrebbero essere premiate le .,-
coalizioni di progresso e i sin
daci di sinistra. 

' Ach!llé'OccTléìto,c'nevèrier'-, " 
di sera ha chiuso la campagna 
elettorale a Milano con una , 
manifestazione con ventimila ; 

persone, parlando a Italia ra- ' 
dio, ha osservato che intomo 
al Pds »c'è una grande consa- : 

pevolezza, ci considerano for- ,, 
za capace di governare. Il Pds 
è al centro di tutte le liste di ; 

progresso, diverse tra loro, ma * 
con una caratteristica comu
ne: sono senza la Oc e la Lega. 
Coalizioni di progresso che si i 
pongono come alternative a 
quelle della nuova destra che • 
hanno al centro la Lega». ». 

Naturalmente nell'urna tutto 
è possibile, soprattutto a Mila- '<• 
no, dove il leghista Formentini 
promette: «Palazzo Marino sa- ; 
rà nostro e la città tornerà ad ; 
essere capitale europea». • 6 
convinto, Formentini, nono- ;; 

stante i sondaggi diano a lui il ':' 
29% e il 36% a dalla Chiesa, 
che la Lega avrà una afferma

zione. Certamente sarà uno 
dei partiti vincenti in tutto il 
Nord, ma questo, per il mecca
nismo messo in moto dalla 
nuova legge che prevede l'ele
zione diretta del sindaco e il 
ballottaggio tra i due candidati 
che ottengono il maggior con
senso al primo turno, questo 
non si > traduce automatica
mente nella vittoria sicura del 
candidato-sindaco sostenuto 
da quella lista. 

Intanto sul cammino di For
mentini c'è soprattutto Nando 
Dalla Chiesa, che rivendica la 
propria indipendenza. «La Le
ga - ha detto Dalla Chiesa ve
nerdì sera - comincia a farmi 
paura. Dice che le bombe di 
Firenze sono state messe per 
portare voti a me. La mia ele
zione dipenderebbe dal san
gue degli innocenti. Ma io non 
sono il sindaco del regime», ri
vendica il candidato della sini
stra. • .-• .•.•»•.•.". •• •••:• 

Certamente la Lega in que
sta vigilia è nervosa, spara bor
date su bordate con toni trucu
lenti. E a Bossi, che l'altro gior
no aveva parlato delle bombe, 
ha risposto il ministro Manci
no: «le sue sono affermazioni 
stupide di un irresponsabile e 
immaturo che parla di bombe 
comèsi trattasse di caramelle». 
Ma ieri è stata la volta del col
po di stato, spauracchio venti
lato dall'ideologo del Carroc
cio. Gianfranco Miglio ha det
to: «Questo regime prima di 
andarsene tenterà anche il col
po di slato». E conclude: per 
fermare questa violenza l'uni
co antidoto è il voto alla Lega, 
«l'antlsistema». • • -

Se la Lega mostra nervosi
smo al Nord, al Sud è la De ad 
essere in ambasce. Tutto som
mato è qui che il partito di Mar-
tinazzoli può ancora riempire 
il suo serbatoio di voti, ma non 
sarà facile, stando ai sondaggi. 
A Cutiinia. infatti, il candidato 
scudocrociato, Scavone, è da
to al 3%: 30 punti in meno ri
spetto alle precedenti ammini
strative del 1988 e 31 in meno 
rispetto alle politiche del 5 
aprile. La rivoluzione in Sicilia 
ha questo volto, dunque 
Quando oggi andranno alle ur

ne gli elettori di Catania e Agri
gento e degli altri 102 comuni 
avranno davanti agli occhi le 
immagini di Andreotti dinanzi 
alla giunta per le autorizzazio
ni a procedere del Senato, sen
tiranno nelle orecchie ie accu
se sui suoi ambigui rapporti 
con la mafia e con Salvo Lima. 
E in particolare a Catania in
fluiranno sul voto gli avvisi di 
garanzia arrivati a due eccel
lenti: il de Nicolosi e il psi An
dò, e le manette strette ai polsi 
del de Drago. Vincitore, dico
no i sondaggi, sarà Enzo Bian
co, del Patto per Catania, so
stenuto da Pri, Pds, Verdi e Al
leanza demopcratica. Lo sfi
dante sarà probabilmente 
Claudio Fava, sostenuto da Re
te. Rifondazione comunista e 
una parte dei Verdi. Il missino 
Tramino ù al 12%, anche se si 
pensa che nel segreto dell'ur
na su di lui si riverseranno mol
ti ex voti scudocrociati. 

Abbiamo detto che in Sicilia 
voteranno 104 comuni, tre in 
meno del previsto. Tra i comu
ni dove non si voterà c'è Lam
pedusa, che per protestare 
contro lo Stato avaro non ha 
presentato nessuna lista e nes
sun candidato. Otto comuni in 
meno in Sardegna. Ediciasette 
in Calabria. Questo è stato il 
«caso» della campagna eletto
rale. Infatti una legge prevede 
che nelle liste «di norma» sia 
concesso un 30% circa alla mi
noranza sessuale. In queste 
realtà le donne non erano ade
guatamente rappresentate e la 
commissione elettorale cir
condariale ha escluso.le liste. 
Anche in altre località sono 
state presentate liste non ri
spettose della proporzione, 
ma in questi casi il «di norma» 

.previsto, dalla.leggt; non è sjato 
interpretato in maniera vinco
lante. , . 
«.Infine, alcune curiosità.-Do

po 40 anni a Taurianova, in 
Calabria, Francesco Macrl, 
meglio conosciuto come Cic
cio Mazzetta, non sarà candi
dato, anche perchè è latitante. 
Ma di Macrl nelle liste non ce 
n'è nemmeno uno. Invece pre
sente per la prima volta è Mino 
Damato, sui carboni ardenti 
per sapere se sarà eletto ad As
sisi. Non sono mancate nem- . 
meno campagne elettorali 
«calde». Qualcuno a Montefré-
dane, in provincia di Avellino, 
ha incendiato l'ingresso della 
villa del mago Arcella, candi
dato nella lista «La colomba». 
Invece a Fulerna, in Calabria, si 
è sparato, a salve, ma si è spa
rato, per far fuggire la gente 
che seguiva l'ultimo comizio 
del candiato dell'Unione de
mocratica della sinistra. 11 pi
stolero è stato arrestato. 

La gente sceglie il sindaco 

Comuni con meno 
di 15.000 abitanti 

Comuni con più 
di 15.000 abitanti 

È eletto sindaco chi ottiene 
| j r Ì Ìp ;#§dMvoM. va- &&%? 
Altrimenti: balìottaggio 15 

l^ojrordopo tra : 
ll^ue candidati con più voti 

Scheda unica 

|Ì l ;co.Ìègaia| ; | | i P " • '. ||.. • ì."', )•• : ; •, ' : 

"' Wj& votai: M*» 1^0pw^g^^i 

Chi arriva primo ha i due terzi 
dei seggi. 

L'altro terzo viene attribuito 
con il sistema proporzionale 

• Scheda unica 

# Si vota ifmome dei sindaco 

€» Si vota il simbolo 
,,,,,̂ :,dj una;:!iste collegata : : m 

& vota un solo consigliere 
della iìsta prescelta 

La lista del sindaco vincente 
ottiene il 60% dei seggi 

L'altro 40% viene attribuito 
con il sistema proporzionale. 

P&G Infograph 
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Le nuove regole impongono restrizioni drastiche. Più «spendaccioni» Bassetti e Teso 

Campagna austera, niente spot né spese folli 
Sono finiti i tempi per i candidati spendaccioni. 
Campagna elettorale spartana per sindaci e liste. Le 
nuove norme che hanno personalizzato la competi
zione hanno anche imposto austerità. Se prima a 
Milano un cosigliere per farsi eleggere spendeva 500 
milioni, ora nemmeno i candidati sindaci si avvici
nano a questa cifra. Fanno eccezione Bassetti e Te
so, ma dai sondaggi non sembrano avvantaggiati 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. «Fatta la legge, tro
vato l'inganno» è una massima 
che ha avuto lungo corso in 
Italia. Ora sull'onda di tangen
topoli sta emergendo un nuo
vo spirito pubblico? Sembra di 
si a guardare il carattere spar
tano che sta caratterizzando la 
prima campagna • elettorale 
per l'elezione dei sindaci «in 
diretta». La nuova legge che ha 
personalizzato la competizio
ne elettorale si è anche preoc
cupata di dettare norme all'in
segna di meno «rumore» più 
programmi. E candidati e mass 
media si sono subito adeguati: 
i primi cambiando radical
mente strategie di comunica
zione, i secondi ritirandosi da 
un mercato che non esiste più, ' 
quello degli spot e della pub
blicità a pagamento. 

La legge ha disciplinato tre 
ambiti: pari opportunità nel
l'accesso ai mezzi di informa
zione a tutti i candidati e for
mazioni politiche in gara; re
gole e limiti per propagande e 
pubblicità: costi ridotti e tra
sparenza nelle fonti di finan
ziamento per le spese elettora

li. E immediatamente tutti can-
. didati sindaci delle città che 
: vanno al voto hanno dichiara
to preventivi e fonti di finanzia-

; : mento. Una prassi nuova ma 
•anche feroce: le differenze dei 

mezzi a disposizione balzano 
agli occhi. Con i tempi che cor-, 
rono la vecchia regola è ribal
tata: i favoriti sono proprio 
quelli che spendono meno. 

A Milano chi spenderà di 
più è Piero Basseti con il suo 

: miliardo e 690 milioni (di cui 
un miliardo e 90 milioni fino al 

' 6 giugno e altri 600 per il bai-
- lottaggio dal 6 al 20 giugno). • 

Segue il candidato dei popola-
, ri Adriano Teso con i suoi 700 

milioni, 500 per la campagna 
-del sindaco e 200 per quella 

della lista dei consiglieri. Per 
' Formentini e i candidati della 
Lega Nord i leghisti milanesi 
hanno prevenivate 200 milio-

. ni. Per Dalla Chiesa sindaco il 
coordinamento dei 37 comitati 
che lo sostengono ha lanciato 
una sottoscrizione con l'obiet
tivo di racccoglierc 98 milioni: 
bilanci rigorosamente separati 
per le liste che l'appoggiano. A 

Torino Giovanni Zanetti ha 
preventivato 200 milioni, Va- . 
tentino Castellani 100 milioni, , 
Diego Novelli 60 milioni. Da 
Torino a Catania le cifre cam
biano di poco: Tramino di
chiara che spenderà 100 milio
ni, Enzo Biaco 70 e Claudio Fa-
va90. - . . - . • 

Se i budget di Novelli, Fava, 
Formentini, e del leghista tori
nese Cornino sono sostenuti 
dai rispettivi partiti, non è cosi 
per gli altri candidati espres
sione dì coalizioni, patti, comi
tati cittadini. 1 bilanci sono fatti 
all'insegna della separazione 
tra spese per il cadidato sinda
co e quelle per le liste, prota
gonisti sono i comitati promo-, 
tori delle liste e non i partiti. 
Dalla Chiesa ha rifiutato fin 
dall'inizio di essere finanziato 
dal suo stesso partito la Rete e 
già dal 22 di aprile ha chiesto 
ai suoi sostenitori di finanziare 
autonomamente la sua candi
datura. Il modello si è diffuso ' 
tra le liste di coalizione delle 
altre città. A Catania il patto si 
è autofinanziato chiedendo un 
contributo ad ogni candidato, 
dalle SOOmila lire al milione, 
con sottoscrizioni e gadgets e 
con una cena di autofinazia
mento. Non una lira è venuta 
dai partiti. Lo stesso si è verfi-
cato in comuni meno grandi. 
In Abruzzo la lista «Insieme per 
Vasto» non ha voluto una lira 
dai partiti che la sostengono e 
il comitato promotore ha lan
ciato una propria sottoscrizio
ne. 

Eliminati spot e pubblicità a 
pagamento la campagna elet
torale si è giocata tutta sul rap-
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Milano invasa dai manifesti elettorali. Ridotte le spese per gli spot 

porto diretto con i cittadini, 
porta a porta, banchetti in giro 
per la città, incontri con cate
gorie e gruppi di cittadini. Nuo
ve regole nuove strategie. 11 co
mitato per Bassetti sindaco ric
co di tecnici dalla comunica
zione ha fatto della «interattivi
tà» la regola del rapporto tra 
candidato e cittadini e oltre ai 

' giri per i quartieri, ha attivato fi
no a venerdì una linea telefoni
ca. Ai cittadini che chiamava
no rispondeva un niessggio re
gistrato: «Sono Piero Basset
ti...», a seguire il programma in 
pillole e ogni giorno un tema 
diverso; alla fine il bip con l'in
vito a consigli e richieste. Gui
do Tronconi amministrato del

la campagna della Lega Nord 
va fiero invece del fatto che l'u- • 
nico partito tradizionale sulla 
piazza di Milano sia orami la 
Lega. «Siamo felici di essere • 
come i partiti di una volta», af- -̂  
ferma, con le sezioni piene e la . 
campagna finanziata dal parti- • 
lo attraverso la sottoscrizione e ;. 
il divieto per i candidati consi

glieri di farsi la campagna elet
torale personalizzata. In linea 
con la vecchia tradizione an
che l'affissione dei manifesti 
fuori dagli spazi. A chi glielo 
ha rinfacciato in tv Formentini 
ha risposto: gli altri hanno più 
partili alle spalle e quindi più 
spazi, io ne ho uno solo e per
ciò gli spazi me li prendo. 

I raffronti con precedenti elezioni 
resi difficili dalle nuove coalizioni 

Subito i «risultati» 
Alle 22 in tv 
in onda gli exit-poli 
Pochi minuti dopo la chiusura dei seggi, già si cono
scerà l'esito delle elezioni amministrative. Merito 
degli «exit poli», i cui risultati saranno diffusi dalle tre 
reti Rai con «speciali». Il Viminale, stavolta, non farà 
improponibili raffronti ma fornirà l'elenco completo 
e le percentuali di tutte le liste in lizza. Come si vota. 
Il portavoce delle diocesi di Assisi: «L'astensionismo 
è un peccato di omissione». 

• • ROMA. Chiuse le urne, co
mincerà lo spoglio delle sche
de: ma prima, i risultati. Il para
dosso ormai non fa più notizia, 
visto che la slessa cosa è già 
avvenuta il 18 aprile. 11 merito è 
delle nuove tecniche di son
daggio: si chiamano - come 
sanno tutti - «exit poli». Si tratta 
di una sorta di doppia-votazio
ne, fatta in alcune zone cam
pione, che naturalmente non 
ha nulla di «ufficiale», ma serve 
solo alla Doxa per elaborare i 
«propri» risultati. Risultati diver
si da quelli «ufficiali», ne! caso 
del referendum, appena di 
una frazione di punto. Numeri. 
che riguarderannole consulta
zioni regionali del Friuli e quel
le comunali di Milano, Torino, 
Catania, Ravenna, Ancona, 
Siena, Temi ed Agrigento. 

Risultati rapidissimi, dun
que. Portati alla conoscenza di 
tutti. A questo ci penserà la 
Rai. Che per stasera ha orga
nizzato numerosi «speciali». 
Un po' più nel dettaglio: Raiu-
no comincia alle 21 e 5S. In 
studio Badaloni e Borrelli, ana
lizzeranno i risultati con uomi
ni politici e personaggi dello 
spettacolo. Stessa «platea» an
che negli studi di Raidue. Pure 
qui. lo «speciale» parte 5 minuti 
prima della chiusura dei seggi 
e andrà avanti fino a tardi. Pa
linsesto sostanzialmente simile 
anche su Raitre. In questo caso 
si conoscono i nomi dei con
duttori (il via alle 21.55): Ma- ' 
riolina Sattanino, Bianca Ber
linguer e Corradino Mineo. Tra 
gli ospiti Sergio Matlarella, 
Walter Veltroni, Mino Fuccillo 
e Federico Orlando. Su tutte e 
tre le reti, naturalmente, «exit 
poli» e collegamenti con le se
di dei partiti ecol Vimiminale. 

E proprio quest'ultimo, il mi
nistero degli Interni, sommerso 
dalle critiche, ha deciso di ri
formare radicalmente il pro
prio lavoro. Stavolta si farà co
si. Visto che in questa tornata è 
praticamente impossibile fare 
raffronti omogenei, s'è deciso 
che dal Viminale uscirà solo 
un elengo completo di tutte le 
liste presentate in Italia. Perca- ' 
pire: ci saranno le percentuali 
di tutti i gruppi in lizza, da «Rin
novamento per Vercelli», fino 
al «Movimento per una nuova 
Agrigento». Un elenco chilo
metrico, insomma, che però, 
eviterà improbabili accosta
menti con altri partiti ed altre 

elezioni. In qualche città, però, 
i partiti tradizionali si presenta
no col proprio simbolo: e qui, 
allora, il Viminale ha deciso di 
elaborare un altro - piccolo 
elenco completo di raffronti 
con le altre elezioni. 

Cambia metodo il Ministero 
degli Interni. Ma naturalmente 

. la cosa più rilevante è che 
cambia il modo di votare per 
milioni di persone. Esattamen-

. te dovrebbero essere 11 milio
ni quelle interessate a questa 
tomaia. E sarà anche interes-

t sante vedere se crescerà o me
no rast'éhsibnisrrio'hèlfe ele
zioni in un giorno solo, come 
si fa nel resto d'Europa. E pro
prio sull'astensionismo, anzi 
contro l'astensionismo è sceso 
in campo monsignor Vittorio 
Peri, portavoce della diocesi di 
Assisi, uno dei centri dove si 
vota. Dice il monsignore: «La 
politica si comincia a fare pro
prio dai piccoli centri... Per 
questo è necessario, per i cat
tolici, evitare l'astensionismo». 
Di più: «Non andare a votare è 
peccato di omissione». Cosi 
come prevede il nuovo cate
chismo. Peccato o no. per mi-

- lioni di persone, oggi comun
que sarà la prima volta con le 
nuove regole. Vale la pena, al-

• lora, ricordarle. Eccole: sulla 
scheda (nei Comuni sopra 
15mila abitanti) si può sbarra
re il nome già stampato del 

• candidato a «primo cittadino» 
ed un partito ad esso collega
to. In più, si potrà indicare una 
preferenza per il consiglio co
munale, accanto al, simbolo 
del partito scelto. Se l'elettore 
esprimerà solo il voto al parti
to, agli effetti della scelta del 
sindaco il risultato sarà lo stes
so: sarà aggiunto un voto al 
candidato-sindaco indicato da 
quel partito. Se, invece, l'elet
tore farà una croce solo sul no
me del candidato-sindaco, 
questo voto non varrà per nes
sun partito. Infine, la nuova 
legge offre una chanches in 
più. Quella che si chiama «pa-
nachage»: si dà la preferenza 
ad un candidato sindaco, ma 
poi si mfte la croce su una li
sta a lui non «collegata». Fin 
qui, le nuove regole. Regole 
che prevedono anche il ballot
taggio. Ma di questo se ne par
lerà fra 15 giorni. E bisogna ri
cordarsi di conservare il ceniti- . 
cato elettorale. Servirà anche 
fra due domeniche. 
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L'attesa per il previsto terremoto elettorale nelle città 
agita De e Psi. Si escludono però ripercussioni su Ciampi 
Si annuncia più complicato raccordo sulle nuove regole 
Più aspro lo scontro tra doppio turno e uninominale secca? 

Un test decisivo per governo e riforma 
Martìnazzoli: senza legge elettorale questo Parlamento muore 
«Se il Parlamento non ce la fa, entro luglio il governo 
presenterà una proposta di riforma elettorale», an
nuncia Mancino. Ma il voto di oggi, anche se non 
dovrebbe avere conseguenze sul governo, potrebbe 
complicare ancor di più la discussione tra i partiti. 
Martìnazzoli: «Senza riforma, - questo Parlamento 
muore». Del Turco: «Lavoriamo ad un polo demo
cratico». Ferri: «Per la maggioranza andrà male...». 

FABRIZIO RONDOLINO 

••ROMA. Molto difficil
mente il voto di oggi avrà * 
un'influenza diretta sul go
verno, molto difficilmente il 
terremoto elettorale di stase- * 
ra, peraltro ampiamente pre
visto, potrà essere il detona
tore di una crisi di governo. ' 
Del resto, Ciampi è l'ultima 
trincea non soltanto della le
gislatura, ma anche, e so
prattutto, della possibilità di ; 
approvare una riforma elet
torale in tempo utile: è que
sto il senso dell'allarme lan
ciato l'altro giorno da Marti-
nazzoli, quando ha detto che 
«se ci fosse nei confronti del 
governo un influsso mortale, i 
dovremmo decidere che la 
legislatura ha chiuso». In- • 
somma, se cade Ciampi si va 
dritti alle urne senza nforma: ' 
e questo, almeno a parole, ' 
non lo vuole nessuno. • -

E tuttavia, il voto di oggi -
che oltre ad essere un tovdi : 
tutto rilievo dal punto di vista ' 
quantitativo, è anche il primo * 
esperimento di riforma elet
torale - peserà a lungo nel
l'attività politica dei prossimi • 
mesi e inciderà con forza sui ' 
destini della riforma elettora
le. Il terremoto, a ben guar-

-darastè giai.verificatos, ancor 
prima che i seggi elettorali si ' 
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aprano: i partiti laici sono 

fitticamente scomparsi dal-
a competizione, il Psi è 

emarginato da qualsiasi tipo 
di coalizione e precipita in 
fondo ai sondaggi, la De ap
poggia uomini che molto dif
ficilmente • supereranno lo 
sbarramento del primo tur
no. Tuttavia, saranno i partiti, 
quelli di maggioranza e quel
li del «fronte delle astensio
ni», a gestire il risultato e a 
dover procedere sulla strada 
incerta della transizione. -

Martedì, dunque nel pieno 
del dibattito sul voto di oggi, 
la commissione Affari costi
tuzionali inizierà il tour de 
force che dovrebbe conse
gnare entro la fine di giugno 
un testo di riforma elettorale 
all'aula di Montecitorio. Il go
verno, per ora, mantiene una 
linea di prudente neutralità, 
e anzi non perde occasione 
per apprezzare il lavoro del 
Parlamento. Le cose, però, 
non potrebbero essere cosi 
semplici. Nicola Mancino av
verte che «il problema non e 
fare la riforma a luglio o ma-

tari a settembre, il problema 
che se non la si fa, si va alle 

elezioni anticipate con le 
vecchie"regote.'e sarebbe il 
disastro». IT ministro dell'In-

Paura d'attentati 
Città politica «blindata» 

• • ROMA. Elezioni e rischi di attentati han
no fatto praticamente «blindare» l'intera area 
della cittadella politica romana. Sempre tran
sennata e chiusa alle automobili piazza di 
Montecitorio, supercontrollatd anche piazza 
del Parlamento, dove ieri mattina una «Ritmo» 
targata Latina con un borsone sul sedile ave
va fatto scattare l'allarme, rientrato subito do
po i controlli. Pure a piazza di San Maculo, 
nei paraggi del palazzo che ospita la com
missione parlamentare Antimafia e quella 
sulle stragi, e vietato il parcheggio. . 

Analoghe misure nei pressi di palazzo Ma
dama, sede del Senato, Tutto il marciapiede 
di via della Dogana vecchia e transennato, 
come pure piazza della Costituzione, proibita 
alle auto. Stesse precauzioni in via del Salva
tore, che fiancheggiando la chiesa di San Lui
gi dei Francesi conduce in corso Rinascimen
to, dove affaccia l'ingresso principale del Se
nato. - , 

terno ha ragione, e fa bene a 
non nascondere i suoi timori. 
Che devono essere comuni 
ai colleghi di governo, se su
bito aggiunge: «Se il Parla
mento non troverà una solu
zione, credo che il governo 
presenterà la sua proposta 
entro la metà di luglio». Pre
sentare una proposta, però, 
non significa ancora farla ap
provare: né aiuterebbe la 
strada del voto di fiducia, 
chiesto per ora soltanto da 

• Mario•Segni.'Che rischiereb-
be di far cadere Ciampi anzi

ché far approvare la riforma. 
Il probabile tracollo dei 

partiti di governo nel voto di 
oggi, che potrebbe collocare 
il vecchio quadripartito mol
to al di sotto del 40% dei con
sensi, potrebbe agire come 
potente deterrente alle ele
zioni anticipate. E tuttavia, 
anche qui c'è una contraddi
zione: perché proprio Martì
nazzoli spiega da tempo che 
«se entro l'estate non si fa la 
riforma, il Parlamento si di-

" mostrerà impotente e si pre
cipiterà verso elezioni disa

strose». L'intenzione della 
De, e di quel che resta del Psi 
e dei laici, sembra essere 
quella di guadagnare tempo 
almeno fino a settembre, gio
cando sull'ambiguità del ter
mine posto dallo stesso 
Ciampi a luglio (prima del
l'estate la riforma dev'essere 
approvata, o soltanto presen
tata?) . Poi, a settembre, si ve
drà. 

Ma il voto di oggi probabil
mente darà nuove armi a tutti 
coloro che in un modo o nel
l'altro sono contrari al dop

pio turno. La logica del dop
pio turno, infatti, è per l'ap
punto la logica del bipolari
smo, e dunque inevitabil
mente penalizza sia chi si 
colloca al centro, come la 
De, sia chi, almeno per ora, 
non è «coalizzabile», come il 
Psi. Ottaviano Del Turco, che 
ieri s'è presentato a Milano 
soltanto a campagna eletto
rale conclusa, riprende la 
vecchia idea del «polo laico, 
democratico, progressista» 
collocato fra De e Pds, con 
una punta di nostalgia fuori 

luogo per «la stagione straor
dinaria del dopo-Midas, 
quando il Psi si mise sulla 
rocca di Radicofani per im
pedire che venissero schiac-
chiate le forze intermedie». E 
per fare anche altro, come 
s'è visto. Ma tant'è. 11 neose
gretario socialista, per ora. 
sembra spalleggiato dall'f-
manilù, il quotidiano del Psdi 
che in questi giorni ha dato 
vita ad un improbabile «di
battito senza frontiere» sul
l'accattivante tema Sociali
smo addio?. Mentre Enrico 
Ferri acutamente * prevede 
che il test elettorale «potreb
be essere negativo per la 
maggioranza». 

Quale maggioranza? Se gli 
avanzi del quadripartito, per 
altro divisi al loro interno sul 
tipo di riforma elettorale da 
approvare, punteranno pro
babilmente ad uno stop-and-
go in tema dì riforme per pro
lungare almeno fino alla pn-
mavera la vita della legislatu
ra, le due maggiori forze del
l'astensione, il Pds e la Lega, 
potrebbero nservare qualche 
novità. Un Bossi sconfitto cla
morosamente sia a Torino 
sia soprattutto a Milano, al di 
là delle - infelici minacce 
bombarolc, potrebbe tramu
tare l'astensione in voto con
trario: non sarebbe ancora la 
crisi, ma certo finirebbe la 
tregua politica che finora ha 
accompagnato - Ciampi. 
Quanto a Occhietto, la possi
bile tenuta elettorale nel voto 
di oggi potrebbe rendere im
paziente il Pds, spingendolo 
a porre con maggior sec
chezza l'alternativa fra una 
riforma elettorale a doppio 
turno e il voto in autunno an-
checon le vecchie regole. 

Regionalismo 

Adi: 
le occasioni 
del Sud 
• I NAPOLI. La «questione 
meridionale», non solo come 
problema di politica econo
mica, ma come questione 
centrale della riforma istitu
zionale. Per due giorni le Adi 
hanno discusso a Castellama-
re di Stabia di «regionalismo e 
mezzogiorno» con la parteci
pazione del presidente nazio
nale dell'organizzazione, 
Giovanni Bianchi, e di nume
rosi docenti universitari. Una 
discussione a tutto campo, 
che è andata dal regionali
smo alle gabbie salariali. «Se 
è vero che il dopoguerra ita
liano - ha affermato Bianchi -
ha avuto un numero impres
sionante di omicidi politici, è 
anche vero che il nostro è un 
paese nel quale le famiglie 
delle vittime si organizzano 
ed il cittadino-elettore, conta 
visibilmente di più delle gran
di fucine di Partito». Poi ha ac
centato al regionalismo: scel
ta difficile per il Sud, ma che 
può essere occasione di ri
scatto per il meridione. 

Nella seconda giornata di 
studi la discussione si è spo
stata sulla necessità he nasca 
un nuovo. Marco Cammelli, 
dell'università di Bologna par
lando del ministrerro dell'a
gricoltura ha fatto notare co
me invece di pensare ad un 
trasferimento delle compe
tenze alle regioni si pensi oggi 
di creare un «ministerino» 
uguale al precedente. Massi
mo Villone, docente all'uni
versità di Napoli, ha fatto no
tare come la struttura ammi
nistrativa del meridione non 
sarebbe in grado di reggere 
all'improvviso canco di com
petenze che deriverebbero da 
un esasperato regionalismo, 
per cui il processe se deve es
serci deve essere graduale. In
fine una denuncia di Mario 
Sai, della Cgil: nel meridione 
le gabbie salariali ci sono già 
e sono quelle costituite dal la
voro nero, precario, in viola
zione dei contratti. Infine c'è 
stato un invito alla svolta radi
cale, di Gianfranco Cerea, 
dell'università di Trento e 
Carlo Trigilia dell'ateneo fio
rentino. A rischio non è il sud 
ma la stessa unità nazionale. 

. av.F. 

Diritti 

Mfd si candida 
a «governare» 
il cambiamento 
M ROMA II Movimento fe
derativo democratico (Mfd) 
ha deciso: non partecipa alle 
elezioni ma si autocandida a 
«governatore» della fase di 
transizione dal vecchio al 
nuovo sistema politico. «11 
maggioritano funziona se ha 
dei forti contrappesi. Solo co
si si potranno garantire ai cit
tadini difesa, protezione e ini
ziativa». Lo ha detto Giovanni 
Moro, il segretario politico 
Mfd, presentando il terzo con
vegno nazionale del movi
mento, dal titolo: «Non più 
ospiti ma padroni di casa del
la Repubblica». Dunque, una 
tre giorni romana all'Ergife 
Palace Hotel di via Aurelia (il 
17-18 e 19 giugno prcresimo) 
per ribadire ancora una volta 
che la riforma elettorale ri
chiederà un tempo di rodag
gio piuttosto lungo: imporra 
un nmescolamento delle car
te nel mondo dei partiti o dei 
soggetti che accederanno al 
parlamento. Come dire, se
condo l'Mfd non c'è nessuno 
che si stia preoccupando di 
come dovrà funzionare l'Italia 
quando sarà governata con il 
nuovo sistema politico. «Tutti 
si preoccupano di fare un si
stema maggioritario e nessu
no di fare i contrappesi». 

L'Mfd è un movimento sen
za tessere che da quindici an
ni lavora per costruire una au
tonoma rappresentanza dei 
cittadini. Ha dei propn organi 
rappresentativi, che vengono 
eletti attraverso un sistema di 
primarie. «Sono elezioni vere 
e non finte - ha precisato Raf
faela Milano, vicesegretario 
nazionale - Aperte a tutti co
loro che intendono candidar
si o votare. Il nostro obiettivo? 
Invitare i cittadini a occuparsi 
della verifica e della promo
zione della qualità dei servizi 
pubblici o della • lotta agli 
sprechi nella pubblica ammi
nistrazione». I lavori del Con
gresso nazionale comince
ranno alle ore 10 di giovedì 17 
giugno e saranno articolati in 
sedute tematiche. Sempre al
l'Ergife. il pomeriggio del 16 
giugno, verrà celebrata la XIII 
giornata dei diritti del cittadi
no. , , . . - OMa./er. 

Attesa per l'atteggiamento che terranno le coalizioni «Insieme» e «Alleanza» per Siena 

Siena già pensa al ballottaggio 
La Quercia punta a riaggregare la sinistra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RKNZOCASSIQOLI 

• V SIENA 1 seggi senesi sono 
aperti per 11 voto di oggi, ma il -
pensiero degli elettori è già ri
volto al ballottaggio del 20 giù- ; 
gno. In queste due settimane, ' 
infatti, può determinarsi la < 
scomposizione di almeno due • 
delle aggregazioni di questa ' 
campagna elettorale: «Insieme • 
per Siena», che riunisce quel « 
che è rimasto del Psi e alcune 
schegge della De; e «Alleanza , 
per Siena» che, se dovesse falli- • 
re l'obiettivo del ballottaggio, • 
«potrebbe anche rifiutare qual- -• 
siasi aggregazione per lasciare 
libertà di voto», come ha after-
mato Agostino D'Ercole preci
sando che comunque «Allean
za» non ha alcuna intenzione ' 
di sciogliersi. < • 

La polemica è particolar
mente aspra proprio fra «Al
leanza per Slena» (che riuni
sce Pri, Verdi, alcuni cattolici e 
qualche pidiessino) e il Pds 

che cerca invece di svelenire la 
tensione indicando nella 
Quercia il punto di riferimento 
delle forze progressiste della 
città. Un punto di riferimento • 
come dice il sindaco Pier Luigi 
Piccini, candidato del Pds -
«per tutti coloro che saranno 
disponibili a lavorare davvero 
per una prospettiva di rinnova
mento sulla base di una limpi
da intesa programmatica e di 
una corretta democrazia del
l'alternanza, • contrastando 
ogni forma di consociativi-
smo». L'invito £ rivolto a tutte le 
forze della sinistra e di progres
so: a Rifondazione, a parte di 
«Insieme per Siena» e ad «Al
leanza per Siena», nonostante • 
che «in essa vi sia anche chi ve
de nel Pds l'unico avversario». 

La De senese appare invece 
defilata. «Evitiamo la bagarre», 
dice Grazzini, un ex sindacali

sta della Cisl ritrovatosi com
missario di un partito lacerato 
dai giochi di potere. Lo scudo-
crociato candida Vittorino Car-
nesecchi, un professore uni
versitario' grigio ma pulito. Ha 
messo in conto una perdita , 
secca di voti ma non nasconde 
di sperare nel ballottaggio. «Un 
obiettivo possibile per uscire 
da uno strisciante consociativi-
smo», sostiene Grazzini che • 
non vuole scoprire le carte sul
le possibili alleanze. «Le valu
teremo partendo dalla capaci- ' 
tà di rottura con questo siste
ma», afferma sibilando uno 
sprezzante giudizio sulle nuo
ve aggregazioni: «Le sigle sono 
nuove, ma i personaggi sono 
da decenni sulla scena politica 
senese». .-

La necessità di allearsi dopo 
il primo turno sta mettendo a 
fuoco le contraddizioni anche 
nelle nuove aggregazioni. 
Contrasti si stanno manifestan

do in alcune componenti di 
«Alleanza per Siena» proprio 
sulla polemica col Pds; mentre 
«Insieme per Siena» risente del
lo sbandamento del Psi e della 
poca rappresentatività dei fuo
riusciti dalla De (un ex gavia-
neo e un ciellino) che già ma
nifestano l'intenzione di rien
trare nella casa madre. «La ve
nta è che ognuno marca la 
propria differenza, ma alla fine 
dovrà essere ritrovato un mini
mo comun denominatore che 
faccia alleanza», dice il segre
tario del Pds Fabrizio Vigni, 
pensando ai due possibili sce
nari del dopo 6 giugno. «Se il 
ballottaggio sarà fra il Pds e la 
De, fra il polo progressista e 
quello conservatore, le cose 
saranno chiare. Noi rilancere
mo una proposta di collabora
zione a tutto il campo progres
sista, senza alcuna trattativa 
spartitoria. Se invece il ballot
taggio dovesse essere con «Al

leanza per Siena», lo scenario 
potrebbe cambiare. Le scom
posizioni di cui si parla potreb
bero far da collante per i voti 
moderati, ma anche spingere i 
progressisti presenti in quelle 
liste verso il Pds». 

Sulla campagna elettorale, 
almeno all'inizio, ha pesato 
anche la vicenda del Monte 
dei Paschi, con parte del verti
ce inddgato per tangenti. Ora 
la polemica è chiusa grazie ai 
chiarimenti del sindaco Piccini 
e all'atteggiamento del Pds 
che ha votato la sospensione 
di Brandani, il deputato De del 
Monte indagato. «La vicenda 
del Monte non ha niente a che 
vedere con il Comune», ha ri
petuto ien Piccini rivendican
do la netta e tempestiva rea
zione dell'amministrazione 
comunale. «Abbiamo chiesto 
che si dimettesse e che il go
verno, per quel che gli compe
te, intervenga per ripristinare la 
credibilità della banca». 

S^i<i f lMPf! Parla Franco Giustinelli, candidato sindaco della Quercia 

«Ecco il nuovo Pds per guidare Terni» 
Terni va alle urne dopo lo scigiomento anticipato 
del Consiglio comunale: le forze politiche di mag
gioranza, Pds e Psi, sono state investite in pieno dal
la «questione morale». Ma la Quercia si presenta al
l'elettorato profondamente rinnovata. «Alla gente -
sostiene Franco Giustinelli, candidato a sindaco -
non abbiamo chiesto deleghe in bianco; abbiamo 
invece indicato un rigoroso programma politico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • '• 
FRANCO ARCUTI • 

•M TERNI. «Abbiamo lavorato -
molto in queste settimane, ed ;j 
in tutta sincerità devo dire che ' 
il giudizio, almeno sulla cam
pagna elettorale, non può che ,• 
essere positivo, per l'impegno 
che il partito ha profuso e per • ' 
la chiarezza che ha contraddi
stinto il dibattito con gli eletto- ; 
ri». Franco Giustinelli. candida
to sindaco a Temi per il Pds, ' 
parla dello sforzo di rinnova
mento della Quercia cittadina ' 
investita in pieno, insieme al . 

Psi, dalla questione morale. 
Dunque Giustinelli, l'«ope-
razione verità» è andata In 
porto? 

Basta guardare la nostra lista: 
soltanto 4 su 40 sono i nomi 
che comparivano in quella 
delle passate elezioni: abbia
mo dato un segnale di radicale 
cambiamento, e spero che la 
gente lo abbia compreso. Ab
biamo valorizzato le compe
tenze dei candidati, il loro col

legamento con il territorio.' 
Una Usta rinnovata, certo, 
ma per quale programma 
politico? 

Il nostro programma ha come 
punto centrale un serio ragio
namento sulla crisi di questa 
città, convinti però che essa è 
tutta dentro la crisi che attra
versa l'intero paese. Siamo 
convinti che la «questione mo- . 
rale» riguarda si la città, ma an
che, e soprattutto, un modo di 
fare politica. Noi, ad esempio, 
abbiamo realizzato una cam
pagna elettorale finanziata da 
una sottoscrizione con una 
spesa complessiva che sarà un 
terzo del budget di «Alleanza 
per Temi», la lista che fa capo 
all'ex ministro Ciaurro. Nel 
programma abiamo inoltre • 
elencato cose precise: regole 
nuove per gli appalti pubblici, 
per le nomine; trasparenza nei 
rendiconti delle spese della 

pubblica amministrazione. In
somma alla gente non chiedia
mo una delega in bianco. 

A Terni l'altra emergenza è 
quella economica: In 10 anni 

1 si sono persi oltre 6 mila po
sti di lavoro. Cosa propone
te per l'occupazione? 

Intanto vù detto che in queste 
settimane c'è stato chi ha di
pinto Temi come l'ultimo giro
ne dell'Inferno. Noi pubblica
mente ci siamo assunti le no
stre responsabilità ed alla ma
gistratura, verso la quale ncon-
fermiamo la nostra più assolu-

, ta fiducia, abbiamo chiesto di 
fare quanto le compete. Ma 
non si può mistificare strumen
talmente la storia di questa cit
tà. Quanto allo sviluppo anche 
in questo caso abbiamo indi
cato cose precise: il nuovo pia
no regolatore, il parco tecnolo
gico scientifico, una maggiore 
presenza dell'università, la va

lorizzazione del centro storico, 
un forte e rinnovato ruolo del
l'artigianato, del commercio e 
del turismo, le grandi infrastut-
ture viarie. Ecco le carte che 
Temi dovrà giocare per un 
nuovo sviluppo della città in 
grado di creare nuove forme 
ed occasioni di lavoro. 

Non si può nascondere il fat
to che a Terni sia In atto un 
forte scontro sociale. 

È vero. È questo il grave nschio 
che corre la città. Da una parte 
c'è la sinistra, che deve assolu
tamente riformarsi, e quelle 
forze politiche che possono 
rappresentare il polo progres
sista. Ma dall'altra parte c'è an
che un polo moderalo che sot
to mentite spoglie vuol ritoma-
re a giocare un ruolo nel futuro 
di Temi. Sono quelle stesse 
forze economiche e sociali 
che hanno consentito ed age
volato il perverx) intreccio tra 
politica ed affari. 

Manifestazione 
del Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori dei Pas. 

ENRICO BERLINGUER: 
IL SOGNO DI 
UN'ITALI A DIVERSA. 

issssaJSBSWrUE. 
tDiROTI DEI LAVORATORI. 

Roma 
sabato 12 giugno 
ore 9.30 
Cinema Capranica 

Partecipano: 
Gavino Angius 
RitaSicchi 
Lorenza Predome 
Massimo Salvadon 
Lorenzo Toncell. 
Mario Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione del 
"Faccia a Faccia" 
registrato 
a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Cura 
e Carmine Fotta 
intervistano 

Achille 
Occhetto 

* 
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~~~~~~~~~ ~~~ Politica ~ 
'•*:."•.'!*• ::'r-f•..-..;,'.:.. Parlano i due candidati a primo cittadino 

delle nuove coalizioni nei capoluoghi lombardo e piemontese 
«Bossi è un guitto di provincia che va all'arrembaggio del potere » 
«I torinesi chiedono solo concretezza: ed è un grande cambiamento» 

La sfida dei «sindaci progressisti» 

iwgm;i 5IU 

Dalla Chiesa: 
«Per Milano legalità, 
liberalismo e utopia» 
L'ultimo sondaggio dice: primo Dalla Chiesa (fra il 
34% e il 37%) secondo Formentini (tra il 28% e il 
31%). Dopo gli insulti di Bossi il sociologo fa appello 
alla Milano moderata: «Non lasciate la città nelle 
mani di un guitto di provincia». E promette legalità, 
liberalismo e utopia. A chi chiede di turarsi il naso 
replica: «Farò sentire il cattivo odore degli altri e il 
profumo della nuova democrazia». 

ROBERTO CAROLLO 

tm MILANO. La sua Milano? • 
Una citta che abbia Insieme 
anima e cervello. «Hanno cer
cato di convincervi - ha detto 
nel suo ultimo . discorso in 
piazza del Duomo - che si può 
essere intelligenti oppure one
sti. Hanno dimenticato altre 
due categorie antropologiche: 
gli intelligenti onesti e i disone
sti stupidi. Che sono loro», Al 
capo della Lega Nord, che con 
linguaggio finemente allusivo 
lo chiama «cornuto», replica 
sprezzante: «Mi fa solo sorride
re, è un guitto di provincia». ,„'-_ 
, ' Allora, professore, : final

mente si vola. Lega contro 
tutti? O tutti contro Dalla 
Chiesa? 

Per ora direi Dalla Chiesa con
tro tutti. Non certo per scelta 

• mia, ma perchè tulli attaccano 
me. Da domani, il confronto 
potrebbe essere fra la cultura 
di Dalla Chiesa e quella della 
Lega. • . . - . „ , . . . . . - • , - . 

Per essere una campagna al
l'americana, e piuttosto 
tranquilla, non ' le . pare? 
Tranne qualche eccezione 
c'è stato fair p l a y . . . . . 

Non direi proprio. Il fair play è 
stalo solo in superficie. Ma sot
to se ne sono dette di tutti i co
lori. E sono state fatte circolare 
voci sul mio conio che vanno 
ben oltre la normale lealtà po
litica. . . »..,.. -,. -

In Piazza del Duomo lei ha 
detto che questa Lega co
mincia a farle paura. Allude
va agli insulti? . ' - , . . 

Non solo a quelli. Mi riferivo a 
quello che la Lega ha dentro di 
sé. Mi sembra che stia eredi
tando i tarli tipici di una demo
crazia malata. • „ . , , . , ,; 

Finora ha sempre detto che 
era una risposta sbagliata e 
provinciale alla partitocra

zia 
E lo ribadisco. Ma vedo anche 
dell'altro. 

Cloe? 
È un caso che vadano all'ar
rembaggio del potere con un 
solo partito, cercandosi il loro 
sindacato, i loro giornali, le lo
ro banche? Che abbiano un 
modello di organizzazione ver
ticale, con la politica che pre
vale sulla società? Mi sembra
no i vizi tipici del sistema che 
dicono di combattere. 

Montanelli dice che un For
mentini un po' più Indlpen-

' dente da Bossi sarebbe pre
sentabile. 

Ah si? Ma l'ha vista la spilla del
la Lega nord? «Bossi decide: 

. Formentini sindaco». E in Piaz
za del Duomo il candidato For
mentini ha parlato 6 minuti 
d'orologio, giusto il tempo di 
introdurre il comizio del lea
der. Come prova di indipen
denza non c'è male! , 

Dica la verità. Lei teme che 
la Milano moderata continui 
a votare col naso turato. 

Vorrà dire che nelle prossime 
due settimane cercherò di far 
sentire tutto il cattivo odore 
che emana dall'altra parte, e 
tutto il profumo della nuova 

' democrazia che rappresento 
io. . . . 

Gli avversari della Lega la 
dipingono come un nipotino 
di Stalin. I più teneri, come 
Borghinl o Bassetti, la chia
mano giustizlallsta, khomel-
nlsta, Savonarola. Magari 

' invece lei è solo un ex ses
santottino che ha capito che 
l'utopia non va al potere, ma 
Il potere senza utopia né ri
cambio si corrompe. Perchè 
dunque tutta questa paura? 

Perchè posso vincere. E per

chè sanno che con me certi af
fari non si fanno. Quando mi 
danno del cecoslovacco, pen
so ad Havel: quello che porta il 
vento della democrazia, della 
liberta della persona e della 
moralità. Il fatto è che il pen
siero di Havel è gigantesco ri
spetto al pensiero minimo di 
questi signori. 

Forse qualcuno teme che lei 
sarà un sindaco dirigista. 
Con la pianificazione che 
strozza il mercato. , 

Che sciocchezza. Potrei ri
spondere con una battuta ri
cordando che la pianificazio
ne territoriale non l'ha inventa
ta Marx. Allora facciamo inve
ce un esempio concreto. Molti 
mi chiedono cosa farò per le 
case sfitte, lo rispondo che non 
posso fare niente ma che se 
cominciamo a costruire case 
di edilizia popolare qualifica
ta, per le quali a Milano c'è 
una forte domanda, noi sfrut
teremo i meccanismi del mer
cato anche per calmierare i 
prezzi e togliere incentivi alla 
speculazione. Sono principi li
berali. Altri li hanno calpestati. 
lo invece intendo farli rispetta
re. 

Lei tiene molto alla sua Indi
pendenza dai partiti. Tutta-

, via è un fatto che le forze po
litiche che la sostengono so
no di sinistra. . 

Questo non è esatto. La Rete, i 
Verdi, la Lista per Milano non 
si sono mai dichiarati di sini
stra. La nostra è una coalizione 
progressista. In ogni caso, an
che per forze come Rifonda
zione e Pds, mi pare che que
sta avventura rappresenti una 
sinistra in viaggio. . 

E dove porterà questo viag
gio? 

Per ora a navigare in mare 
. aperto, senza che nessuno 
debba buttare al vento la sua 
identità, ma cambiando insie- , 
me nei fatti. Del resto guardi 
cos'è successo in questi due 
mesi. Non si parla più di cartel
lo delle sinistre, ma di coalizio
ne di progresso. E la squadra 
di governo è stata scelta con 
criteri di competenza e indi
pendenza accettati da tutti. Se
gno che la vecchia cultura del
l'occupazione dello Stato da 
parte dei partiti è già alle spal
le. 

Mantova 

Bossi sconfessa i suoi 
«Mandare a casa le donne? 
Sono solo stupidaggini» 
• • MANTOVA. «Rimandare 
a casa le donne che lavora
no? Stupidaggini, solo stupi
daggini». Ce voluto l'inter
vento diretto del «leader ma-
ximo» per riportare il Carroc
cio mantovano sui binari del ' 
buon senso. Con la proposta ' 
di rimandare a casa le lavo
ratrici, la Lega di Mantova 
aveva fatto infuriare un po' 
tutti, Pds in testa. Ma Bossi, 

chiudendo . la campagna 
elettorale nella ricca provin-

. eia, ha depennato «d'autori
tà» questo capitolo. «Ma che 
discorsi sono, vuoi tenerle 
solo a far bistecche in cuci
na?» ha commentato il leghi
sta. E il programma? «Mac
ché programma! Depenna
te... le stupidaggini sono stu
pidaggini e basta». 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello i-i 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

N 
Sabato 12 giugno 

LA FAVOLA DEL 
FIGLIO CAMBIATO 

I GIGANTI DELLA 
MONTAGNA 

di Luigi Pirandello 
l 'Unità -«-libro lire 2.000 

Castellani: «Questo voto 
segnerà a Torino 
la fine di un'era politica» 
Fuga dalla città per il professor Valentino Castel
lani, che ha scelto di trascorrere queste ultime ore 
di vigilia elettorale in Valle d'Aosta, ad oltre 1.600 
metri d'altezza, in località Magdeleine. Aspirante 
sindaco di Torino sostenuto da Pds, Alleanza per 
Torino e Verdi del Sole che Ride, Castellani trac
cia in questa intervista il bilancio di trenta giorni 
di frenetica campagna elettorale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

MILANO 
LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
Per Milano 
La Rete 
Verdi 
Lega Nord 
Lega alpina Lum. 
Lega alleanza Lom. 
Federalismo 
Donne Milano 
P.S.D.I. 
P.R.I. 
Patto con Milano 
M.S.I. 
Fiducia in Milano ' 
P.S.I. 
P.L.I. 
Lista Maiolo 
Lista Pannella 
Lega pensionati Lom. 
Pensionati Milano 
Partito Pensionati 
Lista Referendum 
C.P.A. 
D.P. 
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M TORINO. Lontano dalla • 
Mole per almeno ventiquat-
tr'ore in attesa del giudizio 
elettorale. Il professore Valen
tino Castellani si è concesso 
una sosta tra le montagne 
amiche della Val d'Aosta, 
buttandosi alle spalle una 
kermesse elettorale tutta 
orientata nell'ultima settima
na ad inseguire il consenso 
degli indecisi (un terzo dell'e
lettorato, secondo un recente 
sondaggio). Nella sede del 
comitato elettorale in via Pi-
gafetta 47, nel quartiere Cro
cetta, sono rimaste per le ulti
missime iniziative il «consi
gliere» Renzo Rovaris ed alcu
ne sue collaboratrici. 

Come ha vissuto Castellani 
questa sua prima esperien
za, questo mese da candi-

• dato a sindaco di Torino? -
Il bilancio è positivo come 
persona e come candidato. 
Questa campagna elettorale 
per moltissimi versi inedita, a 
stretto contatto con la citta, 
con i quartieri, con i problemi 
quotidiani e «storici» si è tra
dotta in una sorta di «aggior
namento umano». Immerger
si nei vissuti di migliaia e mi
gliaia di persone è come ab
bandonare quella torre d'avo
rio in cui un po' tutti per esi
genze di lavoro, di atfetti ed 
altro, tendiamo a rifugiarci 
man mano per esserne poi ri
succhiati . totalmente. Potrà 
sembrare retorico, anche un 
po' banale, ma come si può 
comprendere la priorità delle 
esigenze, se non le si cono
sce? Esigenze collettive e indi
viduali che si spiegano col 
vuoto di concretezza in cui è 
stata abbandonata Torino. SI. 
credo proprio che i torinesi 

abbiamo manifestato a tutti i 
candidati un bisogno estremo 
di concretezza. 

In che cosa consisterebbe 
questa famosa concretez
za? 

Iniziative. Progetti. Decisioni. 
Per intenderci non i' «decisio
nismo» ostentato degli anni 
Ottanta, finalizzato a rendite 
di potere. In parole povere, 
penso alla figura di chi dirige 
con un progetto in testa e che 
lo persegue con atti, compor
tamenti, gesti. L'humus per 
capirci di cui ci si nutre a qua
lunque livello per costruire o 
ricostruire nel caso di Torino 
un rapporto di fiducia. Co
munque vadano, queste ele
zioni hanno rappresentato 
uno spartiacque tra il «vec
chio» ed il «nuovo» anche nel 
linguaggio. Nei mercati, nei 
dibattiti, nei convegni, il «poli
tichese» - che spesso fa da 
sponda al voto di scambio-è 
stato via via emarginato e con 
esso sono stati emarginati gli 
addetti ai lavori, i professioni
sti della politica. Le liste sono 
apparse più defilate e meno 
ingombranti con i loro vagoni 
di candidati. Insomma, una 
campagna alleggerita e sfron
data da personalismi inutili. 

Se dovesse ricominciare 
daccapo, che cosa camble-
rebbe? 

Intanto, di ricominciare me lo 
auguro da domani ir. vista del 
ballottaggio... Battute a parte, 
mi sono accorto che i pro
grammi o le enunciazioni di 
principio sono importanti, ma 
non hanno una valenza cosi 
specifica da aiutare gli elettori 
a distinguere un candidato 
dall'altro. Ecco, renderei più 
«caldo» lo scontro dialettico, 

senza per questo scadere nel
la rissa o indugiare sugli attac
chi personali, ma col proposi
to di caratterizzare, di marca
re le differenze. . 

Che cosa ha significato per 
lei, debuttante nella com
petizione politica, una ma
ratona prolungata per tren
ta giorni a ritmi da capogi
ro? 

La riduzione degli spazi per
sonali è il primo dei riflessi 
automatici con il quale l'aspi
rante sindaco si misura ed en
tra a stretto contatto con la 
sua dimensione futura, se 
eletto. Beh. tutto ciò è da rifiu
tare; anche un sindaco ha il 
diritto a reclamare la sua di
mensione privata, non tosse 
altroché per una questione di 
igiene mentale. Altrimenti, si 
ritoma all'anticamera di una 
politica totalizzante che pro
vocherà inevitabilmente nuo
ve degenerazioni. Anni fa. du
rante un congresso a Stoccol
ma, mi è capitato di incontra
re per strada il Re svedese che 
pedalava tranquillamente in 
bicicletta. Bene, vorrei che al 
futuro sindaco di Torino pos
sa essere concessa questa li
bertà. 

Lei è stato l'unico tra i can-
1 didatT «' rendere pnbbtiea 

la sua squadra che ricor
diamo composta di 17 per
sone, tra cui Carlo Baffert, 
Guido Brosio, 'Giovanni 
Ferrerò, i sindacalisti Bru
no Torresin (Vii) e Bruno 
Manghi (Cisl), gli econo
misti Elsa Fornero e Dome
nico Siniscalco, la sociolo
ga Chiara Saraceno, il giu
rista Oreste Calliano, l'ur
banista Franco Conico. 
Quali saranno le sue pros
sime mosse nel caso di bal
lottaggio? 

La prima sarà quella di gioca
re a tutto campo con l'aiuto 
degli otto assessori che indi
cherò a ridosso del risultato, 
poiché non si potrà vincere 
senza impostare un patto con 
quella parte dell'elettorato 
che non mi ha votato e ciò, 
prima ancora di cercare 
un'intesa tra i partiti. Del re
sto, si è sindac"1 di tutti i citta
dini. 

$ # g $ j • >; & :..:«. /.• L* à «.. •;'<> - : *.?*•-.> ••! Le posizioni à Archmto e Lombardi TORINO 

Montanelli si tura ancora il naso 
Ma Formentini divide i moderati 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Questa volta non 
ha usato la celebre espressio
ne «turatevi il naso», ma l'edito-
nale che Indro Montanelli ha 
scritto ieri assomiglia molto a 
quel lontano e sofferto invito a 
votare per la De, nonostante 
lutti i suoi maleodoranti difetti. 
Uno dei più intelligenti porta
voce del moderatismo italiano, 
e lombardo in particolare, ha 
fatto la sua scelta: tra Dalla 
Chiesa e Formentini. «in man
canza di meglio», bisognerà 
puntare sul secondo. Nel gior
no in cui Achille Occhetto, 
proprio da Milano, invita i «celi 
moderati ma puliti e illumina
ti», a non commettere ancora 
una volta l'errore storico di fa
vorire una «nuova destra» per 
paura della sinistra e delle ri
forme, il direttore del Giornale 
fornisce la sua esplicita rispo
sta negativa. I «moderati» che a 
Milano oggi avranno ben tre 
candidati di centro tra cui sce
gliere - Bassetti. Borghini e Te
so - si troveranno tra due setti
mane, con ogni probabilità, di 
fronte ad un quesito ben più 
difficile: votare per la coalizio
ne di sinistra che sostiene Nan
do Dalla Chiesa, o per la Lega 
di Formentini? «Dovremo sce
gliere non il più vicino, che 
non c'è, ma il meno lontano». 

dice Montanelli. E il «meno 
lontano» è Formentini. Una in
dicazione che costa non poca 
fatica o Montanelli. Il quale in
fatti pone al candidato leghista 
due «condizioni»; trovi il modo 
di «dissociarsi» dalle «scalma
ne» di Bossi e compagni, che 
minacciano «barricate e seces
sioni» come se Milano «fosse 
Sarajevo». E soprattutto si ri
cordi nel suo operare che se 
sarà eletto «lo dovrà al volo 
moderato». Saranno seguiti i 
consigli di Montanelli? . 
• Molti tra quelli che hanno 

conlatti coi «ceti medi» milane
si lo pensano. Ma non tutti. Ro
sellina Archinlo per esempio, 
editrice e per un momento in 
passato candidata del Pri a so
stituire Giampiero Borghini, di
ce che il suo sindaco ideale è 
Adriano Teso, l'uomo di Segni. 
«Se votassi a Milano oggi ap
poggerei lui. avrà meno capa
cità politiche, ma e più nuovo 
di Borghini e Bassetti». Ma se 
dovesse scegliere tra Formenti
ni e Dalla Chiesa? «Della l*ega 
non mi fido. È vero che è una 
forzo nuova. Ma i suoi pro
grammi non sono vicini alla 
mia cultura. E poi gli uomini di 
Bossi mi ispirano poca sicurez
za. È una struttura fragile, un 
po' un'armata brancaleone...». 

E il suo antagonista? «Non con
divido tutte le proposte pro
grammatiche di Dalla Chiesa. 
Ma nel complesso mi sembra 
più aperto e democratico. Di
rei meno ideologizzato di For
mentini. loconsigliodi sceglie
re per luì se alla fine si arriverà 
a quel ballottaggio». 

Se la Archinlo nota «atteg-
Riamenti ancora molto dispa
rati, e molta incertezza» tra gli 
elettori del celo medio. Gian
carlo Lombardi - imprendito
re, consigliere della Confindu-
stria per la scuola e la [orina
zione - si dice sicuro che buo
na parte della «borghesia mila
nese» sceglierà Formentini. E 
lei. ingegnere? «Se votassi a Mi
lano mi troverei in grande diffi
coltà, in grande disagio. Certo 
non appoggerei Formentini. 
Resto convinto che la Lega 
non vada premiata. Oltretutto 
non mi sembra in grado di 
mettere in campo una squadra 
con le capacità necessarie al 
governo di una metropoli co
me Milano». Su Dalla Chiesa 
allora ha delle riserve ideologi
che? «Condivido le battaglie 
morali per l'onestà, e contro la 
mafia. Ma quando forze come 
la Rete e Rilondazione affron
tano i problemi politici e pro
grammatici, io mi trovo sem
pre dalla parte opposta. Dalla 
Chiesa dovrebbe avere la forza 

e l'autorità di non farsi troppo 
condizionare da questi gruppi 
che lo sostengono. Anche col 
Pds spesso non sono d'accor
do, ma la sua presenza è già ' 
un'altra cosa...». Ma alla fine 
negherebbe il suo voto? «No, 
credo che alla fine voterei per 
Dalla Chiesa. In fondo è un'al
tra cosa rispetto a Orlando...» 

Chi, sorprendentemente, 
non arriva a sciogliere il nodo, 
è il segretario del Psi Del Tur
co. Parlando ieri a Milano ha 
detto che per il ballottaggio i 
socialisti ascolteranno «coloro 
che hanno avuto consensi 
maggiori, la loro attitudine al 
dialogo con noi. Quelli che 
manifesteranno una attitudine 
al dialogo più vicina alle nostre 
funzioni, potranno avere il vo
to dei nostri elettori». Nessuna 
preferenza tra Formentini e 
Dalla Chiesa? «La scelta è im
barazzante per chi ho la mia 
formazione politica, mollo im
barazzante. Beati coloro che 
possono fare questa scelta 
senza patemi d'animo. Sono 
contento di non votare a Mila
no, di non dover scegliere». 
Montanelli ha dunque trovato 
orecchie più attente nell'ex 
numero due del più forte sin
dacato italiano? Chissà se la 
«rivoluzione italiana» non pro
durrà anche un «centro» più a 
sinistra della «sinistra»... 
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D crollo 
delPsi 

Politica 
«Castello scozzese, tomba del faraone»: 
tra i dirigenti socialisti non va più di moda 
quello che fu il tempio del «lider maximo» 
Lìnps: finalmente potremo venderlo 
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«Lasciamo Vìa del Corso 
ma anche l'horror craxiano » 

Il nuovo 
segretario 
socialista 
Ottaviano 
Del Turco 

Non arriva 
la pensione 
ma la colpa 
non è nostra 

Non confondete 
la Chiesa 
awentista 

. con le sette 

Era il simbolo del potere del Garofano e dello stra
potere di Bettino, il palazzo del Psi a via del Corso 
Ascensori che parlavano, un Garibaldi in ogni stan
za, quadri da iperrealismo socialista alle pareti, do
ve magari apparivano Nenni e un giornalista amico 
del Tg2. «Cercheremo una sede più piccola», dice 
ora Del Turco. Racconta Mattina: «Era il palazzo di 
una classe dirigente di stile sovietico » 

STEFANO DI MICHELE 

M KOMA No davvero Betti
no Craxi non I avrebbe potuta 
mettere sulla facciata di via 
del Corso una lapide come 
quella che adorna la casa del-
1 Ariosto a Ferrara «Piccola ma 
sufficiente per me, non sogget-
ta a nessuno, decorosa ecom
prata col mio denaro» Magio
ne del Garofano, maxibunker 
dei tempi d oro, luogo di adu
nata per «nani e ballerine» se
lezionati proprio 11 nel centro 
di Roma, davanti a un rinoma
to nego/io di mutande di lus
so stava la premiata casa del 
riformismo, dell'unita sociali
sta della nave che va (con 
londa lunga ovviamente), la 
iiarcomùre romana di Ghino di 
I arco Beh. comunque lapide 
0 non lapide, ora si abbando
na si cambia casa, si sloggia, 
s' sfolla «Troveremo una sede 
più piccola, molto più picco
la», annuncia Ottaviano Del 
Turco ora a capo dell incasi
nato condomio Altro che tem
pli 

Addio allora via del Corso 
476 '1 ira un sospiro di sollievo 
1 Inps, che del palazzo e il prò 
pnelano e che deve avere an
cora 7S0 milioni di affitto arre
trato ('Ciao core': come dico
no a Roma) e che ha subito 
fatto sapere che quel maxicu
bo di travertino annerito e in 
vendita si rallegra la signora 
propnetana del negozio d' 
Ironte costretta a sospendere 
lo smercio di slip e reggiseni 
tutte le volte che, regnante Bet 
uno davanti alla bottega si ra
dunava una folla che invece di 
dedicarsi allo shopping rin
ghiava verso Craxi o cercava di 
afferrare la chioma di De Mi-
chelis Palazzo del potere poi 
palazzo del rancore Ce ne vor
rà per portare via tutto Tutti i 
Garibaldi, ad esempio «Busti 
di Garibaldi Ganbaldi a caval
lo stampe di Garibaldi ritratti 
di Garibaldi, Garibaldi in batta
glia, Garibaldi sulla barca », 
elenca il povero Enzo Mattina 
fuggito da 11 dopo cento giorni 
in compagnia di Benvenuto 

Confida «Le stampe più belle 
e preziose le ha già portate via 
Craxi» Insieme 0 bene saper
lo con la sua centralina telefo
nica 

E chissà dove finiranno 
quelle grosse tele da iperreali 
smo socialista opera di Dean-
na Fròsini artista prediletta di 
Bettino che adornano I antica
mera della direzione «Via 
via» ha subito strillato Del'lur 
co pittore di suo appena le ha 
\iste Quel Nonni del tempo 
della guerra di Spagna sdraia 
lo in un prato in compagn.a 
miracolo1 di Arturo Gisniondi 
giornalista del Vg2 ma impro
babile combattente della Re
pubblica spagnola (la cui con
sorte del resto fa compagna 
alla Kulischoff su un altra te
la) quel Lombardi ritratto in
sieme senza colpa alcuna a 
Signorie «Sono 15 anni di la
voro » Ita sospirato I autrice 
Poi ha avvertilo «Sono di fede 
socialista E oggi lo sono pai di 
ieri» Stia attento Del Tutco al
meno sotto I asoetto idcologi-
co-pittonco Quadri a parte 
sarà un problema sdoganare 
anche tutti i ritratti di Craxi 
«Stavano dappertutto» raccon
ta Mattina ancora con un brivi
do lungo la schiena 

Certo, non potranno portare 
via i due ascensori Una scic
cheria del Garofano tu sali 
non fai in tempo ad ammirare 
la tappezzeria nera che una 
voce suadente (pare Sharon 
Stone doppiata) ti informa 
«Primo piano secondo pia 
no terzo piano l'ascensore 
ferma » Si resta turbati, in
dubbiamente, anche se si salt
ai fianco di La Ganga Ma di 
ascensore ce n'e un terzo era 
riservato al solo Craxi, e nessu
no ha mai potuto raccontare le 
meraviglie che conteneva 
«Boh. noi non I abbiamo nean
che trovato» raccontano oggi 
gli uomini di Benvenuto Che 
invece hanno trovato l'ufficio 
di Bettino lassù al quinto pia
no Ma non ci sono entrati co

me poi ha fatto Del I ureo 
«Porta sf ig.i era il pensiero do
minante «Quella stanza porta 
male come la tomba di un fa 
raone», dice in giro Benvenuto 
«Era come la stanza di Rcbec 
ca la prima moglie Era morta 
ma la Manza andava custodita 
come se fosse viva- ha r a d o n 
tato Giuliano Cazzola «Roba 
da castelli scozzesi» h ì sen 
tenziato Del lurco prendendo 
possesso "'li credo i h e Otta 
Viano e entrato quella stanza 
gliela abbiamo liberata noi» 
precisa Mattina «Ci abbiamo 
messo due mesi per sgorn 
brada Craxi non tra più meli 
te ma la sua segretaria Sere 
nella faceva la guardia al 
mausoleo Era convinta della 
resurrezione del capo e non 
coleva portare via le inasscn 

z i e (INI succede anche che 
e e chi chiama l<i stanza (li Del 
lurco e ordina un cappucci 
no sbagliano numero crocio 
no sia un bar 

Bei tempi quelli di una voi 
ta Quando era più facile arri 
vare agli appartamenti p ipali 
che allo studio di Bettino ( on 
trolli ,i tappeto «passi per .in 
dare ovunque primo piano 
secondo piano l'in lassù al 
mitico quinto piano dove e e 
ra il d i p o davanti a quel coni 
doio sbarralo d t una porta 
con tanlo di e.infilino «Porta 
chiusa Bussare» «l.ra una clas 
se dirigente con la mania di ri 
condurre tutto al modello di la 
voro sovietico ironizza Malti 
\^\ Una volta anime .si se poi 
Bettino era di buon umore vi 
portava sul suo terrazzo sotto 

I ombrellone I utto (mito Non 
e stalo finito invece I apparta 
mento dov- una volta dormiva 
il custode e dove per un p tno 
do L\\/v\.\ meditato di trasferir 
si Craxi Livori a meta mucchi 
di cale macc i travi in giro per il 
palazzo «L abbiamo trovato 
pieno di libri e di cartacce» 
raccontano i nuovi arrivati Via 
gari quei patinati volumi ecii 
zioni «Argomenti socialisti» 
che venivano smerci.iti ai con 
gressi con lutti i pronuncia 
menti del hclcr maximo Una 
volta nella sede del Garofano 
beccarono anche dei ladrun-
c oli che in realta erano inten
zionati alla pellicceria che ha 
sede ne ilo stesso palazzo Ipo
tesi suggestiva ma gratuita . 
ladri e he andavano a nibarc al 
Psi 

La Ganga si dimette 
Del Turco: 
«Bravo, si fa così» 
I H KOMA «[.influenza dei 
craxiani e ancora tropi» forte 
nel I \ r In un partito come 
questo e difficile che la sua in 
fluenza se ompaia come fosse 
un ralfreddorc Penso che nel 
Psi cresce la voglia di e ambia 
re e se Benvenuto I avesse 
ascoltata con la ealma neces 
sana avrebbe finito per miei 
pretarla anche lui nel modo 
giusto» Polemica garbala ma 
pur sempre polemica tra Ot 
taviauo Del I ureo e il suo pre 
decessorc A Benvenuto che 
aveva cilicato il neosegreta 
no su assetti interni e riforma 
elettorale Del 1 ureo risponde 
sempre da Milano e on battute 
in agrodolce Afferma di non 
voler polemizzare con Benve
nuto ma dice che nel partito 
si deve usare il cervello punto 
sto che i polmoni e invila il 
leader di «Rinascita socialista' 
a dare la slessa mano al rin 
novainenlo del Psi che lui ha 
dato quando Benvcnulo fu 
eletto 

Del lurco nega di fare il 
Ponzio Pilato rispetto al tema 
della nfoima elettorale ma 
conferma che lui intende la 
sciare mano libera ai gruppi 
parlamentari evitando di p ir 
iare in una materia in cui i ter 
mini cambiano di ora in ora 
\^iit\ nsposia anche al proble 
ma politico di fondo ossia le 
alleanze cui guarda il Psi d«i 

sciate perdere quella scioc 
ehezza di un partito e he guar-
d i troppo «il centro II centro 
e già fin troppo affollato per 
iv er bisogno anche dei socia 
listi Un partito cosi (jl Psi 
ndr) li i bisogno di dialogare 
lolPds- Del I urcochiedepe 
ro i Occhetto di non insegui
re I impossibile unita di tutta 
la sinistra Quanto alla que 
strane morale Del lurco pre 
senta con soddisfaz.one la 
dee isione di dimettersi di Giu
si Li Ganga presidente dei 
deputali socialisti «Esprimo 
vivo ipprezzamento per la 
sensibilità dimostrala dall o-
norevoli' Li Ganga che testi
monia di avere colto con 
grand» prontezza le indica
zioni espresse nella relazione 
ali assemblisi nazionale Per 
la venta [felle dimissioni di l-a 
Gang i si parla iid circa due 
mesi I mie ressato le aveva 
offerte già ai tempi di Benve 
liuto poi gli era stato chiesto 
di soprassedere in attesa di 
una sistemazione complessi 
va degli incarichi che tuttavia 
non e e mai slata Ora le ri 
present ì al gruppo e a Del 
I ureo esprimendo apprezza 
melilo per linea aulonomisla 
del neosegretano l.a scelta 
del successore tuttavia appa 
r< difficile I! candidalo più 
gè lionato e al momento Pati 
loBabbini 

GIUSI La 
Ganga Al 
centro, il 
palazzo di via 
del Corso 

I socialisti devono puntare su una Federazione democratica 
• • Siamo a un passaggio 
decisivo della transizione dal 
vecchio al nuovo sistema poli
tico il Parlamento discute in 
concreto la legge di riforma 
elettorale mentre il processo 
di scomposizione e ricomposi
zione dei rapporti politici sta 
venendo al dunque Sia nella 
definizione della legge eletto
rale che nel delincarsi di nuovi 
rapporti politici una è la que
stione essenziale se cioè la cri
si italiana evolverà o no verso 
una democrazia dell alternan
za Vediamo innanzitutto la ri
forma elettorale 

La scelta di un meccanismo 
elettorale non è mai data in 
astratto, perché- va giudicata in 
rapporto alle condizioni del si
stema politico e agli obiettivi di 
riforma e riorganizzazione del
la politica che si inten
dono perseguire 1 re 
devono essere oggi 
questi obiettivi pola
rizzare il sistema su 
schieramenti omoge
nei in competizione 
tra loro, in una logica 
di alternanza e di ri
cambio rilegittimare 
fortemente la rappresentanza 
politica e rifondare la politica 
su un rapporto più diretto tra 
eletti ed elettori rafforzare la 
governabilità Comunque il 
problema non e quello di irri
gidirsi su questa o su quella so
luzione tecnica le diverse ipo
tesi di riforma elettorale vanno 
valutate sul metro della loro 
sostanza politica, chiedendosi 
cioè se favoriscono l'avvicinar
si di un sistema fondato sull al
ternanza o se invece vanno in 
direzione contraria Lo stesso 
criterio deve valere per orien
tarsi nel processo per adesso 
assai confuso, di riorganizza
zione dei soggetti politici Va 

assumendo sempre più corpo 
un progetto in se legittimo 
che però contrasta con la pro
spettiva di una democrazia 
dell'alternanza evso assume 
forme diverse ma nelle sue va
rie versioni punta a costruire 
un raggruppamento neo-cen
trista o anche di centro-sini
stra ad egemonia moderata, 
con lo scopo di metabolizzare 
sulla destra come sulla sinistra, 
spinte tra loro contrastanti, in 
lerevsi diversi dinamiche so
ciali e politiche antagoniste 
precludendo la formazione di 
reali alternative di governo cre
dibili tanto a destra quanto a 
sinistra Se e vero che la crisi 
italiana ha la sua radice più 
profonda nella mancanza di 
alternanza e di ricambio di 
classe dirigente una soluzione 

// Psi non può rinviare 
la scelta tra due opzioni: 

sbocco neocentrista 
o avvio di una dialettica 

moderati-progressisti 

eli questa natur.i non rimuove
rebbe le ragioni strutturali del 
decadimento morale e politico 
e rappresenterebbe uno sboc
co abortivo di quella che e sta 
ta definita la «rivoluzionecosti
tuzionale» italiana 

Sotto questo profilo il cuore-
dei problema e ancora la que
stione dell unita politica dei 
cattolici attraverso la quale nei 
decenni passati sono state as
sorbite e ricomposte le spinte 
divergenti dei cattolici mode
rati e dei cattolici progressisti, 
e che ha rappresentato un 
centro gravitazionale politico 
su cui convergevano compo
nenti eterogenee Oggi I unita 

politica dei cattolici non trova 
giustificazioni di «stato di ne
cessitai l-a stessa Chiesa sem 
bra prenderne realisticamente 
atto indirizzandosi prudente
mente verso un superamento 
del vecchio schema di unita 
politica dei cattolici anche se 
ciò non significa un «liberi tutti» 
ma piuttosto la volontà di rea 
lizzare una presenza più diffu 
sa più diretta, più «evangeliz 
zatrice» dei cattolici e dell or
ganizzazione ecclesiastica nel
la società - forse con qualche 
suggestione polace a 

Li questione non può cimi 
que più esser letta secondo i 
parametri tradizionali e si tra 
duce oggi ntll interrogativo se 
I unita politica del mondo cat

tolico sia utile o meno 
al rinnovamento poli 
tico istituzionale e alla 
riforma morale della 
politica I settori del 
cattolicesimo demo 
cratico che hanno già 
meistrato in occasione 
del primo e del secon 
do referendum mag 

giore attenzione alle esigenze' 
di cambiamento dei meccani
smi politico istituzionali non 
potranno che convenire sul 
I opportunità di lasciare prò 
gressivamenle dispiegarsi l.i 
dialettica tra moderati e pio 
giessisti Cruciale anche per 
I evoluzione del mondo catto 
lieo e più in generale per lo 
sbocco della crisi politica es 

quanto avviene a sinistra 
Un primo elemento di dna 

r.fieaztone si e avuto, dopo i ri
sultati referendari, con I am
missione della propria sconfit
ta strategica da parte di Pielro 
Ingrac) una sinistra ancora at 
taccata ali idea di una identità 

ENRICO MANCA 

costruita nell antagonismo e 
nell opposizione ha preso alto 
che la «rivoluzione itali.ina» 
non premia le forze massimali 
ste i populismi e i movimenti 
snu che si eran > trovati nel 
fronte del No ma vaioli al con 
Irario una modernizzazione in 
senscj liberale ed europeo del 
sistema politico II processo 
contraddittorio non lineare 
ma faticosamente maturalo 
che il Pds ha sviluppato in que 
sti ultimi due anni li i trovato 
infine sbot to nel diverso atteg
giamento assimili ne i confron 
ti del governo Ciampi Si tratta 
di un punto di approdo un por 
tante che conse nle di dare una 
prospetta,i nuova alla sinistra 
italiana F il ''sloggi che e inve 
stilo eia una forte esigenza di 
chiarificazione di luna e eli 
lollocazione strategie i Li 
scadenza elettorale con le 
nuove regole maggioritarie 
può essere imminenli o co 
munqtie e gì i ali orizzonte 
non pili lontana della prossi 
ma primavera 

Anche per eiuesto la se eli i 
della propria collocazione di 
venta per il Psi non più rinvia 
bile diventa non più eludibili' 
una seelta tra le due opzioni 
attorno alle quali sta mot.indo 
lo stxxeo di Ila crisi italiana 
un lieo eenlrismoo una diale! 
tiea tr i uno schieramento rno 
derato e uno progressista De 
ve essere chiaro che nessuno 
si illude certo che questa dia 
lettica possa essere il risultato 
di un processo lineare e rapi 
do I azione politica di tutti i 
progressisti deve essere però 
coerente con questo obicttivo 
Per i socialisti dive essere un 
punto f ermoihe la [oro e olio 
e azione crollalo e travolto il 

comunismo internazionale e 
nazionale non può che essere 
ali interno di un aggregazione 
delle forze della sinistra rilor 
mista quali che siano i ritardi e 
le contraddizioni con le quali 
questa aggregazione prende 
lornia Ancora una volta i so
cialisti solo che ne abbiano 
consapevolezza e si scrollino 
eli dovso tutto ciò che li impac 
eia sono chiamati a svolgere 
un ruolo decisivo di cerniera 
demoi rahea essendo la loro 
cultura e la loro esperienza 
partecipi sia della sinistra stori 
e a elle della liberaldemocra 
zia 1 socialisti devono quindi 
puntare con forza coerenza e 
decisione a sollecitare la costi
tuzione di una «redcrazione 
deineie ralle a> nella 
quale ciascun sogget 
tei fi'deratoconservi la 
propria aulonomia or 
gamzzativa e la pro-
prvi identità ideale e 
pollina unpiegindo i 
mesi che ci separano 
ci ille elezicHii per eia 
Dorare un program 
ma sulla base del quale pre 
senlarsi alle prossime elezioni 
nazionali per governare il pae 
se - un i «I ode razione derno-
e ralle i» che nasca dalla con 
vergenza della sinistra storica 
del riformismo ambientalista 
dei libcral-democratici l re
pubblicani e liberali progressi
sti ) di qui Ila parte del cattoli-
i esimo democratico intenzio 
nalo i collocarsi con chiarez
za nello schieramento progres 
sista In questa prospettiva 
possono incontrarsi esperien
ze sia in atto come la «Sinistra 
di governo» e> Alleanza demo 
e ratica Vi e certo nel Pds la 

tentazione di -uon avere nenii 
ci a sinistra ma al di la delle 
possibili ambiguità che questo 
comporta vi e il problema rea 
le di come una Federazione 
democratica con la sua cultu 
ra di governo e il suo impianto 
saldamente e coerentemente 
riformatore possa rapportarsi 
costruttivamente con quella 
parte della s lustri che scelga 
di costruire la propria identità 
sull opposizione e sull antago 
nismo Cercare il confronto 
politico con questure.! senza 
niente concedere sulla lina 
rezza delle rcciprex he posizio
ni, può evsere proficuo per 
sperimentare possibili tonvi-r 
genze su elementi specifici del 
progrimma riformatore dello 
se lue ramento democratico 

Il Pds deve non avere noslal 

Un polo che aggreghi 
sinistra storica," 

liberal-democratici, 
cattolici progressisti: 

e subito un programma 

già di Ingrao ma considerarlo 
un interlocutore ton il quale 
su basi di chiarezza ci si può 
confrontare su questioni con 
crete pur sa pendo e he sa ran
no più le cose che dividono di 
quelle t h e uniscono ina senza 
per questo rinunciare a cerca 
re il consenso più ampio perla 
politica ritormatricc Decisivo 
può essere I impatto della cui 
tura liberal socialista e riformi 
sta per sciogliere positivamen 
te le contraddizioni del Pds a 
condizione che i socialisti 
esprimano una iniziativa politi 
ca stringente collocandosi 
senza incertezze o riservi 

mintili sul terreno della co 
sfu/ionedi una sinistra nuova 
parte fondante della I-edera 
zione democratica Ciò che 
appare insostenibile è 1 illusio 
ni- di poter rinviare questa 
scella 

Dunque e necess ino affron 
lare subito la questione della 
eollexazione e della linea stra
tegica rinviare tenersi aperte 
tutte le slrude poteva essere, se 
non giusto almeno possibile 
alla line de^gli anni SO oggi 
que sto non e più possibile 
Quesli sono i termini del con 
frenilo politico anche con il 
nuovo segretario del Psi Otta
viano Del Turco della cui sto 
ria personale e della cui sensi 
btlita ai prciblenn della sinistra 
si uno ben consapevoli 1 ulta 
via il problema non riguarda le 

pi rsone e la loro qua 
ina II problema e 
cine -lo di scelte politi 
e he urgenti chiare e 
impegnative Se co 
me Del Turco ha in 
passato ptu volte af
fermato il suo eibietti 
vo e quello di costruì 
re nei tempi |Xililici 

e he I urgenza del momento ri 
chiede una I ederazione de 
min ranca- una convergenza 
sarà naturale e fortemente pò 
sitiva per il ruolo dei socialisti 
Se e osi non fosse - e il dubbio 
app ire legittimo viste le forze e 
la pi.ut dorma su cui il nuovo 
segretario del Psi e- risultato 
eletto il tlis,enso e destinato 
MÌ ae unsi e ad accentuarsi 

In questo 6 in gioco non so
lo il desimi) del partito sociali
sta ma quello più largo, della 
smisi! i Hall.ma e delle prò 
spettivi' di < ostruire alla crisi 
ilaliana uno SIKKTCO positivo 

lettere^ 

I H Gentile direttore 
un rife risco a c|ii mio pub 

bile.ilo il A aprile u s dal 
giornale lì'mUì a nome di 
Reno Spazi ini da Roma 
che lamentava il m meato 
conferimento della pensiti 
ne definitiva da parte della 
C P D F I . 

1 motivi elle non hanno 
consentito finora di soddi 
slire le aspettative del sig 
Spaziam sono evidenziati 
nella ininisteriate del 12 
marzo e a che L allego in 
fotocopia non per colpa 
come Élla puoeonstatare di 
questa Direzione generale-
ma bensì dell interessato 
che riteneva sebbene titola 
re di pensione Inps dal no
vembre 1971 di poter utili/ 
zare la contribuzione alfluita 
ali Inps anche per il traila 
mento di pensione a carico 
della predetta Cassa pensio
ni 

Comunque I istnittoria e 
in corso e quindi solo in 
presenza della certilici/io 
ne che sarà rilasciala dalla 
sede zonale dell Inps di Ro 
ma Casilino-Prenestino pò 
Ila essere riesaminata la 
pratica di pensione del sun 
nominato 

II Direttore generale 

Funzionano 
del Monte 
non segretaria 
personale 

^H Con riferirne ivo agli ar 
titoli pubblicati dai giornali 
in indirizzo sulli- vicende 
giudiziarie legate al Monte 
dei Paschi di Siena vengo 
eiualificata come segretaria 
personale del prof Brandani 
o comunque viene fatto in 
tendere che sia un rapporto 
personale tengo a precisare 
che sono una dipendente 
del Monte dei Paschi di Sie 
na con qualifica di funziona 
no addetto alla segreteria 
degli amministratori e in tale 
mia qualità presto servizio in 
cli'lto Istituto (come risulta 
dalla dichiarazione dell Uffi
cio del personale allegata) 

Vi invito pertanto ad aste 
nervi nel modo più assolu 
lo dal confondere la mia 
persona con la vicenda di 
cui trattasi anche in relazio
ne al mio impegno politico 
che non ha alcuna attinenza 
con il mio rapporto di lavo 
ro avendo t ome libera citta 
'lina il diritto di aderire alla 
fede politica che credo 

Mi riservo ogni azione nei 
vostri confronti ove dal con 
tenuto dei vostri articoli con 
gratuile ed imprecise illazio
ni risultassi ulteriormente 
danneggiata 

Vogliate gradire i più di 
stinti saluti 

Daniela ZilII 

Per Guido Pulettì 
trucidato 
in Bosnia 

• i lauti anni di militanza 
politica comune un forte 
impegno nel movimento di 
>eilidarieta interi! e/ionale 11 
slessa collaborazione alla 
nostra rivista per un bieve 
periodo ci hanno fatto co
noscere ed apprezzare Gui 
do Puletli Irne idalo nei gior 
ni scorsi d il nazionalisti in 
Bosnia 

Haslasiempre1 

Gigi Malabarba 
rivisl ì (Juclzal Milano 

Dirigenti Tpl 
non dell'Eni 

MI In un titolo dHla nostra 
edizione di ieri ibbiamo er 
rone.imi'iitc indicati come 
dirigenti dell Fui due animi 
lustratoli della I pi arrestati 
i Milano nell ambito di 
un indagine MII fondi neri 
dell ente l-a sexietu Tpl 
non appartiene il gruppo 
Eni ton quale intrattiene 
rappeirliciminiere tali 

• • dentile signor diretto 
rt 

le scrivo a prc»posilo del 
I articolo da voi pubblicato 
in data 1 maggio da! titolo 
«Sleve Martin stona di un re 
verendo spenna fedeli» Nel 
serviziei parlando di Steve 
Martin si d u e «Curiosa 
coincidenza Steve Martin e-1 

nato a Vv ìko a poca distan 
/a dalla Littoria dove s e 
consumata la tragedia colle 
Uva della Chiesa awentista 
del settimo giorno e ipitana 
ta da David Koresh 

L espressione usata nel-
I articolo in riferimento al 
tatti e alle osservazioni ivi 
contenute imputabili alla 
Chiesa cristiana awentista 
del 7' giorno rivela carenza 
informativa perche nessuna 
tragedia si 0- consumata nel 
l.i Chiesa awentista ma solo 
nella setta dei Davidiam di 
Korsh e he nulla hanno a t h e 
vendere con la nostra Chiesa 

Li Cniesa cristiana awen 
tisla e presente in 206 na/io 
ni del mondo, conta circa 8 
milioni di membri battezzati 
mentre se si cons derano gli 
appartenenti supera i 30 
milioni di membri Conta 
55 000 chiese In tutti i 206 
paesi la Chiesa e ricono
sciuta dalle autorità e gode 
della stima e della simpatia 
popolare 

In Italia la Chievi crtstia 
iw awentista ha assunto 
una ben precivi colloca/io 
ne giuridica in annoma con 
i principi 'ondamentali in 
trodotti dalla carta costitu 
zionale in tenia d liberta di 
religione Essa infatti e sta 
ta tra i primi culti cattolici 
ehi' hanno firmato con lo 
Stalo le «Intese» contempla 
te dall art 8 della Costituzio 
ne Grazie ad uno degli arti 
coli della sua Intesa la Chie
si ìwentista partecipa alla 
ripartizione dell otto permil 
le e i e ittadini possono sce
gliere attraverso i modelli 
101 201 730 e 710 di desti
narle delle quote che essa 
utilizzerà solo ed esclusiva 
mente ad opere sociali e 
umanitarie 

\*& Chiesa cristiana awen 
hsta e apprezzata per la sua 
vasta opera sociale preven
tiva educativa umanitaria e 
per la dile»sa dei diritti del 
I uomo Qualche cifra può 
aiutare a capire questo ini 
pegnej soprattutto nei Paesi 
in via di sv luppo Oltre 
5 (ino scuole elementari 
medie e superiori "buniver 
sita 162 ospedali JlOclini 
che più di 500 progetti rea
lizzati ogni anno nel campo 
agricolo idrico sanitario, 
scolastico olire 20 milioni di 
]>ersone soccorse in un an 
no 

Sulla scorta di quanto pre 
cede e alla luce delle* sud-
delie considerazioni la 
Chiesa cristiana awentista 
del 7" giorno crede che la 
'ormulu/ionc dell articolo 
idonea a ingenerare nel lei 
lori la credibilità di quanto 
naiTato t> tale da intaccare 
I onore e la reputazione di 
tulle le comunità avventisti» 
Chiediamo quindi una cor 
rezioneal riguardo 

Distinti esulceri viluti 
Pa-itore Ignazio Barbuscia 

La società 
Tirrenia 
apre 
un'inchiesta 

I H l^rvtiio direttore 
fatturilo riferimento alla 

segnalazione del Pastore 
Vincenzo Ma/va pubblicata 
il UT ni iggio nella rubrica 
Letlero» del giornale da I/M 

diretto 
I (atti denunciai) perlaio 

ro intrinseca gravita nnpon 
gono illa VK eia di virili 
i .ime immediata'Tienti'Ogni 
aspetto 

Di conseguenza e già sta 
ta costituita una tommissio 
ne di indagine tol compilo 
d iccerlare quanto e reat 
mente at e adulo e le even 
tit.ili responsabilità al Ime di 
.ssumere sii opportuni 

provvedimenti 
Ci riserviamo iormalmen 

te di lar conoscere in tempi 
brevi i risultati connessi al 
1 indagine della commtssio 
ne e cogliamo 1 occasione 
per porgere i nostri migliori 
saluti 
Società Tirrenia di navigazione 

file:///iste


Domenica 
6 giugno 1993 in Italia 

„SS*sMtIO* SufA a <i*W®,UìS •titìir&fr^f^sKJi 

pagina 7 n i 
Da un mese e mezzo l'uomo ha accettato 
di collaborare con gli inquirenti italiani 
È rifugiato in una villetta della Brianza 
Cautela nella valutazione delle rivelazioni 

L'ex funzionario della Rothschild bank 
aveva detto di aver pagato su ordine della P2 
i killer che uccisero il «banchiere di Dio» 
Adesso sta aggiungendo nuovi particolari 

Il testimone del caso Calvi vuota il sacco? 
Jurgen Herr è in Italia sotto falso nome protetto dalla Dia 
È in Italia sotto falso nome, protetto dagli agenti del
la Dia. Jurgen Herr, l'ex funzionario Rothschild che 
sostiene di conoscere i mandanti dell'omicidio di 
Roberto Calvi, sta parlando da un mese e mezzo, 
nascosto in Brianza. Perora ha confermato le rivela
zioni dello scorso dicembre, quando disse di aver 
pagato, su ordine di un iscritto alla P2, con 5 milioni 
di dollari i killer del presidente dell'Ambrosiano. ' 

GIANNI CIPRIANI 

H ROMA. Da un mese e mez
zo e in Italia. E sta parlando. -
Jurgen Herr, l'ex dirigente del- • 
la banca Rotschild che ha rac
contato di aver versato 5 milio- ' 
ni di dollari come ricompensa 
ai killer che uccisero Roberto " 
Calvi, è rifugiato in una villetta -
della Brianza, protetto dagli 
uomini della Dia. Le sue rivela- • 
zioni potrebbero rappresenta- • 
re la chiave per scoprire molti %l 

retroscena delle attività crimi
nali e degli intrecci finanziari < 
che si sono svolti negli anni 
Settanta e Ottanta all'ombra * 
della P2. Ma per ora, a quanto 
sembra, Herr non ha ancora , 
aggiunto nulla di particoìar- , 
mente significativo rispetto a > 
quanto denunciato lo scorso 
dicembre, limitandosi ad ag- , 
giungere alcuni particolari di 
scenano. ~. -, -

Della presenza ' di Jurgen. 
Herr in Italia si parla in un'in
terrogazione che il senatore 
dei Verdi, Emilio Molinari. ha 
presentato al ministro degli In- • 

, temi. Si tratta in pratica di una ' 
richiesta di-chiarimenti, dal 
momento che il supertestimo

ne del caso Calvi è stato fornito 
di un passaporto italiano (nu
mero 476809H) intestato ad 
un fantomatico Giorgio Bono-
mi, nato il 20 settembre 1937 a 
Milano e residente nel capo
luogo lombardo in viale Molise 
47. A quell'indirizzo corrispon
de effettivamente un'abitazio
ne intestata a Giorgio Bonomi, 
ma naturalmente non c'è nes
suno. Come mai? Il ministro 
dovrà rispondere, anche se è 
assai probabile che il nome di 
copertura e il passaporto falso 
rientnno in un piano di prote
zione organizzato per consen
tire ad Herr di poter raccontare 
in tranquillità tutto quello che 
sa. Un racconto, però, che do
vrebbe essere ripetuto davanti 
al giudice Pierluigi Dell'Osso, 
che indaga sul crack del Banco 
Ambrosiano e sul conto Prote
zione e ai giudici romani che 
indagano sull'omicidio del 
banchiere, che già lo scorso 
dicembre tentarono, inutil
mente, di interrogare il testi
mone. • ' , • 

Sul caso Calvi e sulle mano
vre della P2, dunque, potreb

bero amvare grosse novità. 
Sempre che Herr si dimostri at
tendibile. Cosa tutta da dimo
strare. E per questo le indagini 
vanno avanti con estrema pru
denza e si cercano riscontri al
le affermazioni dell'ex funzio
nano di banca. Affermazioni 
che, se confermate sul piano 
processuale, rappresentereb
bero una vera e propria bom
ba giudiziaria. Ma cosa ha so
stenuto Jurgen Herr? Di aver 
pagato, su ordine di un alto 
esponente della P2, i killer di 
Calvi. «Una persona di fiducia 
di Licio Geli] - raccontò il fun
zionano della Rothschild bank 
di Zungo - mi fece avere una 
mezza banconota da 100 dol
lari e mi disse che avrei dovuto 
consegnare una valigia ad una 
persone che mi avrebbe mo
strato l'altra metà del biglietto. 
La valigia era piena di dollari. 
Dopo due settimane si presen
tarono due italiani su una Mer
cedes blindata che mirarono 
la valigia». Fu un cliente della 
banca, secondo il racconto di 
Herr, a rivelare che quei soldi 
erano serviti per pagare i killer 
che avevano assassinato .a 
Londra Roberto Calvi. «Era un 
grosso cliente della banca, di 
cui ero amico». 

Jurgen Herr aveva comin
ciato a parlare con i giudici 
svizzeri dopo essere stato arre
stato per una stona di «fidi faci
li» della sua banca: 155 milioni 
di dollari. Una vendetta? Il 
dubbio non è mai stato sciolto. 
Certo è che Herr è sempre sta
to considerato, in Svizzera, un 
serio banchiere, la cui profes
sionalità non è mai stata mes

sa in discussione. Del resto al
cune sue dichiarazioni rese 
pnma che fossero svelati i re
troscena del conto Protezione 
e il coinvolgimento di Craxi, 
Martelli e Silvano Lanni sono 
molto significative. Dimostra
no, quantomeno, una profon
da conoscenza dei meccani
smi che hanno regolato i flussi 
di dtnaro nei conti svizzen. 
«Diversi nostri clienti -dichiarò 
Herr lo scorso dicembre - do
po aver ottenuto grandi lavori 
nel settore degli appalti pub
blici, ci dicevano di fare paga-

" menti su altri conti svizzen. 
Non posso affermare che quei 
soldi andassero a politici, ma 
sospetto di si. Insomma, se io 
ho versato soldi, poniamo sul 
conto Rosemarie dell'Ubs, non 
posso sapere se un presidente 
del consiglio si celava dietro 
quella sigla». E ancora: «Non 
mi interessa destabilizzare il si
stema politico italiano. Co
munque questo è un capitolo 
aperto. Domani chissà...». Pro
babilmente quel «domani» è 
amvato. E Jurgen Herr ha deci
so di dire tutto quello che sa, a 
cominciare dall'omicidio Cal
vi, per finire ai retroscena del 
conto Rosemane. Del resto è 
ormai noto che dal conto Pro
tezione discendevano decine 
e decine di sottoconti. Sorve
gliato dagli agenti della Dia, 

' l'ex funzionario della Roth
schild bank potrebbe decidersi 
da un momento all'altro a fare 
nomi e cognomi. La «piramide 
superiore», cioè quella parte di 
P2 ancora occulta, potrebbe fi
nalmente essere scoperta. 

Festa dei carabinieri 
Il ministro della Difesa: 
«Poteri internazionali 
dietro il nuovo terrore» 

• • ROMA. L'Arma dei carabinieri ha festeggia
to, ièri, il suo 179° «compleanno». Nel corso del
la cerimonia, il ministro della Difesa Fabio Fab-
bn, socialista, ha pronunciato alcune frasi che 
sono state poi riprese dalle agenzie di stampa 
straniere, statunitensi in primo luogo. Segnale 
d'indubbio interesse: perché? Fabbri, facendo 
evidente riferimento alla nuova strategia del ter
rore, ha detto: «C'è chi vuole fare dell'Italia il 
ventre molle dell'Europa, per opera e nell'inte
resse dei poteri occulti e meno occulti che si 
esercitano sulla scena internazionale». «Stiamo 
attraversando - ha aggiunto Fabbri - un difficile 
passaggio verso un sistema politico con conno
tati diversi da quelli presenti e passati. Nascono 
nuove esigenze che, senza nnnegare le conqui
ste politiche e sociali dei decenni alle nostre 
spalle, pongono in pnmo piano i temi del ri
cambio, della governabilità, della moralità e 
dell'efficienza». E propno in questo penodo dif
ficile, di transizione, «riesplode lo stragismo, 
l'arma dell'intimidazione, del terrore occulto, 
della criminalità che non ha volto». Quali sono i 
poteri «occulti e meno occulti che si esercitano 
sulla scena intemazionale»? A chi allude, il mi
nistro della Difesa? Lobbies finanziarie, circoli 
massonici, narcotraffico, servizi segreti stranien, 
Stati stranien? • " 

La manifestazione, alla quale hanno parteci
pato, tra gli altri, il capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro, il presidente del Consiglio Carlo Aze
glio Ciampi, i presidenti dei due rami del Parla

mento Giovanni Spadolini e Giorgio Napolita
no, i ministri dell'Interno e della Giustizia, si è 
svolta a Roma. Attimi di commozione, quando il 
presidente della Repubblica ha consegnato una 
«medaglia d'oro alla memoria» al piccolo Fran
cesco Marino, di 4 anni, figlio del brigadiere An
tonino ucciso tre anni fa, mentre aveva in brac
cio il piccolo, nella piazza di Bovalmo Marina, * 
in Calabria. -• - u 

Prima che la cerimonia iniziasse, alcuni com
ponenti del Cocer (l'organismo di rappresen
tanza dell'Arma) hanno detto: «Non chiamatela 
festa, oggi noi ricordiamo le nostre vittime». 

Il gruppo deve decidere come rispondere all'ipotesi di rifare la legge Mammì • , 

Frequenze tv, ore decisive per la Fininvest 
Riunione-fiume nella villa di Berlusconi 
Una riunione interminabile. Da sabato mattina fino 
a tarda sera. Gli stati maggiori della Fininvest sono 
stati convocati ieri da Berlusconi nella sua villa di Ar-
core per mettere a punto la strategia difensiva nei 
confronti delie iniziative che il governo intende in
traprendere sulla legge Mammì. Quale sarà la rispo
sta della Fininvest alla nomina del comitato intermi
nisteriale che affiancherà Pagani?. - :••• " 

MAURIZIO FORTUNA 

t * ROMA.. Tutti da Silvio il sa
bato sera, fi giorno dopo la de
cisione del presidente del Con- -
sigilo di affiancare al ministro 
delle Poste Maurizio Pagani un ' 
comitato interministenalc "• 
composto dai ministri Barile, 
Elia. Paladin e Cassese, la con
sueta nunione settimanale nel
la villa di Silvio Berlusconi, ad 
Arcore, si è trasformata. Gli sta- -' 
ti maggiori della Fininvest era- . 
no stati convocati per ieri mat- • 
Una, e fino a tarda sera la riu- -

• nione non era ancora conclu
sa. Bocche cucite, l'aria di chi • 
si sente accerchiato. Stavolta ' 
non si trattava di discutere le 

strategie editoriali del gruppo, 
ma di decidere di quale tipo 
sarà la risposta che la Fininvest 
intende dare alla presa di posi
zione del governo. Una rispo
sta articolata: legale, politica, e 
televisiva. Una risposta in tutti -
e tre i casi difficile. Berlusconi 
ha bisogno di rivedere precipi
tosamente j suoi progetti di 
fronte alla messa in discussio
ne delle legge Mamml e al ro
vesciamento delle sue allean
ze e «sponsorizzazioni» politi
che; non può più contare, in
fatti, su quelle coperture poli-
che che portarono all'appro
vazione di quella legge, da cui 

oggi tutti o quasi oggi prendo
no le distanze. . 

Tutta la questione televisiva 
ha subito una brusca accelera
ta nell'ultima settimana. Pnma 
con l'approvazione alla com
missione Lavori pubblici del 
Senato, il 27 maggio, della prò- ' 
posta del Garante Sanlaniello 
di equiparare le telepromozio
ni agli spot, e quindi vincolan
doli agli stessi indici di affolla
mento pubblicitario. E prose
guita con le indagini giudizia-
ne sul piano frequenze, e, suc
cessivamente, con l'intervento 
di Silvio Berlusconi al Processo 
del lunedì, che, se ha stupito 
per lo stile, ha anche fatto in
travedere delle crepe nelle (fi
nora) granitiche certezze del 
patron Fininvest. Infine, la let
tera del ministro Pagani a 
Ciampi, nella quale l'esponen
te socialdemocratico aveva in 
pratica sconfessato la legge 
Mamml, annunciando emen
damenti al decreto sulle con
cessioni televisive. La risposta 
del governo non si è fatta at- ' 
tendere. Anzi, con una tempe-
stivistà inusuale, Ciampi ha ri
sposto subito con la nomina 
del comitato interparlamenta

re. Un segno dell'attenzione e 
della decisione con cui il go
verno vuole affrontare tutti i 
problemi dell'emittenza, ma 
anche una sorta di"•commissa
riamento» di Pagani che il mi
nistro ha cercato di affievolire 
con la sua iniziativa. 

In settimana, lo stesso Berlu
sconi aveva avuto un incontro 
con Carlo Azeglio Ciampi, che 
sembra gli abbia riservato una 
certa freddezza. Che siano fini
ti da un pezzo i tempi del 
«C.A.F»"Berìusconi se ne deve 
essere accorto da tempo, Craxi 
è caduto, Andreotti pure, e 
Forlanl non se lo ricorda più 
nessuno. Il braccio destro di 
Berlusconi. Fedele Confalonie-
n ha ammesso che ormai il 
gruppo guarda con simpatia 
alla Lega, forse l'ultima «spon
da» politica per la Fininvest, e 
certamente uno dei pochi par
titi che non chiede una revisio
ne radicale della Mamml. Che 
cosa uscirà dalla riunione nel
la villa di Arcore? Le ore sono 
decisive per il destino del grup
po Fininvest, e la risposta di 
Berlusconi vorrà essere ade
guata al momento. -

Intanto, Franco Bassanini, 
della segretena Pds, ha espres
so il suo «più vivo apprezza
mento» per la decisione di 
Ciampi di istituire il comitato 
dei ministri da affiancare a Pa
gani. Secondo Bassanini, «l'al
ta competenza giuridica, e la 
specifica preparazione in ma
teria radiotelevisiva di molti 
dei componenti del comitato, 
dà garanzie sulla effettiva pos
sibilità di arrivare rapidamente 
ad una proposta del governo 
che consenta una radicale re
visione di una legge che il Pds 
ha convintamente avversato e 
tentato di modificare, per di
fendere il pluralismo e la liber
tà dell'informazione». L'espo
nente del Pds sottolinea in par
ticolare la presenza nel comi
tato di «autorevoli giuristi» co
me Barile, Elia, Paladin e Cas
sese, Una partecipazione, 
spiega, «che dà garanzie sulla 
assoluta indipendenza dai cor
posi interessi che difendono 
l'oligopolio televisivo e anche 
sulla possibilità di avere final
mente in Italia una legislazio
ne sul sistema delle comunica
zioni». 

Il giudice 
Antonio Di Pietro 
è un eroe 
anche per la Cina 

È diventato famoso come «l'e
roe della lotta contro la corru
zione» ed è attualmente «il per
sonaggio italiano più popola
re». Lo dice WQuotidiano del 
popolo, organo del Partito co-. 

- munista cinese, in un lungo 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ servizio dedicato al giudice 

italiano Antonio Di Pietro 
(nella foto) L'articolo, firmato da Shi Kedong, nporta una breve 
biografia del magistrato e sottolinea che le inchieste su Tangen
topoli hanno assunto vaste proporzioni, coinvolgendo personag
gi di primo piano della politica e dell'economia. L'articolo con- ' 
elude citando una frase del magistrato: «Nel calcio se il pubblico 
applaude l'arbitro significa che c'è qualcosa di anormale». 

Brilli interrogato a Milano 
Una «struttura parallela» 
per portare fondi al Pei? 
Vertice di giudici a Torino 
_ TORINO. È durato più di 
tre ore alla Procura di Torino il 
colloquio tra il pubblico mini
stero di Milano Tiziana Parenti 
e il collega torinese Giuseppe 
Ferrando, alla presenza del 
procuratore aggiunto Marcello 
Maddalena. Tema dell'incon
tro: il confronto delle inchieste 
•mani pulite» sulle cosiddette 

' tangenti rosse. Secondo quan
to si è appreso negli ambienti 
giudizlan, durante il colloquio 
sarebbe emersa la tesi che sia 
esistita una struttura parallela 
al Partito Comunista incaricata 
di reperire fondi, perlopiù 
composta da esponenti usciti 
dal partito, ma ancora molto 
vicini. All'interno di questa 
struttura ci sarebbe stata una 
segmentazione molto chiusa, 
ed ogni esponente sarebbe 
stato a conoscenza soltanto 
degli elementi a lui collegati. 
Anche all'interno del Pei - sem
pre stando ad indiscrezioni ap
prese negli ambienti giudiziari 
- pochissimi erano a cono

scenza di questo tipo di orga-
- nizzazione. Personaggi come 

Primo Greganti, titolare del 
- conto «gabbietta» in Svizzera, 
• Giancarlo Quagliotti, ex capo-
- gruppo Pel al comune di Tori-
i no ed intestatario del conto 

* «idea» di Lugano, Antonio De 
v Francisco, il defunto ex ammi-
•- nistratore del Pei tonnese, 

avrebbero avuto pan rilevanza 
' e responsabilità. I magistrati 

stanno inoltre lavorando sull'i-
' potesi che si fosse consolidata 

la consuetudine di versare tan
genti «rosse» per appalti. Se fra 

., le imprese vincitrici di un ap-
. paltò non c'era una cooperati

va «rossa», si sarebbe versato 
, denaro a questa struttura pa-

i rallela al Pei. Sarebbe successo 
questo anche nell'appalto per 
la costruzione dell'impianto di 

" depurazione Po-Sangone, ap-
'. paltò assegnato ad un'azienda 

del gruppo Fiat e per il quale la 
società sostiene d'aver versato 
250 milioni su un conto banca-

i rio a Lugano, intestato a Gian
carlo Quagliotti. *- '•. 

Manager Snam racconta: «A contratto fu imposto da Capria e De Michelis» 

Che affare il gas algerino 
Lo Stato sborsò 600 miliardi in più 

In settimana all'esame della Camera 
Tangenti e tentativi di «colpi di spugna» 

Come cambiano 
le regole 
per gli appalti 

ANTONIO BARCONE 

M L'attesa riforma della 
legislazione sugli appalti è 
stata approvata nei giorni 
scorsi, in sede redigente, 
dall'ottava commissione 
della Camera. L'aula di 
Montecitorio voterà sulle 
nuove norme entro la 
prossima setttimana. 

Sul testo approvato non 
sono mancate osservazio
ni e polemiche anche se, a 
mio giudizio, riesce a sod
disfare gli obiettivi fonda
mentali che avevano ispi
rato il lavoro di riforma: 
cioè superare la vecchia 
legislazione, farraginosa e 
disorganica, imponendo 
regole nuove ed efficaci in 
un settore, come quello 
degli appalti, dove le inda
gini giudiziarie hanno di
svelato un perverso siste
ma di connessione e col
lusione tra potere econo
mico, potere politico e 
pubblici amministratori. 
Intreccio inquinato, in non 
pochi casi, anche dal cri
mine organizzato. 

E vi sono anche aspetti 
di contenuto, nel lavoro 
dell'ottava commissione, 
che sono frutto della bat
taglia voluta dal Pds. In -
pnmo luogo, la riforma 
prospettata, consentirà di 
restituire ai pubblici am
ministratori un ruolo di 
progettazione e program
mazione, attribuendo loro 
più forza e autonomia ri
spetto alle grandi imprese. 

Per questa ragione è sta
ta prevista la distinzione 
netta fra progettazione ed 
esecuzione, nell'ambito di 
una programmazione ri
gorosa, cosi da eliminare " 
quei fenomeni di interine- ' 
diazione che sono alla ba
se delle degenerazioni più 
gravi. II nuovo meccani
smo, peraltro, garantisce 
alla Pubblica amministra
zione la scelta dell'opera, 
l'individuazione del finan
ziamento e l'affidamento ' 
dei lavori con procedure ' 
aperte a prezzo chiuso e 
senza vananti. Il secondo 
obiettivo raggiunto sta nel
la previsione di un diverso 
sistema di qualificazione 
delle imprese, alternativo 
a quello dell'Albo nazio
nale dei costruttori. 

Si tende cosi a superare 
i limiti e le distorsioni di un 
mercato finora subdola
mente «protetto» e si potrà 
offrire un percorso diver
so, più trasparente e fun
zionale, per consentire il 
pieno sviluppo delle capa
cità imprenditoriali in un 
ambito di reale concorren
zialità. , „ ' 

La riforma tiene conto , 
non solo dei limiti del vec

chio modello di qualifica
zione filtrato dall'Anc, ma 
anche della necessità di 
attivare un processo di se
lezione delle imprese più 
adeguato al sistema euro
peo. 

Per quest'ultima ragione 
la commissione, a larga 
maggioranza, ha deciso di 
tenere in vita l'Albo solo in 
via transitoria, modifican
do comunque i criten di 
iscrizione nel senso di an
corarli ngorosamente al
l'impiego di manodopera 
e ai mezzi di proprietà del
le aziende. Cosi facendo si 
potrà sperare di eliminare 
dal mercato le «scatole 
vuote», aziende semplici 
collettrici di appalti, utiliz
zate finora dai grandi 
gruppi finanzian-e, pur
troppo dalla mafia. 

Nonostante i risvolti po
sitivi, questo lavoro ha in
contrato sin da principio 
l'opposizione del ministro 
Merloni, che invece aveva 
previsto l'autocertificazio-
ne e l'abolizione dell'Albo 
per lavori al di sopra dei 
cinque milioni di Ecu. • 

Una deregulation, in
somma, che avrebbe favo
rito solo le grandi imprese, 
addinttura premiate dopo 
aver contribuito a costrui
re e controllare, ricorren
do alla corruzione, il mer
cato delle opere pubbli
che. 

Con l'aggravante che, 
abrogando la legge 57 de! 
1962, sarebbero cadute le 
sanzioni in essa previste a 
carico delle aziende coin
volte in Tangentopoli. 
Cioè un modo per far pas
sare il «colpo di spugna» 
fallito dal decreto del go
verno Amato, poi bocciato 
dalla Camera. » 

L'ostinazione con cui il 
ministro ha difeso questa 
proposta, a dispetto del 
suo isolamento fuori • e 
dentro il Parlamento; la 
sua reazione • inconsulta 
contro il Pds, confermano 
il sospetto cric dietro la 
proclamata battaglia per 
la trasparenza si nasconde 
in realtà l'obiettivo di can
cellare per i grandi gruppi 
imprenditoriali le conse
guenze di Tangentopoli. • 

Il Pds si è impegnato per 
questa riforma non per di
fendere gli Albi (come il 
male informato Borghmi 
ha sostenuto su questo 
giornale), ma per dare al 
Paese un mercato dove 
possano trovare spazio le 
vere capacità aziendali e 
vi siano concrete occasio
ni di sviluppo anche delle 
piccole e medie imprese. 

• 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Un contratto di- , 
sastroso, voluto con insistenza 
dagli ex ministn socialisti Nico
la Capria e Gianni De Michelis, 
che costò allo Stato la bellezza ' 
di 600 miliardi. Ne parla «Il 
Mondo» che nel prossimo nu
mero racconterà la vicenda 
della fornitura di gas algerino,. 
conclusa dieci anni fa tra la 
Snam e il governo di Algeri: un 
pessimo affare che costò all'I- ' 
talia 600 miliardi in più del ' 
prezzo di mercato. La differen
za fu rimborsata dallo Stato al
la società del gruppo Eni, con 
un apposito decreto legge. Il 
fattaccio era già noto, ma il 
«Mondo» cita verbali di Enzo 
Barbaglia, presidente dell'Agip 
fino al 1981 e della Snam fino 
all'85. E qui spuntano i nomi 
degli ex ministri socialisti Nico
la Capria e Gianni De Michelis 
che imposero quel contratto 
capestro e il conseguente sa
lasso ai danni dello Stato. 
«L'Algeria - sostiene Barbaglia 

- operò una sorta di ncatto n-
chiedendo un prezzo partico
larmente allo per la vendita del 
gas. Capria, scavalcando la 
Snam, andò direttamente ad 
Algen a trattare sul prezzo, lo 
non accettai perché era una ci
fra esorbitante, tesi che sosten
ni ripetutamente anche con 
De Michelis che insisteva mol-

; to perchè firmassi il contratto. 
Venne fuori una sorta di brac
cio di ferro nel quale De Mi
chelis e Capria mi parvero in
tenzionati a mandarmi via. Il 
governo decise quindi, con un 
apposito decreto, che quei 600 
miliardi sarebbero stati nmbor- • 
sati dallo Stato». 

,' Il capitolo successivo non è 
, riportato dal «Mondo», ma sta 

scritto nell'ordinanza del tribu
nale della libertà che sancì la 
scarcerazione del presidente 
della Snam, Pio Pigorini e del
l'Agip, Raffaele Santoro. Pigo-

' nni spiega a verbale che quel
l'affare gli aveva creato un 

grosso problema: «Il governo 
italiano aveva negoziato nel 
1982 un disastroso accordo col ' 
governo algerino per l'impor
tazione di gas metano. Tanto > 
disastroso che l'Agip nceveva 
dal governo italiano un contri- • 
buto per ogni metro cubo di ' 
gas importato, per equilibrare ì 
conti con le importazioni, ben 
più convenienti dall'Olanda e 
dalla Russia». Pigorini si diede ' 
da fare per rimediare all'im
broglio e contattò a Ginevra un 
mediatore libico, tal Omar 
Yehia, che gli fece capire che 
si poteva nnegoziare col gover
no algerino il prezzo della for- . 
nitura. In cambio di 30 milioni 
di dollari. Il libico aveva anche 
la soluzione pronta per trovare 
i quattrini. Era in atto la trattati
va per raddoppiare il gasdotto 
che collegava la Sicilia con 
l'Algena, un'occasione d'oro 
per far uscire fondi nen: per 
l'esattezza 33 milioni di dollari. 
Il malloppo fu distribuito cosi: 
22 milioni di dollari a Yehia, 
un miliardo di lire e 310 mila 
dollari alla de, altri 3 miliardi e 

mezzo al psi. 
Continua intanto il braccio 

' di ferro tra Roma e Milano. Oa-
getto, le indagini su Davide 
ìiacalone, Giuseppe Lomoro 

e Cesare Caravaggi. A Roma . 
sono indagati nerTilone di in
dagini che riguarda la predi
sposizione delpiano per le fre
quenze televisive, con l'accusa 
di concussione. A Milano sono 
accusati di corruzione, per le 
mazzette estorte per stabilire 
rapporti preferenziali tra im
prese e Asst, l'Azienda statale 
servizi telefonici, diretta da 
Giuseppe Parrella. Accuse di
verse, per reati ed episodi dif- ' 
ferenti, sostengono i magistrati 
milanesi, dunque non e è mo
tivo di sollevare conflitti di 
competenza. Di altro parere è ' 
invece il gip capitolino Augu
sta .tannini, che il 3 giugno 
scorso ha sollevato il conflitto, 
presso la suprema corte di 
Cassazione. La dottoressa lan-
nini ritiene infatti che i tre inda- ' 
gati siano accusati dello stesso 
reato, sia pure diversamente 
qualificato. , . , 
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I familiari dei sette operai della raffineria 
rimasti uccisi nell'esplosione di giovedì scorso 
hanno rifiutato esequie solenni e collettive 
Per ciascuno una messa nel paese d'origine 

Tra la gente tensione, ma anche preoccupazione 
All'unico ministro giunto da Roma, Giugni 
è stato detto che l'impianto è una «polveriera» 
Ancora un mistero le cause dell'incidente 

Milazzo, funerali chiusi alle «autorità» 
«Basta con le parate, vogliamo rispetto per i nostri morti» 
Niente funerali collettivi per t morti della raffineria di 
Milazzo I parenti non ne hanno voluto sapere Così, 
funerali in Duomo per Antonino Gitto, nato a Milaz
zo Cerimonia a Melilli. invece, per Salvatore Misenti, 
Sebastiano Di Mauro, Angelo Caminito e Sebastiano 
Boscanno Per gli altri, funzioni nei rispettivi Comuni 
Intanto conferme la raffineria ò una polveriera Èsta-
to detto alla nunionecon il ministro Giugni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

M MILAZZO (Messina-» Non 
ne hanno voluto v ipere di fu
nerali solenni e collettivi «La 
pente - ha detto un signore 
fuori dalla cattedrale nella 
quale si stava svolgendo la cer-
monia funebre per Anton ino 
Giddo - e stanca di parate di 
parole, di promesse di ministri 
e autorità che presentano con
doglianze solo formali Basta 
davvero basta» Cosi Giddo e 
stato onorato e ricordato nel 
Duomo, alla presenza delle 
autorità locali dei compagni 
d i lavoro e dei rappresentanti 
del l 'Agip In prima fila la mo
glie Marcella e la figlia Simona 
i fratelli e i cognati A Melliti in
vece si sono svolti i luneralil di 
Salvatore Misenti, Sebastiano 
Di Mauro, Angelo Cammito e 
Sebuoliano Boscanno Salvato 
re Cammalien ha avuto la sua 
messa nel Comune di origine, 
a Gela e Santo Bonanno a 
Gualtieri b icaminò L. altro 
giorno nonostante le insisten
ze, tutti i congiunti dei sette 
morti della raffineria maledetta 
erano, appunto, apparsi irre
movibi l i «Avevamo dei padri e 
dei manti - avevano spiegato -
e ci vengono restituiti dei resti 
orrendamente bruciati e irrico
noscibil i Vogl iamo soltanto 
essere lasciati in pace anche 
da voi giornalisti» Nel corso 
delle diverse cer imonie fune
bri, si e levata più d i una voce 
di protesta ma e stata subito 
soffocata da altri che invocava
no il silenzio per questi poveri 
«caduti sul lavoro» Il c l ima a 
Milazzo, ieri era comunque di 
dolore e d i tensione Bandiere 
a mezz'asta sul palazzo comu
nale e negozi chiusi l*a gente 
in centro, si muoveva quasi in 
punta d i piedi Ci sono poi al
tre preoccupazioni Non sono 
in molt i a parlarne Ma è chia
ro che quella raffineria cont i
nua a terrorizzare L'altra sera, 
per esempio, un acquazzone 
terribile ha battuto la citta per 
ore e ore, mentre nei dintorni 
splendeva il sole Non ci pote
va essere alcun nesso con la 
terrificante esplosione alla 
«Mediterranea», ma subito e 
circolata la voce che quell 'ac 
qua che veniva giù a catinelle 
era una «pioggia acida», unta e 
densa come petrol io e che 
avrebbe fatto grandi danni alla 

pammn *»»8 ì«p i^ 

campagna Ricaduta d i -fall
out» con benzina p iombo e 
quant a l t ro ' Nessuno per ora, 
conferma o smentisce ma pa
re che siano stali ordinati dei 
control l i I risultati dovrebbero 
essere noti tra qualche giorno 
In pai ieri mattina al levar del 
sole proprio nella zona della 
raffineria piano piano ù salita 
al cielo una tromba d aria che 
ha sollevato una colonna di 
acqua di mare Dalla citta il fe
nomeno 0 stato seguito da 
gruppi d i persone che hanno 
guardato a lungo le nuvole ne
re che si muove\ano verso Mi
lazzo cariche d i altra pioggia 
Banalissimi fenomeni atmosfe
rici ovviamente ma sono in 
molt i a non pensarla cosi 

Questo comunque 0 il cl i
ma che ha trovato il ministro 
del Lavoro Gino Giugni arriva
lo da Roma in rappresentanza 
dei governo per una visita alla 
raffineria della tragedia e ripar
tito pr ima che iniziasse la ceri
monia funebre Giugni con il 
solito codazzo di autorità loca
li è giunto sul piazzale della 
«Mediterranea» alle 13 in pun
to Nella raffineria 6 stato rice
vuto dai dirigenti dal questore 
dal prefetto dal sindaco dai 
rappresentanti dell Agip dai 
tecnici, dai sindacalisti e dai 
rappresentanti dei lavoratori 
del l impianto Una visita nel 
punto dove la l ia inmala ha in
vestito in pieno i sette lavorato
ri uccisi ha permesso di stabi
lire che gli impianti d i sicurez
za erano e sono piuttosto anti
quati Ovviamente saranno le 
vane commissioni d'inchiesta 
a stabilire colpe e «omissioni» 
ma la sensazione e che la raffi
neria rappresenti comunque 
un pencolo diretto e immedia
to per tutta la citta Un tecnico 
per esempio, ha rilevato che 
nei punti più delicati dell im
pianto mancano ascensori 
che facciano scattare I allarme 
in caso di aumento della tem
peratura nelle tubature Un 
«cannoncino» schiumogeno in 
zona di pencolo si trova - e 
stato nuovamente il tecnico a 
sottolinearlo - ad una c in 
quanl ina d i metri d'altezza e 
gli operai per raggiungerlo e 
usarlo, dovrebbero arrampi 
carsi, scalino dopo scalino fi
no a quell altezza 11 direttore 

•sx^tp/mutsH**" 

Un immagine dell esplosione alla raffineria «Mediterranea» dove sono morti sette operai 

dello stabilimento I ingegner 
Salvatore Caltabiano riferen 
do al ministro ha addirittura 
ammesso nel vantare la pron
tezza dell intervento dei gruppi 
antincendio interni che «se 
lutti non fossero stati cosi velo
ci poteva essere davvero una 
catastrofe immane come è già 
avvenuto in altre zone del 
mondo» Insomma la raffine
ria bomba e effettivamente 
un pencolo terribile per Milaz
zo che. in qualunque momen
to potrebbe essere coinvolta 
in un disastro L impianto il 
giorno dell esplosione era co
me si sa spento Lo hanno ri 
petuto anche ieri E se I inci
dente si fosse verificato con 
una parte della raffineria in at
t iv i t i che cosa sarebbe potuto 
accadere' 

La domanda, a Milazzo tra 
la gente che vive ogni minuto 
accanto a quel mostro d ac
ciaio che vomita benzina, non 
può certo rimanere senza una 
qualche risposta I sindacalisti 
pongono poi altri problemi tra 
i quali quello dei «tempi d i la
voro» Le ditte appaltatoci per 
quanto se ne sa, sono costrette 
a operare a ritmi sostenutissi-
mi Ogni giorno di «impianto 
fermo» costa infatti ali Agip 
decine d i mil ioni Ecco perché 
si lavora intorno alle grandi tu
bature e ai depositi con mi l ioni 
d i litri di l iquidi inf iammabil i , 
in una gara contro il tempo 
che non aiuta certo la sicurez
za Errore umano già detto 
qua lcuno ' Anche su questo i 

sindacati parlano di una gran 
de ingiustizia Oltre che essere 
morti gli operai dovrebbero 
anche portare I intera colpa 
dell accaduto «È troppo facile 
scaricare su chi non può pil i 
parlare tutte le responsabilità» 
dice una dirigente nazionale 
della Cgil 11 l'ds ha annunciato 
che proprio a Milazzo il 5 b lu 
glio prossimi si terra un conve 
gno nazionale su -diritti e sii. u-
rezza nei luoghi di knoro» 

l«i situazione nell impianto 
a quanto pare non ù comun 
que ancora definitivamente 
sotto control lo I o dimostra il 
viavai dei carri antincendio al-
I interno della raffineria e il for
te odore di gas e di o l io brucia
lo che oppr ime ancora tutta la 
zona intorno al luogo della de
vastante esplosione Ieri per 
tutta la giornata i turni di lavo
ro in azienda non si sono fcr 
mati un att imo Le riparazioni 
al i impianto nehiederanno 
molte settimane A Milazzo 
nonostante la tragedia serpeg 
già già la paura che la raffino 
ria venga bloccala a tempo in
determinato con la messa a 
cassamtegra7ione di 500 lavo 
raton interni e dei 1100 dell in 
dotto Sarebbe un'altra trage
dia che si aggiungerebbe a 
quella della strage Di questo 
hanno paura persino i feriti Ie
ri nelle corsie dell ospedale 
abbiamo parlato con alcuni di 
loro Erano circondati dalle 
mogli dai figli dai parenti che 
arrivavano in massa con le 
arance i fiori i cioccolatini 

Abbiamo chiesto che cosa 
avevano visto e sentito 11 rac 
conto ó sempre lo stesso Cosi 
come ù sempre emersa la pau
ra per il futuro un futuro che 
sarebbe «ncnssimo> se la raffi 
nena dovesse rimanere hloc 
cata troppo a lungo Qualcu
no ha anche ricordato di aver 
sentito I esplosione e di essere 
stato poi scaraventato lontano 
dalla terribile massa di gas e di 
ol io bollente che usciva dal 
1 impianto Uno dei feriti ha 
precisato che il gruppo degli 
operai «esterni» non stava affat
to lavorando nel punto dove ò 
avvenuta 1 esplosione ma 
mol l i metri più in la Dunque 
parte dell impianto potrebbe 
aver «ceduto i non sotto il calo 
red i una f iamma ossidrica ma 
per altri motivi Usura dei me
tal l i 'Af f lu i re improvviso di o l io 
bollente in una zona non an
cora in grado di resistere al ca
l o re ' ' I ulte domande che per 
ora r imangono senza risposta 

Cosi ieri si sono svolti quei 
funerali come dire di «terza 
categoria» D altra parte si sa 
A Milazzo non ci sono opere 
d arte da salvare e i ministri e 
gli uomini di governo sono 
troppo impegnati con le ele
zioni e con altri probelmi di 
«bottega» per pensare a questi 
sette morti In (ondo sono sol 
tanto operai «caduti sul la \o 
ro» Che altro si potrebbe fare 
per loro7 Un pò di commissio 
ni d inchiesta qualche prò 
messa una manciata d i nul lo 
ni dovrebbero bastare 

«Zincone, il tuo 
è gioco di specchi» 

G I A N C A R L O B O S E T T I 

I H Simpatizzo per le provo
cazioni intclletluali d i Giuliano 
/ i nco i l e e le trovo utili mi scr 
vono per spiegare a ragazzi 
na'i negli anni Settanta come
si ragionava una volta quando 
loro non e erano Dei fatti del 
mondo si cercava la spiegazio 
ne sempre e comunq ie nel 
Grande Antagonismo nel 
Conflitto Centrale (ELsl-Ovesl 
Ope'aio-I 'adrone Breznev Ni 
xon Sinistra Destra eie etc ) 
( ) di qua o di la o con questi o 
con quell i A volte a proposito 
a volte a sproposito si cercava 
di riportare la spiegazione dei 
latti a quella divisione che pas
sava nel mondo e dentro le te
ste Era molto di più che «tirar 
I acqua al proprio mulino» 
molto di pi l i che «propagan 
da» molto di più che «strumen 
talismo» Quelle erano divisio
ni ontologiche mondi con 
trapposti battaglie che tocca 
vano non solo il cuore m i l e s 
sere 

Il commento che ieri Zinco-
ile ha fallo sul Corriere alla tra 
gedia d i Milazzo rievoca invo
lontariamente un pò dell at
mosfera di quel mondo che 
non e e più trasmette nmpian 
lo per un -antagonismo' scoil i 
parso Pcrchó sette operai so 
no morti bruciati nella raffino 
r ia ' Ma perche- -la classe ope 
raia e diventala marginale nel
la strategia ecumenica della si
nistra posi moderna» la 
sinistra ha messo il «blazer» e 
«non e più capace di difendere 
nemmeno la salute e la vita de 
gli operai» Dunque il colpevo
le e è dunque sull asse del 
Grande Conflitto Centrale che 
per Zmcone non ha perso 
niente del suo smalto nuscia 
ino ancora a dividerci tra un 
«di la» e un «di qua» E il colpe
vole ha un nome e cognome e 
la «sinistra'disossata e pentita» 

I fatti e gli interrogativi sui 
medesimi diventano seconda
ri davanti ali impennarsi dell i-
deologia È un peccato caro 
Zmcone perche questa della 
raffineria di Milazzo sarebbe 
una bella stona da scrivere per 
un giornalismo fatto di più coi 
piedi più «camminato» che 

•seduto» C <J un bel pò di Ita 
ha in quella cattedrale orren 
do monumento sepolcrale a 
un industrialismo becero e 
mafioso Guarda come la rac
conta «Mediterranea» Ragoz-
zmo sul Manifesto o gli inviati 
sul posto di quasi lutti i giorna
li E quanti dubbi hanno sui 
fatti quante domande da fare 
sui control l i sulle omissioni. 
sui decreti esecutivi non ema
nati per applicare la legge per 
gli impiant i a rischio Sono ar
gomenti «di destra» o «di sini
stra»' Francamente non lo so e 
forse non e indispensabile sta
bil ir lo E i subappalti nelle raffi
nerie sono di destra o di sini
stra ' Ma chi lo sa1 Di fatto si 
tratta di un problema reale 
perche ha un fondamento la 
richiesta degli imprenditori di 
poter subappaltare attività e 
servizi in grandi complessi in
dustriali ma hanno un fonda
mento i dubbi che anche que 
sto genere di rapporti di lavoro 
faccia crescere i rischi per la si
curezza Il problema 0 serio E 
ci sono sotto il cielo più cose 
non di destra e non di sinistra 
di quelle che a volte immagi
n iamo Lppure bisogna occu 
parsene lo stesso perche sono 
tremendamente importanti 

Curioso gioco di specchi 
questo c l ic ci propone Giulia
no Zmcone non è la prima 
volta che rivendica con grande 
vigore una identità operaia, 
«con la tuta» per la sinistra 
Non ci pare di ricordare un vi
gore analogo in epoche prece 
denti ma questo in fin dei con
ti non significa mol to cambia
re idea e segno davvero d i vita
lità E anzi p iù preoccupante 
quando una idea si cristallizza 
quando mentalmente restia
mo imprigionali da un fi lm che 
sembra continuare e invece è 
finito Insomma se la sinistra 
piuttosto malconcia e frani 
montata che abbiamo in Ita
lia avesse una esistenza anche 
solo vagamente paragonabile 
alla l impidezza delle colpe 
che la mente d i Zmcone le at
tribuisce il gioco sarebbe fatto 
e sarebbe già I alba d i un nuo
vo giorno 

&i*%Jkt*HuM*aam\tìi (»i *»> ** W*.*O«J .<!» £"ljj",'.' L'istituzione napoletana compie vent'anni. La vicenda della calciatrice Rosetta Russo 

Dalla Mensa dei bambini proletari alla Nazionale 
Si sono ritrovati a Montesanto, «'n coppa ai comuni
sti», come diceva la gente una volta Sono gli anima
tori della Mensa dei bambini proletari, un'istituzione 
nella Napoli degli anni 70 E insieme a loro gli «utenti» 
di allora della Mensa, i bambini dei vicoli che, quasi 
tutti, sono riusciti a uscire dalla spirale della miseria, 
della violenza e della criminalità. E magari ad arriva
re fino aliasene Adicalcio femminile 

DALLA NOSTRA INVIATA 

C I N Z I A R O M A N O 

• • NAPOLI Quando per la 
prima volta varcò il portone di 
questo bel palazzo a Vico Cap-
puccinelle, nel cuore del cen
tro storico Napoli nel quartie
re Montesanto aveva solo 3 an
ni Anche lei come t tanti ra
gazzini della zona ci andava 
per mangiare - seduti, con le 
posate - pr imo, secondo 
con tomo e frutta Ma non ve
deva l'ora di finire per buttarsi 
nel giardino dove finalmente 
trovava lo spazio per tirare cal
ci al pallone Che fosse cosi 
piccola e soprattutto I unica 
bambina a giocare a calcio 
con i maschi non gliene im
portava niente Non si faceva 
ne int imidire nò spaventare dai 
ragazzini più grandi già quin
dici anni fa come mostra il 
vecchio f i lmino girato dagli 
operatori era bravissima a col
pire d i sinistro Quel «tocco» a'-
la palla gli ha fatto guadagnare 
un posto nella squadra di cal
c io femmini le d i sene A del Mi-
lan (arrivata seconda nel cam 
pionato) e le convocazione in 
nazionale Rosetta Russo, 26 
anni non poteva mancare al 

I appuntamento nello splen
d ido giardino dove aveva co 
minciato a tirare al pallone «Ci 
sono venuta per dieci anni di 
fila f ino alle medie Sono ri 
cordi bellissimi un infanzia 
meravigliosa e lutto grazie a lo
ro che ci hanno accolto» Do
po veni anni eccoli di nuovo 
insieme gli e \ bambini e quei 
giovani operatori oggi tutti so
pra l'IO anni che diedero vita 
a quella straordinaria espe 
nenza della Mensa dei bambi
ni proletari Rincontrarsi e ri 
cord.irc Riconoscersi ed ab
bracciarsi Sono ritornati con i 
loro figli manti e mogli qual
cuno anche con i genitori 
questi giovani che veni anni fa 
arrivarono qu i come unadisor 
dinata, povera, rumorosa e an 
che violenta ciurma di 150 ra
gazzini che scoprirono che 
prima di mangiare bisognava 
lavarsi le mani che il c ibo non 
si rubava dai piatti degli altri, 
che per vivere e stare insieme 
bisognava nspettare delle re
gole Si commuove Sandro nel 
rivedere gli stanzoni dove tra 
scorreva il tempo prima di an 
dare a lavorare come sguattero 

Quanti «scugnizzi» salvati dalla Mensa dei bambini proletari 

in un ristorante L i sera e la 
notte a lavare montagne di 
piati, poi dall ora di pranzo fi 
no alle 17 alla mensa dove a 
lui che non era mai andato a 
se uola avevano pure insegna 
to a leggere e a scrivere I anto 
da spingere Sandro a fare la 
scuola professionale per cuo 
chi poi a prendere il d ip loma 
che I ha portato a fare I inse
gnante, proprio come Gcppi 
no l'iorenza il suo idolo che 
venti anni fa diede vita alla 
Mensa dei bambini proletari 
diventala ben presto un istitu 
zione storica della Napoli degli 
anni Settanta «Era il ') maggio 
del 1973 quando spalancam
mo la porta ai ragazzini che 
per la prima volta trovavano 

dei tavoli apparecchiati dove 
poter mangiare tutti insieme 
-r icorda Ceppino Fiorenza al
lora militante d i Lotta Conti 
ima che aveva partecipato al
la lolla dei baraccati napoleta 
no e avi'va lavorato con Danilo 
Dolci in Sici l ia- Perchù coirmi 
c iammo dai bamb in i ' Perche 
la loro condizione era la più 
emblematica situazione di 
sfruttamento e di miseria Lra 
no stati espropriati d i tulti pu 
re del l infanzia che noi cerca 
vamo in qualche modo di resti 
tuirgli La mensa rispondeva 
ad un loro bisogno reale man 
giare ma non solo era il luogo 
dove trovavano cibo muntale 
socializzavano si incontrava 

no imparavano» f lorenza ri
corda lo scetticismo e le accu
se che arrivavano da ogni par
te da Lotta Continua (anche 
se gran parte degli operatori 
provenivano dalle sue fila) co
me dal Pei «L estrema sinistra 
ci accusa non si fa la rivoluzio
ne pulendo il culo ai bambini 
L i sinistra tradizionale non ci 
si sostituisce alle istutuzione 
Noi invece credevamo che la 
politica significasse fare cose-
concrete rispondere ai bisogni 
reali Oggi vengo invitato ai 
convegni e sento dire pergior 
naie intere che la criminalità 
minori le la cultura della ca 
morra si combatte creando per 
i ragazzini servizi nei quartieri 
proprio come facemmo noi 
venti anni fa SI sono contento 
che oggi ci sul la ragione m a i l 
non fare di oggi di tutu questi 
anni pesa come un macigno 
sulla società politica sulle isti
tuzioni ed anche sulla sinistra 
Si ò perso troppo tempo» riflet 
te a voce alta Ceppino Fioren
za «Fu Ceppino a coinvolger
mi in questa straordinaria 
esperienza -r icorda Goffredo 
Fo f i - c l u significava fare polit i
ca senzu ideologismi Affron 
laudo problemi concreti casa, 
salute scuola famiglia Fu 
un esperienza pedagogica as 
sistenziale culturale polit ica 
destinata alla parte più disere 
dala di una citt.i diseredata-
Anche per la scrittrice Fabrizia 
Ramondmo fu iinportantissi 
mo «restituire ali infanzia il suo 
tempo e il suo spazio» E Gcp 
pino Fiorenza riuscì a trovare 
sostegni e consensi in perso 
naggi come Norberto Bobbio 
Lisa Morante Camilla Ceder 

na Edoardo De Fil ippo Fran 
ecsco Rosi Luigi Comencini 
Bianca Guidetti Serra padre 
David Maria Turoldo e padre 
Ernesto Balducci «I pr imi soldi 
per pagare I affitto ce li diede 
Ennca Olivelli ( la signora mi
lanese che aveva finanziato la 
scuola d i Barbiana di Don Mi
lani ndr) e Berit Frigaard ad
detta culturale dell Is'ituto nor
vegese raccolse fondi per noi 
nel suo paese organizzando 
concerti - r icorda Fiorenza-
Ma nell 80 dovemmo chiudere 
perche finanziariamente non 
t e la facevamo non riusciva 
ino a raggiungere i 60 mi l ioni 
I anno che ci erano necessari» 
Oggi della Mensa resta un cen 
tro d i documentazione ed un 
asilo gestito da una cooperati
va crede dell Associazione Ri 
de come un pazzo a rivedere 
le vecchie foto appese sui pan 
nelli della mostra Ciro Maz
zocchi 29 anni che ha una 
pizzeria proprie» in piazza 
Monlesanto «Che mi ricordo 
di quegli a n n i ' Tutto Le va 
l anze le prime vacanze del la 
mia vita io che non ero mal 
uscito dal vicolo Alla mensa 
mi avevano dato I elenco delie 
cose da portare cinque mu 
tandi c inque magliette pan 
laloni scarpe maglione zai 
netlo Per la pr ima volta presi il 
treno fino in montagna a l o 
nno ( in realta il campeggio 
era vicino a Sestriere, ma Ciro 
che si scusa perche parla solo 
in napoletano preferisce dire 
l onno ndr) Dormivamo nel 
le tende o nelle baracche di le 
gno C er.i pu-e la neve e quel 
niscello dove tutte le mattine 

dovevamo lavarci pure i denti 
lo avevo nove anni e dopo 
due giorni cominciai a piange
re che volevo tornare a casa 
da mamma Progettai con altri 
pure una fuga poi cormn 
c iammo a divertirci e restam
mo E poi quello strano man
giare lo prendevo solo pasta 
al sugo e lì mi ritrovavo nel 
piatto la polenta formaggio 
strane minestre » Ciro chiama 
Michele che vende sigarette di 
contrabbando «Ti ricordi a 
Carnevale quando ci masche
ravano con i sacchi della rnon 
dczza e ci pil lavano tu t t i ' Che 
ridere su e giù per Montesanto 
suonando i tamburi e i tncche-
ballac Altri tempi ma quell i si 
che erano belli» Ridono 
scherzano frugano nei ricordi 
gli ex bambini ai quali la men 
sa restituì la gioia i giochi la 
spensieratezza dell infanzia 
Aiutando anche le famiglie a 
farsi carico di loro Che nei d i 
segni racconti e favole a vol 'c 
mettevano in luce situazioni di 
violenza le bambine d i abusi 
sessuali «Ci confronlammo 
con psicologi psichiatri per 
riuscire a comprendere come 
potevamo intervenire Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi ce I abbiamo fatta Ed oggi 
ci ritroviamo Ci sono tutti Si 
qualcuno I abbiamo perso Ma 
in pochi hanno imboccato la 
strada della criminalità e della 
droga» ricorda Geppmo f i o 
renza La maggioranza è qui a 
ncordare a ricordarsi Ancora 
insieme lassù « n coppa ai co
munisti come da allora chia 
marono la mensa di Monte 
santo 

M tnsk II i krv isi ^ vii in 11 un î r in 
de ali* Ito i (JIOV inni i M in i l> Il i 
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IRENE DELIA SETA 
ne d inno annuncio con prolondo dei 
lori i fritelli tituv unii lullk Liun 
IXJOM M irta ed impeti tulli L*e*s* 
qui» ivr inno luogo dom ini 7 giugno 
tilt or» 11 ip.iti.ri dilla Jiirrimor 
luanadell Ospedale S Camillo 
Rom i C> giugno I99J 

Mano C> i l ia / / i ricorda con alleilo e 
gntiludim ilcomp 114110od unico 

VITTORIO ORIUA 
Rumi fi mutino 199 4 

Ne! primo aiinivervino della morie 
della 1 omp ìgna 

AMELIA BALLERINI 
k compagne 1 compagni della se 
/lune PJs di Albiano Magri nel ri 
cordarla con ilfettoi stim i a quiriti 
l i conobbero sottoscrivono lire 
50 000 |x»r il nostro giornale 
Albiano Malora (Ms) Ggiutmo 199 4 

Nel primo anniversario dell 1 scorn 
p irsi di 

ERALDO CREA 
1 familian lo ncoidaiio con immutata 
commozione insieme igli imici e a 
tutti <olirmeli* lo li inno stimalo I «li 
h inno voluto bene Uria messa in sul 
tracio vira celebr.1t 1 secondo I n!o 
14retori in il giorno 7 guglia pv ilk 
ore Itf nella cine sa degli Artisti p /JA 
del Pope'e ine, t u del Rabuino No 
ma 
Roma 0 giugno 1993 

Ricorre oggi I a mivervino de II 1 
scomparsa di 

AURELIO DEL GOBBO 
I figli e la moglie lo ricordano con 
immutato afte ito 
Roma t> giugno 1913 

II b giugno 1492 ni orna il compagno 
On. ALESSANDRO COSTA 

lutorevole dirigente provi ne Mie del 
Pds Ad un anno dalla sua scompar 
sa l i Hdera/ione provincia1!.' del 
Pds di Massa Carrara lo ricorda co 
me esempio di onesti corenzi 
ideale e politica 
Massa Carrara h giugno 199 4 

I compagni delti Segreteria della 
Cgil Lombardia si stringono con af 
fitto intorno a Riccardo ler/i e ai 
suoi cari in questo dolorosissimo 
momento |x»r I i |>erdit i della figlia 

CLAUDIA 
Milano b giugno 1943 

Caro Riccardo di fronti alla tragi 
dia che Ila colpito la tud famiglia in 
modo cosi bruiate e dev astante non 
possi imo far altro che condividere 
con te e con 1 tuoi cari il dolore atro 
et smisunto (xr 11 se omp irvi di 

CLAUDIA 
Le parole non bastano 1 placare la sol 
fercn/a né id esprimerla pienamente 
sappi |x-ro che ti Minto e ti sari ino vt 
cim nella speranza di miiarti 1 supera 
re questo momento tante tnste e ston 
volgenti C Claudia a chiederti di farti 
cor iggio nel ricordo di lei 1 per il fulu 
ro di Agostino Niccolò ed Annalisa 
franco Rampi Angt lo (Monsignori 
Vanni Galli 
Sesto San Ciov inni 6 giugno IW? 

Curo Riccardo ti ibbraccio forte lor 
tee sono vie ina ad Ann ilisa Agosti 
noe Niccolò in questo doloroso mo 
mento per la scomparvi di 

CLAUDIA 
Maurizia 
Sesto San Giovanni (J giugno 1993 

Li Segreteria della Tilt Cgil bombar 
dia si stringe con affetto i Riccardo 
lem per 11 Iragica scomparvi di 

CLAUDIA 
Milano o giugno 1994 

l-j I ederazione milanese del Pds 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparvi del compagno 

NANDO MAURI 
Mi! ino 6 giugno 1993 

Eros Place hi Alessandro Poi ho Ro 
berto Colombo sono vicini a Wanda 
e ai familin colpiti dalla scomparvi 
del Ciro compagno 

NANDO (MAURI 
Milano 6 giugno 1993 

I Unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica I immatura 
scomparsa dopo lunga soMeren/a 
del compagno 

NANDO MAURI 
stimato militante comunista dingen 
te de Ila Fgei ( del Pei mihnesi e din 
genie di circoli e del movimento 
cooperativo di Sesto San Giovanni 
II Pds di Sesto San Giovanni si stnn 
gè affettuosamente 1 Wanda e Mau 
nzio e partecipa al loro dolore e a 
quello di tulli 1 familiari ed esprime 
sentimenti di prolondocordoglio 
Sesto San Giovanni C giugno 1993 

W inda M iunzio e Alice annunci 1 
110 lo scomp irvi de le irò 

FERDINANDO MAURI 
e lo ricordano n lororan igli amici 
t ai compagni 1 funerali ivranno 
luogo oggi domenica alle ore 9prts 
so la camera udente de 11 Osjiedale 
diSestoSanGiov inni 
SestoSan Giovanni tipi ugno 1993 

I compagni dell uniti di b ise dt lPdsdì 
Brembiosc.novicini il sindico Battisti 
Cappelletti in questo tnste momento 
JM ri 1 scomparvi della e tri 

MARIA SENNA 
I funerali si svolger inno vibaio •> 
giugno il le ore 10 00 pulendo d il 
I abitazione di via Chiù vizzo 
Lodi f> giugno 199 4 

(-"passato un anno dalla scomparvi di 
SILVANA COLLEDANI 

La mamma la sorella e Tranciseli 
nel ncordarla sempre iot i 'Hello 
soiioscrvono in sua memori 1 per 
/ / iuta 
Ineste 0 giugno 1994 

Valeni e famiglia non poti ndolo 
lare [x'rson ìlmcnle ringrazi ino 
commossi tutti 1 compigni e le A> 
socia/ioniche M inno p irte-cipatoal 
loro grande dolore jxr la perdila di 

GISELLA FLOREANINI 
Mil mo t.gmgno l9m 

Ni I IJ imi d< Ila si omp ir\ idi 
VITTORIO ORIUA 

Li stm II 1 Manvi li mordi i tutti colo 
fot x loti iniRHOliosuutocd linaio 
Mll UH» litsIIJtMlo 1 *9' 

6 6 1981 6 G 93 
VITTORIO ORIUA 

Dodici inni v uz id i i< 
Mil ino (pgiuk.no 1M * Ì 

Pmucci 1 Palumbo ringrazia 1 e MHP 
senili gli amici ed 1 compagni chi 
hanno e on solidari» 1a p idee ip ito il 
suo dolori e ci ri alte Ito ed anucizi 1 
h iimoncord ito 

ALDO PALUMBO 
Un nngraziamento panieolare il 
questore dr Serri il or Pieno//1 i 
Prefetto di I in tizi dr lovmc ilret 
ture prol M integ i/z i ed il dr C is 
vini al direttore de 11 / ruta Vt Itroni 
t ti comp igni d< I Pulito ch< lo 
hanno avulo vicino |>er tanti anni 
nelle li iti iglie comuni 
CiniseIloBalsmiei (pgiugno 199ì 

Roman Bialiehi partecipa COITI 
mossa al grivissimo iutlo che In 
eolpilo Un e ardo e 1 suoi f imilian 
[M r l i tr igica scomp irvi di Ila figlia 

CLAUDIA 
Pavn li giugno 199 1 

L i segreti ria e il direttivo della Ca 
mi r 1 del Livorodi M nitovasonovi 
e mi 1 Rice irdo lem e n suoi cari 
(>erlagrmde perdi! id i 

CLAUDIA 
Mani <v 1 b giugno ! J9{ 

I utte le compagni e 1 ccpnipaL.ni 
de II 1 Lgil di Coi iu sono particolar 
mmtcviuni ile inssimocompagno 
Rice irdo l i rz i y* r l i gravissima e 
pr» iiatura scomparvi di 

CLAUDIA 
II nostro sentimi»! ito di profondo do 
loreed t (letto lo inviamo anche ali» 
ci mpagi a di Kit ardo Annalisa e ai 
loro'igli 
C omo h giugno ]94i 

I e ompagni di 11 1 Cgil di \ ilcamoni 
e 1 Sentilo senio vicini il compagno 
Riccardo lem per la crudele perdi 
t ide lhhg l i i 

CLAUDIA 
Valcamonica Se bino fi giugno ! 90 i 

h. eon profond t p irtetipa/ione 1 he 
le comp igne ed 1 comp igni della 
Cgil (imbardili si uniscono il dolo 
ri di Ktcc irdo Tem e di 1 suoi fami 
li in |xr la perdita della figlia 

CLAUDIA 
Milano li giugno 1993 

Il direttivo dilla C gii Lombardia si 
unisce tutto nel dolore di Ritardo 
Terzi e dei suoi congiunti per la tra 
gii a scomparvi della Itgli 1 

CLAUDIA 
Milano T giugno ll'9-i 

Caro Riccardo un abbraccio forte 
forte 111 qui sto momento di tr igico 
dolore per l i stoni parvi d i l l i tu 1 
amatissima 

CLAUDIA 
Sergio Scalpe 111 
Milano l giugno 19<H 

Andrea l-rancesc t (JJHJO Picfo e 
Marco Marchesi tbbnicci ino con 
fraterno ifferto I amico Riccardo 
11 rzi dojx» 11 ir tc,ic 1 ritorti di 

CLAUDIA 
Milano 6 giugno I99S 

I compagni di l luff iuo legale Cgil 
ìbbr ice latio Riccardo e famiglia pt r 
la prematuri e ingiusta perdita della 
loroam ita 

CLAUDIA 
Milano b giugno 1993 

Barbara Pollastnni e Pietro Modiano 
so 10 vicini 1 Rice irdo Terzi e fami 
Ilari per la pe rdila di 

CLAUDIA 
e partecipano al dolore con toni 
mozione 
Milano Ggiugno 1̂ 93 

C andrian Cristian 1 Minna Alberti 
sono vicini ad Armativi Riccardo 
Agosiino e Nicolo per la perdit 1 de I 
I I loro cari 

CLAUDIA 
partecip ino con protondo dolore 
per questa gr ive tragedia 
Milano li giugno ]9lM 

I compagni della sezioni del Pds 
Carminelli sono vicini il compagno 
Kicc irdo Terzi 1 t muglia per la gri 
vi |n*rdita dell 1 loroc ira 

CLAUDIA 
Esprimono le più sentite condo
glianze 
Milano b giugno 19(M 

Giampiero bastano «> Irate mamente 
vicino 1 Riccardo illnnoglie aihpìi 
e condivide il suo grande dolori per 
la ingiusta morte di 

CLAUDIA 
Giti irate Ggiugno 199* 

L i Segrelern regionali della 
Hom Cgil partecipa commossa al 
dolore di Ivicc t rdo l cm per la tngi 
Cd scomp irvi della sua usatissima 

CLAUDIA 
Sesto San Giovanni 0 giugno 1941 

Adriana federico e Bruno Rasitlli 
profondamente commossi abbrac 
i nno gli muci Nicolo Agostino e 
Riccardo [xrla tragica scomparvi di 

CLAUDIA TERZI 
1 partecipano al loro immenso do 
lore 
Mil ino bgiugno 1994 

Alberto t mip ign inni on Mirnm i e 
L iur i tbbraccia ìllt Ituovimelite 
Ann ìlisa e Rice irdo Terzi si unisce 
al loroiembili dolore neordando 

CLAUDIA 
Mil ino bgiugno I9'H 

L 1 omp igne e i conip igni 1 l.i se
greteria delal 1 ivie (gt! milanese 
lombardi sono vie un il dolori di 
Rite irdo l i r v i e di Ha sua I mugli i 
l>e r 11 tr igie 1 se omp irvi di 

CLAUDIA 
Milano b giugno 1 '9 4 

I coni]) igni d i Ila sezione Aliotta di 1 
I ds senio vicini 1 Rice irdo lerzi [>er 
h|H rdit id i II 1 figli 1 

CLAUDIA 
Mil ino tp giugno 19«M 

Augi lo e ( I nidi i I emuli sono par 
lieol irniente VK.HU t Rie irelo pi r I 1 
|M rdH idi 

CLAUDIA 
Mil ini b giugno 19«H 

l-a Stc,rctena dell luca Lombardia 
I artecipu commosvi il dolori del 
e omp igno Riti irdo 1* m | x r l un 
1 rowivi v omp trvi dell 1 ligli i 

CLAUDLA 
Mil mo fp giugno 19<H 

' l 
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Nel mirino Nicola Magrone, pm in alcuni Allo stesso magistrato il procuratore della 
processi contro le cosche della città pugliese Repubblica toglie un'inchiesta scottante: 
L'episodio è stato confessato, dopo mesi, quella su sanità, affari e politica 
dallo stesso poliziotto nei giorni scorsi Indagati anche deputati ed ex rninistri 

La «scorta» per minacciare un giudice 
Bari, i clan affidano ad un agente il loro messaggio di morìe 
Per minacciare un magistrato usano un agente della 
scorta. È accaduto a Bari, dove il dottor Magrone, 
pm nei processi contro i clan cittadini, si è visto re
capitare una lettera di minacce da un poliziotto del
la sua scorta. Come se non bastasse, il procuratore 
della repubblica De Marinis ha tolto al magistrato 
minacciato un'inchiesta sugli affari nel mondo della 
sanità che vede coinvolti una serie di parlamentari. 

' NOSTRO SERVIZIO 

wm BARI. La criminalità bare
se lo ha minacciato usando 
addirittura come «ambasciato
re» un uomo della sua scorta. 
Poi. come se non bastasse, gli 
hanno tolto una inchiesta scot
tante che fa tremare il mondo 
politico e imprenditoriale del 
capoluogo pugliese, quella su
gli affari della «Gero service», 
un'impresa che fornisce servizi 
e personale alle cliniche priva
te. Nicola Magrone, pm di Ba
sii, è un magistrato nel mirino. 
Ma andiamo con ordine. < 

Le minacce. Per lanciare 
avvertimenti al dottor Magro
ne, pubblico ministero del pro
cesso ai maggiori gruppi delin
quenziali baresi, durante la re
quisitoria dinanzi alla corte 
d'assise di Bari, e stato utilizza
to dai malfattori un poliziotto 
della scorta e suo stretto colla

boratore nelle indagini. All'a
gente, emissari dei clan hanno 
addirittura intimato di recapi
tare il messaggio di morte sin 
dentro l'abitazione del magi
strato. Dopo il ritrovamento 
del messaggio di morte il poli
ziotto, per paura, non ha rive
lato ai suo: colleghi, ai superio
ri e al magistrato per una deci
na di giorni il ruolo di «postino» 
che egli aveva svolto per inca
rico dei malfattori. Alla fine, 
però, ha parlato, mentre le in
dagini svolte dalla «scientifica» 
hanno accertato l'esistenza di 
sue impronte sul foglietto mi
natorio. L'episodio, inquietan
te per la sicurezza di un magi
strato impegnato in prima fila 
nella lotta ai clan baresi, è ac
caduto nelle ultime fasi della 
requisitoria, tra la fine di feb
braio e i primi di marzo scorsi, 

La folla blocca 
gli agenti 
che inseguono 
due scippatori 

M BARI. Uno scippo, due 
giovani che fuggono, la poli
zia che li insegne, una folla 
che la ostacola. E alla fine ci 
scappa anche il ferito, una 
donna che forse non c'entra
va niente. È avvenuto ieri mat
tina nell'intrico di vicoli del 
centro storico di Bari, dove 
due pattuglie -del «nucleo vo-
Ianti»della questura in servizio 
nella citta antica avevano 

bloccato dopo un inseguimento due scippatori. In breve si so
no trovati accerchiati da un gran numero di persone - apparte
nenti, secondo gli inquirenti, al clan Capriati, uno dei gruppi 
della criminalità organizzata del capoluogo pugliese - decise a 
ostacolarli e a proleggere la fuga dei tre giovani malviventi. 

Vistisi circondati da una folla decisamente ostile, i poliziotti 
hanno sparato alcuni colpi di pistola in aria per difendersi e 
per tentare di aprirsi un varco. Uno dei proiettili ha però pur
troppo raggiunto di rimbalzo una donna di 60 anni, Gaetana 
Carella, ferendola - sia pure fortunatamente solo di striscio - a 
una gamba. Soccorsa e trasportata al pronto soccorso del Cen
tro traumatologico ortopedico, la donna è stata medicata e ri
coverata: i medici del Cto l'hanno giudicata guaribile in 25 
giorni. 

Nel trambusto e nella colluttazione con gli scippatori - che 
sono riusciti a fuggire approfittando della confusione - anche 
uno degli agenti ha riportato contusioni al volto giudicale gua
ribili in 20 giorni. Gli investigatori, che stanno cercando di iden
tificare i protagonisti del grave episodio, hanno per il momento 
arrestato due dei presunti autori dell'aggressione, Sabino Mil
ioni, di 50 anni, e Domenico Ancona, di 23. Entrambi sono ac
cusati di resistenza e aggressione a pubblico ufficiale e rissa. 
Sono in corso indagini per accertare se uno di loro abbia an
che preso parte allo scippo. 

Il «processo», sette secoli dopo, dà ragione alle accuse di Dante 

Condannato Ugolino, tradì Pisa 
E quanti «sosia» ha oggi il Conte 
Il Conte; Ugolino della Gherardesca fu un traditore 
anche se^ontribuì, in parte, alla gloria della Repub
blica di Pisa. È il verdetto pronunciato a Pisa in un 
animato «processo». Molte le analogie tra la fine del 
Duecento e le nostre cronache contemporanee a 
metà strada tra la politica e i fatti giudiziari. Dante 
mettendo Ugolino tra i traditori non aveva sbagliato, 
ma quel «Ahi Pisa, vituperio delle genti»... 

ALESSANDRO AGOSTINELLI 

• • PISA. È senza dubbio un 
esempio incongruo, ma con
ferma comunque che la Giusti
zia in Italia è lenta: il conte 
Ugolino della Gherardesca ha 
dovuto attendere 700 anni per 
avere un Tcgolare processo. 
L'evento, in questo caso pos
siamo definirlo anche «stori
co», l'altra notte in Piazza dei , 
Cavalieri a Pisa. Dietro l'im- -
pianto drammaturgico rievo- " 
cativo. c'è stato un lavoro di al
cuni mesi per la produzione 
delle prove e delle testimo
nianze. Un vero dibattimento 
processuale svolto col rito mo
derno. Ugolino, dipinto dal
l'accusa come un incrocio tra • 
un Andreotti e un Craxi della -' 
fine del Duecento e difeso da 
testimoni che ne hanno invece 
lodato le doti di «stratega poli- ' 

' tico», è uscito ancora una volta 
bollato come traditore. 

Il presidente della corte, il 
giudice di Cassazione Bruno 
Capurso, dopo la lettura della 

" sentenza ha spiegato il perché 
dell'alto tradimento. «Ugolino 
- dice Capurso - allontanò il 
nipote Nino Visconti, che go
vernava con lui, per ottenere il 
potere assoluto sulla citta. Non 
solo, egli si mosse contro gli in
teressi di Pisa rifiutando le trat
tative, dopo la battaglia della 
Meloria, con la nemica Repub
blica marinara di Genova per 
la liberazione dei pisani ostag
gi nelle carceri genovesi». 

Per gli altri tre capi d'impu
tazione c'è stata assoluzione 
piena. Per insufficienza di pro
ve dall'essersi unito attorno al 
1270 ai nemici della Repubbli

ca pisana e, pare per interessi 
personali (Ugolino aveva no
tevoli possedimenti in Sarde
gna) , dall'aver combattuto 
contro la propria patria al fian
co delle città guelfe capeggiate 
da Firenze. 

Per il secondo capo d'impu
tazione la sentenza parla chia
ro: Ugolino fece sicuramente il 
bene di Pisa abbandonando 
con le sue 12 galee il fronte 
della battaglia navale della 
Meloria per porsi a difesa del 
porto pisano; la disfatta delle 
barche pisane era inevitabile e 
il Conte riuscì almeno a non 
far entrare i genovesi in Pisa. 
Per questo la città lo volle po
destà nel 1284 e Ugolino con 
abile mossa diplomatica alleg
gerì le inimicizie contro Pisa 
cedendo alle allora nemiche 
guelfe Firenze e Lucca i castelli 
di Pontedera, Ripafratta e Via
reggio. Ecco cosi smontato an
che questo terzo capo d'impu
tazione. Resta però quella 
macchia indelebile di alto tra
dimento: si sa, i confini tra be
ne pubblico e interesse perso
nale, tra etica e strategia erano 
a quei tempi molto labili; e 
questa vicenda di Ugolino rilet
ta alla luce dei nostri giorni 
non sembra neppure troppo 

lontana e diversa dalle nostre 
cronache politiche quotidiane. 
Anche per questo il pubblico 
che è accorso in massa in piaz
za dei Cavalieri se ne è andato 
non troppo sicuro dell'esito 
della sentenza: Ugolino 6 vera
mente colpevole o contro di 
lui si 6 intentato un «fumus per-
secutionis»? 

Durante il dibattimento un 
anonimo poeta ha fatto perve
nire alla Corte una appassio
nata autodifesa in terzine di 
Ugolino che ironicamente scri
ve: «Vender lo Stato a suono di 
miliardi/ è cosa d'oggi e non 
del tempo andato!». Ognuno 
ha la sua verità; anche Dante 
aveva la sua: aveva posto Ugo
lino tra i traditori ma più che 
contro il Conte il «divino» - e 
bugiardo poeta, hanno detto 
durante il processo - Dante si 
era accanito contro Ruggeri 
degli Ubaldini arcivescovo ghi
bellino che lasciò morire di fa
me Ugolino e i suoi figli e nipo
ti nella Torre Gualandi. Proprio 
quella torre ai cui piedi ha visto 
svolgersi questo processo at
tardato. Cioè la fine che nessu
no si augura per i nostri pro
cessi contemporanei. Ma quel 
«Ahi Pisa, vituperio delle genti» 
ai pisani proprio...nonva giù. 

Quando lo sfratto diventa un'arma 
Abitazioni uguali 
rendita diversa 

Angelo Santamaria, Rocca-
secca (Roma). Mi è stata as
segnata la rendita definitiva 
del mio appartamento. Risulta 
molto più alta rispetto a quella 
assegnata ad altre abitazioni 
limìtrofe > e • tipologicamente 
identiche alla mia. Nel '92 ho 
presentato reclamo. • Ufficial
mente non ho ricevuto alcuna 
risposta, anche se mi 6 stato 
detto che probabilmente il 
mio ieclamo è stato accettato. 
Ora comertevo regolarmi per 
la denuncia dei redditi? Devo 
calcolare irjjAase alla rendita 
presunta o a quella definitiva? 

È la classica situazione deter
minata dalla insufficienza e 
dalle indolenze della buroaa- • 
zia avallate troppo spesso dal 
legislatore. Nel caso specifico. ' 

• essendo stalo presentato ricor
so, la rendila accertata potrà 
essere modificata, ma la di

chiarazione dei redditi ed an-
che liei, da presentare e pagare 
obbligatoriamente alle scaaen-
ze}stabilile per legge, devono 
essere determinate in base alla 
rendita stabilita. Se la rendita 
dovesse risultare inferiore a 
quella attuale, il contribuente 
potrà portare in detrazione la 
maggiore imposta pagata, in 
occasione della successiva di
chiarazione. 

Due piccoli 
appartamenti 

Sono proprietario di due pic
coli appartamenti in Monte-
compatrì. Sono ubicati uno 
sull'altro, in una piccola pa
lazzina. Fino a tre anni fa era 
un unico appartamento, ma 
quando mio figlio si è sposato 

' li abbiamo ristrutturati, e ne 
abbiamo ricavato due piccoli • 
appartamenti. Volevo fare la 
donazione a mio figlio di uno 
dei due, di quello dove abito 
io volevo fare donazione amia 

figlia, anche lei sposata. Ma il 
legale a cui mi sono rivolto mi 

' ha sconsigliato per l'enorme 
esborso di denaro a cui sarei 
andatoincontro in caso di do
nazione, dato che a quanto 
pare il governo vuole ancora 
reperire soldi e siccome il sot
toscritto ha dovuto pagare co
me seconda casa quella in cui 
ora abita mio figlio, cosa mi 
consigliate di fare? 

Per l'appartamento non abita
to dal proprietario, questi do
vrà Ilei senza la detrazione 
spellante nel caso di apparta
mento abitato dal proprietario. 
Per quanto riguarda la dona
zione, si ricòrda che l'Ufficio 
del Registro può, a richiesta, 
concedere la rateazione del
l'imposta tino a cinque anni 
con garanzia ipotecaria. 

Comodato gratuito 
Chi paga Ilei? 

Milano, io e mia sorella siamo 

intestatari in comodato gratui
to di un appartamento in cui 
vive mia madre. Chi deve pa
gare rici? 

Nel caso di comodalo gratuito 
/'fa' ù dovuta dal proprietario 

Il 10 per cento in più 
non e giustificato 

Montevarchi. Vi chiedo gentil
mente delucidazioni sul caso 
mio personale e su quello del 
mio figliolo. Mio figlio abita in 
una casa in affitto dal 1986. ed 
oggi dopo un rinnovo di quat
tro anni da parte della proprie
taria, è arrivato lo sfratto, se
condo me per questi motivi: 
nel palazzo condominiale 
hanno fatto dei lavori come la 
caldaia, un cornicione che 
stava per cadere e le fognatu
re, con in più la pavimentazio
ne del cortile, anche se in otti
mo stato, hanno sostituito le 
mattonelle in cemento con 
una pavimentazione in porfi-

qualche giorno prima che il 
pm formulasse le richieste 
conclusive di condanna, ma 
solo ora se ne sono appresi i 
particolari. A quanto si è potu
to sapere, il messaggio conte
neva una foto del magistrato, il 
suo nome, il nome del poliziot
to che ha portato il messaggio 
e la minaccia di morte. Pochi 
giorni dopo la scoperta del
l'accaduto, il poliziotto è stato 
trasferito in un'altra località , 
su sua stessa richiesta. 

Secondo una prima ricostru
zione dell' accaduto, una mat
tina il poliziotto, quando stava 
per recarsi a casa del magistra
to per accompagnarlo in uffi
cio, è stato avvicinato da sco
nosciuti che non erano appa
rentemente armati ma che, 
mostrandogli fotografie di suoi 
congiunti, gli hanno intimato 
di lasciare il messaggio a casa 
del dottor Magrone. Lo hanno 
quindi accompagnato sino a 
pochi metri dalla casa del ma
gistrato e si sono poi allonta
nati. Tra le ipotesi che gli inve
stigatori hanno formulato nei 
pnmi momenti dopo la sco
perta del messaggio di morte, 
anche quella che le minacce 
potessero essere venute dal fi
lone siciliano delle indagini: 
ancora pochi giorni prima, in
fatti, il poliziotto si era recato a 
Catania e a Belpasso, «regno» 

di Giuseppe Pulvirenti, detto 
«'U malpassotu», per acquisire 
ulteriore documentazione ri
guardante ì legami tra i «clan» 
baresi e il «clan» di Santapaola 
e Pulvirenti. Per I' approvvigio
namento degli stupefacenti, 
infatti, uno dei «clan» baresi, 
quello dei Montani, ricorreva 
al canale siciliano legato a 
«Nino» Santapaola e a Giusep
pe Pulvirenti, entrambi arresta
ti di recente. A Pulvirenti era le
gato per parentela e per un' at
tività imprenditoriale uno degli 
imputati catanesi di questo 
processo, Salvatore Mazzaglia, 
condannato dalla corte d'assi
se a 14 anni di reclusione. Le 
indagini per identificare i re
sponsabili del messaggio di 
morte e dell'intimidazione al • 
poliziotto e per accertare com
piutamente le modalità dell' 
accaduto sono affidate alla ' 
procura della Repubblica pres
so il tribunale di Potenza. Il 
processo ai «clan» (57 imputa
li), il primo fatto sinora alla cri
minalità organizzata barese, 
aveva per oggetto i più gravi 
fatti di sangue degli ultimi an
ni, il traffico di armi e stupefa
centi e numerosi altri reati, 
compresa la scorreria in armi 
per le vie cittadine: si è conclu
so il 9 apnle scorso con 41 
condanne a pene varianti tra i 
30 e i 10 anni di reclusione. Mi

nacce di morte erano già state 
fatte al dottor Magrone duran
te le indagini. Gliene erano sta
te poi nvolte in aula, alla fine 
della requisitoria e alla lettura 
in aula della sentenza. 

L'inchiesta. È quella sul
l'attività della «Gero service», 
che gestisce il business della 
fornitura dei servizi e del per
sonale alle dieci cliniche pnva-
te del gruppo barese «Case di 
cura riunite». È stato il procura
tore Michele De Marinis ad 
avocare l'inchiesta prima affi
data al dottor Magrone. Scono
sciuti i motivi di un atto che 
non mancherà di scuscitare 
polemiche. L'inchiesta riguar
da le infiltrazioni dei gruppi 
criminali baresi nell'attività 
della «Gero Service» e l'ipotesi 
di voto di scambio per nume
rosi esponenti politici locali e 

1 nazionali. Tra questi ultimi al
cuni ex ministri e sottosegreta
ri. Settanta le persone iscritte 
nel «registro degli indagati», ot
to parlamentari e un colonnel
lo della Guardia di Finanza, 
accusato di violazione di se
greto d'ufficio. Con 4200 di
pendenti, le «Ccr» sono uno dei 
maggiori gruppi pnvati con
venzionati: la sola convenzio
ne per la clinica «Mater Dei» 
costa alla Regione Puglia 65 
miliardi l'anno. 

L'epicentro ad Assisi, Valfabbrica e Nocera 

L'Umbria spaventata 
da due scosse di terremoto 
Due notti di paura, venerdì e ieri, in Umbria per 
due forti scosse di terremoto. La prima, che ha col
pito la zona di Nocera Umbra ha raggiunto il quin
to-sesto grado della scala Mercalli. La seconda, 
con epicentro ad Assisi e del sesto-settimo grado, 
è stata avvertita fino a Forlì e a Roma. Non risulta 
nessun danno per le persone, mentre sono stati 
lievemente lesionati alcuni fabbricati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

M PERUGIA La terra ha tre
mato due volte, in Umbria: la 
notte di venerdì e ieri sera alle 
21,16. Il sisma ha provocato un 
enorme spavento per migliaia 
di cittadini, senza però causare 
danni alle persone. Danneg
giati invece alcuni edifici rurali 
nelle campagne di Nocera 
Umbra, nelle cui vicinanze (in 
località Colle) è stato localiz
zato l'epicentro della prima 
scossa, verificatasi l'altra sera 
alle 23,36 e di un'intensità pari 
al quinto-sesto grado della 
scala Mercalli. Lievi i danni 
materiali provocati dalla se
conda scossa, anche se più 
forte della prima, localizzata 
dai tecnici Ira Assisi e Valfab
brica. La scossa, con anda
mento ondulatorio, ha avuto 
una magnitudo di 4,5 corri
spondente al sesto-settimo 
grado della scala Mercalli e ha 

interessato la dorsale appenni
nica umbro-marchigiana con 
ripercussioni a nord, fino alla 
provincia di Forlì, e a sud, fino 
a Roma. Le due forti scosse so
no state avvertite distintamente 
in gran parte della provincia di 
Perugia (Assisi, Foligno, Noce
ra Umbra) ed in alcuni centri 
appenninici delle vicine Mar
che (Fabriano, Camerino, An
cona e Ascoli Piceno). 

A Nocera Umbra, comune 
dove proprio oggi si svolgono 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Comunale, al mo
mento dell'evento sismico era 
ancora in corso nella piazza 
principale un confronto pub
blico tra alcuni candidati a sin
daco. Il terremoto è stato pre
ceduto da un fortissimo boato 
e ha provocato scene di pani
co tra la popolazione. Migliaia 
di persone si sono riversate in 

strada e non hanno fatto più 
rientro in casa sino al mattino 
per paura di nuove scosse. 
Paura fondata, visto che il mo
vimento tellunco si è spostato 
verso il centro della regione,, 
seguendo la linea delle monta
gne dell'Appennino per farsi 
sentire nuovamente, e con più 
forza, ieri sera ad Assisi e Val-
fabbnea. In tilt le linee telefoni
che, forse per l'intasamento 
delle chiamate, numerose 
quelle ai vigili del fuoco di Pe
rugia per segnalare cadute di 
calcinacci formazione di crepe 
in abitazioni dei paesi vicini ad 
Assisi. -' • 

Il primo episodio sismico, è 
stato seguito dall'osservatorio ' 
Bina di Perugia, grazie anche 
ad una rete in «telemetria» che 
consente di tenere sotto co
stante controllo tutto il territo
rio della provincia umbra: «Nel 
corso della notte e per tutta la 
giornata di ieri - ha detto Pa
dre Martino Siciliani, direttore 
dell'osservatorio - abbiamo 
registrato un vero e proprio 
sciame sismico. In tutto si sono 
venficate oltre ottanta scosse 
di assestamento». 

L'Umbria, purtroppo, non è 
nuova a fenomeni tellurici. Ne
gli ultimi quindici anni si sono 
verificati ben tre terremoti di 
forte intensità con vittime e 
danni notevoli agli edifici: in 
Valnenna nel 79, a Valfabbri
ca nell'83 ed a Gubbio nell'84. 

L Arma Presente il capo dello Stato, 
j « ! /"_ .„_i»:_:- .^ Oscar Luigi Scalfaro (nella 
a d CaraDinien foto), l'Arma dei Carabimen 
ha rplphratn ha celebrato ieri il 179" an
no vcitcuiaiv ^ n u a | e d e | | a s u a ( o n d a z i o n e i 
| SUOI 1 /7 anni consegnando alla stona «un 

altro anno di dedizione alla 
_ _ — - 1 1 ^ ^ ^ ^ _ - 1 , ^ ^ ^ _ patria e di fedeltà alle sue 

istruzioni». La manifestazio
ne, alla quale hanno partecipato tra gli altri il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi, i presidenti dei due rami del 
Parlamento Giovanni Spadolini. Giorgio Napolitano e i mini
stri della Difesa Fabio Fabbri, dell'Interno Nicola Mancino e 
della Giustizia Giovanni Conso, si è svolta alla caserma 
«O.De Tommaso», sede della scuola allievi carabinieri. Mo
mento particolarmente commovente della cerimonia è stato 
la consegna della medaglia d' oro alla memoria, da parte 
del capo dello Stato, al piccolo Francesco Marino, di 4 anni, 
figlio del brigadiere Antonino ucciso tre anni fa, mentre ave
va in braccio il piccolo nella piazza di Bovalino Manna in 
Calabria. «Per cortesia - hanno detto ai giornalisti alcuni 
componenti del Cocer carabinieri - non chiamatela festa. 
Oggi in Italia c'è poco da festeggiare. Noi preferiamo ncor-
dare le nostre vittime». Il capo dello Stato ha inoltre appunta
to altre nove medaglie d'oro alla memoria, una al valor mili
tare e il resto al valor civile. 
Vicenzaoro, 
ladri rubane 
un diamante 
da 700 milioni 

Figlio presunto 
Falcao presenta 
un ricorso 
in Cassazione 

Se non quello della vetrina 
migliore, di sicuro hanno 
vinto il premio della sfortu
na. Vicenzaoro, uno dei più 
prestigiosi appuntamenti in
temazionali dell'oreficeria, 
aveva aperto i battenti da 
appena tre ore che già ì ladri 
si erano impossessaU di un 

diamante da 50,85 carati, un colossa da oltre 700 milioni. 
Vittima della mano lesta di due falsi clienti è stata una ditta 
belga, la Diamond & Gem. che già in passato aveva subito 
simili furti proprio a Vicenza. Del tutto inutili i sofisticau si
stemi di sicurezza, le telecamere e le centinaia di poliziotti e 
vigilantes che controllano ogni minimo angolo dei 34 000 
metri quadrali di un'esposizione che dal 5 al 10 giugno co
stituisce una delle maggiori concentrazioni di ricchezza sul
la faccia della terra. SiVatta di un appuntamento molto atte
so perchè da esso scaturiranno le tendenze della gioiellena 
nei prossimi mesi, ma anche le prime indicazioni su even
tuali segni di ripresa in un settore produttivo che interessa 
molto il nostro paese: con le sue industrie di Vicenza. Arez
zo e Valenza Po l'Italia è di gran lunga il maggior trasforma
tore mondiale di oro e pietre- preziose. 

Per la quarta volta in nove 
anni, la Cassazione dovrà 
occuparsi della vertenza giu
diziaria che ha per oggetto il 
riconoscimento di paternità, 
su nehiesta della signora ro
mana Flavia Frontoni, da 

_ ^ m m m m ^ — ^ ^ ^ m m parte del calciatore brasilia
no Paulo Roberto Falcao, di 

un bambino. Giuseppe, che la Frontoni sostiene essere nato 
da una loro relazione. Falcao ha presentato ncorso contro la 
decisione della sezione per i minori della Corte d'appello di 
Roma, che dopo la conclusione delle vane battaglie giudi
ziarie, ha autorizzato l'avvio della causa per il riconoscimen
to di paternità. 

Per nascondere la gravidan
za, negli ultimi mesi indos
sava vestiti di taglia superio
re alla sua solita. Neanche i 
suoi genitori avevano mai 
sospettato che la figlia fosse 
incinta al settimo mese. Lo 
hanno appreso ien. quando 
Carolina Monda, 31 anni, è 

morta nell'ospedale San Paolo, dove era stata ricoverata la 
notte tra l'I e 2 giugno scoreo per avvelenamento: aveva in
gerito del fertilizzante trovato in casa, a Marigliano, un co
mune dell'entroterra napoletano. La sua agonia è durata 
quattro giorni. Poco prima di morire, la donna ha dato alla 
luce il bambino, privo di vita. 
La stona di Carolina è ancora in parte avvolta nel mistero. 
Che cosa l'ha spinta a un gesto cosi estremo? La disperazio
ne per una gravidanza non desiderata? Di una cosa sono 
certi i suoi familiari: nei giorni precedenti il suicidio, la giova
ne donna non aveva assolutamente mostrato segni di squili
brio mentale. «Appanva calma e serena - ha raccontato il 
padre alla polizia -. Una settimana fa, due giorni prima del 
suo gesto, era andata in pellegrinaggio a piedi al santuano ' 
di Pompei». L'inchiesta de!!;» magistratura è già scattata: il 
giudice ha ordinato che vengano eseguite le autopsie sui 
corpi di madre e bambino. 

Incinta 
di sette mesi 
si uccide 
col fertilizzante 

GIUSEPPE VITTORI 

Scrìvere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
vìa Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

do. In seguito a questi lavori gli 
è stato chiesto un aumento del 
10 per cento. Mio figlio si è ri
fiutato, dicendo di voler paga
re soltanto le prime tre voci, 
mentre sul porfido non era ' 
d'accordo, essendo una inno
vazione. Cosa ne dite? 

Poiché il contratto scadreb
be a dicembre del 1994, con la 
legge 359 del 92, cioè i patti in 
deroga, è possibile prorogare 
il contratto di due anni anco
ra? Il secondo caso nguarda 
me personalmente. Abito in 
una casa con mia suocera e 
sono capo famiglia da sette 
anni (lei sarebbe l'inquilina) 
il contratto di locazione è stato 
firmato nel 1972. Il padrone 
dell'appartamento (nuovo 
propnelario da due anni) ave
va chieslo di liberare la casa 

perchè serviva a lui. Gli è stata ' 
data risposta negativa poiché 
il contratto non era scaduto... 
(«faccia lo sfratto»). Ho sapu
to che la legge 1978 ci dareb
be la possibilità fino al 1995 
(ma quale mese?) È vero che 
il nuovo padrone non può in
viare lo sfratto prima del 1995? 
E dopo si può andare avanti 
per altn due anni come dice la • 
legge 359-92? 

Antonino Grasso 
Montevarchi 

// rifacimento della pavimenta
zione del cortile, essendo que
sta ancora in buono slato, è 
un 'opera dì miglioria e non di 
manutenzione straordinaria, 
pertanto l'inquilino non ù tenu
to a pagare l'aumento richiesto 
dal proprietario. È chiaro che 

finche i proprietari potranno 
disporre dell'-arrna- della fini
ta locazione, l'inquilino avrà 
sempre di fronte il ricatto dello 
sfratto. Per quanto riguarda il 
quesito sulla scadenza contrat
tuale e sulla proroga dei due 
anni, prevista dalla legge 359 
del '92. la questione per ora <? 
complessa e al vaglio della 
Corte Costituzionale! cui l'han
no rimessa molti giudici di me
rito. Alcuni pretori hanno su
bordinato la proroga biennale 
all'esito negativo delle trattati
ve di cui va data prova, altri 
(come il pretore di Roma) ri
tengono comunque applicabile 
il prolungamento del contrat
to, indipendentemente da tale 
prova di trattativa avviata e 
non positivamente conclusa. 
Noi riteniamo comunque che il 

legislatore abbia inteso, in caso 
di richieste di fitto troppo esosa 
per l'inquilino, garantire la 
proroga di due anni. Circa l'ul
timo quesito precisiamo che la 
scadenza dei contratti secondo 
la legge 392 del '78. dipende 
dal reddito complessivo perce
pito dal nucleo familiare nel
l'anno 1977; se inferiore agli 8 
milioni, il contratto scadrai! 31 
dicembre del '95 e lo sfratto 
può anche essere inviato prima 
di tale data: se superiore agli 8 
milioni, la durata va di quattro 
anni in quattro anni e, per la 
sua terminazione va detratto il 
tempo decorso dati 'inizio della 
locazione o della data del rin
novo precedente al 31 luglio 
del '78. 

Fratelli proprietari 
di un bilocale 

Milano. Io e mia sorella siamo 
propnetan di un bilocale in 
cui vive, ormai da parecchi an
ni mia madre. Come possia
mo fare per non pagare Pici 
come seconda casa? 

L'ici e dovuta dal proprietario 
senza poter usufruire della de
trazione spettante al proprieta

rio die abiti la casa 

Rettifica 

Nella risposta dell'onorevole 
Melilla. pubblicata sull'Unità 
di domenica 30 maggio, per 
uno spiacevole errore, è salta
to un «non». Infatti, dove si par
la della proposta del Pds per la 
modifica dell'articolo 11 della 
legge 359 (patti in deroga). il 
testo corretto è: «l'aggiorna-
mento dei canoni di locazione 
non può essere superiore al 
tasso programmato di inflazio
ne. 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili
ni e assegnatari) 
GJNO SALVI, 
dottore commercialista. 
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Al Palaeur 12mila partecipanti II saluto di Scalfaro, del Papa 
si «incontrano» in diretta di esponenti buddisti, islamici 
con centocinquanta paesi ortodossi e delTUnicef 
e i capi religiosi del mondo ' Il progetto adozioni a distanza 

Famiiyfest, incontro mondiale 
sotto il segno del «kolossal» 

l II «Famiiyfest "93», organizzato ieri al Palaeur dal Mo-
; vimento dei Focolari, ha dato vita ad un incontro in 
•- mondovisione per rilanciare i valori della famiglia. 
'„ Significativi interventi del presidente Scalfaro, del 
; Papa, del Patriarca ortodosso Bartolomeo I, di espo-
* nenti islamici e buddisti, del coordinatore dell'Onu, 
;Sokalski, per l'«Anno internazionale della famiglia 
w 1994», del presidente del Parlamento europeo. 

ALCESTE SANTINI 

BB ROMA. Dopo le forti criti- : 
che rivolte due giorni fa da . 
Giovanni Paolo I! alle televi
sioni che, anziché proporre • 
valori positivi, -presentano 
programmi violenti, porno-.'. 
grafici e frivoli per rincorrere 
r audience, ieri in mondovisio
ne dal Palaeur di Roma, dove ' 
sono convenute 12mila per- ••• 
sonc da tutti i continenti, è 
stato trasmesso un program- : 
ma lutto centrato sulla fami- ' 
glia e sui suoi valori. Un even- ,.: 
lo kolossal grazie al concorso >': 
di 13 satelliti ed ai supporti >• 
tecnico-organizzativi di Rai- ; 
sat, Telespazio, Crc, Embra- i 
tei, Italcable che hanno per- ; 
messo - di < collegare quanti • 
erano al Palaeur, tra cui ha V 
voluto essere presente anche v 

il presidente della Repubbli- > 
ca, Oscar Luigi Scalfaro, con 
150 Paesi dei cinque conti- ;.,. 
nenti e, quindi, con oltre 600 •'•; 
milioni di persone che hanno • 
preso parte ad un dialogo in- ; 
tercontinentale nonostante i '•.'.. 
diversi fusi orari. Dicci con- •;./. 
duttori in cinque lingue prin-
cipali, tradotte simultanea- <*. 
mente in 24 lingue, hanno as- y 
sicurato il collegamento fa- s 
cendo intervenire semplici 'ì 
coppie e personalità come il 
Papapll Patrlarca'di Costanti

nopoli Bartolomeo I, il Vene
rabile Etai Yamada dal Giap
pone, Cosy Aquino dalle Fi
lippine. •'/ • A •••-;. 

Un incontro internazionale 
senza precedenti denomina
to «Famiiyfest '93», promosso 
ed organizzato dal Movimen
to famiglie nuove del Movi
mento dei Focolari ispirato da 
Clara Lubich con lo scopo di . 
riproporre . all'attenzione 
mondiale, in questo trapasso 
epocale che stiamo vivendo e 
in vista che l'Onu dedichi il 
1594 proprio alla famiglia, 
l'importanza di questo antico 
istituto - considerato nucleo 
della società dalle più grandi ' 
religioni del mondo come da
gli Stati e dalla cultura laica. 
Ecco perché, gli organizzatori ' 
dell'incontro, benché cattoli- -
ci, hanno voluto che fossero 
presenti ieri al Palaeur rap
presentanze autorevoli delle 
religioni ebraica, cristiana, 
musulmana e buddista ac- -
canto al coordinatore dell'O
nu per l'«Anno intemazionale 
della famigliai994», Henry J. 
Sokalski, al nostro presidente 
della Repubblica ed a nume
rose altre personalità collega
te fra cui il presidente del Par
lamento europeo, Egon Klcp-
sch. Mentre gruppi lolklonsti-

Due momenti 
della 
«Famiiyfest», 
a destra, 
il presidente 
Scalfaro 
intervenuto 
alla 
manifestazione 

ci, cantanti come Ofra Haza, 
presenti al Palaeur, e Toqui-

; nho dal Brasile o eccezionali 
artisti di flauto ed arpa cinese 
da Hong Kong e danzatrici 
dall'Australia, dall'Africa e 
dall'America Latina hanno al
lietato con le loro danze, le 
loro musiche e le loro canzo
ni impegnate l'ampia platea 
internazionale trasmettendo 
messaggi di pace, di solida
rietà e di fraternità. 

Ed è Ira l'attenzione e gli 

applausi di un cosi grande 
uditorio quasi planetario che 
il presidente Scalfaro, nel sot
tolineare l'importanza del
l'avvenimento, ha ricordato, 
come già ebbe a dire una vol
ta in Parlamento, che oggi 
«c'è una sola legge in crisi nel 
inondo: la legge dell'amore». 
Per sostenere che questo de-

' termina «la crisi delle fami
glie, . porta ai fenomeni di . 
guerre, egoismo, violenza, 
usurpazione dei diritti altrui, 

. prepotenza, presunzione di 
essere una razza migliore». 
Inoltre, il «no all'amore incri
na il rapporto tra coniugi» e 
quello «tra genitori e figli», 
mentre «occorre essere capa
ci di pagare un debito forte di 
sacrificio per camminare in
sieme, - totalmente - insieme 
nell'amore». E questo richia
mo unito a quello rivolto alle 
famiglie a «non essere chiuse» 
ma a «spalancare per amore 
le porte ad altre famiglie di 

qualsiasi colore, di qualun
que razza, di qualunque lin
gua» ha prodotto, per la pas
sione con cui è stato espres
so, un prolungato applauso ' 
che potremmo dire planeta
rio. • •-• .... ,r . 

Anche Giovanni Paolo II, 
dal Vaticano, si è rivolto alle 
«famiglie cristiane, non cri
stiane, a tutte le famiglie uma
ne di ogni. Paese e cultura, 
con diverse tradizioni e diffe
renti linguaggi», presenti al 
Palaeur e nel mondo, per ri
cordare loro che «c'è un de
nominatore comune, la fami- , 
glia come valore». Ha, poi, af
fermato che «la sorgente del
l'unità della famiglia è l'amo- . 
re secondo il disegno divino» 
ed ha invitato quanti orano in 
ascolto a divenire «portatori 
del messaggio della vita e del
l'amore». Concetti che sono 
slati espressi, con accenti 
mollo simili, anche dal Pa
triarca ortodosso di Costanti
nopoli, Bartolomeo I, dal Ve
nerabile Etai Yamada (98 an
ni con mente molto lucida), 
esponente ••,del buddismo, 
giapponese, dall'Iman della 
comunità islamica di Algeri. -•• 

E tra le testimonianze c'è 
• stata pure quella del Procura

tore capo del Tribunale dei 
minori dello Stato San Paolo 
del Brasile, Munir Cury, il qua
le ha denunciato il grave fe
nomeno dei «bambini di stra
da» uccisi - dagli squadroni 
della morte nel suo paese. Il 
rappresentante dell'Unicef ha 
detto che occorrerebbero 25 
miliardi di dollari per risolvere 
questo problema, una som
ma notevole ma inferiore ri
spetto a quanto spendono gli 
americani per le sigarette. E 
in questo clima è stato illu
strato il progetto delle «ado
zioni a distanza» che consiste 
nell'impegno ". che ciascuno 
può -assumercene! «versare 
50mila lire al mese per salva
re la vita di un bambino. E 
molte sono state le telefonate 
di persone orientate ad assu
mere questo onere. Un altro 
progetto riguarda gli aiuti alle 
donne bosniache stuprate ed 
ai loro bambini. . -• ....... i, 
• L'incontro di ieri è stato sa

lutato dagli organizzatori e 
dai presenti come un esem
pio di quanto può fare oggi la 
tecnologia se posta al servizio 
dell'uomo e, quindi, per tra
smettere messaggi di solida
rietà contro ogni fenomeno 
disgregante. 

Nelle foibe morirono in 600 
Censite le vittime di Trieste 
nella II guerra mondiale 
Sterminio di ebrei nei lager 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• 1 TRIESTE. Per decenni - e 
la polemica continua ancora, 
ravvivata ad ogni elezione - i 
triestini si sono divisi, con
trapposti, lacerati sui costi 
della seconda guerra mon
diale. Ne avevano ammazzati . 
di più i tedeschi o gli odiali 
«slavi»? E quante persone in
nocenti, a fine guerra, erano 
state prelevate dai «titini», am
mazzate sommariamente e 
gettale negli inghiottitoi carsi- -
ci, le foibe: cinquemila, come 
dicevano gli storici più pru
denti, o diciannovemiia, cifra 
agitata dai gruppi nazionali
sti' Nessuno, dal dopoguerra 
in poi, aveva però pensalo di 
condurre la più ovvia delle ri
cerche. L'hanno fatta, da Udi
ne, i ricercatori dell'Istituto 
fnulano per la storia del movi
mento di liberazione, diretto ' 
dal professor Alberto Buvoli. 
Sei anni di lavoro durissimo 
dentro e fuori mille archivi, ed 
ecco, stampato in due volu-
moni, l'elenco completo dei 
cittadini dell'attuale provincia 
di Trieste vittime civili e mili
tari della seconda guerra. So
no, in tutto, 7.733 nomi. Ac
canto a ciascuno i dati ana
grafici, la professione, la data 
e le circostanze della morte. 
L'equipe, oltre a documenti e 
fonti d'epoca, si è rivolta ad . 
archivi ufficiali che nessuno 
aveva mai badato a consulta
re: quelli del tribunale civile, 
ad esempio, della capitaneria 
di porto, del distretto militare, 
della Croce Rossa, dei vari co
muni. La prima sorpresa ri
guarda proprio il numero de
gli «infoibati». O meglio, delle 
persone residenti in provincia 
prelevate dall'armata jugosla
va nei quaranta giorni di oc
cupazione di Trieste, dall'I . 
maggio al 12 giugno 1945, e • 
mai più tornate. Sono 601 in ' 
tutto: 185 civili, 118 poliziotti, 
119 finanzieri, 9 carabinieri, 
22 soldati, 19 partigiani, 113 
repubblichini o appartenenti 
a forze collaborazioniste. Da 
un lato, dunque, è conferma
to «il carattere antiitaliano di 
una rappresaglia nella quale • 
non sono stati coinvolti solo 
ex militari di reparti collabo

razionisti dei nazisti, ma un 
numero elevato di civili ed 
anche di antifascisti». Dall'al
tro però, sottolinea il prof. Bu
voli, «le cifre su cui finora si è 
tanto giocato vengono forte
mente ridimensionate». L'isti
tuto si è avvalso, in questo ca
so, anche di un dettagliato 
elenco stilato all'epoca dalla 
Croce Rossa: i «deportati» in 
Jugoslavia di tutta la guerra e 
di tutta la regione - oltre a 
Trieste, anche l'Istria e Fiume 
-non superano i 2.200. 

Una - seconda sorpresa, 
chiamiamola così, arriva dal
la quantificazione esatta dei 
morti in campi di sterminio 
nazisti, superiore a quanto si 
pensava: 1.470 vittime, di cui " 
421 partigiani, 76 militari e 
973 civili. Fra quest'ultimi, gli -' 
ebrei sono 668. «Praticamente 
l'intera comunità israelitica di ' 
Trieste», spiega con stupore il 
direttore dell'istituto: «A quan
to pare non avevano trovato, 
com'è capitato altrove, trop
pa solidarietà nella cittadi
nanza». Altre macabre cifre, 
spesso agitate a Trieste, rice
vono dalla ricerca un valore 
diverso. Esempio: quanti furo
no i morti della Guardia Civi
ca, una polizia «antislava» e 
collaborazionista dei nazisti 
costituita nel 1944 dal pode
stà Pagnini (al quale l'attuale 
sindaco vorrebbe ora dedica
re una via)? Secondo l'elenco 
dei reduci, 123. Ma quei no
mi, controllati uno ad uno, si 
sono ridotti a 70 (molti erano 
doppi, o inesistenti, od anco
ra vivi dopo la guerra) : ed al
meno 30 sono morti da parti
giani, dopo avere defeziona
to. ... ,.v 

Di tutte le vittime triestine la 
quota più alta riguarda i civili, 
3.377: prevalentemente ma
rittimi su navi affondate, morti : 
in bombardamenti, deportati 
in lager. Seguono gli apparte
nenti alle forze armate del Re
gno, 2.031; i partigiani, 1.612; 
163 repubblichini e 367 ap
partenenti a formazioni colla
borazioniste dei nazisti o di
rettamente arruolatisi nella 
Wehrmacht e nella Ordnung-
spolizei. , . . , , ] • •-

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra. 
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Proseguiamo ta pubMIcnhine 
dall'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane . 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla -
campagna " I l Pds lo faceto lo" 

UNITA'01 BASE POS 01VH1A 
FASTIGI (PESARO) • 1.000.000 
SOLASFERNANDO 20.000 
UNITA'DI BASE POS 
DI GIFFONIV. PIANA 500.000 
BERNABÒ1 UBALDO 50.000 
UNITA1 DI BASE PDS 
STAZIONE (LIVORNO) 2A00.000 
PAROOI BRUNO 40.000 
LONGERI MASSIMO :• 1250.000 
CAVALLINI AMILCARE 100.000 
MARIANI ROBERTO . 20.000 
PIROLA DOMENICO 10.000 
DEPLANO LUIGI ' ' 50.000 
TOMMASI MARCELLO 50.0CO 
ARnCCI ENNIO 50.000 
ZAGATO DOMENICO ' 50.000 
GAGGIMIALDO 50.000 
UPPAMANO BERARDO 100.000 
PERSIA GIOVANNI 20.000 
D-APONTE GAETANO 20.000 
CAROZZO LUK3I 50.000 
STISIVINCENZO ' 50.000 
DE PRIORE MARK) 40.000 
BOCCALINI MARTA 200000 
VERGINI ANTONIO 100.000 
BOREA M. ROSA 25.000 
PAVANZEFFIRO 50.000 
FABIANI PIERINO * ' 50.000 
BELLON GIANFRANCO 30.000 
CATONIARTURO 50.000 
GOLUNIDETALBO. 150.000 
ANONIMO 20.000 
ROSMITEZZI BRUNO 50.000 
DI SANTE GIUSEPPE 100.000 
CACCIA CARLO 100.000 
CAPIZZI ANTONIO 50.000 
VASTOLAENZO 20.000 
PANCIROUALDO 50000 
GRASSINIPAOLO 300.000 
CASAGRANDEOUIUO 50.000 
PRISCO FRANCA 
D'ALESSANDRO 1.000.000 
PAGANI SALINO 20.000 
SOCCORSI PIA •* 50.000 
BARTOLONI DOMENICO . 50X00 
LAURENZK3H GUIDO . 50.000 
BIOTTI FERDINANDO . 120.000 

' STOCCHI CATIA 20.000 
PALMAS FRANCESCO • 50X00 
PREVm- PELLICANI 
PASQUALINO 20.000 
CARLINI CORRADO 100.000 
STURLA AURELIO . 30.000 
RAIMONDI NELLA ' 100X00 
DRUDI VLADIMIRO 50.000 
ZACCARELU LUIGI 50.000 
PAGGI PAOLA 100.000 
LARICE BRUNO '• 50.000 
CORTE ANGELO - 10.000 
FLORIOTONI > 200X00 
ALBANESE FILIPPO : 20.000 
CORVAGLIA-NBROTTI " 49.250 
CAPOOIFERRO GIUSEPPE ' 20.000 

UNTOLINI BOCCI DANIELA 50.000 
COCCHELLA EMANUELE 100000 
GIOVENALE MARCO 30000 
LANCIANOMAURO 20.000 
RUSSO LUIGI PAOLO 100.000 
RAVONETTI MARISA 20.000 
UNITA' DI BASE PDS TUENNO 
MENAPACEANGELOVIAGARr 1.000.000 
MASELU VALENTINO 100.000 
ALOVlStOBRUNO 20.000 
CELLULA E N a DI ROMA 3.000.000 
PARADISI LUIGI 20.000 
NANO FERRUCCIO; 20.000 
GRIECO EUGENIO : 30.000 
ORLANDI EROS 50.000 
GATTE] MANLIO 1.000.000 
SOMA MARIA BONARIA , 20.000 
GANOULU SERGIO 20.000 
DI GIAMMARCO RICCARDO - 20.000 
VIGNOLA PIERINO E VIOLA 250.000 
RACHELE ROBERTO 20.000 
GHEZZ) LIDIA ' 50.000 
UNITA' DI BASE PDS «CENTRO 
CAMPI BISENZIO-DI FIRENZE 370.000 
PATTUMELLI ALMERINA 50.000 
CARAPELLUCCI ANSELMO 15.000 
MENDINI GIULIO 500.000 
RAPA ANGELINA 50.000 
D'ALEMA PINO E FABIOLA 1.000.000 
MENCACCI VALTER 50.000 
DE BENEDETTO ROMEO 20.000 
BOCCONE ALFONSO 20.000 
VERONESE MARINO 50.000 
PIROVANOMARIO 110.000 
DELFANTE GUALTIERO 50.000 
STUDIO TECNICO S.TAR.P. 400,000 
GIORDANO ALDO 30.000 
aORENZANOSIRO 80.000 
COMPARINI MAURIZIO 100.000 
MANCINI SABATINO 20.000 
BETTINI SALVATORE 50.000 
PIAGONI GUIDO 50.000 
MURA VITTORIO 50.000 
MUSACCHK) NICOLA 100.000 
GRIBALDO GIUSEPPE 200.000 
SARDELU AMEDEO 50.000 
BAR8IN LUCIANO 100.000 
TRIVELLI CESARE ' 100.000 
CASARINO WALTER ' ' 50.000 
SONCINI PIETRO 20.000 
PANICO ANTIMO 40.000 
CURIETTORE 20X00 
IMPERIOSI ALVARO 20X00 
UNI ROMANO 50.000 
LONGHI-FERRERI 40.000 
FEDERCONI NATASCIA 100.000 
RIGHI GIORGIO 40.000 
TRAVI LUCIANO 30X00 
FABBRI FERNANDO 100X00 
BIS© GIANNI 50.000 
MARANGONI ALFREDO 50.000 
FOGARDI AUGUSTO 50.000 
VINCENTI EDVIGE 100.000 
BIANCONISANTI 50.000 
NERI LUCIANA ' . 20.000 
MASSARI DOMENICO 50.000 
DIOOATI BIANCA 100.000 
IOPPOLO VINCENZO 100.000 
BERNI ARDUINO 100.000 
MANTOVANI LUCIANA . 50.000 
CASA OEL POPOLO 
DIBOLOGNA : 1.000.000 
MASTROLUCA ERMINIO 50.000 
MARTINI RINALDO 50.000 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni, 
a sottoscrivere. ' • . 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma ••••-•• 

c/fe 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: : 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

PAVONI AROLDO 200.000 
INTORTO MAURO .' 20.000 
ZUUANI OSCAR 20.000 
DI TOMMASO CARLO 30.000 
ROSATIADRIANA 20.000 
CARLINI MARIO - ' • 20.000 
GARAFFONI GIULIO 25.000 
BIUSE'ADRIANA 20.000 
NERIONALDI -•-••• . 50.000 
REBERBERI FRANCESCO 100.000 
MOtRAGHIMAIRA 50.000 
MOREAL • DE ANGELIS 30.000 
BARBERA AUGUSTO 1.000.000 
MORGAN LUIGIA 100.000 
RINALDI ALDO 50.000 
VALAZZAADA 50.000 
D'ANDREA VITTORIO 100.000 
VOCCIA FELICE < 20.000 
CODAZABETTA PIERO , 20.000 
D'AMICO LAURA 200.000 
TOSTI ANTONIETTA 20.000 
CARDACI GIUSEPPE 1.000.000 
BRACCI LUCIANO - 30.000 
ZELIOLI CESARE .. 30.000 
MARTELLI GIULIO 50.000 
LODI GIUSEPPE ' 50.000 
MARTELLI VALERIO 100.000 
GUIDUCCI MARCELLO 20.000 
FONTANA MARIA ROSA 300.000 
SANTUCCI ROMANO 100.000 
COPELU GIANNI 20.000 
MAGNANI MARINO 50.000 
MAGNASCIUm ROBERTO 50.000 
PARODI BRUNO 20.000 
UNITA'DI BASE TESTACCIO 
"S. SABA AVEN." DI ROMA 545.000 
SINDACATO PENSIONATI CGIL 
DI MILANO 100.000 
ANGELETTI ALFREDO " 50.000 
BACCANI ADRIANO 50.000 
DI PALMA DOTT. LUIGI 100.000 
BARBIERI EMILIO 50.000 
MaCHIONOA MARTINO 100.000 
TORNATERREALBA 30.000 
FONZI ADRIANA 100.000 
BERTOLI ARISTIDE 120.000 
MANERBK) PIER PAOLO 100.000 
CAMILLI GUIDO ' 60.000 
MAZZI MARINO-CASTAGNINI 200.000 
GATTI DANTE 100.000 
LENTINI NATALE 30.000 
1ACOMUSSI GIOVANNI 
E BATTISTA 10O000 
MARINUCCI PIETRO 100.000 

BCHDO-LONGHI 200.000 
GIGLI GINO 10.000 
GRIMALDI ALCIDE 50.000 
MEDICI CLEMENTINA 20.000 
CICCOLINI STEFANIA ' 50.000 
FOSCHI ARTURO - • 30.000 
MAESTRONI GIOVANNI 20.000 
MONTANELLI GLORIA 20.000 
MICHELINNELLA . . 100.000 
FOSSATPAOLO • 30.000 
DEPAOUSRINA ' 30.000 
REGNI BRUNO . 50.000 
DI BENEDETTI FRANCO ' , 20.000 
CHINEAENZO 30.000 
ROSIGNOLI ' 20.000 
VILLANI LUIGI 50.000 
PAONESSAPEPPINO 5O000 
STACUL GUIDO 50.000 
CETEVONI ARMANDO 20.000 
PIERINI CESARINA 50.000 
PELLEGRINI LAURO' 300.000 
BARRECA FRANCESCO . 50.000 
ZANGELINI DELIA . . . 100.000 
CASTELLANI ALDO • : ' 3O000 
RESTANI -LUCCHINI . 50.000 
POMELLABRUNO 50.000 
RADI FAUSTO - . 50.000 
NICOLISINGE '•'•' ' 200.000 
IPPOLITO MICHaE 500.000 
AGOSTINI GIANCARLO 50.000 
SIRTETO FRANCESCO V 20.000 
DANIELLI MAURO 20.000 
SBOARINA ALESSANDRA 200.000 
FINOTTI PIETRO "\ 11.000 
LORANDI GUIDO ' . ' 20.000 
CINI EMILIO 20.000 
TELESCA DOMENICO 100.000 
ZEFFIRO VINCENZO 50.000 
LATTANZI VANIA 50.000 
DI MASCIO ANTONIO 30.000 
LUNATI ENRICO • PATRIZIA 
TONELLI 100.000 
D'ALESSIO SALVATORE'.' 20.000 
BRATEMBERG BOZZI 
MARGARETA - 20.000 
ANGELA-LUIGINA-LUCIANA 60.000 
CAMANI FERNANDA 50.000 
MAZZINIUBERO 100.000 
AGOSTINELLI NANDO 500.000 
GALLO M. ANTONIETTA . 60.000 
DE ANGaiSI GIUSEPPE 10.000 
BaUZTO ANTONIO - 30.000 
BARDELU 100.000 
NIGRO SAVERIO ' •• : 50.000 

DE PAOUS LUIGI 50.000 
BOTO CARLA 20.000 
GAMBASSI VALERIO 50.000 
SCHIAVON SANDRO ' 100.000 
CUNEO SILVANO 20X00 
MAGNINI ANDREA 200X00 
MAZZONE FURIO 20.000 
URTIANTONIO 4O000 
LOTTINI-BENDINEUJ 50.000 
CATTANEC-GIUDICE-REPETTO 30X00 
FLAMINI PIETRO 50.000 
GUIDONI RENATO ' 100.000 
BRUZZONE DIANA 120.000 
PARADISI MINO-
VENERI ANTONIETTA 250.000 
CITTADINO FRANCESCO 100.000 
MURAVERA SALVATORE 100.000 
FRANCALANClAaENA 100.000 
GRILLO NADIO - 50.000 
DOVESI BRUNO 100.000 
TESI MARINO 30.000 
MARIUZ GIUSEPPE 20.000 
GERINDI SENIO 300.000 
FILIPPINI CLAUDIO ' 40.000 
EINAUDI MARGHERITA 20.000 
ROSSINI EMMA . 254.000 
MONTALI ENRICO 50.000 
CAMPA COSIMO 30.000 
MATTEI ANGELO 20.000 
MAJORANA LORENZO 100.000 
PATRON ADRIANO 50.000 
GREGO EGIDIO 50.000 
TEDDE SALVATORE 20.000 
SAVIO ADRIANA 20.000 
MONTESI RUGGERO 20.000 
FULGONIGINO 100.000 
BIANCHI RENZO ' 100.000 
SELMIANGK3LO . 20.000 
SCOGNAMIGUO PAOLO 10.000 
LBERTIS ANGELA 50.000 
CASTAGNO VITTORIO 50.000 
BRECCOLOTTO IVANO 30.000 
DOLCINI CESARE 50.000 
ZANINOTTOALDO •' 200.000 
ARDUINI VITTORIA v 500.000 
DIEGI.J GIRELLI .• 200.000 
BONANOMIT1NO 50.000 
DIDONNAVPTANGEO ' 50X00 
MARCHESI ALBA 100.000 
LATELLAUNO 250X00 
D a BIANCO ELMO 100X00 
BORSOTTI CESARE 30X00 
BACATIN GIUSEPPE 100.000 
MUZZIMAURIZKJ 50.000 

SOLIERI CARLO 200.000 
CORI IVANO ' ; 10.000 
CORTINA MASSIMO 40.000 
TAGLIAFERRI VALERIO 100.000 
UGOLINI DOMENICO 200.000 
ZENNARO GRAZIANO 200.000 
LOMBARDI 50.000 
VETTORELLO BRUNO 20.000 
ZAVATTI FRANCO 100.000 
MENGANI FRANCO .' 50.000 
BORDONI LILIANA ' . 100X00 
SAFFIOTTI ANTONINO : 20.000 
RESTELLI MASSIMO 20.000 
VERNASCAROSA , 100.000 
BONFIGLI BRUNO ' 50.000 
PEDRAZZIN ROBERTO ' 50.000 
GENNARI MARIO 100.000 
CORRADI MANUELA - 40.000 
MATTEUCCI-CAVALIERI 40.000 
IL GERMOGLIO RIVISTA 80.000 
SANTOMEROGIO DONATO 20.000 
PITZIANTI PIERO 100.000 
MAIMONEDINO ' 50.000 
ROSSOSILVIO • 20.000 
CIARAFONI ALBERTO 50.000 
BOVE CESARE 100.000 
BAICCO-CURZIANNA ' 50.000 
SANTAGELETTA BRUNO 20.000 
A80ZZI GIUSEPPE 20.000 
CARREA ENRICO •••••' 20.000 
MAZZI DINO , . 100.000 
LARUCCIA MAURIZIO 100.000 
BEZZI FRANCESCO 50.000 
MANESSI MARIO 20.000 
MINGIAUGO 50.000 
BRITEPIERGIACOMO 50.000 
TUOSTO DAVIDE 20.000 
PAPALE MAURIZIO 100.000 
DANZERÒ GIUSTINA 90.000 
FALAZZA GIANCARLO 50.000 
FIORI GIOVANNI ' 20.000 
GIANDRINI ACHILLE 50.000 
BHXCATI MARIO E ROSANNA 60.000 
GALDONIANNA , 40.000 
LEONI ROSSELLA : 100.000 
NOBERASCO 500.000 
POMPIANU GAETANO 50.000 
SARRO VIVIANA 30.000 
MAGAGNI OTELLO 50.000 
SIMONESCHI PALMIRO 50.000 
PISTOLESI ENRICO 20.000 
GOUNELU GIORGIO 100.000 
PALMIERO VINCENZO 20.000 
CORTINOVIS IVAN . 150.000 

CHIAPPI ALBERTO 20.000 
DONADa DANIELA 100.000 
FARINA PIETRO 10.000 
BONANINI SERGIO E LORENZO 100.000 
ROBERTO TIGNALI 100.000 
UNITA' DI BASE PDS "UNIONI XVIir -
•CASALOTTr-'AUREUA--
•MONTE SPACCATO" 2X00X00 
RICCIVINCENZO •••••' 100.000 
MASCiA ANTONELLO .' 50.000 
BRUNELLI SONIA 60.000 
NICOTRAROSALIA ''•'• . 1.000.000 
ALFONSI PAOLA . 50.000 
ALPINI ERMANNO - ' 20.000 
GROSSI GIANCARLO 100.000 
DE PASCALE FABRIZIO 300.000 
GARCEA CARMINE .. 20.000 
GERNINI ROBERTO 100.000 
LO BUONO TERESA 1.000.000 
MUSSARI CONCETTA 20.000 
ZIOTTI MASSIMO 50.000 
CARROZZI CESARE / 50.000 
PRIGNANI LIONELLO 200.000 
UNITA'DI BASE PDS -'•• 
•A. GRAMSCI" DI COSENZA 700.000 
GUGUANTINI PIETRO 100.000 
PACE ANTONIO ., 20.000 
CAVALLARI VICO '; -, 35.000 
TUHCHI PAOLO ' 20.000 
PALMIERI DOTT. CESARE 20.000 
BELLANDI BRUNO 20.000 
GABRIELLI MARINO . 100.000 
LORI SILVIA ,-.•.. • 25.000 
RANTiaDA -VA'. 50.000 
GUERRIERO RERANGaO 20.000 
ROSSI SILVANO 70.000 
NULLI LUCIANO •:. 50.000 
FONTI DANILO "' 500.000 
UNITA'DI BASE POS 
01 VERONA " • 1.000.000 
FANFANI PIETRO 20.000 
CIOFFI AMALIA -COPPOLA 80.000 
GALVAGNOALDO 20.000 
NICOUNI IVANA ..-.'. 100.000 
BISCONTIILVIO '-• 50.000 
ALFIERI GASTONE 20.000 
CAMENSOU EDOARDO 100.000 
GIANNOTTI RENATO 50.000 
CESARETTI FILIPPO ; 100.000 
MASOARELLIANNA •-"' ' 100.000 
NOVELLINI ENNIO ' 30.000 
NAVARRA ANTONIO . ' • • • - 50.000 
PARODI ANGaO 100.000 
FREGMI - NELLUSCO 100.000 

BENOCCI LIVIO 
RET MARIO 
ANONIMO 
POCHETTI DANIELA 
PRIMI SALVATORE 
RICCI 
CHIODINI EMANUELE 
DRAGO CARLO 
SINACORI ANTONINO 
UNITA'DI BASE POS 
DISaVAZZANO 
CAPORIN GIOVANNI ' 
ZUFFIERIO 
TREROTOLA DOMENICO . 
ROCCARDO GIOVANNA 
FRANCESINI FABIOLA 
MOUNI GIORDANO ' 
CIPOUARIIVO-
BARSI MILA . 
v.a 
CARI'STEFANO 
D'AGOSTINI ITALO 
FONTANOT ROBERTO 

100.000 
50.000 
20.000 
50.000 
50X00 
20.000 

215.000 
20.000 
20.000 

1X00X00 
50.000 

500.000 
100.000 
50.000 
50.000 
50.000 
30.000 

100X00 
20X00 
50X00 
20.000 
20.000 

GASPARET ANGELINA E VILMA 50X00 
DELL'ACQUA FRANCESCO 
MARCUCCI ANTONIO 
BENEDETTI NICOLA 
PIERGALUNI AMLETO 

100.000 
200.000 
150X00 
50X00 

UNITA'DI BASE DI CONTRONE 100.000 
CITTADINO LUIGI 
AUfllDB ALESSANDRO 
MASSAFRA ANGELO 
MAGNANI VIVIANA 
DE MARTINO SALVATORE 
BENI GUIDO 
CITI MANLIO -
BONI GIORGIO -
BECCHI GIANFRANCO 
LEVI ROBERTA 
TIBURZI VITTORIO 
BARDELU RUGGERO 
SASSAROU PETRO 
CONSORTE DOMENICA 
CAPUTO PIETRO 
AHADAUMUMIN 
POSSENTI RIBERTO 
RICCIUTI GIUSEPPE 
GUIDI MARCO 
TARTACCA FRANCO 
UMIDI MARIA 
GUARNIERIARCARI 
UNITA'DI BASE 
•S.PAOLO"DIROMA 
BONCIEMIUO 
GERVASONI PIETRO 
BERNI SILVANO 
FONTANOT ADRIANO 
ZEZZA FRANCESCO 
SCATOLA MARIO 
MARCHETTI BRUNO 
PETTINELU QUINTO 
TAVANO GIUSEPPE 
FERRACINI TERESA 
PORTA GIANCARLO ? 
LODESANI CLAUDIO ' 
TAGUANI NADIA 
BALOASSINI RENZO E RENZA 
TURRKXHIA CLAUDIA 
CATALDI SILVIO 
CHEZZI GIUSEPPE ; 

BONIFAZZI CARLO ' ~ 
NOVELLI PIER MAURO 
PAGANI GERMANO 
ROSSI GIOVANNI 

50.000 
50.000 

100.000 
50.000 
20.000 
50.000 
20.000 

200.000 
50.000 
30.000 
25.000 
20.000 
50.000 

250.000 
40.000 
40.000 
20.000 
20.000 
20.000 
40.000 

100.000 
2S0.00C 

1.000.000 
50.000 

1000X00 
100.000 
50.000 

100.000 
20.000 
50.000 
20.000 
20.000 
30X00 

500.000 
30.000 
50.000 

100X00 
50.000 
50.000 
20.000 

100.000 
100.000 
100.000 
20.000 

VANINI GIOVANNA 
DELLA PORTA SERGIO 
CATAUCCI SPARTACO 
SANTORO TORQUATO 
GUALANDRES CELESTE 
EANGaO 
AMODIO ROSARIO 
GIANCRBTOFARO ALFREDO 
BLASETTI ELEONORA ••-• 
MARCHIANI PIETRO 
GIOSTRA LORIS 
CITTADINO GIUSEPPE ANS. 
ALSODO FRANCESCO 
CIAMPAUNI ERMANNO 
AGOSTINA MARCO 
FIORINI ELIO 
D'ANGEU ANGELO 
SCAUA SALVATORE . 
REPETTONATAUNA . 
SANNA MARIA 
MISTRALETT1 FRANCA 
FARAGUNA LUCIANO 
APPELLO FERDINANDO 
BORSARICARLO . 
RIPERTALDO 
BARBERINI ALBA 
GOBBETTO RENATO 
CASARINI RENZO 
LUPO ALFREDO 
SCALVINI GIUSEPPE 
LORF FRANCESCO 
PREVOSTO ANTONIO 
CASINI MORGARINO 
ZOPPI ONE 
BERTIFOSCO ' 
FAMIGLIA CAPACI 
PiaONIGERVASIO 
GRANDI GUIDO 
GALLI VALENTINO 
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Spagna 
alle urne 

nel Mondo 
La competizione elettorale si deciderà 
sul filo di poche migliaia di voti 
Il premier Gonzàlez rischia di perdere il trono 
I sondaggi danno Psoe e destra appaiati 
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Domenica da brivido per Felipe 
Testa a testa con Aznar dopo il decennio socialista 
«Animo», coraggio, ha sussurrato il premier socialista 
Felipe Gonzàlez venerdì a chiusura della campagna. 
«Vamos a ganar», vinceremo, ha tuonato lo sfidante, 
il leader dei popolari José Maria Aznar. Una grande 
differenza di stile ha caratterizzato le due manifesta
zioni di Madrid. Semplici operai, e moltissime don
ne, per Felipe, tutto il gran mondo della revanche, 
ma anche tantissimi giovani, per José Maria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MADRID. I fuochi della 
campagna elettorale si vanno 
spegnendo in questa dolce 
serata madrilena. Ma c'è tem
po per le fiammate conclusi
ve. Sono le sette del pomerig
gio di venerdì ed è ancora 
molto caldo. A Casa de Cam
po, in un grande prato di un 
complesso sportivo che lam
bisce i primi quartieri operai e 
poveri della capitale spagno
la Felipe si concede per l'ulti
ma volta al suo pubblico. Poi 
deve volare in (retta nella sua 
Siviglia socialista dove lo 
aspettano, come al solito, cin-
quanta-sessantamila persone 
per la «vera», tradizionale, 
chiusura. Un mare di bandie
re rosse. Volli di popolo, nes
suna concessione allo yuppi-
smo, moltissimi cinquanten
ni, la grandissima maggioran
za donne, pochi, troppo po
chi, giovani. 

Felipe è laggiù che parla 
sul grande palco. Seduti in 
prima (ila i dirigenti storici del 
Psoe madrileno, il ministro 
degli Esteri Javier Solana, il 
presidente regionale Joaquin 
Leguina, alcuni dirigenti sin
dacali, ma c'è anche il giudi
ce Baltasar Gàrzon, che, vin
cendo la sua proverbiale timi

dezza, aveva aperto il comi
zio lacendo infiammare la 
folla. «La destra ha mostrato 
una sacra indignazione, ades
so dovrà portare una santa 
pazienza. La Spagna non è 
morta né corrotta» aveva det
to. E la gente lo aveva omag
giato con un grido prolunga
to: «Torero, torero, torero» che 
da queste parti deve pur signi
ficare qualcosa. 

Le misure di sicurezza sono 
poche, quasi inesistenti. Per 
fortuna, quaggiù, in fondo al 
prato, dove ci confondiamo 
con un gruppo di operai che 
hanno portato un grande stri
scione con su scritto «Los me-
tallurgicos madrilenos con 
Felipe», c'è un maxi-schermo 
che riprende il premier spa
gnolo che parla a queste die
cimila persone. Discorre a 
braccio, Gonzàlez. E dialoga 
con la folla. È un grande co
municatore. Il suo carisma è 
racchiuso in questa sua capa
cità. La folla lo ama, lo accla
ma, lo evoca. «Felipe, Felipe». 
E lui non delude nessuno. Di
ce le cose che ognuno vuol 
sentire. È una difesa appas
sionata delle conquiste socia
li fatte nell'ultimo decennio. 
Ricorda che il governo socia-

Risultati 
precedenti 
e regole 
del voto 

• • Nelle elezioni di A 
anni fa, il 29 ottobre 1989. 
il partito socialista 
(Psoe) ebbe il 39,5% dei 
voti e 175 seggi; il partito 
popolare (Pp) ottenne il 
25,8% dei voti e 107 seggi; 
la sinistra unita (Pce) il 
9% dei voti e 17 seggi; con
vergenza e unione (CiU), 
il partito nazionalista cata
lano, ottenne il 5,8% dei 
voti e 18 seggi; il centro 
democratico sociale 
(Cd») 7,9% dei voti e 14 
seggi; il partito nazionali
sta basco (Pnv) I'l,2%e5 
seggi; herri batasuna 
(Hb), movimento vicino 
all'Età, l'l%e4 seggi. 
Gli elettori chiamati oggi 
alle urne sono 30 milioni e 300 mi
la. Devono eleggere 350 deputati 
e 208 senatori. Nel sistema eletto
rale spagnolo i partiti presentano 
liste bloccate, non è possibile cioè 
esprime preferenze. Il capolista è 
anche il candidato alla presiden
za del governo. Ciascuna circo
scrizione elettorale, sono 52, eleg
ge un minimo iniziale di due de
putati. Gli altri 248 seggi della Ca
mera (Las Cortes) sono attribuiti 
con una proporzionale corretta 
utilizzando il cosidetto sistema 
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d'Hondt ( n o m e di un giurista bel
ga) , detto anche del «resto più for
te». Non esiste, in sostanza, il recu
pero dei resti su base nazionale 
ma in ciascuna circoscrizione, do
po aver attribuito i seggi propor
zionalmente, chi ha il maggior nu
mero di voti restanti prende i seggi 
non attribuiti. Si ha così una sorta 
di «premio di maggioranza» che 
ha consentito, per esempio, al 
partito socialista di conquistare 
nel 1989 la metà dei seggi con me
no del 40% dei suffragi. . 

Qui sopra il 
leader del 
partito 
popolare 
(centro destra), 
José Maria 
Aznar, nel 
corso di un 
comizio. In alto 
il primo 
ministro 
socialista 
Felipe 
Gonzàlez 

lista ha dato la pensione agli 
anziani e l'assistenza sanita
ria gratuita a otto milioni di 
persone povere che prima 
non avevano nulla. Rilancia il 
suo patto per il lavoro, accusa 
gli industriali di tagliare posti 
e, al tempo stesso, di incre
mentare gli straordinari per 
quelli che son rimasti. Sorride 
il leader socialista. Gli ultimi 
sondaggi lo danno, ancora, in 
sella. E si sente sicuro nel suo 
abito blu. Chiude in bellezza, 
senza strafare nò urlare. «Ani
mo» dice, semplicemente, al
la folla. Coraggio, dunque, 

non è tempo per le rivincite 
dalla destra. Una grande 
mongolfiera si libra nel cielo 
da Casa de Campo. 

Una rapida corsa verso il 
centro città. Bisogna fare pre
sto alle dieci di sera s'inizia il 
meeting del Partito popular 
nel palazzo dello sport della 
città. Eccoci, dunque, nella 
Madrid-bene. Come cambia il 
panorama sociale. Qui. attor
no al palazzetto, una folla 
composta fatta da vecchi 
combattenti, giovani borghe
si, anziane signore, buoni e 
bravi nipotini, in cachemire, 
che portano sottobraccio i 
nonni vorrebbero entrare. Ma 
il servizio d'ordine giura e 
spergura che no, non si può 
entrare. «Tutto pieno, impos
sibile». La gente si consola fa
cendo un'ordinata fila per 
mangiare i «churros», dolcetti 
tradizionali che i fans di Az
nar offrono gratis, assieme ad 
un bicchiere di sangrìa. La 
stampa straniera, natural
mente, è la benvenuta. -Prego 
venite ad assistere al trionfo 
del nuovo presidente Aznar». 

Uno spettacolo impressio
nante, dentro. Una coreogra
fia eccezionale. L'impianto è 
pieno all'inverosimile. Al cen

tro si sta esibendo un com
plesso, fra tradizione e rock. 
Una grande scritta: «Ahora». è 
l'ora. Bandiere bianche e tan
ti, troppi, giovani, alcuni dei 
quali indossano T-shirt con la 
faccia del premier attuale ma 
con la dicitura: Adios. Felipe. 
Buona borghesia, ceti impie
gatizi ma anche volti del vec
chio notabilato franchista. Si 
ha l'impressione che stiamo 
per assistere ad un happe
ning post-politico, in cui non 
hanno più valore le parole, i 
contenuti ma solo uno spirito 
di «revanche» e la voglia, rab
biosa, di «mandare a casa 
quei cenciosi dei socialisti» 
come sussurra un signore che 
è vicino a noi. Dalle gradinate 
partono a intervalli regolari 
slogan del tipo: «Se nota, se 
siente, Aznar presidente» op
pure «Ahora, Ahora, Aznar al
ia Moncloa». 

Basta, adesso, con la musi
ca. 1! momento fatidico s'avvi
cina. E per consumare l'attesa 
passano sul podio candidati e 
attrici, il sindaco di Madrid e il 
presidente dei democristiani 
europei Wilfred Martens che 
in uno spagnolo stentato dice 
che «seria muy lamentable», 
molto disdicevole che Aznar 

non diventasse il presidente 
del governo. Naturalmente un 
uragano di applausi sommer
ge l'ospite. Tutti dipingono i 
socialisti come un branco di 
ladri, di corruttori e disgrega
tori del paese. Tocca, infine, 
ad un tal Alberto Ruiz Gallar-
don. che è in corsa per il Se
nato del regno. Ma. peggio 
per lui, alle undici si spengo
no le luci e d'imperio gli viene 
tolta la parola. Figuriamoci. 
sta per entrare lui. Che fa l'in
gresso come un re con tutta la 
sua corte. Per lunghi dieci mi
nuti fa il giro, saluta tutti con 
quel suo sorriso freddo. 
«Campeon. campeon» lo sa
lutano i ventimila in coro. 
Non è un comizio conclusivo, 
pare un qualcosa d'altri tempi 
in cui tutto è preordinato. 

José Maria Aznar si toglie la 
giacca e s'avvicina al palco. 
Non è tempo di parole, di 
pronunciamenti politici, di ri
flessioni. È il momento solo 
per infiammare, per l'ultima 
volta, gli animi. Il leader della 
nuova destra spagnola ringra
zia, uno ad uno. i componen
ti del suo staff e poi afferma 
che deve dire soltanto una 
cosa: «Vamos a ganar vince 
remo. ! W W 

MANUEL VÀZQUEZ MQNTALBÀN 
scrinare 

«La nostra società paga l'attacco 
alla cultura della solidarietà 
In sospeso i conti col franchismo» 

«Sinistra ritrova presto la tua vocazione» 
• I BARCELLONA. Casa sua è 
quella stessa del commissario 
Carvalho, il protagonista dei 
suoi romanzi: appena sotto al ' 
Tibidabo. Luce, libri, quadri e 
una vista magnifica sulla città. 
Barcellona è appena velata 
dalla foschia ma le torri della 
«Sagrada . Familia» svettano 
magicamente: sì, questo ma
gnifico posto, non c'è dubbio, 
aiuta a sviluppare il Genio, se 
uno ce l'ha, ovviamente. Lui 
non è ancora rientrato, ma la 
governante sa che abbiamo un 
appuntamento con il padrone 
di casa e, una volta superato 
un vecchio e affettuoso cane 
lupo, ci (a accomodare nel suo 
studio. Grande computer, fax, 
telefoni, è normale. In questa 
stanza son nati Assassinio al 
comitato centrale. Gli uccelli di 
Bangkok e tutta la rimanente, 
notevolissima, produzione in
tellettuale di Manuel Vàzqucz 
Montalbàn. La tentazione di 
sbirciare è forte e, naturalmen
te, non resistiamo. I libri, in
nanzitutto: trattati e saggi sui 
mass media, dizionari di quasi 
tutte le lingue del mondo, de
cine e decine di volumi su ga
stronomia e vini, neppure un 
romanzo. Ma la villa è grande 
e chissà quanti altri scaffali ci 
saranno. Le cose che colpisco
no: un piccolo busto di Lenin 
che è. però, accanto alle Ricet
te del Duce, appena edito in 
Italia, una fotografia con il re, 
un candelabro ebraico, un 
quadro che raffigura l'arresto 
di Nixon da parte della Guar
dia Civil, il premio letterario 
Grotte, un comune dell'Agri
gentino. Eppcrò ci sarebbe 
un'altra cosetta da citare: pro
prio sulla scrivania c'è una foto 
incorniciata. Sono Carlo e Dia
na. Ma lei è nuda e sotto c'è 
una dedica della principessa 
inglese: «A Manolito, in ricordo 
degli anni felici», c'è scritto. 

Ecco Vàzqucz Montalbàn. 
Ci dà la mano con la sinistra. 
Quella destra è gonfia ed ha 
una grande e fresca cicatrice. 
Cosa le è successo? «Niente, 
una piccola operazione, avevo 
un legamento rotto. Di che 
parliamo?». Diciamo: Vàzqucz 
Montalbàn spiega la Spagna di 

oggi... «Ah, bene, possiamo co
minciare, allora». 

La prima domanda è d'ob
bligo. Chi vincerà nelle ele
zioni di oggi? 

Credo che il Psoe possa anco
ra farcela. 

Ma questa vittoria eventuale 
dei socialisti spagnoli si si
tuerebbe entro un panora
ma generale di crisi nazio
nale ed europea. 

Da tempo avevamo tutti i sinto
mi di una crisi annunciata. È 
l'idea stessa di Europa che è 
andata in frantumi e di conse
guenza ha rimescolato tutte le 
carte: dalla ricerca affannosa 
di una identità della sinistra, 
allo sviluppo della nuova de
stra che ha, perora, solamente 
la semantica della vecchia de
stra. Potremmo dire che il Par
tito popular di Aznar è un vaso 
di Pandora: non si sa nulla di 
cosa ci sia dentro. Oggi è il 
giorno della verità. 

Perchè ritiene che Felipe ab
bia maggiori possibilità 
d'essere premier? 

Per il gioco delle alleanze. Die
tro Aznar si muovono clientele 
molto «spagnolitc», con forte 
sentimento centralistico. Non 
si vede, ad esempio, come il 
Pp possa andar d'accordo con 
gli autonomisti catalani, i quali 
nella passata legislatura hanno 
praticato la politica della dop
pia verità: autonomisti a Bar
cellona, alleati con i socialisti a 
Madrid, alle Cortes. Aggiungo 
che tutte le grandi decisioni di 
Stato sono state appoggiate da 
loro. Insomma c'è già stata 
un'alleanza di fatto. Per il Psoe, 
quindi, sarà molto più facile ti
rarli dalla loro parte. Però, logi
ca formale vuole che se Aznar 
dovesse arrivar primo, dovreb
be essere lui a formare il gover
no. Vedremo. Di certo, so che 
si aprirà una fase difficile, in
stabile, con la possibilità di 
una crisi continua. 

Signor Vàzquez Montalbàn, 
ci dica tre cose positive (atte 
dai socialisti in questi dieci 
anni. 

Direi che la prima è l'immagi-

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

Lo scrittore 
Manuel 
Vàzquez 
Montalbàn. 
A destra 
militanti 
socialisti 
aduna 
manifestazione 

ne dello Stato sociale, non già 
assistenziale ma keyncsiano: 
sanità, pensioni e cosi via. At
tenzione, però, ho detto imma
gine. Siamo ancora lontani, in 
realtà, da un processo consoli
dalo. La spiegazione sta nel 
fatto che l'accumulazione, in 
questi anni, è stata cosa di po
co conto. E di conseguenza, 
anche, la redistribuzione. Poi 
va aggiunto che ormai abbia
mo una forte sensazione di 
una democrazia stabile. 

E la terza? 
La cultura di governo. La sini
stra non aveva esperienze di 
gestione del potere. Ora ha un 
patrimonio di conoscenze che 
serviranno per il futuro. 

Ma perchè prima ha detto 
«sensazione» di una demo
crazia stabile? 

Perchè in Spagna, come dire?, 
non esiste un qualcosa che 
puòesseredatoperacquisito. . 

E adesso veniamo alle note 
dolenti. Qual è, a suo giudi
zio, il fatto più grave? La 
corruzione? 

No, è stata la lotta continua 
contro la cultura di sinistra, la 
cultura della solidarietà. Han
no cercato di distruggere tutto, 
inculcando un individualismo 
sfrenato con il mito, in senso 
popperiano, della società 

aperta. Tutto questo ha pro
dotto ana gerarchia di valori 
materialistici, volgari. Vede, 
qui in Spagna siamo arrivati, o 
meglio, sono arrivati a conce
pire in termine modernità in 
modo parossistico. Ci sono 
state una sorta di gestualità, di 
teatralizzazione di questa pre
sunta modernità: gli spagnoli 
dovevano essere moderni, ad 
ogni costo. Un vero terrorismo 
culturale. Un sistema politico e 
mediatico finalizzato a questo 
scopo. Ma poi? I.c faccio un 
esempio. Ixi scorso anno ab
biamo avuto l'Expo e le Olim
piadi, Bene, un grande succes
so di immagine, ma il giorno 
dopo, è scattata la crisi. Peg
gio: è arrivata la catastrofe. E i 
segni c'erano, già, tutti quanti 
prima. 

Lei si è molto lamentato, ne
gli anni precedenti, della ri
mozione fatta, nella cultura 
spagnola, del franchismo. È 
ancora così? 

Purtroppo si. Questo tema è 
completamente assente. In 
quasi vent'anni di democrazia 
ci sono stati pochissimi libri, 
rari film, e tutti indiretti, nessu
no spettacolo teatrale. Certo, è 
stato un compromesso, un 
patto non scritto, con certi set
tori della società. Non si dove
va parlare di Franco per non 
offendere la sensibilità di cer

tuni. È come se si fosse detto: 
questo è un ricordo difficile e 
allora è meglio non parlarne. 
Ritorna quel che le dicevo pri
ma: l'imperativo era di pensare 
al futuro, al moderno, al suc
cesso. 

La responsabilità degli intel
lettuali è stata forte... 

È proprio cosi. E la conclusio
ne è che abbiamo perso la me
moria storica. I risultati si vedo
no sopratutto tra le nuove ge
nerazioni, che non hanno fis
sate nelle coscienze ciò che ha 
rappresentalo il franchismo, 
Dovevamo usare la memoria 
come strumento culturale, in
vece, alla fine, abbiamo, han
no, accettato il presente come 
filosofia della storia. L'accetta
zione dell'esistente e basta. 

La vicenda della corruzione 
e degli scandali, legati al 
Psoe, si collega a questa 
ideologia del successo? 

SI e no. I partiti di massa, come 
è noto, hanno bisogno di molti 
soldi per affermare una pre
senza pubblica e mantenere il 
loro apparato. È la conseguen
za, almeno per quanto riguar
da la sinistra, di una crisi della 
propria cultura politica, ossia 
la fine del partito come intel
lettuale collettivo, Allora, cosa 
è successo? Gli altri, la destra, 
hanno dalla loro l'oligarchia 
economica tradizionale. Il 
Psoe ha cercato di far nascere 
una propria casta di nuovi ric
chi. 

Da qui nascono tutti i pro
blemi del socialismo spa
gnolo ed europeo? Pensia
mo, ovviamente, all'Italia, 
ma anche alla Francia, alla 
Grecia e, sono certi aspetti, 
anche all'Inghilterra. 

Ma no. vede, il problema dei 
socialisti sono i comunisti. Una 
volta finito il comunismo an
che l'identità dei socialisti è 
andata in crisi. Ma è una cosa 
più generale, viviamo in un'e
poca di grande trapasso. An
che il pensiero liberale soffre 
di nostalgia del comunismo. 
Gli è venuto a mancare, im
provvisamente, l'altro da se. 

La sinistra cosa deve fare 

per continuare ad esistere? 
Occorre una nuova razionali
tà, ripartire dalla necessità rea
le, ripensare il mondo in termi
ni non ideologici, ma con un 
pizzico di utopia. 

Torniamo alla realtà dell'og
gi. Cosa pensa, signor Mon
talbàn, del fatto che il gran
de accusatore del Psoe, 11 
giudice Baltassar Garzòn, 
sia entrato nelle liste eletto
rali di Felipe? 

Ci sono due scuole di pensiero 
al riguardo. \JÌ prima è che 
Gonzàlez abbia voluto fare un 
gesto, ed io spero che sia cosi, 
di catarsi interna lanciando un 
messaggio alla società spa
gnola: guardate che il Psoe sta 
cambiando rotta. Ma se non 
fosse tosi , ecco l'altra scuola, 
sarebbe l'ennesimo atto di po
litica-spettacolo. È come se Fe
lipe avesse messo un preserva
tivo al suo partito. Comunque 
è un fatto positivo anche se 
non ha mancato di meravi
gliarmi. Garzòn si era scagliato 
contro lo scandalo Filesa ma 
non solo: aveva fortemente cri
ticato il fatto che il potere so
cialista aveva lasciato in piedi i 
gruppi occulti del Gal (le 
squadre antiguerriglia che fan
no il bello e il cattivo tempo, 
ndr). Delle due l'una, allora: o 
ò cambiato il giudice o il parti
lo. 

Quale potrebbe essere la 
prima mossa di Felipe, se 
fosse confermato presiden
te? 

Credo che abbia ragione 
quando dice che è necessario 
un patto sociale con imprendi
tori e sindacati. La vera que
stione è quella del lavoro. 

Ma lei per chi vota? 

lo? Per Iniziativa per la Catalo
gna, variante di qui della Sini
stra Unita. 

Anche lei brucia i libri, come 
il commissario Carvalho? 

Ci mancherebbe altro. Una so
la volta l'ho fatto davanti alle 
telecamere di un tv francese. 
Per scherzo e poi perchè di 
quel volume ne avevo due co

pie. 
Cosa sta scrivendo ora? 

Sto finendo di ampliare «Sabo
taggio Olimpico». È tutto li 
dentro quel grande computer. 
Mi sono informatizzalo da due 
mesi. Prima, vede?, ho scritto 
tutti i miei racconti su questa 
macchina da scrivere. Poi tutto 
il mondo editoriale si è ribella
to. Ma come? Non ha il fax nò il 
computar? E ho dovuto ade
guarmi. 

E poi? 
Poi ho quasi finito anche «Lo 
strangolatore di Boston». È la 
storia di uno «stronzo», si dice 
cosi in italiano vero? Che si in
venta delle uccisioni. Ma sola
mente nella sua immaginazio
ne. 

Signor Vàzquez Montalbàn, 
ci perdoni ma prima, quan
do lei non c'era, abbiamo 
dato un 'occiata al suo studio 
e abbiamo notato quella 
strana foto di Cario e Dia
na... 

Ma. no, è un montaggio. L'ho 
presa a Londra. 

E la dedica? 
Me la sono (atta da solo. 

Equi con un un lampo beffar
do e gt'nutle, Manuel Vàzquez 
Montalbàn, ci guarda fulminan
doci e dice: >IJO strangolatore di 
Boston sono io». 

CONTRO LA GUERRA 
NELLA 

EX JUGOSLAVIA 
Frattocchic (Roma) 12 e 13 giugno 

Seminario nazionale sulle cause 
del conflitto e le possibili soluzioni 
i diritti umani, il ruolo dell'ONU, 

l'iniziativa del movimento per la pace 

R. Ragionieri, E. Melandri, Di Francesco, 
N. Petrovic, L. Campagnano, A. Rizzotto, 

A. Sofri, S. Senese, A. Barbina, G. Russo Spena, 
C. Ingrao, C. Grippa, F. Gentiloni, R. La Valle. 

L. Ferraioli, L Menapace. R. Bolìnì, G. Marcon, 
E. Levati, L. Morgantini 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
tei. 06/321.46.06 - fax 06/321.67.05 
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Una tumultuosa seduta al Cremlino 
ha dato ieri il via a dieci giorni di dibattito 
Il dilemma da sciogliere: a chi spetta 
approvare la legge fondamentale della Russia 

JSA^Xt.*, wmm&ssm^mm 
Censurato il presidente del Soviet supremo 
Con lui disertano i lavori in cinquanta 
mentre restano in sala Zorkin e Volskij 
Deputato comunista allontanato di peso 

«O la democrazia o i soviet» 
Eltsin modella la sua Costituzione, Khasbulatov messo a tacere 
• • MOSCA. In quarantacin
que minuti di relazione Bons 
Eltsin era stato piuttosto espli
cito, anche se accorto a non 
forzare i toni, piuttosto dispo- • 
sto a smussare gli angoli delle , 
polemiche dirette. Solo in un 
passaggio, nel discorso di inse
diamento della «riunionecosti- _ 
tuzionale» che dovrebbe, entro ' 
il 16 giugno, stendere il testo 
definitivo della nuova Costitu
zione della Russia, il presiden
te era stato netto. E cioè quan
do, con uno slogan, aveva sen
tenziato: «I soviet e la demo
crazia 5 sono • incompatibili-. 
Dunque, niente più eredità del 
passato nella legge fondamen
tale del paese. Niente presi-
dium-Politburò nel progetto di 
Costituzione in mano ai 692 in
vitati nella Sala di marmo del 
Cremlino che da domani han
no il compito di lavorare, rag
gruppati in commissioni, alle 
singole parti del testo. Ma quel 
richiamo ai Soviet, quella dele-
gitlimazione anzitempo del vi
gente Parlamento non è pia
ciuta a Ruslan Khasbulatov, 
presidente del Soviet supremo. 
Ed e scoppiato, in una manie
ra clamorosa, l'incidente. Che 
poteva anche considerarsi an
nunciato, visti i ben noti cattivi 
rapporti tra l'esecutivo ed il po
tare legislativo. Infatti, Eltsin 
non aveva nemmeno termina
to di parlare che Khasbulatov 
s'è alzato e si è diretto alla tri
buna chiedendo a viva voce di 
poter svolgere il proprio inter
vento. Ma ne ha ricevuto, subi
to, un fermo diniego. Dallo 
stesso Eltsin e dal premier Vik-
tor Cemomyrdin, unico espo
nente dell''establishment che 
gli stava accanto. Khasbulatov 
ha insistito, tra il rumoreggiar 
della sala, con Eltsin e Cemo
myrdin a ripetere che il regola
mento della riunione non pre
vedeva il dibattito. La parola gli 
sarebbe stata data noi prossimi 
giorni. È finita che Eltsin ha do
vuto far pronunciare la sala 
per dare al capo del Soviet su
premo sette minuti. Ma Kha
sbulatov dal podio non ha ac
cettato: «Perche non intendete 
far parlare il presidente del vo
stro Parlamento?». Non lo aves
se detto. È cominciato un bat
ter di mani. Insistente e pole
mico, come spesso si fa per in
vitar a smettere i un oratore 
sgradito. •" . . - . 

Nella Sala di marmo, s'è fat
to caldo. D'un tratto. Khasbu-

Eltsin ha aperto i lavori (dieci giorni) della «riunio
ne costituzionale» dichiarando guerra ai Soviet che 
non sono «compatibili con la democrazia». Khasbu
latov tenta di parlare ma gli negano il podio: «Ecco 
la dittatura». Un deputato allontanato di peso, e sen
za scarpe, dalla sala del Cremlino. Il dilemma: a chi 
spetta approvare la legge fondamentale? La propo
sta di elezioni anticipate nel mese di ottobre. 

_ J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

Tutti i poteri 
di un presidente 
formato Boris 
• • MOSCA. Nel progetto che Eltsin sottopone all'esame dell'as
semblea costituzionale sono in primo luogo i poteri del presiden
te oggetto delle contestazioni, da parte dell'opposizione parla
mentare ed extraparlamentare nonché di alcuni esponenti del-
l'«Unione civica» centrista. Il cumulo di questi poteri nelle mani 
del presidente corrisponde al proposito di Eltsin di sbarazzarsi 
d'un colpo, se questa versione sarà approvata, delle resistenze 
oppostegli e ha spinto, pertanto, i suoi avversari a definire il pro
getto di «dittatura presidenziale» e «da monarca». 

Il disegno di Costituzione contempla che ii presidente: 
- è capo dello Stato, garante della Costituzione e dei diritti dei cit
tadini, tutela la sovranità e l'indipendenza della Russia; ' . . 
- effettua direttamente le nomine a superiori cariche di Stato op
pure presenta all'Assemblea federale (Parlamento) i candidati 
da eleggere o nominare; * 
- presenta all'Assemblea federale la candidatura del presidente 
del governo, pone al Parlamento la questione della fiducia al go
verno, nomina e dimette i ministri su presentazione del premier e 
previe consultazioni con il Consiglio di federazione (la Camera 
alta del Parlamento); 
- presenta al Consiglio di federazione le candidature dei giudici 
della Corte costituzionale, della Corte suprema e dell'Arbitrato e 
qurlla del Procuratore generale, nomina e dimette i superiori co
mandanti delle Forze Armate; 
- indice i referendum, le elezioni dell'Assemblea federale, scio
glie anticipatamente il Parlamento se esso non approva la candi
datura del presidente del governo oppure in altri casi quando 
una crisi di potere non può essere risolta altrimenti; 
- funge da arbitro nelle dispute tra istituzioni statali e soggetti del
ia Federazione, sospende atti delle istituzioni e dei soggetti in 
contrasto con la Costituzione o con i diritti umani. 

È molto intricata anche la procedura dell'/Vnpeoc/jmen/'del 
presidente che scatta con un volo di due terzi del Consiglio di fe
derazione sulla base di un'accusa della Camera bassa (Duma di 

latov è uscito urlando che 
quanto era appena accaduto 
confermava il prossimo avven
to della dittatura. Come da me
si va spiegando. Con lui sono 
usciti parecchi deputati. C'è 
chi dice un centinaio, chi la 
metà. Ma non è uscito Valcrij 
Zorkin, presidente della Corte 
costituzionale. Sempre in rotta 
con Eltsin che ha definito un 
«re pronto ad essere incorona

lo» ma reputando giusto rima
nere nel caso vi fossero spiragli 
per un compromesso. Ed è ri
masto Arkadi Volskij, leader 
degli imprenditori e di «Unione 
Civica». «Amareggiato», Zorkin, 
perchè non è cosi che «si co
struisce uno Stalo democrati
co». Nel frattempo, mostrato 
poi al più vasto pubblico nel 
corso dei telegiornali (l'acces
so ai lavori è stato consentito 

soltanto alle tv e ai rappresen
tanti delle agenzie di stampa) 
si è svolto l'episodio più spet
tacolare e più discusso. Il de
putato della frazione comuni
sta, Jurij Slobodkin, autore di 
un progetto di Costituzione 
pubblicato ieri in tre pagine 
della Pravda, ha tentato di av
vicinarsi al tavolo della presi
denza. L'hanno prontamente 
allontanato quattro addetti alla 

Stato) confermata dalla sentenza della Sede giudiziaria superio
re, un composto delle tre Corti i cui giudici vengono scelti dal 
presidente. Salta agli occhi anche la disparità delle funzioni delle 
due Camere con un netto vantaggio del Consiglio di federazione, 
un gesto di favore verso le autonomie. Il noto giurista Scrghej 
Alekseev, autore - insieme al vice premier Serghe) Shakhra) - del 
testo costituzionale sostiene che in uno Stato gigantesco come la 
Russia la repubblica presidenziale rappresenta una «variante otti
male». Il punto di vista contrario viene espresso da Ruslan Kha
sbulatov che giudica «inaccettabile per la Russia» questa conce
zione. Il presidente dell'Alta Corte, Valerij Zorkin, pur essendo 
sostenitore della repubblica presidenziale teme una possibile 
svolta verso l'autontarismo che traspare nel progetto di Eltsin. 

UP.K. 

Lo scontro di 
ieri fra Eltsin e 
Khasbulatov 

sicurezza: è stato letteralmente 
sollevato. Lui, gridando, ha 
perso una scarpa e rischiato di 
rimanere senza calzini. L'epi
sodio ha fatto gridare all'as
senza di democrazia, alla vo
lontà di impedire un reale di
battito sul progetto di Costitu
zione giudicato dall'opposi
zione come fatto ad immagine 
e somiglianza dell'attuale pre
sidente. Per le vie di Mosca, 
durante la riunione, sono sfila
te da otto a diecimila persone, 
dietro lo striscione del «Fronte 
dì salvezza nazionale». 

Nella sua relazione Eltsin, 
oltre alla dichiarazione di 
guerra al sistema dei soviet, ha 
sottolineato le ragioni della cri
si attuale e dello scontro tra i 
poteri. Tutto nasce, per il presi
dente russo, dal fatto che non 
esiste una esatta delimitazione 
dei poteri. Ecco la ragione 
principale del conflitto. Ma ha 
negato che egli la voglia risol
verlo concentrando sulla presi
denza tutto il potere. «11 presi
dente è controllato dal Parla
mento e dal potere giudizia-
no». ha detto. Ma il Parlamen
to, ha avvertito, non dovrà ri
flettere, come adesso, 
«interessi corporativi». Per Elt
sin, il «doppio potere» genera il 
caos mentre la Russia ha biso
gno di conquistare la propria 
statalità contemperando le esi
genze del centro con quelle 
delle regioni e delle autono
mie. Eltsin, inoltre, segnalando 
un'apertura ••. all'opposizione, 
ha concesso che la nuova Co
stituzione possa essere appro
vata dal Congresso dei deputa
ti. Ma nella versione finale. E 
senza emendamenti, che inve
ce potranno essere ancora ap
provati in questi quindici giorni 
di lavori e dai soggetti della fe
derazione. Infine, Eltsin ha ri
cordato che, dopo l'approva
zione della Costituzione, si po
trebbero tenere in ottobre le 
elezioni anticipate del Parla
mento bicamerale (Consiglio 
di federazione e Duma). Kha-
sbulatv, che si è rinchiuso alla 
Casa Bianca con i capi dei So
viet, ha bollato come «zarista» 
il progetto di Eltsin. Eltsin ha ri
sposto che l'incidente di ieri è 
stata una «provocazione ben 
studiata». Khasbulatov ha con
troreplicato: «Persino nei regi
mi totalitari la Costituzione è 
approvata dal Parlamento. Da 
noi, invece, non lasciano par
lare il presidente dei deputati». 

A Hattìngen neonazisti in azione come a Solingen, si salvano gettandosi da una finestra una donna e i suoi quattro figli 
Toma alta la tensione nella città della strage, scontri e gravi incidenti tra manifestanti e forze di polizia 

A fuoco un'altra casa di immigrati turchi 
Volevano ripetere la strage. A Hattingen, una cittadi
na a soli 30 chilometri da Solingen un'altra casa abi
tata da una famiglia turca è stata data alle fiamme. 
Salvi per un soffio una donna e i suoi quattro figli. In
cendiato un ristorante a Costanza. Finisce in scontri 
e gravi incidenti la manifestazione non violenta in
detta a una settimana dal rogo che il 29 maggio è 
costato la vita a due donne e tre bimbe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Si è chiusa la . 
settimana di Solingen. Si è • 
chiusa, purtroppo, nel segno 
di nuove violenze, mentre la '.' 
tensione è tornata alle stelle. 
Esattamente sette giorni do
po il rogo in cui son bruciate 
vive due donne e tre bambi
ne, i neonazisti sono tornati ' 
in azione. A Hattingen nella 
Ruhr, meno di 30 chilometri • 
da Solingen, hanno dato f uo- -
co a un'altra casa abitata da • 
una famiglia turca. Stavolta 
la tragedia non si è ripetuta 
solo grazie a una bimba di 
tre anni, che ha dato l'allar
me mentre il fuoco già di
vampava. Ma è stata questio
ne di attimi: la donna e i suoi 
quattro figli che erano in ca
sa con lei sono stati sfiorati 
dallo stesso tragico destino 
che ha colpito a Solingen. 
Sempre nel corso delta stes
sa notte, forse per «festeggia
re» la prima ricorrenza del
l'eccidio, un ristorante turco ' 
è stato completamente deva
stato con il fuoco nel pieno 
centro di Costanza, all'estre
mo sud della Repubblica, v. 

E a Solingen, dove era sta
ta convocata una manifesta-. 
zione che • nelle intenzioni J 

dei promotori avrebbe dovu
to testimoniare la solidarietà 
tra i tedeschi e gli stranieri e 
la comune aspirazione alla 
pace è finita in un disastro, 
con scontri durissimi, prima 
tra «autonomi» tedeschi e tur
chi da una parte e polizia 
dall'altra, poi tra fazioni riva
leggiami della stessa comu
nità turca. Tensione e paura 
per quel che sarebbe potuto 
accadere erano già diffuse 
dalla vigilia e spiegano per
ché all'appuntamento si sia
no presentate poco più di 
diecimila persone, un quinto 
di quante gli organizzatori se 
ne aspettavano. Tra i dieci
mila partecipanti i violenti 
erano una netta minoranza, 
non più di qualche centi
naio, ma ben intenzionati a. 
diventare i protagonisti della 
giornata. Forse ad inasprire 
la situazione hanno contri
buito anche le notizie degli ' 
attentati di Hattingen e Co
stanza, oppure, com'è più 
probabile, gli scontri erano 
stati messi già nel conto. Fat
to sta che nel primo pome
riggio, quando i cortei hanno 
cominciato a sfilare per con
fluire nel centro della città, 

gli incidenti sono subito di
vampati con notevole violen
za. Gli oratori sulla piazza 
non hanno avuto neppure la 
possibilità di cominciare a 
parlare, mentre la folla dei 
manifestanti di buona volon
tà, tra i quali c'erano fra l'al
tro molti giovanissimi e intere 
famiglie, fuggiva in preda al 
panico. Poco dopo, nelle vie 
adiacenti, giovani turchi di 
diverse fazioni hanno dato 
vita a un'altra dura battaglia, 
mandando definitivamente 
all'aria - la possibilità di ri
prendere la manifestazione 
pacifica. 

Una giornata impaurita, 
triste su una città già sotto 
choc per la tensione di questi 
ultimi sette giorni. E anche 
per la scoperta, molto ama
ra, che gli assassini di sabato 
scorso non sono venuti da 
fuori. Sono ragazzi del posto, 
conosciuti, che molti hanno 
visto crescere. Ora le preoc
cupazioni si rivolgono al do
po. Fallita la conciliazione, ci 
si chiede come si sviluppe
ranno, d'ora in poi, i rapporti 
con i 7-8 mila turchi che vivo
no ufficialmente in città, che 
cosa accadrà se gli attentati, 
come pare, continueranno in 
altre parti della Germania. E 
ci si domanda anche che co
sa si sta muovendo nella 
stessa comunità degli immi
grati: a Solingen, come dap
pertutto, i turchi sono divisi. 
C'è una parte, soprattutto i 
giovani, orientata verso l'e
strema sinistra e apertamen
te in polemica con il governo 
di Ankara e con i rappresen
tanti ufficiali della comunità 
in Germania. All'estremo op-

Hobby e abitudini 
dei quattro nazi 
accusati della strage 
• • BERLINO. Chi sono i quattro giovani arrestati per il rogo di 
Solingen:Christian I6anni,Felix 16,Chris20.Markus23?Abi
tano tutti nella stessa Solingen. Di Christian, il primo ad essere 
arrestato e che ha fatto poi il nome dei complici, si sapeva già 
qualcosa. Viene da una famiglia difficile, la madre, che alcuni 
sostengono abbia lei stessa simpatie neonaziste, ammette 
apertamente di non aver avuto grandi successi nella sua edu
cazione. Qualche tempo fa alcuni amici lo abbandonarono 
perché era crudele e torturava i gatti. L'allenatore della squa
dra di calcio in cui giocava (suo unico hobby) ricorda che 

talvolta picchiava non solo gli avversari, ma anche i compa
gni di squadra. 

Felix viene da tutt'altro ambiente. Suo padre è un medico 
abbastanza conosciuto e la madre una verde convinta. Sulla 
loro casa è stato esposto per giorni un cartello di condanna 
per l'eccidio. Le idee «strane» del figlio erano note ai genitori: 
indossava un giubbotto con su scritto «Tutto il potere ai nazi
sti», frequentava una palestra di arti marziali diretta da un no
to picchiatore e ascoltava a tutto volume brani nazi-rock. Ma 
a 16 anni, debbono aver pensato il padre e la madre, si ha tut
to il tempo per rinsavire... r .- • 

Chris voleva fare il paracadutista ma é stato mandato a ca
sa per un difetto alla schiena. Vive con i genitori, il padre fa l'i
draulico, in una casa con un grande giardino. Qui c'è una ba
racca, con una svastica e la scritta «Nazi o.k.»; era uno dei ri
trovi dei circa 150 estremisti di destra segnalati a Solingen. 

Markus suonava la chitarra nella crash-metall-band «De
terrente, uno dei tanti gruppi naz/roefe che animano la «scena» 
dell'estrema destra. 1 lunghi capelli biondi della fotografia li 
avrebbe fatti som patire da tempo per assumere le sembianze 
da skinhead. Sarebbe iscritto alla Deutsche Volksunion, un 
partitino dell'estrema destra che ha raccolto anche qualche 

. successo elettorale. Un amico avrebbe raccon
tato di essere stato con lui davanti alla casa bru
ciata e che qui Markus avrebbe detto. «Dio, che 
cosa terribile». 

«Integrate i 
turchi, 
eliminate i 
tedeschi» dice 
la scritta sul 
muro: a destra: 
dimostranti •• 
controll ' 
razzismo 

Prime elezioni parlamentari 
dopo l'indipendenza 
La minoranza senza diritti 
Favorito il centrodestra 

Lettonia alle urne 
Non votano 
900mila «russi» 
Senza incidenti le operazioni di voto in Lettonia, 
nelle prime elezioni dopo il distacco dalla ex fede
razione sovietica. Favorite le forze di centro-destra. 
Ma sul voto pesa l'esclusione della minoranza russa. 
Il diritto al voto è solo per i lettoni «puri», coloro che 
risiedevano nel Paese prima del 1940, e dei loro di-
scendendenti. Le urne si chiudono stasera. In Parla
mento solo le forze che supereranno il 4%. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • RIGA. Si e svolta regolar
mente in Lettonia la prima 
giornata elettorale per il rinno
vo del parlamento, la «Saei-
ma». un organismo che esiste
va già prima della seconda 
guerra mondiale. L'andamen
to tranquillo della votazione 
non oscura però la protesta 
della popolazione di origine 
russa cui non è stato concesso 
il dintto di voto. A differenza 
della consultazione elettorale 
tenutasi nel 1990, questa volta 
votano infatti soltanto i cittadi
ni della repubblica lettone pre
bellica e i loro discendenti. E la 
discriminazione non è di poco 
conto. Non solo per le motiva
zioni, ispirate da un esasperato 
etnocentrismo, ma anche per 
il dato quantitativo. Al voto 
hanno diritto solo 1.712.864 
residenti su 2.606.176 censiti 
sopra i 18 anni: ciò vuol dire 
che quasi un milione di non
lettoni (per lo più russi) trasfe
ritisi in Lettonia dal 1945 al 
1990, restano esclusi. Insom
ma, la «nuova democrazia» 
post-comunista è un bene frui
bile solo dai «puri» lettoni, co
loro che risiedevano nel Paese 
prima del 1940, e i loro discen
denti 
- Sulla questione di cosa far- . 
ne dei lettoni di origine russa , 
(il 35% della popolazione) 
che magari risiedono nel Pae
se baltico da cinquant'anni, si 
è molto dibattuto anche in 
campagna elettorale: c'è chi, 
come gli ultranazionalisti, pro
pone, sic et sempheiter. di 
«buttarli fuori» dal Paese e chi, 
pio «benevolo», avanza l'ipote
si di una cittadinanza «condi
zionata». 

Ma torniamo alle operazioni 
di voto. Nella prima giornata 
ha votato il 25 per cento dei 
cittadini-elettori. Secondo Atis 
Krarnins, presidente della 
Commissione elettorale, l'af
fluenza finale dovrebbe essere 

alta, ma tutto dipenderà, ha 
aggiunto, dagli incerti che, in 
un sondaggio dello scorso 1 
giugno, erano ancora il 26% 
degli aventi diritto. 

Alle elezioni si presentano i 
candidati (879) di 23 organiz
zazioni politiche e alleanze, 
nessuna delle quali si è data la 
fisionomia di un partito politi
co. Si tratta essenzialmente di 
formazioni uscite dal «Fronte 
popolare», la forza che dal 
1988 ha guidate la lotta per 
l'indipendenza della repubbli
ca baltica dall'Unione Sovieti
ca. Solo una minima parte di 
queste organizzazioni, stando 
ai sondaggi d'opinione con
dotti alla vigilia del voto, supe
rerà la soglia di sbarramento 
del 4 per cento necessaria per 
entrare in parlamento. «La via 
lettone», la forza di destra fon
data lo scorso mese di feb
braio per il «recupero dell'i
dentità etnica», guidata da 
Anatolijs Gorbunov. ex mem
bro del Comitato centrale del 
partito comunista e ora presi
dente ad intenm del Consiglio 
supremo, e dal ministro degli 
Esten. Georgs Andreievs, do
vrebbe ottenere il 20 per cento 
dei voti, conquistando cosi la 
maggioranza relativa del par
lamento. Che la I ettonia guar
di a destra è confermato anche 
dagli altri raggruppamenti can
didati ad entrare nella Saeima. 
Tutu' di destra, o di centro-de
stra, come il movimento Indi
pendenza nazionale (15*) e 
l'Unione degli agncoltori 
( 12%). Di centro-sinistra è • ar
monia per la Lettonia» (.10%). 
Le operazioni di voto termine
ranno alle venti, ora locali, di 
oggi. Domani, infine, si avran
no i pnmi nsultati: l'incertezza 
è sulle percentuali dei singoli 
gruppi, non suH'orieniamento 
generale. La Lettonia ha scelto 
una identità di destra e nazio
nalista. 

Bjòm Engholm per anni 
sotto controllo 
Era sospettato di spionaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^m BERLINO. Su B|0m Engholm. ora, si allunga anche il so
spetto dello spionaggio. L'esponente socialdemocratico, 
che si è dimesso dalla presidenza della Spd e dalla guida del 
governo regionale delio Schleswig-Holstein un mese fa do
po lo scandalo in cui era restato coinvolto, sarebbe stato te
nuto sotto osservazione «per anni» da parte del Bundesuer-
fassungsschutz (Bvs), il controspionaggio federale, in quan
to «potenziale agente» dell'est È quanto scrive lo «Spiegel» 
nel numero che sarà in edicola lunedi. 

Le «attenzioni» del Bvs sarebbero iniziate alla fine degli 
anni '60, quando Engholm era ancora il capo degli Jusos, i 
giovani della Spd, della sua Lubecca. In quel periodo En
gholm veniva descritto da persone incaricate di «contattarlo» 
come «un simpatizzante della Rdt» e fu catalogato dal Bvs 
come «una figura politica a rischio nella Spd». Ma la cosa 
non fini 11. A metà degli anni '70 Engholm sarebbe stato ad
dirittura inserito nella lista dei possibili agenti orientali e an
cora a metà degli anni '80 sarebbe stato tenuto sotto control
lo per presunti contatti con la Stasi. Uno dei suoi «controllo
ri» sarebbe stato uno stretto collaboratore, Gert BOrnsen, at
tuale capo del gruppo Spd alla dieta di Kiel, che il Bvs avreb
be chiamato con il nome di copertura di «Kobra». Tracce di 
questo «Kobra» sarebbero state trovate in documenti di Mar
kus Wolf. il capo dello spionaggio della ex Rdt, con l'anno
tazione di una sua pericolosa vicinanza a una figura impor
tante della rete onentale all'Ovest. BOmsen, comunque, 
smentisce. \3PSo. 

posto esistono tendenze fa-
scistoidi e ultranazionaliste, 
affascinate dal sogno della 
Grande Turchia e non aliene 
neppur esse dal ricorso alla 
violenza. Infine, e la cosa 
preoccuperebbe non poco i 
responsabili tedeschi, pare 
crescente l'influenza di grup
pi fondamentalisti, alcuni dei 
quali sarebbero, paradossal
mente, più attivi fra gli emi
grati che in Turchia. 

La grande maggioranza 
del milione e ottocentomila 
turchi ufficialmente presenti 
in Germania è aliena da que
ste tendenze estremistiche. 
Ma resta da vedere quali sa
ranno le sue reazioni alla 

lunga se continuerà la serie 
davvero impressionante de
gli attentati. In cui si inseri
sce, con le caratteristiche di 
una ferocia non minore di 
quella vista a MOlln e a Solin
gen, anche l'incendio di Hat- • 
tingen. Gli investigatori che 
ien mattina hanno inizialo 
l'indagine sui resti ancora fu
manti della casa sarebbero 
rimasti impressionati dalla 
determinazione, vòlta ad uc
cidere, di chi ha compiuto 
l'attentato. Il quale, come di
cevamo, solo per un soffio 
non ha avuto le stesse conse
guenze di Solingen. Asalvare 
la famiglia -in quel momento 
in casa c'erano una donna 

trentaduenne con i suoi 
quattro figli tra due e 14 anni-
è stata una bimba di soli tre 
anni. Svegliata da un rumore 
nel cuore della notte, la pic
cola ha intrawisto «un giova
ne biondo chiaro, con i ca
pelli corti» che fuggiva dalla ' 
finestra della toilette. Poi ha 
sentito il rumore di una moto 
che partiva e contempora
neamente ha visto il fuoco -
che saliva dal pian terreno. • 
Senza perdere tempo la bim
ba è andata a svegliare la 
mamma e questa, dopo aver 
radunato i figli, li ha fatti sal
tare in cortile da una finestra. 
Poi si è gettata anche lei. 

* 

file:///3PSo


Domenica 
6 giugno 1993 

Dramma 
Bosnia 

T T~. ~ ~ nel Mondo 
Cee e Usa divisi sull'interpretazione della risoluzione 836 
dissentono perfino sui rinforzi da inviare in Bosnia 
Un rapporto al segretario delle Nazioni Unite rivela 
«Mancano soldi, il piano è inattuabile finché si spara» 

naaniii Ì3TU 

Protezione di carta per i musulmani 
L'Onu frena: «Senza "cessate il fuoco" non potremo far nulla» 
Sulla «licenza di blitz aerei» Onu in Bosnia ci sono 
già due interpretazioni divergenti: per Washington 
vale solo per difendere le truppe Onu, per gli euro
pei anche per difendere le enclaves mussulmane. 
D'accordo solo nel tirarsi indietro sul fornire proprie 
truppe. In attesa che Ghali chiarisca, l'ambigua riso
luzione 836 piace a Karadzic ma scontenta i bosnia
ci: «Sancisce campi di concentramerito protetti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND CINZBERG 

Nell'incertezza, e successo 
che ad assediare un contin
gente britannico in Bosnia 
centrale ieri fossero non i mili
ziani serbi ma un centinaio di 
bambini, vecchi, donne, molti 
con neonati in braccio, musul
mani e corati, che cercavano 
scampo da un bombardamen
to che li aveva decimati. Lace
ri, affamati, con i vestiti insan
guinati, allo stremo, molti feriti, 

H NEW YORK. L'Onu final
mente ha esplicitamente auto
rizzato l'uso delle forza in Bo
snia. Ma gli Usa e gli europei 
restano divisi su come inter
pretare l'autorizzazione. Ha 
autorizzato l'invio , d i . altri 
10.000 Caschi Blu a difendere 
le «zone protette». Ma né gli uni 
né gli altri offrono truppe. Pari
gi ha già fatto sapere che non 
ha la minima intenzione di au
mentare gli effettivi giù spediti 
nell'ex Yugoslavia. Analoga 
aria tira a Londra. Truppe Usa 
neanche a parlarne. Il solo 
paese che al momento si dice 
pronto a mandare un contin
gente è il Pakistan, ma si tratta 
di un paese musulmano, quin
di troppo amico dei musulma- . 
ni bosniaci, e inoltre dicono di 
non avere l'equipaggiamento 
adatto. Ammesso che riescano 
a mettersi d'accordo sull'inter
pretazione della «licenza di 
sparare», che é stata demanda
la al segretario generale del-
l'Onu Boutros Ghali, l'opinione 
più diffusa è che ci vorranno 
mesi prima che arrivino i rin
forzi. In teoria Boutros Ghali ; 
dovrebbe decidere l'attuazio
ne entro una settimana. Ma un 
documento riservato del suo • 
ufficio finito nelle mani dei 
giornalisti avverte che il piano h' 
«non è attuabile» se non inter

viene un cessate il fuoco e non 
si trovano i fondi. Quanto alla 
Nato, dal quartier generale di 
Bruxelles si limitano a far sape
re che attendono chiarimenti. 

Il paragrafo 9 della risoluzio
ne 836 approvata dal Consiglio 
di sicurezza venerdì, autorizza 
la forze Onu a «prendere le ne
cessarie misure, incluso l'uso 
della forza, in risposta a bom
bardamenti contro le zone 
protette, incursioni armate 
contro di esse o deliberate 
ostruzioni, dentro o fuori di es
se, alla libertà di movimento 
delle truppe dell'Unprofor o 
dei convogli umanitari». Si dà 
mandato alla Nato di condurre 
blitz aerei contro le postazioni 
di artiglieria serba se continua
no a sparare. Ma l'amministra
zione Clinton si è affrettata a 
dare un'interpretazione restrit
tiva dell'autorizzazione: «L'ob
bligo si limita alla protezione 
delle truppe alleate», non delle 
zone protette e delle popola
zioni che vi sono concentrate, 
ha chiarito una fonte del Di
partimento si Stato. Esatta
mente l'opposto dell'interpre
tazione degli europei, che è: 
siamo autorizzati a bombarda
re se i serbi continuano ad at
taccare le arce protette, anche 
se gli attacchi non sono diretti 
ai Caschi blu. 
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\MW°^^W^^W%MB Luigi Bonanate, docente di diritto 

«Quanti passi da sprovveduti 
Serve l'intervento per separarli» 

VICHI DE MARCHI 

^ H ROMA. La crisi jugoslava 
come caso paradigmatico, an- : 
che se estremo, della fine del 
bipolarismo, della rottura di 
vecchi equilibri e della diflìcol- ' 
tà di trovare nuove regole per 
un mondo diverso. Luigi Bona
nate, docente di relazioni in
temazionali - all'Università di 
Torino usa una metalora per 
spiegare • almeno una parte 
delle cause del conflitto balca
nico; quella della centrifuga 
della lavatrice. Finché funzio
na, i panni rimangono attacca
ti alle pareti del cestello, quan
do si riduce la velocità, i panni 
cadono. Questo per dire che la 
fine di <15 anni di solide regole 
del' gioco - come sono state 
quelle del mondo bipolare -
lascia in eredità un mucchio di 
problemi. La crisi jugoslava é 
vista, dunque, come tributo 
sanguinoso della conclusione 
della guerra fredda in un mo
mento in cui nuove regole in

ternazionali non si sono anco
ra affermate. _ 

Tutti I successivi tentativi di 
mediazione internazionali 
sembrano falliti o incapaci 
di produrre alcun effetto: 
dal piano Vance-Owen olle 
proposte americane sino al 
passi diplomatici intrapresi 
per ultima dalla Russia. 
Quale lezione trarre da que
sta impossibilità o incapaci
tà della diplomazia occiden
tale di arginare la crisi scop
piata nel.cuorc dell'Europa 
balcanica? 

Sicuramente la Jugoslavia é 
uno dei retaggi più artificiali 
della storia del ventesimo se
colo e l'esplodere della sua cri
si pone problemi delicatissimi. 
Fin dall'inizio del conflitto gli 
Stati occidentali si sono mossi 
da «sprovveduti», incapaci di 
azioni in un mondo non più in
gessato nei campi contrappo

sti della guerra fredda. 
Su questa questione si è an
che consumata, nel corso 
del viaggio europeo del Se
gretario di Stato Usa, W'ar-
ren Christopher, una pro
fonda rottura Intel-atlantica. 

È stata la prima vera lite inter
na alla Nato. Nel passato, le in
sofferenze di De Gaulle si 
esprimevano in un quadro di " 
fortissima coesione di gruppo. 
Oggi invece la Nato, almeno 
come ha funzionato sin'ora. e 
morta. L'89 ha cambiato il 
mondo laccndo perdere di 
senso le vecchie alleanza. L'A
merica ha scoperto, proprio 
sulle risposte da dare alla crisi 
della ex Jugoslava, di essere in 
una posizione uguale a quella 
dei cugini europei. Washing
ton non domina più il mondo 
anche se rimane la prima po
tenza quanto a forza militare e 
ricchezza. Ma e una potenza in 
crisi di identità; lo è in politica 
interna, loé, ancor più, in poli
tica estera. Ormai non ha più 

hanno chiesto protezione. Il 
comandante del Primo batta
glione del reggimento Yorkshi-
re de! Principe di Galles, ha 
tentato di spiegargli che non 
erano responsabili di quel che 
succedeva al di fuori del peri
metro del loro accampamen
to. Quelli non si sono rasse
gnati e li hanno circondati dor
mendo all'adiaccio. coi soldati 
che, diosobbedendo agli ordì-

Draskovic 
rischia 10 anni 
di carcere 

• • BEI.GRADO. La Chiesa 
serbo-ortodossa ha criticato la 
detenzione del leader dell'op
posizione. Vuk Draskovic, in
criminato formalmente vener
dì notte. In un messaggio in
viato al presidente della Ser
bia. Slobodan Milosevìc, an
che il premier greco, Konstan-
tìn Mitsotakis, l'uomo politico 

straniero più vicino alla leadership serba, ha perorato la causa 
del leader dell'opposizione. Mitsotakis ha invitato anche a con
siderare «i riflessi internazionali» causati dalla detenzione di 
Draskovic. La Chiesa serbo-ortodossa, che da tempo e critica 
nei confronti di Milosevic, ha esaminalo, in un sinodo svoltosi 
venerdì, i disordini scoppiati davanti al Parlamento di Belgrado 
nella notte tra martedì e mercoledì scorsi e ha condannato tan
to «chi spinge irrazionalmente le masse» quanto «l'illegale com
portamento della polizia». L'avvocato di Draskovic ha detto di 
aver visto la notte scorsa il suo assistito «provato fisicamente ma 
con il morale alto». Anche la moglie dell'uomo politico, Danica, 
è stata arrestata ed incriminata per i disordini davanti al Parla
mento ed ù tuttora in carcere. Dopo l'incriminazione dell'uomo 
politico, il suo legale ha sostenuto che Draskovic dovrà rimane
re in carcere per un mese prima del processo, nel quale, stando 
alle accuse, rischia «una condanna di ben più di dicci anni». Ieri 
due manifestazioni dell'opposizione, una a Nis e una a Kralje-
'.' sono state vietale. «Vogliono distruggere l'opposizione» sot-
•r I neano i seguaci di Draskovic. «ma il regirne non ci piegherà», 
ingiungono decisi. Il braccio di ferro tra Milosevìc e l'opposizio
ni 'è tutt'altro che concluso. 

né la voglia né la mentalità di 
agire in quanto grande poten
za. E anche gli europei, che 
hanno sempre avuto nell'al
leato americano una sponda 
decisiva e rassicurante, si sen
tono orfani del bipolarismo. 

Le responsabiltà Interne, 
delle diverse fazioni in lotta, 
sono pesantissime. Ma lei 
non créde ci siano anche re
sponsabilità politiche euro
pee? , 

La decisione -tedesco-vatica
na» di riconoscere subito Slo
venia e Croazia è stata un erro
re, un fatto che ha pesato ne
gativamente. Tra le conse
guenze della disgregazione del 
bipolarismo (che considero, 
comunque, un bene) c'è an
che l'impazzimento della di
plomazia. . . 

La mediazione internaziona
le sembra aver fallito nei 
Balcani; l'Ipotesi militare 
non convince gli Stati occi
dentali. Quali alternative ri-

ni dei loro ufficiali, hanno for
nito loro coperte e vettovaglie. 

I.a risoluzione 836, che po
trebbe passare alla storia co
me capolavoro di ambiguità 
anziché come chiave di risolu
zione del sanguinoso conflitto 
in Bosnia, piace ai serbi, di
spiace ai bosniaci. 

Il leader dei serbo-bosniaci, 
Karadzic, ha promesso «coo
pcrazione» col piano Onu, l'in
tenzione di non conquistare le 
enclaves assediate di Sarajevo. 
Tuzla, Zepa, Srebrcnica, Go-
razde e Bihac, anche se ha 
espresso riserve con l'argo
mento che, salvando gli avver
sari dalla disfatta totale, li met
te in grado di combattere su al
tri Ironti. Ad ogni buon conto 
l'artiglieria serba continua a 
sparare, continua l'assalto a 
Goradze, sicuri che non ci sa
ranno rappresaglie finché fan
no attenzione a non sparare 
sui Caschi blu. 

Quanto ai bosniaci, si dico
no traditi. Dopo il voto all'Orni 
l'ambasciatore di Sarajevo, 
Muhamed Sacirbey. aveva 
aspramente accusato l'Occi
dente. Il suo governo ieri é sta
to ancora più duro ed esplici
to. Altro che «zone prolette». 
«Si tratta di campi di concen
tramento», ha dichiarato il vi
ce-presidente della Bosnia 
Ejup Ganic, definendo la riso
luzione «una trovata dell'Onu» 
per sancire la conquiste territo
riali dei ribelli serbi. «Vogliono 
che i serbi continuino a ridurre 
sempre di più l'estensione del
le enclaves (in cui sono asse
diati un milione di civili mus
sulmani)», ha aggiunto arri
vando a denunciare una «dop
pia invasione» ai danni del suo 
paese: una da parte della Ser
bia, l'altra da parte dell'Onu. . 

Un musulmano 
ucciso a Tuzla. 
In alto un 
abitante di -. 
Sarajevo sul 
tetto della 
propria casa. In 
bassoi 
familiari di 
Sergio Lana 

mangono? 
Tra gli errori commessi c'è an
che quello di non aver applica
to rigidamente l'embargo con
tro la Serbia. Proprio nei giorni 
scorsi l'Onu ha pubblicato una 
lista di 124 ditte, europee e 
americane, che hanno conti
nuato a commerciare con la 
Serbia. Ho sempre avuto posi
zioni pacifiste ma oggi non ve
do altra soluzione che l'inter

vento militare per fermare lo 
stillicidio mostruoso della puli
zia etnica. Un intervento mili
tare sostenuto dalla mobilita
zione dell'opinione pubblica 
internazionale potrebbe agire 
come elemento di pressione e 
di freno su Serbia e Croazia 
che oggi sfruttano le contrad
dizioni europee per continua
re la guerra. 

Una strana inversione di 

ruoli. Lei pacifista è per l'in
tervento armato, le gerachie 
militari, anche in Italia, 
esprimono fortissimi dubbi. 

!.a mia è una risposta di tipo 
inorale. Non posso fingere che 
lo scempio di tante vite umane 
innocenti non mi riguardi. Le 
motivazioni dei militari hanno 
una razionalità strategica. Po
tremmo trovarci di fronte ad 
un altro Vietnam. Ma dopo 

Riserve indiane? 
Meglio di niente 

GIAN GIACOMO MIGONE 

M La situazione in Bosnia 
è giunta ad un punto tale, la 
paralisi della comunità inter
nazionale è così colpevole, 
moralmente e politicamente, 
che la nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu non può che essere ac
colta come un fatto positivo. 
Certo che le zone protette 
anche con le armi possono 
diventare «le riserve indiane» 
- ovvero la ratifica dì ciò che 
Serbia e Croazia hanno con
quistalo con i mezzi che sap
piamo - c h e temono il gover
no della Bosnia e dei paesi 
arabi, sempre più sollecitati 
dalla pressione islamica. 
Certo che la difesa di quelle 
arce protette (o soltanto dei 
caschi blu in esse impiegati, 
come vorrebbe Washing
ton?) potrebbe, al contrario, 
aprire la porta a forme non 
controllate d'intervento di 
bombardamenti tali da ag
giungere altre sofferenze alia 
popolazione civile. Questi ri
schi di segno opposto sono 
cospicuamente presenti in 
una situazione condizionala 
da un dato di fondo, mai 
esplicitamente dichiarato, 
che determina il comporta
mento della comunità inter
nazionale o, più concreta
mente, dei governi occiden
tali che ne potrebbero costi
tuire il braccio armato. Ovve
ro l'indisponibilità a rischiari
le vite umane dei propri sol
dati - non quelle degli avver
sari o della popolazione civi
le, tutto sommato spendibili, 
come dimostra la guerra del 
Golfo - anche di fronte a svi
luppi sempre più tragici. Ne 
deriva una propensione a 
non fare nul la-secondo una 
logica riassumibilc in un'af
fermazione (qualche volta 
pronunciata a mezza voce: 
«Lasciamo che si scannino 
tra di loro») - oppure a for
me indiscriminate d'inter
vento (bombardamenti scar
samente chirurgici) che col
locherebbero l'onere delle 
perdile esclusivamente su 
chi è presente sul campo, 
senza distinguere tra vittime 
e carnefici. 

Dopo anni di guerre calde 
e fredde, in cui è sempre pre
valso il rapporto amico-ne
mico, e difficile trovare go
verni, partiti politici e anche 
pubbliche opinioni disposte 
a pagare i prezzi umani, ma 
anche economici (come di
mostra la non applicazione 
dell'embargo), che compor
ta un'applicazione non stru

mentale di un principio di 
giustizia intemazionale, sen
za la quale non vi può essere 
pace, né in Bosnia né altrove. 
Nessuno deve avere nostal
gia per il bipolarismo armato 
che costituisce la causa stori
ca non remota di quanto sta 
accadendo e potrà accadere 
di tragico nel mondo. Ma 
nessuno può chiudere gli oc
chi di fronte al pericolo di 
una situazione di virtuale 
anarchia che produce oggi 
gli eventi nell'ex Jugoslavia, 
domani catastrofi incalcola
bili di cui si può percepire il 
seme in un evento, quasi 
ignorato, come quello dell'U
craina che rivendica il pro
prio status di potenza nu
cleare. 

Per questo ogni atto, com
presa la difesa delle zone 
franche, prevista dalla nuova 
risoluzione dell'Onu, deve 
essere vista come un'occa
sione per scuotere l'inerzia, 
foriera di maggiori catastrofi, 
di una comunità intemazio
nale finora incapace di assu
mersi le responsabilità che 
ad essa competono. È però 
necessario che le misure pre
viste - per non diventare un 
ennesimo rivestimento della 
paralisi in atto, il veicolo di 
atti unilaterali sconsiderati -
siano accompagnate da altre 
misure egualmente e. forse, 
più importanti. È urgente la 
presenza di caschi blu ove è 
ancora possibile prevenire 
l'estensione del conflitto e 
isolare la guerra (in primo 
luogo, in Kosovo e Macedo
nia). E soprattutto intollera
bile che non sia pienamente 
applicato (ed esteso alla 
Croazia) un embargo che 
l>otrcbbe avere effetti decisivi 
sulle forze di guerra. Se le 
Nazioni Unite si assumessero 
la responsabilità politica e 
tecnica di sigillare le frontiere 
dei paesi confinanti, in un 
certo senso imponendone la 
collaborazione, e, sotto tale 
garanzia, coinvolgessero i 
paesi arabi appoggiando i 
paesi vicini economicamen
te più esposti (come Roma
nia, Bulgaria. Grecia) si eli
minerebbe alla radice l'ag
gressività dei governi di Bel
grado e di Zagabria. 

Né devono venire meno gli 
aiuti umanitari e la presenza 
di coloro che hanno dimo
strato di saper morire per la 
pace, come i nostri avieri e i 
soccorritori civili che hanno 
sfidato il pericolo senza pro
tezione. 

averlo combattuto dalla parte 
sbagliata lo si può ora combat
tere dalla parte giusta. 

La risoluzione 836 del Con
siglio di Sicurezza dell'Onu, 
votata l'altro ieri, autorizza i 
caschi blu a usare la forza 
per difendere la popolazio
ne musulmana nelle sei «zo
ne protette» della Bosnia. È 
un passo nella direzione che 
lei indica? 

Il contenuto tecnico della riso
luzione è limitato, relativo solo 
ad alcune «enclaves». Ma dal 
punte di vista «procedurale» si 
tratta di un passo molto impor
tante in direzione di un inter
vento che separi le forze in 
campo; un segnale politico, 
dopo molti tentennamenti, 
che non è più possibile affida
re tutto alla trattativa. 

Quale ruolo ha avuto l'Italia 
in quella che lei chiama «di
plomazia impazzita». Da Oc 
Micheli» ad Andreatta pas
sando per Colombo quale è 

il bilancio dell'iniziativa ita
liana verso il vicino jugosla
vo? 

De Michelis ha tentato, in mo
do velleitario, una diplomazia 
multilaterale con l'iniziativa Al
pe-Adria e l'Esagonale. Una 
buona idea ma mal perseguita 
perché fondata sull'idea che 
l'Italia potesse lari? una politi
ca estera autonoma, svincola
ta dai vicini europei. Con Co
lombo c'è stato un ritornato al
la più velerò diplomazia. An
dreatta é troppo presto per giu
dicarlo. Ma é l'Europa in gene
rale a dimostrarsi impotente. 
L'unico Stato molto attivo, per
sino troppo, é la Francia, l-a 
Germania, che pure tiene 
d'occhio i luturi mercati dei 
Balcani, ha i suoi problemi in
temi. E l'Italia non ha compre
so che, nel mondo del post 
'89, una buona politica estera 
é affidata anche alla formazio
ne di una pubblica opinione, 
alla capacità di fare proposte, 
di organizzare le cose. 

;i§! A Brescia in piazza della Loggia, a Gussago e a Cremona si sono svolti i funerali dei tre volontari trucidati in Bosnia 

« Ti seppelliamo coi partigiani e i caduti della strage» 
DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

• • BRESCIA. «Seguiremos 
addante, hasta siempre eom-
pagnero». Una colomba bian
ca, liberata da un involucro 
immacolato vola per un attimo 
sulla bara di Guido Puletti de
posta sotto il portico del palaz
zo della Loggia. È l'ultimo salu
to degli amici lalinoamericani 
al giornalista trucidato in Bo
snia. «Guido, oggi tu non te ne 
vai via». Il gruppo degli intimi si 
accalca intorno al feretro. Si al
zano i pugni, s'intona l'Inter
nazionale. La gente comincia 
a lasciare i portici e poco pri
ma che la bara sia sollevata a 
braccio dagli amici di Guido, 
due bimbe bosniache depon
gono l'ultimo mazzo di fiori. 
Sono a Brescia da due settima
ne e hanno potuto lasciare il 
Paese proprio grazie a Guido 
Puletti. I genitori delle piccole 
erano riuscite a mettersi in sal

vo in Italia, ina per far uscire 
loro dalla Bosnia serviva un 
pass; Luigi Bellrami. del Comi-
lato autonomo degli immigrati 
aveva chiesto a Guido come 
fare. «Nessun problema - ave
va risposto - ho il pass da gior
nalista, vado io a prenderle». 

La cerimonia funebre, svolta 
in forma civile, é durata circa 
un'ora. Numerose le testiomo-
nianze di afletto e di stima. Il 
pubblico era quello delle gran
di occasioni, circa duemila 
persone. Fra le autorità, i par
lamentari di Rifondazione Co
munista, Sergio Garavini, Rus
so Spena e Melandri; nessuno 
di loro ha preso la parola, no
nostante Guido militasse nel 
partito. Si sono limitati a pre
senziare alla cerimonia, senza 
nessuna dichiarazione ufficia
le. C'erano anclic i due super-

A dieci mesi 
lo uccide 
la burocrazia 

• • SARAJEVO. Morire a dieci mesi solo perchè ci si trova dal
la parte sbagliata del fronte, lì la tragica, assurda storia di Vc-
dad 1 lamzic, un bimbo musulmano stroncato dalla meningi
te per non avere avuto la possibilità di essere ricoverato e cu
ralo nell'ospedale di Sarajevo da cui lo separavano poche 
centinaia di metri. Al culmine della disperazione, i genitori 
hanno finito per affrontare la pista dell'aeroporto, sfidando 
l'implacabile tiro a segno dei cecchini. Ma ormai era troppo 
tardi, per il piccolo Vedad non c'era più niente da fare. 

stiti dell'agguato in Bosnia. 
Agostino Zanolti e Cristian Pc-
nocchio, che hanno letto un 
messaggio d'addio all'amico. 
•E la persona più bella che ab
biamo conosciuto. Un uomo 
libero che sapeva regalare agli 
altri le sue idee. Un uomo dal
l'apparenza mite e indilesa. 
ma con le armi dei grandi uo
mini. Era colto e deciso e senti
va sue le sofferenze degli altri». 
Al microfono, anche un prete. 

don Piero Umzi, impegnato 
nel sindacato e a favore dei 
popoli del terzo mondo. «Beati 
gli operatori di pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio. 
Addio a Guido, a Fabio e a Ser
gio». 

Mentre in piazza della Log
gia si susseguivano le testimo
nianze ai microfoni, si levava
no i canti del gruppo latinoa
mericano accompagnato da 
un piccolo complesso stru

mentale, a pochi chilometri da 
Brescia, nella pieve di Santa 
Maria Piedeldosso, il parroco 
di Gussago, don Angelo Porta 
celebrava le esequie di Sergio 
Lana. Una cerimonia all'inse
gna della riservatezza. Il corteo 
funebre è partito dalla sala 
consiliare del Municipio, dove 
il lerelro era arrivato in matti
nata, scortato dalle moto della 
polizia municipale. A rendergli 
omaggio, oltre agli amici e ai 

parenti, il sindaco Domenico 
Alberti, che la sera prima ha 
assistito i familiari all'istituto di 
medicina legale di Brescia, do
ve si sono svolte le autopsie 
delle tre salme. Poi. quella di 
Fabio Moreni ha raggiunto 
Cremona, dove in tarda serata 
si sono svolli i funerali, mentre 
Sergio raggiungeva la casa dei 
genitori, nella campagna di 
Navezzc e Puletti, la camera 
ardente allestita al Vantiniano, 
il cimitero di Brescia. 

!! sindaco Paolo Corsini, 
amico di Guido, é stato costan
temente vicino alla famiglia. È 
slato lui. l'altra sera a rispar
miare ai parenti lo strazio del 
riconoscimento della salma. 
•Aveva il volto disteso. Credo 
che non si sia neanche accorto 
di morire». Corsini ha proposto 
di intitolare una via di Brescia a 
Guido Puletti. Lo stesso la ran
no i sindaci di Gussago e Cre
mona. Sergio Lina sarà tumu

lalo nel cimiteru ili Kiv.imlo 
Mantovano. :'. paese d'origine 
dei scultori, mentre Guido di
letti riposa già .il Vantiniano, 
nella zona nseivata ai partigia
ni e alle otto vittime (Iella stra
ge di piazza della Loggia. 

Intanto la Procura di Brescia 
ha aperto un'inchiesta sull'ag
guato avvenuto in Bosnia, nel
l'eventualità che sia catturata 
la banda che ha massacrato i 
tre pacifisti italiani. Un massa
cro che non ha scoraggiato le 
iniziative di volontariato nel 
Bresciano. -Là c'è bisogno di 
tutto», continuano a ripetere. E 
proprio in tarda sera, una tele
fonata da Spalato ci sollecita 
aiuti. «Qui, nel brefotrolio, che 
ospita 200 bimbi dai due mesi 
ai quindici anni - dice Giusep
pe Comunian, dell'Alto Com
missariato della Comunità eu
ropea - stasera possiamo di
stribuire solo una letta di sala
me a testa». 
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La battaglia scoppia durante l'ispezione 
delle forze Onu alla ricerca di armi 
nei locali della radio controllata da Aidid 
I combattimenti estesi a tutta la città 

Reparto corazzato dellìtalfor «Ibis» libera 
90 militari del contingente internazionale 
Uccisi ventisei uomini delle Nazioni Unite 
Riunione straordinaria al Palazzo di vetro 

Scontri a Mogadiscio, decine i morti 
Soldati italiani salvano caschi blu pachistani assediati 
Decine di morti e un centinaio di feriti a Mogadiscio 
in combattimenti fra soldati dell'Orni e miliziani di 
Aidid Militari italiani salvano novanta pachistani as
sediati dai somali Ali origine degli scontri un'ispe
zione dei caschi blu presso una stazione radio in 
cerca di armi Sulla situazione in Somalia si terra og
gi una riunione informale al consiglio di sicurezza 
dell'Orni, su richiesta del Pakistan 

GABRIEL BERTINETTO 

IBI Mogadiscio ha vis.suto ie
ri la peggiore giornata di vio 
Icn/a da quando lo scorso di
cembre prese il via la missione 
militare di pace in Somalia 
«Restore Hope» Decine di per
sone sono rimaste uccise negli 
scontri divampati in pieno cen
tro fra caschi blu e miliziani fe
deli a Mohamed Farah Aidid il 
più potente dei capi-fazione 
somali rVa i morti figurano al 
meno ventisei soldati del con 
tingente pakistano e cinque 
somali In una sola giornata le 
forze dell Unosom (Nazioni 
unite) hanno perso più u o m 
ni di quanti non fossero caduti 
sinora clall inizio delle opera
zioni il cui comando iniziai 
mente affidato agli americani 
e passato circa un mese fa nel 
le mani dell Onu 

Una fiammata che pochi 
avrebbero potuto prevedere 
dopo settimane di relativa 
quiete Ali origine dei combat
timenti, se vogliamo dar credi
to alla più ottimistica delle ipo

tesi potrebbe essere un equi
voco gli uomini di Aidid han
no temuto fosse in atto un ten 
tativo delle forze dell Onu di 
chiudere Nadio Mogadiscio 
sud I emittcrtc da loro con 
(rollata Per questo motivo 
hanno sparato addosso ai c.\ 
scili blu che erano penetrati 
ne1 recinto della stazione ra
dio Questa e una delle versio 
ni ufficiose che sengono di
vulgate dai seguaci di Aidid 
secondo i quali inoltre i primi a 
fare fuoco sarebbero stah prò 
pno i pachistani provocando 
la morte di un somalo «senza 
motivo» 

Ma negli ambienti Onu si da 
scarso credito a questa spiega 
zione e si ricorda che sin da 
venerdì Aidid era stato avvisato 
che il mattino successivo i sol 
dati delle Nazioni unite a u e b 
bero compiuto un rastrella 
mento nel quartiere della radio 
allo scopo di sequestrare anni 
nascoste 

ratto std che intorno ai loca 

Un posto di controllo dei caschi blu in Somalia 

li dell emittente si e assistilo 
nelle prime ore di ieri ad una 
battaglia furibonda con raffi 
che di mitragliatrice e lanci di 
bombe a mano Gli scontri so 
no poi proseguiti in vari punti 
della citta per tutta la giornata 
I pachistani secondo tonti vici 

Oggi referendum pacifista sulla politica della Difesa 

Gli svìzzeri decìdono 
su aerei e basì militari 

VICHI DE MARCHI 

• • È la terra d elezione dei 
referendum II 6 dicembre 
scorso gli svizzeri avevano ri
fiutato I adesione allo Spazio 
economico europeo Oggi de 
cidcranno su due iniziative an
timilitariste I acquisto o meno 
di 34 caccia militari e la costru 
zione di nuove aree di adde
stramento militare Nel paese 
che ha fatto della propria neu 
tralitd un punto irrinunciabile 
la spesa militare annuale 0 la 
più alta d Europa 750 (ranchi 
svizzeri prò capite Una neutra 
lità armata e difesa da ogni 
maschio adulto attivo che pre
sta servizio nell esercito in me
dia tre settimane ogni due an
ni sin quasi alla pensione An 
che per questo il voto di oggi 
tocca una corda sensibile della 
popolazione Promosso dal 
-Gruppo per una Svizzera scn 
za esercito» (Gsse) - che mei 
te assieme socialisti (attual
mente al governo) verdi e pa
cifisti - il referendum e stato 
preparato in tempi record la 
scorsa primavera in soli 12 
giorni lo avevano sottoscritto 
in 200 000 il doppio delle fir 
me necessarie Obiettivo bloc 

care il progetto governativo del 
1991 appoggiato 1 anno sue 
cessivo dal parlamento elveti
co di acquistare 34 aerei da 
combattimento americani 
T/A-18 per un costo di 3 5 mi 
liardi di franchi svizzeri vale a 
dire oltre 3 500 miliardi di lire 
Gli aerei americani che do 
vrebbero parzialmente sosti 
tuire i 130 Huntcr britannici 
datati 1958 e considerati ormai 
ferro vecchio dall esercito era 
no alla fine stati preferiti ai Mi-
rage 2 000-5 francesi Domani 
forse anche i caccia Usa ver
ranno messi in soffitta con 
I obbligo (almeno sino al due
mila) di non acquistare nuovi 
aerei militari Cosi chiede il Gs 
sa forte di un clamoroso sue 
cesso nel 1989 quando era riu
scito a mobilitare il 35 6 \ di 
votanti a favore di un iniziativa 
per la soppressione pura e 
semplice dell esercito Allora 
la caduta del Muro di Berlino 
era dietro I angolo e il paese 
elvetico si sentiva rassicurato 
nella sua neutralità non più 
minacciata dal potente colos
so sovietico ed eventualmente 
difesa dagli «amici» occidenta

li Oggi la Bosnia e le tensioni 
interazziali nella vicina Germa 
ma colorano questa neutralità 
di tinte meno rosee 1 sondag 
gì alla vigilia del voto rimali 
gono incerti Lo scontro tra i 
fautori di «forze armate credi
bili» e i sostenitori di «una poli 
tica di sicurezza meno milita 
rizzata» non ha ancora un sicu 
ro vincitore Gli ultimi dati di 
cono che il l i 8'i degli elettori 
intende votare si il 40 2'A no 
mentre gli incerti sono ancora 
il 18 
Il governo e contrario al refe 
rendum e il ministro della Difc 
sa Kaspar Villinger sente vac 
ciliare la capacita di difesa del 
paese in un momento in cui «e 
utopico pensare che dopo la 
caduta del comunismo si pos
sa escludere ogni minaccia di 
conflitto» Gli antimilitaristi re 
plicano che terrorismo e cala 
strofi naturali sono le vere insi 
die da combattere operando 
«con le armi della diplomazie e 
della coopcrazione per evitare 
che tensioni sociali ed econo 
miche sfocino in scontri arma
ti» E aggiungono il costo dei 
nuovi aerei equivale ali interno 
deficit dello Stato Non e poco 
in tempi di recessione anche 
per la ricca Svizzera 

ne ad Aidid avrebbero din 
mazzato tre somali nelle vici 
nanze dello stadio ed uno al 
mercato di Bakh ira Ma le spa 
ratone più sanguinose sono 
avvenute presso due posti di 
blocco situati rispettivamente 
lungo la via Nazionale ed alla 

manifattura di tabacchi 
Qui 80 pachistani e 10 amo 

ricaiu sono rimasti per molle 
ore circondati dai miliziani so 
mali tei a trarli in salvo verso 
sera e lovuto intervenire un 
reparto corazzato della Italfor 
Ibis la missione it diana in So 

m ili i I ornili Jtam( nte I azio 
ne non e st ita contrastata dal 
le forze di Aidid ed ha potuto 
essere portala a termine senza 
ulteriore spargimento di san
gue Olile a liberare gli asse 
diati gli italiani hanno portato 
via quindici feriti ed hanno re 
cuperato i coipi di numerose 
vittime Nell operazione sono 
stati impiegati sei carri armati 
sci cingolati sei blindati legge
ri due elicotteri A 129 e circa 
duecento soldati 

L intervento italiano e stato 
preceduto da contalli fra i tun 
zionan della delegazione ita 
liana in Somalia e gli ufficiali 
che comandano il nostro con
tingente da un parte e dingen 
ti del gruppo di Aidid dall altra 
Questi ultimi nel corso dei col 
loqui avrebbero avuto parole 
di simpatia verso gli italiani 
«Non ce I abbiamo con voi ce 
I abb amo con pachistani e 
americani Ma hanno consi
gliato i nostri di «non interferire 
per evitare di essere comnvol 
li» Alcuni avrebbero aggiunto 
«Vorremmo che qui a Mogadi 
scio ci [ossero solo italiani 
perche con voi andiamo d ac 
cordo» Se queste parole riflet 
tono I opinione generale ciò 
dimostra ancora una volta che 
I at'cggiamento dei somali e 
del gruppo di Aielid in partico
lare verso Itoma e radical
mente mutato rispetto ali osti 
Illa che veniva dimostrata nel 
mese di dicembre quando arri
varono le avanguardie del no 

stro contingente 
I-orse un piccolo salto ali in 

dietro aiuta a capire i tragici 
avvenimenti di ieri Venerdì a 
Mogadiscio tre partiti somali 
(I Alleanza nazionale di Aidid 
il Fronte migiurtino e I Unione 
nazionale democratica) han 
no firmato un ìccordo di pace 
riguardante le zone centrali 
della Somalia L accordo viene 
considerato privo di qualun 
que validità dall Unosom per 
che alla trattativa ha partecipa 
lo solo una piccola parte delle 
(azioni in lotta Addirittura 
qualcuno pensa che esso pre 
figuri una sorta di patto armato 
a tre contro le Nazioni unite 
Ecco allora I Unosom decidere 
immediatamente una sorta di 
risposta simbolica ali iniziativa 
di Aidid e dei suoi alleati man 
dando i caschi blu a perlustra 
re la radio e altri quattro prc 
sunti magazzini clandestini di 
armi Un modo per riaffermare 
in maniera spettacolare la de 
terminazione a non lasciarsi 
scavalcare da iniziative unila 
lerali di singole parti in causa 
Su richiesta pachistana oggi al 
le 11 (17 italiane) si terra una 
riunione informale al consiglio 
di sicurezza dell Onu L Italia si 
0 associata alla richiesta pa 
chistana chiedendo di poter 
prendere la parola qualora il 
consiglio decidesse1 di tenere 
un dibattito aperto 11 Pakistan 
e attualmente un membro del 
consiglio di sicurezza I Italia 
no 

Apre la 9a conferenza intemazionale, finora i malati sono 2.000.000 

A Berlino gran consulto sull'Aids 
«Nel Duemila 30 milioni di casi» 
Oggi a Berlino si apre la nona Conferenza interna
zionale sull'Aids L'epidemia, lungi dall essere stata 
sconfitta continua ad espandersi Secondo le stime 
dell'Oms fino ad oggi si sarebbero verificati due mi
lioni e mezzo di casi, 13 milioni di persone si sareb
bero infettati con l'Hiv Le -previsioni per il Duemila 
solo allarmanti 30-40 milioni di casi nel mondo e 
un milione mezzo di decessi l'anno 

GIANCARLO ANGELONI 

M BEKI INO Sembra proprio 
che la nona Conferenza Inter 
nazionale sull Aids che si apre 
oggi a Berlino non sarà ini 
prontata alla filosofia • liberal 
dell Università di I larvard che 
organizzò il precedente incon 
tro di Amsterdam lo scorso 
anno presieduto dall cpidc 
miologo americano Jonathan 
Mann quanto piuttosto a uno 
stretto programma scientifico 
Allora si pose molto I accento 
sui «dintti negatii dei malati e 
dei sieropositivi e si disse che i 
sani devono impegnarsi per i 
malati come le società ricche 
per quelle povere Si parlò an 
che della «discguaglianzu delle 
opportunità di fronte alla ma 
lattia e se ne indicarono i ter 

mini esatti mentre i paesi in
dustrializzati con il loro 40 per 
cento dei casi avevano assor 
bito una cifra tra 184 e il 90 per 
cento delle risorse globalmcn 
te disponibili per I assistenza 
I Africa con il iUo carico del 
"0 per cento dei casi ìveva 
potuto attingere a quelle risor 
se solo per uni magri quota 
compresa tra I 1 r> e il 2 per 
cento 

Eppure per contrasto do
vrebbe e s c e la stessi 'orza 
degli eventi legati alla crisi 
peggiore che la Germania at 
traversa negli ultimi veni inni 
i rendere più stringente < at 
luale lo spinto che - per slatu 
lo si può dire - anima que stc 
conferenze interna, lonali 

promuovere I educazione e la 
comprensione allargare I in
formazione e la solidarietà 
contro ogni forma di rigetto so 
cialc e di discriminazione An 
che perche I epidemia lungi 
dall essere sconfitta continua 
a espandersi nelle stesse aree 
più proteltc del mondo indù 
stri ilizzato e i dilagare senza 
Ire ni in quelle pai depresse 

Secondo le stime dell Orga 
i izzazionc mondiale della sa
nità si sarebbero ve rificati fino 
a oggi circa due milioni e mez
zo di casi di Aids e un totale di 
tredici o quattordici milioni di 
individui si sarebbero infettati 
con llliv Sempre secondo 
I Onis ogni giorno cinquemila 
persone contraggono I infezio 
ne da lliv e probabilmente 
solo ieri sono stati duecento -
e altrettanti saranno oggi o do
mani i cittadini europei che 
si sono infettati 

l.a situazione e1" particolar 
mente ali innante non solo 
nell Africa subsahanana ma 
anche in alcuni paesi dell Asia 
meridionale e sud orientale 
«In questa area del mondo il 
numero di individui infetti - a f 
ferma I epidemiologc» Giovati 
ni Ke//a direttore del Centro 

operativo Aids dell Istituto su 
pcriore di sanità - sarebbe tri
plicato nel corso degli ultimi 
diciotto mesi fino a raggiunge 
re la quota di un milione e 
mezzo Si stimo ancora che 
per la sola Thailandia i costi 
relativi ali Aids supereranno i 
nove miliardi di dollari per 
I anno Duemila» 

Per evitare il peggio nei pac 
si in via di sviluppo I Onis ritie 
ne che sarebbe necessario de 
stinare ai programmi di pre 
venzione una cifra venti volle 
superiore rispetto i quella uti 
lizzata nel 1991 «I programmi 
di prevenzione - aggiunge 
Giovanni Rezza - rappresenta 
no ancora oggi I unica arma 
disponibile per arginare I ulte 
nore diffusione dell epidemia 
e anche la più economica Co 
sta molto meno prevenire una 
singola infezione d i Hiv che 
affrontare le conseguenze fi 
nanziarie di un caso di Aids E 
purvero però che in un paese 
come il nostro dove il numero 
di persone già infette si avvici 
nerebbe a centomila e neces 
sano farsi carico dei problemi 
assistenziali e terapeutici delle 
potcnzialivittimedell Aids 

IA' previsioni che avanza 

Coretto King 
ricorda 
Bob Kennedy 
25 anni dopo 

Corei! ì King (nella foto) vcclov i del leader dei diritti civili 
Martin I uthirking h i ncord ilo Bob Kennedy a 23 anni dal 
la sua morte "Anche se I<1 K e mio manto Martin I uther 
King assassinato appena due mesi prima di lui proveniva 
nod i re trote Ta tanto differenti i giovani continuano i dirmi 
e IH1 le loro figure sono indissolubilmente legate nelle loro 
memorie e nei loro cuori Entrambi si ergevano nel nome di 
ideali di giustizia e dignità oci.ilc entrambi pirlavano nel 
rome dei poveri e dei non privilegiali cntrunbi si pronun 
clarone) cont ro I intervento militare nel Vietnam Entrambi 
furono assassin iti mentre cere ivano di costruire una coah 
zione nazionale per n indirizzare I America verso una più al 
ta visione di egu iglianza e fratell inza 

In Kuwait chiesta 
pena di morte 
per i 12 accusati 
dell'attentato 
a Bush 

I iccusa ha chiesto la pona 
di morte per undici iracheni 
e un kuwaitiano nella prima 
udienza del processo "Mcn 
t ito a 11 uomini accusati di 
n er progetl ito di assassina 
re I ex presidente americano 
dcorge Bush durante una 
su i recente visita ne II finirà 

to Due degli iracheni peri quulic stata chiesta la ].»ena capi 
tale si sono dichiariti colpevoli ed hanno dichiarato alla 
corte che un gruppo di agenti iracheni avevano pianificato 
I uccisione di Bush durante la visita del 1116 aprile scorsi 
Gli litri «imputati hanno invece respinto tutte le accuse 

Una Spia '-a condanna in gran segreto 
amanrina ' " l s rdele di un maggiore 
dinerlLdlld QVH esercito di cui non viene 

condannata ldl,° ,! no,iu < . , r M chc st 

• I I condo tonti attendibili è Jo 
IH ISraeie sef \mit eci ha 18 anni) n 

se Ina di 'ar scoppia-c un 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ bubbone senza precedenti 

1 uomo spiava Israele per 
conto degli Siati Ululi proprio nello slcsso periodo m cui 
Washington rinfacciò allo stato ebraico di t> er spiato in ter 
ra americana e inflisse un sonoro ergastolo a Jonathan Jav 
Pollard I analista di Intcllioencc delia manna che langue 
tuttora dopo otto inni in un penitenziario americano Poi 
lard chc con la moglie lente') disperatame nte di trovar rifugio 
nell ambasciata israeliana a Washington il 21 novembre 
1985 inseguito dagli fbi ma fu rispedito nelle fauci degli 
agenti americani per non ammettere legami con la spia im 
mise di aver trasferito a Israele inforni izioni dei silelliti sui 
movimenti di truppe nei paesi arabi 
Tel Aviv: 
catturati 120 
guerriglieri 
di Hamas 

Circa 120 componenti del 
movimento integralista isla 
mico -1 lamas sos t i tu t i di 
numerosi attacchi teTonst»-1 
in Isrielc e nei territori occu 
p iti sono stali arrestati nel 
corso di operazioni condot 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ te dallo -Sfili) Bel (il servizio 
segreto di sic urc / / i) in col 

laborazione con 11 polizia e le forze innate \x> ha innun 
ciato ieri a lei Aviv il primo ministro e ministro della difesa 
Yitzliak Rabui in una conferenza stampa sraordinana 11 
premier ha detlo che tra gli arrestati tutti appartenenti al 
gruppo -E/ Xedin Al Qassam» braccio armato di «Hamas» 
ci sono i presunti omicidi della guardia israeliana Missini l o 
ledano di due poliziotti nel centro n'ud di Israele di due 
coloni deliberatamente investiti da un automobile vicino a 
Nablus del ferimento di un uffici ile di polizia non lontano 
d i Tel Aviv Abbiamo mferto a terrorismo un duro colpo 
ma ciò non signilicachesia stato liquidalo* ha in'ine avverti 
lo il premier secondo il qu ile I isolarnenlo dei lemtori in 
alto dal 3 1 marzo scorso ila costretto i gruppi di «1 lamas- a 
rinviare o sospende re numerosi attacchi in programma 

VIRGINIA LORI 

1 Onis e che il numero dei casi 
cumulativi di iniezione per il 
Duemila sarà di trenta o di 
quaranta milioni nel mondo 
tra uomini donne e bambini 
con un tasso di un milione e 
mezzo di decessi per Aids ogni 
anno T uttavia ben peggiori 
sono io previsioni che fa «Aids 
in the world» uno studio di ol 
toccnto pagine edito dalla 
Harvard Universitv Press elice 
stato compiuto dalla londazio 
ne svizzera Global Aids Policv 
Coalition cui 11 capo Jon i 
Ihan Mann «Aids in the world 
stima che il contagio a fine se 
colo potrebbe estendersi fino 
a raggiungere centodieci mi 
lioni di persone aggiungendo 
che nel 1995 due milioni e 
duecentomila bambini saran 
110 colpiti dall infezione I liv e 
che di questi un milione e 
quallrocenlomila saranno de 
stmatia morire 

È a loro ai bambini che il 
rapporto rivolge p irticolare at 
tenzione Si tratti di un dram 
ma - afferma - ancora larga 
mente sottostali ito perche I e 
pidemi ì continua a essere per 
ccpita come un evenloche in 
veste soprattutto il inondo de 
gli adulti Non e cosi perche' i 

bambini quando sono inietti 
sfuggono spesso a una rileva 
zione per il fatto che muoiono 
presto senza che sia stata 
compiuta una diagnosi e1 per 
che quando nascono in una 
famiglia dove un genitore o i 
genitori hanno I Aids vengono 
precocemente segnati da una 
catena di fattori - la mancanza 
delle più e le me ni in nsorsi 
I abbìndono scolastico 1 usci 
II dall ìmbiente f uniliarc -
chc li renderà a loro volta 
quasi inevitabilmente più 
esposti a un infezione I liv 

Anche a Berlino - già doma 
ni in un incontro con Jonas 
Salk e Anlhonv Fauci - si lor 
nera a parlare di vaccino che 
ogni inno puntualmente vie 
ne annumiato per i prossimi 
cinque Luna strida non certo 
agevole anche se sono nume 
rose le sostanze ottenute con 
tecniche di ingegneria gtneti 
ca candidate per un vaccino 
di tipo classico o per vaccini 
cosiddetti terapeutici in grado 
cioè di potenziare le difese un 
munii ine dei sieropositivi Do 
pò gli studi sugli animali si e 
p issati i provare quesle so 
st uize su volontari e ora si il 
le ndc di v ìgliurc i risultati prc 
illuni.in 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA I anticiclone atlantico che in 
un primo tempo si era esteso verso I Europa 
orientale si è ora allargato anche verso I Italia e 
il bacino centrale del Mediterraneo Le correnti 
perturbate scorrono lungo latitudini più setten
trionali del continente europeo e un arci de
pressionaria staziona fra il Nord Africa o la peni
sola iberica ma senza destare preoccupazioni 
per il tempo sulla nostra penisola che rimane di 
tipo anticiclonico e quindi orientato verso il bel
lo Le temperature sono destinate ad aumentare 
in particolare per quanto riguarda i valori massi
mi 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italiare 
giornata soleggiata caratterizzata da cielo in 
prevalenza sereno Durante il Corso della gior
nata si possono avere manifestazioni nuvolose 
di scarso interesse e di durata limitata in prossi
mità della fascia alpina e della dorsale appenni
nica Qualche velo di nubi pud interssare anche 
le isole maggiori 
VENTI, deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI ancora una giornata di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con cielo in prevalenza 
sereno Durante le ore pomeridiane si avranno 
annuvolamenti di tipo cumuliforme in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenninica 
In ulteriore aumento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItallaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 8 30 Italia Radio classica A cura di 
Andrea Montanari 

Ore 9 10 Rassegna stampa 
Ore 10 10 Filo diretto Risponde Franco 

Bassanini Per intervenire tei 
06/6791412-6796539 

Ore 11 10 Italia Radio in tour Sud-Non so
lo mafia Napoli (1) 

Ore 12 15 Diversi come noi In collabora
zione con I archivio per I immi 
grazione 

Ore 1310 Domenica rock 
Ore 15 10 Musica In studio Mano D Azzo 
Ore 1615 Italia Radio in tour Sud-Non so

lo mafia Napoli (2) 
Ore 16 40 La Milano che vorremmo Con 

Gino e Michele e David Riondi-
no 

Ore 17 00 Speciale elezioni 
Ore 17 15 Giro d'Italia con i sindaci prossi

mi venturi. Con D Novelli V Ca
stellani N Dalla Chiesa C fa
va E Bianco M Formentim C 
Torselli G Brescia 

Dalle 18 15 alle 22 00 Collegamenti, previ
sioni, interviste e curiosità dalle 
città del voto 

Dalle 22 05 alle 24 00 «A Urne aperte» Indi
retta le proiezioni i risultati i 
commenti 
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Economia lavoro 
BORSA 

I Mib 
della 
settimana 

1:05 DOLLARO 

a lira Sull 
nella 
settimana 

5 31 116 : 3 4 
5 31 16 : 3 4 

Buon attivo (284 miliardi) anche nel mese di marzo negli scambi 
con i paesi della Comunità. Nel primo trimestre del '93 l'attivo supera 
quota 2000 miliardi. Volano le esportazioni e frena l'import: -11% 
Baratta: «Sono tendenze interessanti ma ancora tutte da consolidare» 

Il «made in Italy» sfonda anche nella Cee 
Bilancia commerciale record, recuperati 9500 miliardi sul '92 Arturo Ferruzzi 

Bilancia commerciale in attivo (284 miliardi; anche 
a marzo con ì paesi Cee. Le rilevazioni Istat dimostra
no che n^i primi tre mesi dell'anno l'attivo supera t 
2mila miliardi. Volano le esportazioni, ma soprattut
to frena l'import' - l l". Il buon momento del mode in 
Italy è confermato dagli scambi a livello mondiale ri
spetto al primo trimestre dello scorso anno il miglio
ramento è stato eli quasi 9.500 miliardi. 

RICCARDO LIQUORI 

^M R o \ I \ E orti un M p u ò par 
lare di b o o m dui triade in Ikth 
Compl i ce il c a l o dei prezzi 
p rovoca to dal la sva lu t a / i one 
le nost re merci s t r uho rdauo al
l 'estero f anno il vuo to In i'.u 
ropa e fuori c o n d u e mor ta t i 
di r iferimento (crisi e c o n o m i 
c a p e r m e t t e n d o ) t o n i ' 1 Cìer 
m a n i a e Usa Lo d i m o s t r a n o le 
rilevazioni Ktat sulla bi lancia 
c o m m e r c i a l e di m a r / o nei 
confronti dei paesi C e e c o n 
lemia t e da i tinti sul l ' in torscam 
b i o c o u il resto eli. 1 m o n d o 

Ma non s o n o so lo le e s p o r 
t a / i o m a sos t ene re il nos t ro 
c o m m e r c i o c o n I es tero I. Ita
lia sia p r o b a b i l m e n t e c o m i n 
c i a n d o a risi o p n r o il r ispar 
mio c o m e s e m b r a indie tire il 
torte c a l o del le impor taz ioni 

1 n f e n o m e n o e iuosa il mini 
slro del t o m m e r t io e s iero 
l 'aolo Baratta, c h e - a p p a r e dif-
lic ile <\a spietuire f a c e n d o nte 
nunMito so l tan to utili effetti del 
la sva lu taz ione e del la r eces 
s ioue 

Nei primi tre mesi dell a n n o 
infatti nei conl ront i de i pari 
ner del la Coinuui ta Kuropea 
I expor t e i resciuto de l v) 2. . 
men t r e le impor taz ioni s o n o 
scese dell 1 1 > Chiesto risulta
to va integrato c o n ciucilo ri 
^ l a r d a n t e i paes i e \ t i a Cee 
nel p r imo trimestre, la bilanc la 
c o m m e r c i a l e d e a li s t . imb i 
compless ivi ha fatto rem strare 
unaMivod i 1 . "H miliardi con
tro un "profonder rosso segna
to nello s tesso p e r i o d o del lo 
scorso a n n o di oltre 7lHHi mi 

11.ircii il uiiL>liorainen!o insuiu 
m a arriva a sdorare i b fiOO mi 
harcli S e m p r e c o n nler imei i lo 
asili s c a m b i compless ivi le 
espor taz ion i s o n o a u m e n t a t e 
d e ! 1." 5 ' le impor taz ioni di 
mintnle del 2 1 ' 

I. industria italiana - p rose 
smt Baratta - si sta m u o v e n d o 
c o n g r ande flessibilità e s p o r 
t a n d o u rso a ree a n c h e lolita 
ne ove la d o m a n d a c re sce in 
misura m a r t o r e - I*' tullavi.i 
a n c o r a presto per dire se q u e 
sta r iorganizzaz ione del le no 
sire e s p o r t a / i o n i sia un fé no 
m e n o des t ina lo a d u r a r e Inol
tre met te in smarcila Baratta la 
s i l u a / i o n e mostra tei idei i/< 
interessanti m a non conso l ida 
te- Le r a c c o m a n d a z i o n i s o n o 
s e m p r e le stesse le imprese 
n o n d o v r a n n o a l / a r e i prezzi e 
co i i t iunuare a t i u u d a s u a r e 
mercat i men t r e ali in terno do
vrà prosegui re I a / i o n e del ri 
s a i i amon to e c o n o m i c o .Sono 
le p r e m e s s e d i ce il ministro 
affinchè si sviluppi in Italia una 
n p n sa n o n infìaziomstic a 

Ma v e n i a m o ai dasti di mar 
zo r iguardanti sili •*. nubi c o n 
la Cee L attivo e st.ito di 281 
miliardi di lire c o n t r o un defi 
cit di 1 G7a registratosi nel lo 

s tesso m e s e del <)2 \ Irainare 
il b o o m del le e spo i l az iom so 
no . incora una volta la 1 rancia 
e la ( i e i m a m a c h e ins ieme a s 
s o i b o n o oli le il dO ' dei p i o 
dotti italiani C o m e in fcbbia io 
il sa ldo della bilancia con q u e 
sii paesi e infatti risultato in al 
hvo il. |t>2 miliardi nei t un 
Ironti della i lancili ( in auiin n 
lo dell S .? i e di 1 ll'J'i m.liardi 
c o n la Ciermaliia i. alimi lito 
del M I . dellt espor taz ioni i 
Buona la pe r fo rmance ani he 
e on il Kesmo i luto i se 14110 pò 
sitivo per "7S miliardi 1 Circi la 
( • b 2 i indiateli, Portogallo 
l •- 771 mil iaul i ì e Spagna 
( < <U() miliardi 1 

\ tirare s o n o e onuiiH|i ie 
s e m p r e sili stessi settori c o m e 
dimosir. i I attivo di 1 *M2 mi 
liardi dei piodol t i ni ' talnu ce a 
uic 1 nel p r imo trimestri I a \ a n 
zo di KM miliardi de I tessile e 
di M 1 miliardi per 1 manufatt i 
S o n o inoltre no t evo lmen te e11 
immuti 1 saldi negativi d» 1 prò 
doti , agricoli e del le industrie 
a l imentar i de i UH ZZI di tra 
spor to e dei prodott i chimici 
Ksportazioni in aumenti» an 
c h e per il solo mes i ' di m a r z o 
c o n 1 unica e c c e / i o n e dei 
mezzi di t raspor to 1 m e n o t» 1 

Troppo caos nel fìsco? 
Ukmar: «Entro il '94 
pronto il riordino» 
• B Ki> \ l \ N i r a p r u b u b i l -
ini'iiU" i o m p l e t a t o p e r m a r 
z o 'M il p r o f i l o di r i o r d i n o 
( M I interi) c o r p o n o r m a t i v o 
fiscali ' , a t t i l l a to ne l n o s c m 
br i ' s i o r s o al ( ' ne l d a l m i n i 
s t ro ili ' lk- lni i i t iA' di'll r p o -
c a , Cioria I. o p e r a / i o n e d i ' -
n o m i n a t a - l i s t o o r d i n a t o » e 
l o o r d i n a t a d.il t r ibu l . in s t a 
g e n o v e s i ' Vic tor Ik k m a r e si 
l o l l c t i a al lo i n i / i a l i \ i ' , i n i i u n 
i i.ik' s ia d a l l a C i m e r à s ia 
d a l m i n i s t r o d a l l o p e r la 

I seniplit ic a / i o n e l i sca le n o n 
i n t e n d i . u n o c o s t r u i r e u n a ri
f o r m a p e n i l e q u e s t a e u n a 
p a r o l a c h e mi la p a n i a , p e r o 
s t i a m o l a \ o r a r . d o su a l c u n e 
d ' re t t iM' i m p o r t a n t i ' , h a di 
i I n a r a t o l ' i k m a r ali Ai>i 

P r i m a di tu t to s i , i m o im

p e g n a t i ne l r e p e r i m e n t o de l 
la l e ^ i s l a / i o n e s e m b r e r à p a 
r a d o s s a l e p r o s e g u e Uck
m a r - m a n o n s a p p i a m o b e 
n e d i n e si t r i n i n o tu l l e le 
n o m i c i Q u a n d o le a v r e m o 
r i m o s s e a s s i e m e le r i o r d i n e 
r e m o al c o m p u t o , p o r faro 
ineroe i e ' a f f ron t i ' K sul la 
b a s e d i q u e s t o r i o r d i n o c h e 
po i si p o t r à p r o c e d e r e al la 
s o m p l i l n a / i o n c fisi a l e , at
t i . n e r s o I l ' I i m i n . i / i o n e d e l 
c o n t r a s t i i o l i la n o r m a l i t à 
( o e e la c o d i t i c a / i o n e d e l 
p r inc ip i g e n e r a l i de l s is le 
m a ' 

A ^ I I K I I / I O d e l l o s t u d i o s o , 
p e r l e n d o r e pili la i ili 14I1 
a d e m p i m e n t i cu i s o n o s o t t o 
pos t i 1 c o n t r i b u e n t i , a p a r t i r e 
d a l 710 b i s o g n a o t t i m u / a r e 

1! s i s t e m a legis la t ivo «si d u e 
i l i o il m o d u l o p e r 'a (III Illa 
r a z i o n e de l reddi t i è t r o p p o 
difficile - s p i e g a U c k m a r 
m a 10 d u o c h e 1 f u n z i o n a r i 
de l m i n i s t e r o h a n n o la t to 
m i r a c o l i a t r a d u r r e in q u e l l e 
p a n i n e , a n c h e s e s o n o t a n t e , 
u n a l o n i s l a / i o n e t o s i c o n i 
p lessa» 

Al p r o g e t t o «fisio o r d i n a 
to , l a v o r a n o (>0 a d d e t t i divisi 
in q u a t t r o con t r i ope ra t i v i la 
S c u o l a s u p e r i o r e d e l l a p u b 
bl ica a m m i n i s t r a / . i o n e , l 'uni
vers i tà Boi c o n i ili M i l a n o , la 
fai o l l a ili G n i n s p r u d e n / . a di 
G e n o v a e la S c u o l a c e n t r a l e 
t r ibu ta r i a V a l l o n i L e s i s t e n 
za d e l l e a l t re in iz ia t ive istitu
z iona l i p e r la s e m p l i f i c u z i o 
n e t r ibu ta r i a n o n r i sch ia s e 
c o n d o U c k m a r , (fi c r e a r e so 
v r a p p o s i z i o n i . h o t e n u t o 
u n a r e l a z i o n o al Cuo i su l lo 
s t a l o d e i nost r i lavori e in e r a 
p r e s e n t e a n c h e il m i n i s t r o 
d e l l e F i n a n z e E mi s o n o im
b a r a z z a t o p e r c h e h o d o v u t o 
r i lenni l i 1 c o n t r i b u t i da t i al 
n o s t r o l . ivoro d a l p r o f e s s o r 
F r a n c o G a l l o 11 m i n i s t r o 
h a d i ro t to infatti p r o p r i o la 
s c u o l a V a l l o n i 

Il «piano Ferruzzi» 
pronto per giugno 
Alle banche il 35% 

Micidiale «uno-due» di Fabbri e Colombo. Occupazione in pericolo Sempre lontana l'intesa al tavolo della maxitrattativa 

Commesse agli Usa, spese tagliate ! Contratti nazionali 
E l'industria aerospaziale va «ko» 
Nuovi colpi, stavolta dal governo che pure si era im
pegnato in un piano di rilancio, all'industria aero
nautica italiana1 da un lato, il ministro della Ricerca 
Colombo annuncia che l'Italia M rimangerà gli im
pegni di Granada: per quest'anno sono a disposizio
ne solo 850 miliardi, dall'altro, il titolare della Difesa 
Fabbri ventila l'acquisto di aerei l'sa spui/Aindo la 
nostra industria e assestando un duro colpo ali Kta 

GILDO CAMPESATO 

^ B KOMA II noo ministro dui 
Li r icerca sc ienl i t i ia U m b e r t o 
Colombo». ' net to per IO spaz io 
n o n 11 s o n o più soldi o ti i r 
siilo non 11 s o n o piu tutti quei 
miliardi su cui I Itali.i si era ini 
p e r i a t a ai vertici ' di c ì reuada 
c l ic ha definito i p r o g r a m m i 
eu rope i nel se t tore I par tnei 
dell'Msa l as»enzia spaz ia le eli 
ropea s o n o sjui stati avvertiti 
del la nostra indisponibil i tà ad 
impegnarc i oltre Approl i t tan 
d o d i u u t o n v c s m o d e l l 'ds C o 
l o m b o poi ha d a t o del le meta
foriche UNI non p e r q u e s t o me
n o d o l o r o s e bau . I iettale sulle 
dita al p res iden te del! Agenzia 
.Spaziale Italiana I tu l ano 
Guerr iero c h e p r o p o n e v a di li 
na t i / l a re la pa r t ec ipaz ione alle 
iniziative spaziali in ter iui / io 
tuih c o n obbl igaz ioni siaiantite 
dal lo StiiUi «Il ni o r so a l i red ito 
si p u ò fare solo in sgravi ino 
menti di i risi ed e m e r g e n z a e 
a s s u r d o p a c a r e interessi de ! 
I." p'*r la l io rmak ' sicsIioiie< 

ha tagliato t o r t o il ministro 
IVr un ministro e !ie chi- usa 

la m a n n a i a sulle iniziative spa 
zia li i e n e un altro i he a p r e la 
borsa della spesa per c o m p r a 
re o affittare aerei ali es te ro 
c o m p l e t a m e n t i al di fuori di 
otliu p roge t to ili n l a n i i o de l 
I industria naz iona l e p e s a n t e 
m e n t e colpi ta dalla rei essiotie 
e da l le vii e l i d e in ternazional i 
Si tratta del titolare de ' l a Difesa 
Kib io l ' . ibbn i he ha co l to 1 oc 
i a s i o n e del la i risi jugoslava 
per p i o p o r r e di acqu i s t a re o 
prendere in !• as.nsi nesjli l sa 
e d in Ciran Hietas>uu sili uvio 
inetti necessar i al pattuitila 
m e n t o dei nostri e leli e alle 
ope raz ion i di luti're c i t az ione 
. icrea IVr il ministro e un o p e 
raz ione di e m e r g e n z a pe r far 
'rouK' fili»' e rome he i are i ize 
deilii nosira av iaz ione In re.il 
la e u n a scelta strategica c h e 
aera i o l i s e l i* -nze ili lunt»o pe 
n o d o n o n stilo sul nos t ro siste 
ma difensivo ina ani he sull in 

ilustria nulli.tre 
Oli t e m p o le imprese stalu 

ni teus , p r e t h o n o sull Aer»)nau-
tic.i Militare Italiana pe r p i a / 
/ a r e i modern i s s imi ma costosi 
cacc ia K-Ir» del la Me Donnell 
Douglas o i m e n o avanzal i 
i ma an i he m e n o i ari 1 I- lb 
d e l t h n k h . e d ntlllZ/a't <I.JIa 
Unanlia nazional i Set o n d o 
l-'abbn e venu to il m o m e n t o di 
i e d e r e alle pressioni dell indu
stria s ta tuni tense Cifre n o n ne 
s o n o s ta te fatte m a si parla di 
ordinativi potenzial i di u r e a 
">00b miliardi per i»li I I r> e di 
"> ODO miliardi in t a s o di i m p e 
tino per t'.li !' lt> I !a s e n s o un 
simile ,K quus to ' A i | uan to pa 
re î li . imeni ani s o n o dis[>om 
bili a forti s t o m i ma poi si rifa 
r a n n o a v e n d o il m o n o p o l i o 
dell a d d e s t r a m e n t o dell ar
m a m e n t o della u ia t iu lenz io 
ne i ifre el le s u p e r a n o di kjran 
lunula que l le per I ai quis to del
lo s lesso a e r e o II lutto s enza 
ali un v a n t a t a l o per ! industria 
i taliana \ n z i una volla scelto 
il < u m p o a m e r i c a n o dilfieil 
m e n t e 1 Itali.i potrebbe cont i 
u u a r e la sua pa r tne i s lnp nei 
1 l'.fa il futuro i a t i i.t e u r o | i e o 
Si bu t t e r ebbe ro a m a r e i soldi 
spesi sinor.i e si a s s e s t e r e b b e 
un dur i ss imo i o l p o alla nostra 
industri.i aeronai i l i i a i he ha 
p r o g r a m m a t o propr io sul! Kta 
Hli inipi'itni di limilo pe r iodo 
Senza c o n t a r e c h e a,\l 1* lb 
m o n t a n o missili Sparrow m 
e ompatibi l i e ori t;li Aspide prò 
dotti dall Aleni., neL*|i stabili 

melili napo le tan i di l 'usaro 
Che lare allora ' \ isto i he la 

p ropros la l a b b r i un ' i a rda la 
cope r tu ra a»-rea nel brevissimo 
pe r iodo ci si p o t r e b b e a c c o n 
tentare ili a m m o d e r n a r e I a 
vionica deiili K KM I>M.I d i s p o 
s i / i one della nostra ai tonanti 
i a V 'Il s a i a la s o l l i / i u l i e te i 

n o i o s i a u l e n t e più avanza la 
ma per le es i t te l i / ' ' tle'l.i di lesa 
italiana pa re una so luz ione u< -
i c i tabi le m attesa dell Kfa Ce 
la e a v e r e m m o c o n e ire a 2 UDO 
miliardi men t r e I industria ita
liana non ve r r ebbe tagliata 
fuori dalla i o m i n e s s a O p p u r e 
si p i i t rebbe pnnti ire su un a e 
reo c o m e il 'I o r u a d o AtK per il 
qua l e I Alenia e tu strado di as 
sicur.ire la manulenzir j i ie e la 
revisione S o n o soluzioni tran 
sii»ine m a a l m e n o si r imarn b 
be nel! ì .uropa aeronai i tu a 
lutant i ' - ai iuunc i.i il i ondiret 
tori- i lenerale di Aleuta Spaz io 
Antonio Rodotà il ridimetisio 
n a i n e u t o della spesa statimi 
iciise sulla s taz ione orbi tale 
avrà riflessi negativi neijh slabi 
'unent i torinesi d o v e e n m i e n 
Irata la cos t ruz ione del le intra 
strutture orbitali <Se ;,ic;li li 
uanziari d e v o n o esser» i n 
s p o n d e a e otoinb*» il d t ie t lore 
i l ' tilrale di I I I I U H M UHI a \ n -

w;elo Aitat i l i i bi ne s i ano se 
lettivi Sei o n d o l min rto Mi 
i iopoh della i l i n v i o n e l'ds Ire 
s o n o le priorità dell Italia sp.i 
ziale telei omuni i azioni os 
serva/ ioni 1 della terra propul 

Abete boccia Giugni 
ROBERTO GIOVANNINI 

^ • K » i M \ Il R o v i n i o p ro se i se e e u n a differenza rispetto 
ilue la ricerca di una compi l i a al! inflazione effettiva si «uetio 
la q u a d r a t u r a del c e r c h i o al t.i zia» un n a l l u i e a m e n t o t h e en-
volo della ma\i!ral lat iva c o n tra in bus ta pat]a c o m e dìdr» 
snidai .iti » ]iii[)reiKliton su sa i e l e m e n l o dist into della retn-
latio i lo i i l ra t taz io iu Ieri mal b i i ' i o m i Ni Ik azn nd» dove 
lina il pi esuli nte d» ( Cousi > . > , ,<_ , i u \ iah. li 
Carlo VeLjlio Ciampi ha in ti b b e sottrat to da^li aumen t i 
eou t r a lo a Palazzo Cfni^i una letiibutivi oltenuti a livello de 
di l egaz ione di Conhndi is tn . . l en l r . i to 
,n.\ A b i t e e c o m p a g n i la prò 1 sn ida ta l i d i c o n o < he cosi 
pos ta sulla nuova cont ra l taz io oltre a e o m p l u . i r e lo s n o d o tra 
ne naz iona le nia presen ta la contratt i nazional i e aziendal i 
dal ministro (lei L ivoro d i u r n i non e e la * er tezza del r e m p e 
ai sind.it . i t i venerili l*i osi e o ro del po te re d acquis to even 
me C'ejil Cisl Uil avev. ino lualmei i te pe rdu to e in oyni 
e s p r e s s o le loro perplessi tà su t uso si r i d i n e il c o n t e n u t o ec o 
un m e c c a n i s m o suindicato -far n o m i l o »l» i contratt i az iendal i 
r a n n o s o a n c h e v*11 industriali Confindiislria m v c u sos t iene 
privati t p t r ragioni mol lo »li t he 1 ipotesi del governo e un 
verse) r i iannov. i lu ta fa -loiifu pò confusa fuori dal la IOLMCU 
sa Adesso il u e ^ o / i a t o riparli dell ai i o r d o de I il lui»lro an 
ra Li pross ima se t t imana i lu /\ un ur re t rumeulo P e r c h e ' 
uedi uh imprenditor i meri o le Primo peri he I inflazione prò 
di i snidai ali j m.i si disi utera u rammutu ( a d o p e r a t a pei il 
di r.ippiesi n t .mza e m e n a l o e ak ol«t dei^li aiiineiiti con l ra t 
dt I lavoro mali i non e 1 inflazione del si 

Ku ap t to l i amo la p ropos ta slem.i ind usi na i e \ più confi ' 
del governo I nMilr.itli naz io n u l a ) m a quel la naz iona le 
nali di i aleatoria dui a n o qua l \ più alta t Pei q u e s t o die ol io 
tro ann i i per la par te salariale a Conhndus l t i a l o s i o s i u n i i l i 
si p r e v e d o n o a u m e n t i ih» lo dovi e b b e i-ssi te passi to 
< OHI p u lu Ioni > sia il p o t e t e n o n dal le imprese m a dal la 
il .u qins'i » q i e r d u t o in passa i olleltiv ila at traverso sgravi fi 
In i I induzione p ion i . innna ta scali a favor»1 d"i lavoratori 
nel q u a d r i e n n i o a venire Mia Inoltri' c o n la Lise di -velifici-
line del p runo bj-mnio - insie b i enna le pei 'I n . i l l ineaiuenlo 
m e a!l avvio di Ma i on t ia t laz io si i n t rodu i r ebbe una nuova 

i ni luti-stativa si lamio 11 olili possibilità di i onllittualila sin 

• • L n a l u i i i l a t sottile disc ussio 
ne v ii'titiliea - e in taluni e asi ideo 
locjna ha aci ompa t ;n . i to " ai 
compassi la I uso e il sitmificato del 
t e rmine «e a p ita le- L i rag ione e 
semp l i ce alla def iniz ione ilei cap i 
Lite e lessata quel la ili -e apit . i l isino 
e i tu rifiuta di c o n c e p i r e il capi tal i 
s m o c o m e un m o d o s t o r n a m e n t e 
d e t e r m i n a t o di p roduz ion i ' e lo 
c o n c e p i s t e inveì» i o n i e il m o d o 
na tura le e finale ili esseri dell e< o 
n o n n a lentie a rifiutare non solo Li 
definizione i he di cap i ta le ha d a t o 
Carlo Marx m a tutta la t o n t e / i o n e 
d e l l ' e c o n o m i a i lass ic i e di quan t i , 
sia pure c o n inti'virazioni eo r t ez io 
ni e a d e g u a m e n t i s torni si richia
m a n o .114I1 in segnamen t i dei » 'assi 
ci 

In venia , su un p u n t o al di 1.1 del
le s che rmag l i e dot t r inar ie concor 
d a n o c o n rare eccez ion i sia 1 su 
s temton della l ineale cont inui tà tra 
1! primitivo usura io e il m o d e r n o e a 
pitalista sui 1 sostenitori del passa i ; 
cjio i.1^ un m o d o di p r o d u z i o n e ad 

un diro ia parola» apilal» n o n deli 
' l isce un qualsiasi pa t r imon io una 
qualsiasi rie e hezza tesaurizzata m a 
def in is te <///e//a parti' del /jatntnn 
aiu sia tu ,/tezzi //s/i /1 fw 1/1 danaro 
ilw m'iti* mi lolita al iute di IO / JSC 
mine un H-ddttii 

Per 1 1 lussn 1 il surplus o il di più 
e he vieni- 1 reali 1 dal proc e s so p rò 
duttivo non ha la sua lolite nel » api 
l ile 11 capi ta l i ' e il necessa r io p re 
s u p p o s t o (L'I p r i n e s s o sia nella 
par te t o s t a n t e < inulerie primi1 

m a n Itine) sia nella par te variabile 
1 he serve ,n\ aiitu ipare 1 salari ma 
la tonte del valore e il lavoro 11 la 
v o r o i he una n a z i o n e c o m i ni1 iti un 
a n n o e la sorben te da 1 in ni .w<.\ lui 
te le t o s e necessa r i e e volut tuarie 
t o s i 1 omin i la Ut ntiticzca delle nu 
zumi di A d a m o Smith e sarà que-sta 
c o n c e z i o n e - perfezionala <.\,\ Ki 
t a r d o - c h e sa rà alla bas i dell o p e 
ra di Marx -\ne ora David Rie a r d o 
l 177J 1S^ i i aveva ultcnoriiieiit» 
prei isto t he la quo ta del profitto e 
in re laz ione ali 1 differenza tra il la 

La parola chiave 
"CAPITALE 

LUCIANO BARCA 

d a t a l e 
I n s o m m a non sarà e osa la 

t ile t rovate un intesa Pei il se 
^ re tano genera le della l il Pie 
Irò l^arizza, la p ropos ta del i»o 
verno reni le «quasi unpossibi 
le» un accor i lo Lari/za a p 
pu /f\ lo sforzo di e 1 uni < 

1 1.1 1 i m p a l i , • 1 1 « 1 

(ratinale e he ne derive r ebbe e 
di tipo b a r o c c o una propos ta 
investibile e imprat icabi le 1 a 
possibi le so luz ione un u n i 
tratto iru nna l e t on una veta 
c o n t r a l t a / l u n e m t e u r u m a a 
mela 1 onl ra l to e il riallnu a 
un n lo sul! inflazione ri a le i.iti 
effettuarsi 015111 ine unni 1 (mi 
e (miraito I n s o m m a e 01 u inde 
l-uriz/u o governo e Coul indn 
stna fanno un pas so avan ' i 
oppure inevitabilmente e 1 d o 
v ranno p e n s a r e le sinijule c i 
le t tone a di fendere u n i le loro 
contropar t i 1 diritti contrat tual i 
1 on b u o n a pai e della pohtit a 
d i i t c d d i l l 

ciia si alpi lal io 1 li ssJi della 
Ct;il e he i s e n s a t a m e n t e t 
1 h ie i lono alle Confederazioni 
di e o in \o l t ;e re 1 lavi natoti in 
qui slo negoz ia to » osi nnpot 
t.inie 111,1 clic per il moui i n lo 
li \ e d i semplici ( inali lo n n p o 
lenii spet tatot i Ieri il d in ttivo 
della 1 ille.i ha 1 lneslo quindi a 
C t* 11 Osi l il ili proc Limare 
forme di l o t l a i o l i se lope io dei 
la \oratol i a sos levno del le p i o 
poste snidai ali 

I a disi ussunie scientifica i o n i e 1 pei V h n n i p e l e i il capital i e c o 
si uipri \ÌA d alita pati i pi rmesso me per 1 1 lassn 1 un pi e s u p p o s t o il 
di e!» pu i an ale uni 1 olii e l l n di per 1 ui e olii pilo si e s a u r i s t e p u m a e he 
teziotiarli Cosi non solo s o n o stale Li produzioni a b b i a inizio) aveva 
e l abo ra t e una serie di dislinzioni identiln a lo nel 1 apiiaìi il pu t i t i di 
11 (pitale 'ma l i z i ano c ip i t aL Ilo 1 o ina t i i lo sulle risorse 
mina le e api tale soc late capital» di 
i red ito et i ) m a i siala allargata ili N . B . 1 indubb io t he la poM ila di 
lei UHI 11 di poli-re di t o r n a n d o o di e la t io iaz ione piosielluale de 1 pattili 
» ou l ro l 'o I uL'a si» ss.i di 1 api la le - c a u s a non ulhina della loro 1 ris -
non mie so t o i m pule n ili imes l i nasi e d a un ri tardo cirav e dell II a ha 

ili eo inui ie i i i eu te nel cosiddMIu un nlo e lunpless ivami nte d i sponi in 11 inalisi deli attuali fast d e l l e 
•mondo »|ei*li aliati si Miteni la pei bili- d a parti del 1 apilalista 1 persi 1 i u n o n n a 1 apilalislu a e da un nelle* 
i .ipilale quella par te del pa t r imonio uà o s iKie la) p'M operaz ion i sul rale i n i p o \ e r i m e n t o cul tur .de l a 
1 he v 11 ne »ledii ala al 1 onsetiui meri a lo ili I pi od. ilio sul mere ale) m o d a »l»'Il eli 11 ne ro del t oiisiiuii 
u n nlo di un n ddi lo 111 d e n a r o 1 a p di I lavoio sul un reato dell i Iman s ino dell i p p u n i e senza esser» 
| the ai ido ih latto la ioli mi la ina t\i.i za e sul ni» re a lo di Ma propri» 'a del della voli-ai e os ten laz ' un del d» 
11.1 d e n a r o meri e de n a t o ) e 1 he le imprese n a n i ( puri he - uni ta lo- ) avev 1 1 ol 

In q m slii 1 olii e z ione del t a pila pito un vasto ,m o di intellettuali t d 

voro pa r t i to dal 1 a pitali ( s a l a n o 1 e 
il lavoio realmi nte 1111 o r p o t a l o IH I 
p rodo t to C .irlo Marx parlerà ili lui 
/,\ lavoro m a e a p p u n t o da ques ta 
ni» a di -di ' ferenza t he esili di rivela 
il c o n i et to di sfrut tamento Ques to 
spiega p e n i l e I et» m o n n a boriili»' 
se pur 1 sa IL i ndo ali un i s ingole nessun s e n o tu ip iendi lore tu oidi l< 
Irasi di .Simili isolali ila II ope ra ed dispi rate battasi he di Irvine! I isher le t o m a I intuizioni di V huuipe le i esperti del 1 i n o televisivo .Sarebbe 
o n o r a n d o l o al ibi . 1 in realtà 1 e r t a l o od altri volte a sostener» e he non va , I S M l*)"»ih il qua l e pur fai e l ido tuttavia iiisiiusto p r e n d e r s e l i con 
di t ( intestare sia la t led inz ione t l.is latta ali una dis t inzione tia IH m ili p iop tu ili un» e a teno t ie dell ec o 1 intellislheutia q u a n d o a n i he qu ih 
s i c i di t api la le sia qmdla »li valore l o i i s i u n o » cap i ta le liti e c o n o m a l i n o n n a c lass ic i e c o n t e s t a n d o le fu .iti e sponen t i della sinistra i o 
Livori) 1 oliteli ipora nei disti 111*110110 .1111 be e oiic t v unii ìpolovjetn he di I 1 api presunti la h ) h a n n o o rma i pai ira »L 

I e d ispide ideologie he non hall un in»'te a lo di 1 capitali dal ini n alo tale 1 01 in le izo fattore della ptoeiu proli uni 1 uè le pa io le 1 a pila le » t a 
n o lui Livia impedi to 1 he a ut or os> dei beni di 1 oli si mio zioiu* ai 1 a u t o alla li ila e al l.tvoio pi lat ismo 

^ Ri >\n Polrebbi ( olii lu 
dersi entri 11111 m e s e ni li m p o 
per esser» a imunc lidi > tifile lai 
melili ili 1 »i e asioi ie di II as 
semolea di »*li azionisti della 
J'ermzzi l ' inanziaria e he si ler 
ra il in ciucino p ross imo a \<>\ 
venna il p i a n o di ristrudura 
/ m ie del g r u p p o e on 1 ini^res 
so del sisti 111.1 baili trio nella 
1 assaforte di laminila Li Setali 
n o H-rruzzi Pei nspeM.ire q u e 
sia si a d e u z a ritenuta p roba 
bile da analisi , e barn. Inerì 
0111 >ru r 1 peri 1 1 IH ni I fiat 
' e m p o i1 1 < unitalo 111I1 limili 
stellali p< r il 1 n'itilo ed il ri 
s p a n i n o ( C it 1 1 abbi 1 1 mal ia 
lo le iliu Itivi eln la I-lauta d I 
Lilia sta melliMulo a p mio per 
i oi isentire alle balie In- eli en 
tiare m 1 1 apitak del le imj»re 

Nelli p i o s s n n e d u e sett ima 
ne quindi le < n inne bane he 
1 Mediohul ica San Paolo Co 
uni CiediI e ILmia di Roma 1 
c o n le quali la 1 erruzzi ha M I ; 
s ium'o venerdì I accorcio sulla 
risimi tura/ione-' del i^ruppo 
u ia l i zze ianno il p i ano di risa 

n a i n e n ì o il e m obn Ihvoc 'que l 
lo della 1 li-azioni di un g r a n d e 
g r u p p o astro a l imen ta re multi 
naz iona le npuli lo dai debil i 
1 he dirimenti e o n l u i u e r e b 

Scuola 
È scontro 
tra Cassese 

i « K ( i M \ I U)l>.is ck'll.i 
se iinl.i tcs)nni4()!Hi i nchn . in 
/.1 .intiM i i ipc ru i l r l iiiiiiislro 
lU-ll.i ' i n i / i o n i ' | -u l ) l i | i i . i S i -
l)IMi> l ' . lSM'se ( II' M i n i a , i / i d 
in t t i r l.i I I ' I ; I : I N I K ' R ' I ) I H T I J 

IVr i 1 nnut i i l ] di b a s i ' - t Ile 
. iss i i ' in i ' .ni ilKe u r b a n i / / , ] 
/ i o n e I I . inno | i i m 1.mi,ilo p r r 

I 1 1 U l u l i l o IIIIO SI IO|KTO 111 
i o i n o i m t , i n / . i i m i lo si io-
p i ' r o qt ' iHT.i l r ik ' l p u b b l i c o 
IllipK'Lìn - k' m n t a . i / i o l i i lo-
Hn'u- ninridii In . u k i o l t e il.i 
l ' i i sscs i - s i s o n d o ir (|u,ili l.i 

ì p r o l r s t . i l o s t i t u i r i ' b lK ' un 
\ i i l n u s .il sisk' i i i . i niurrl i i . o 

de l i l iu l to di s t l o p o r o s o n o 
i o m p k t . i u i r n t i ' d.i K ' spm-
yer t ' Int.liti p r i i l ' o imt . i l i di 
b . i s r Li k 'qn i ' 1 1n i hi r rno l . i 
il diritti i di si l o p e i o , , i in n e 

| t.i in m o d o lurin.ili il dififri 
incut i i .i t e m i m i ' de^ l i si ruti 
ni e d i uh es .n i i i Imali e d 
inoltri il p r o t m o l i o d e l -'"i 
lumini l ' i 'H i e l l e C a - s e s e 
in \o i . . i a s o s l e y n o di'll.i s u a 
mi / ( , t ! i \ a I n o n e in \ iLjore 
m i | i iai i t ' i I ai i o r i l o i nnl i . i t 
Inoli- ' " " 1 n o n e s t a to sigla
l o I I I "bas d i II i si n o i a o s 
s e r v a n o i iml t ie i h e pe r I 11 
m u n n i i n o n e s l a t o i n d e t l o lo 
si iopi io ileijli si intui i ina 
i n s i e m e a d a l t re o r f a n i / / , ] 

/ i o n i lo si l o p e i o de l l in te ra 
UioMinta pi i i o i i s e n l i r e la 
pnr le i ip i/n m e alla i n a u i l e 
s t a / i i ine di Ki u n a 11 di l ter i 
ini n t o ili u n a mori i . i la ili un 
F i l i p p o di si rullili n o n h a 
ijuinil i ni s s u n a 11 iiiseLiiien 
/ a sul ri i;i i l .m s\ o l m u i e n l o 
di Ltll l'S.lUM i d i ì̂ h si ru tmi 
liliali 

PRECISAZIONE 
! ' r u n o sp i K i \ i >k d i s g u i d i > 
s l b I lo V o i s o . si I lo ii[ u t -
bili I lo 11', t( Slo d e l ' l | / | o i i i 

no di I IH i oi, i Kart a ina 
lisi iti i in pu t e»|i uza I H qui 
s lo t i si u s i a m o , on i lettori e 
. o l i I H l l o r e . l t l l . l l t k o l o 

IK ro td eroik re i piolilli di n 
v.mtid dleatlivi ' .i industriali 

D o p o avi i s tudia lo il p i ano 
'I proget to di i is irut tura/ ioin 
del n m p p o I er ru/z i d o v i e b b e 
es se re premio a stat'.ir» Se 
11 nido le ipotesi L h e c in olani i 
le e inqiH b a n c h e taliaiie 
i scidte ni aderii,(t",a alla t ol 
d ila straniera formala dalla 
'. MsinoMi and Tai lneis i be 
e o m p r e n d e v a '*\i le al t ie la 
Lìoldiiiali Sai hs e la t itit o rp i 
p o t r e b b e r o e n b a r e con il ìr-> 
in 1 e .ipit.de della St ratino 1 i r 
•uzzi i o t ;u ima av iebb i qu udì 
i ile a il 7 d e l l a -e a s s a i o l i t 

d» la fauii-lhadi Ka.ernia i 

I aisjiesso dell*11 m q u e bau 
i he dovn b b e avveniri c o n 
q u o t e puntelli he in q u a n t o 1 e 
s p o s v i o i n di o a s i una di e s se 
e on il g r u p p o di Ravenna sa 
t e b b e sostanzi dn ien le del lo 
s lesso o rd ine di v,r<\i<n.\c//A 
\ na quo t a a n a l o g a i qui Ila ti 
levala dal le bane he n m a n e b 
be in m a n o alla I.muglia, meli 
tre il res tan te ^U dui capitale 
della Ser.i lmo l'erruzzi mimi 
aiidre bb'* MÌ investitori istilli 
ZÌI mali i o m e i loinli ci invi sti 
m e n t o Li nestioni1 sai e b b e 
ovv i .miente slarantila »la mi 
• sol ido patii i di snida» uto 

Ina-Assitalia 
Nel 1992 
in crescita 
premi e utili 
M la ) \ 1 \ ( [i-sci'a della r u 
to l t a p ' i ni e deiili util per I 1 
na i he » olila di realizzar»' en 
' ro 1 a n n o lu ' le le pn messi pi r 
I i sua pr va t i / zaz ione Ni 11 e 
si ic izio 'IJ il potiti foglio diri 1 
lo ha i < nilaluh/zati > mlalli pre 
un pei oltre J J " u miliardi di li 
it » il p r imo bnaui io da s p i 
d ira un n'il'1 'arsi,imi nte su 
p e n i n e a quel lo del lo v o i so 
anni i \ d aiitn ip .ue positiv i ri 
sulluli pi i il siruppi ) assji mali 
\ o pubblu o e il suo a innnui 
slr di 're delegat i i Man o 1 orn i 
ti set o n d o e ui i risultati c o n 
V n n . a i o 1 Ina al punii > pos to 
nelia i lass lu a delli » o u i p a 
Lime pi r li poli/Zi Vll.t late olle 
nel nos t ro p a e s e 'u p ulu » da 
le al'» mia I i iman I nn asso 
lei.divo alti n u o v e ,» ihzze m 
dividila!) » salito dell s . m i 

I l l|U» Ilo (|| tlllll I p[e| | i i ai uni 
I i oii una i li si ila di poi o nili 
I IH ni d i ' ) h a i » interinai ' > e 

niisiln ir i 'o il risiili ili i dell * si i 
i • , io prei ed i ut» 1 premi imi 

i i inveì e non hunm > ri pi luto 
I otliui.i pi r ' o rui un e dell » ser 
i izio pri l e d e n t i i'|» s*.dulosi 
i n liv» MI | HIJ !I.U!J/I< HI di 11 MI un 

im assi » i o m u n q u e ni» \ mi» 
siijiem m ai Jj(l nuli udì IV i 
k i assi di 11 azionista 1 « s« >i^> 
dunque b u o n e noi,zi»* I Ina 
MIUHI i I olii ni ha ii inpM 
\i i sa to utili I i st ri zio più.1 ,| 
p r imo v\,\ S'K iet i pei . i / .oni 
< h iude e o i un I ulani n i n i ' i i 
d' i di ii'aiantiri un d vidi idi > 
più "U . I'O di 1 "1 i dei su. 
in liliali i o i n u n q u i --p» Ma 
ti issi mi >ì< i l i >nv< t a l i pi • 

Ini- mesi \ n i tu illu » li 

.'i lui' iv,a nn l t i a l io 1 i soli 
dita dell Isli 'nto i In I a UH . i 
pi 'uk SIK i de s i iili'i n bil un o 
pet i l i " iniluud e i i invi sii 
vn nti i ompless i \ i dell In i Ht 
III *»J s o n o risili ali di pi K O 
udì nor a J ' nnu iuihardi ( i on 
un a l imi" , lo di 1 1 " sul 'H ) ,-
i Mussi fin mzi.iri LM in ra'i nel 
1 i seri IZH » u j d di a'tivila di 
Hi siioin li inno siipe- iti > i 
u m i l i l i li udì 

http://sind.it
http://cultur.de
file:///iilnus
http://nnli.it
http://Hllore.lt
http://ipit.de


T U pagina 16 
~< , '}<<&,>J&'&iJ£.'<Àfai*t\ 

'•• i ! K i , " ' ^ P •*•*' ,<*^*,*f*<>*^ 'jijIJ y>'<** ' ' ' p Economia&Lavoro nomcnica 
ii maialo 1993 

*; 

w 

*« 
s 

I 

! 
¥ r 

8-
V," 

ì 

& • 

t. 

Ir: 

fr
esi 

Si 

Il finanziere musulmano prepara il suo 
disimpegno dalla finanza e annuncia 
che in futuro non destinerà altri fondi alle 
attività alberghiere ormai sull'orlo del crack 

ivi su 
THE WALL STREET JOUBNAL 

«Non ho più tempo per occuparmi di questi 
affari, ma prima voglio evitare il fallimento» 
«La carica che ricopro fin dal '57 è di gran 
lunga l'aspetto più importante della mia vita» 

L'Aga Khan lascia: scelgo la fede 
«Farò l'Imam a tempo pieno, niente più soldi a Ciga e 
L'Aga Khan potrebbe presto scegliere di assolvere a H H H P f i i l l ^ H i i 9 " ^ j ^ ^ B S C M ^ H B ^ P ^ H i "t.-^H^" '"9 ga Khan, la democrazia si è 
tempo pieno la sua funzione di capo spirituale degli ^ ^ • B ^ B K m^B^^^^m.^ nLaB* Jfc J .PMF -1£ andata diffondendo graduai-
ismaeliti, e ritirarsi dal gruppo Ciga. Lo conferma in S H n l E ' ^ÈÉL W ^ I f ,1 J f me " t e S T £ 

L'Aga Khan potrebbe presto scegliere di assolvere a 
tempo pieno la sua funzione di capo spirituale degli 
ismaeliti, e ritirarsi dal gruppo Ciga. Lo conferma in 
questa intervista, una delle poche che abbia mai 
concesso. Quindici milioni di musulmani conside
rano l*Aga Khan il legittimo discendente di AH. I suoi 
affari in Italia erano partiti dalla Sardegna negli anni 
60 ora si ritrova con 1000 miliardi di debiti. 

PHILIP REVZIN 

M PARIGI. L'Aga Khan po
trebbe ben presto essere co
stretto a scegliere se dedicare il 
suo tempo e la sua attenzione 
ai crescenti bisogni del gregge 
di 15 milioni di musulmani 
Ismailiti, per lo più poveri, o ai 
crescenti bisogni della Ciga • 
spa. la catena di alberghi con 
sede in Italia che attraversa 
una seria crisi e di cui è il prin
cipale azionista.A spuntarla 
sarà il gregge dell'Imam. • \ . 

In una delle rarissime inter
viste concesse, il capo spiritua
le ritenuto dai suoi seguaci il 
discendente di Ali, cugino e 
genero del profeta Maometto, 
ha dichiarato che pur non 
avendo ancora preso una de
cisione era assai poco proba-
bileche tentasse di risanare la 
Ciga attingendo ulteriormente 
al suo patrimonio personale 
stimalo in oltre un miliardo di 
dollari. La catena albeghiera 
ha interrotto il pagamento de
gli interessi sui debiti nei con
fronti di tutte le banche. E 
mentre è in corso un tentativo 
di concordato preventivo (sot
to la regia di Mediobanca), il 
magistrato ha disposto con or
dinanza il sequestro conserva
tivo dei beni della Ciga e della 
Fimpar. la finanziaria dell'Aga 
Khan, v • <-, . 
• «Sul breve periodo dovrò de

cidere in maniera chiara se 
queste attività possono essere 

organizzate in maniera diversa 
- dice l'Aga Khan - per la sem
plice ragione che non ho il 
tempo di occuparmene». A 
partire da un modesto investi
mento effettuato in Sardegna 
negli anni 60. aggiunge l'Aga 
Khan, i suoi interessi in Italia 
•sono diventati piuttosto signi
ficativi». 

Come molte altre catene del 
settore alberghiero, la Ciga sof
fre i postumi della sconsidera
ta espansione degli anni 80 
quando, nell'arco di sette anni, 
passò da 20 alberghi in Italia e 
36 in tutta Europa, compresi 
alberghi di grande prestigio 
quali il Palace Hotel di Madrid 
e l'Hotel Imperiai di Vienna. La 
società accumulò in tal modo 

i debiti enormi cui divenne diffi
cile far fronte quando la Guer
ra del Golfo e la recessione de
terminarono la crisi del settore. 
Ad aggravare ì problemi inter
venne poi la svalutazione della 
lira. 

«In casi del genere c'è sem
pre una scelta: lasciare che i 
debiti continuino ad aumenta
re, congelare la situazione o ti
rarsi indietro», dice l'Aga Khan 
per poi aggiungere che si pen
te di non aver seguito la situa
zione più da vicino. «Ignoro 
quella èhe' potrebbe essere la ' 
mia risposta tra cinque anni. ' 
So però che a questa attività ' 
non posso dedicare tutto il 

L'Aga Khan con Gianni Agnelli e, In alto, l'Excelsior di Roma uno dei grand hotel del gruppo Ciga 

tempo che un imprenditore 
dovrebbe dedicargli». 

Pur essendo il principale 
azionista della Ciga con il 
50,01% del pacchetto nelle 
mani della Fimpar, il cinquan-
taseienne Aga Khan nell'ora e 
mezzo di tranquilla conversa
zione nella sua casa tappezza
ta di arazzi a Ile de la Cite di 
Parigi, sottolinea più volte che i 
problemi della Ciga «non 
avranno conseguenza alcuna» 
sul suo impegno a favore degli 
Ismailiti, un impegno che ha 
per lui carattere di assoluta 
priorità. Pur definendo «gravi» i-
problemi della Ciga aggiunge 
che «bisogna evitare i toni ec
cessivi». 

L'Aga Khan e convinto che 

si possa trovare una soluzione 
per evitare il fallimento della 
Ciga. «Non è questo il proble
ma. Di fallimento non si è 
nemmeno parlato in quanto le 
attività sono enormi, enormi». 
La Ciga è proprietaria di 21 al
berghi in Italia, tra cui il Danieli 
e il Gritti Palace a Venezia e 
l'Excelsior a Roma. 

Uno dei problemi della Ciga 
sostengono gli esperti del set
tore alberghiero, andava indi
viduato nella eccessiva dipen
denza dalla clientela di presti
gio disposta a pagare 300-400 
dollari per una notte mentre 
assai scarse sono state le ini-

" ziativc volte a ritagliarsi una 
fetta del redditizio mercato dei 

' clienti che viaggiano per affari. 

Ma a mano a mano che si an
davano gonfiando sia il suo 
patrimonio in Italia che i debiti 
della Ciga, l'Aga Khan ha deci
so di dedicare più tempo ed 
energie alla carica ereditata 
dal padre nel 1957, quella di 
guida dei musulmani Ismailiti. 
Gli Ismailiti che sono musul
mani sciiti, costituiscono la 
maggioranza solo in alcune re
mole regioni del Pakistan set
tentrionale. Nel resto dell'I
slam sono sempre stati mino
ranza, sovente oppressa come 
e capitalo in Uganda sotto Idi 
Amin. Si segnalano per le loro 
capacità imprenditoriali, in 
particolare negli Usa, in Cana
da e in Gran Bretagna. Ma ne
gli ultimi cinque anni, dice l'A

ga Khan, la democrazia si è 
andata diffondendo gradual
mente ma in modo non unifor
me in molle regioni nelle quali 
vivono gli Ismailiti quali l'Afri
ca oriertale e l'India. In India. 
Pakistan. Kenya e Uganda pre
vale un mix incoraggiante ma 
fragile di crescente liberalizza
zione politica ed economica e 
di instabilità. Pur non interfe
rendo nella vita politica locale. 
l'Aga Khan sostiene che la 
maggiore libertà politica gli 
consente di avviare numerósi 
progetti per aiutare la sua gen
te. 

Ha anche trovato nuovi se
guaci. Dopo il crollo dell'Unio
ne Sovietica molti Ismailiti del 
Tagikistan si muserò in contatto 
con l'Aga Khan per la prima 
volta dopo settanta anni e rice
vettero subito cibo e altri aiuti. 
Rimane tuttora tagliata fuori 
una consistente popolazione 
di Ismailiti in Cina. 

Da un castello a Chantilly, a 
nord di Parigi, l'Aga Khan diri
ge quella che e con ogni pro
babilità la più grossa rete pri
vata di sviluppo, una rete che 
eroga aiuti per oltre 100 milio
ni di dollari l'anno. Per aiutare 
i suoi seguaci e i paesi in cui vi
vono, la rete gestisce scuole, 
cliniche. . un centro medico 
universitario a Karaci. Paki
stan, una catena di alberghi in 
Africa e Asia e un ambizioso 
programma di sviluppo rurale. 
«Al momento ho altre priorità -
dice l'Aga Khan - se e quando 
in Italia vi sarà un chiarimento 
della situazione, sarò disposto 
ad aiutare la Ciga nella ricerca 
di soluzioni realistiche». Ma 
sottolinea: «La crisi della Ciga 
in Italia non ha effetto alcuno 
sull'opera che svolgo nel Terzo 
mondo. 1 programmi di svilup
po procederanno in quanto 
non hanno nulla a che vedere 
con l'Italia. Non c'è mai stato 
alcun legame di nessun gene
re». E aggiunge: «La carica che 

Finpar» 
ricopro fin dal 1957 (quella 
cioè di capo degli Ismailiti) 
costituisce l'aspetto di gran 
lunga più importante della mia 
vita. Non ho alcuna intenzione 
di intervenire se per risolvere la 
situazione - della Ciga devo 
prendere onerosi impegni di 
tempo e di altra natura». 

L'Aga Khan non ha mai avu
to l'intenzione di dare vita ad 
una grossa impresa privata. 
«Non no interessi imprendito
riali nel primo mondo. Non 
l'ho mai considerato un obiet
tivo pnoritario della mia vita. 
D'altro canto ho investito mol
to in Italia e molte attività sono 
solide e meritano di essere 
portate avanti». Quello che ne
gli anni 60 era inizialo come 
un semplice investimento per
sonale nell'esclusiva Costa 
Smeralda in Sardegna dove 
aveva attirato personalità del 
calibro del presidente della 
Fiat Gianni Agnelli, di cui è poi 
diventato socio nella «cassafor
te» di famiglia, aveva in seguito 
portato alla creazione dell'Ali-
sarda. Linea aerea che oggi, 
col nome Meridiana, è diven
tata un importante vettore re
gionale. Nel 1985, a logico co
rollario di questi interessi, l'A
ga Khan investi negli alberghi 
Ciga 100 milioni di dollari cui 
fecero seguito altri 107 milioni 
per rilanciare e ammodernare 
la catena. Il gruppo si indebitò 
pesantemente con le banche e 
segui una politica di forti inve
stimenti acquistando nuovi al
berghi e ristrutturando i vecchi 
proprio alla vigilia della guerra -
del Golfo e della recessione 
mondiale. Il deprezzamento 
del 40% della lira rispetto al 
dollaro determinò una brusca 
contrazione dei profitti e gon
fiò l'indebitamento denomina
to in dollari. Il piano di ristrut
turazione prevedeva la vendita. 
di parte delle proprietà della -
Ciga o la vendita di parte del 
pacchetto azionario alle ban-

I1 F f C r l H M I I M ^ E 3 ^ ^ ^ S S Intervista a Gilles Limpalaer, il manager senza lavoro dell'inserzione in versi su «le Monde.» 
E intanto il governo Balladur polemizza con gli imprenditori che rispondono alla crisi solo con la riduzione dell'occupazione 

«Io disoccupato di qualità in questa Francia» 
In un caffè del boulevard Montparnasse abbiamo 
incontrato il signor Gilles Limpalaer. È il «quadro» in
formatico di alto livello che per trovar lavoro il 26 
maggio scorso ha comprato una pagina intera di in
serzione pubblicitaria su le Monde. Storia di un di
soccupato di qualità in Francia, dove sulla crisi del
l'occupazione è scontro persino tra governo di de
stra e industriali. 

•' '' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• 1 PARIGI. La disoccupazio
ne non fa strage soltanto nel 
settore industriale. In Francia il 
terziario, per la prima volta, 
conosce anch'esso una curva 
negativa. Il governo Balladur 
sta cercando di spingere le im
prese a non considerare la ri
duzione dei posti di lavoro co
me l'unica soluzione possibile. 
Ma il padronato, finora, ha ri
sposto picche: «la ripresa pas
sa attraverso il rilancio dei con
sumi, < non si può chiedere 
troppo agli imprenditori», ha 
detto secco secco Francois Pe-
rigot, presidente della confin-
dustria francese (Cnpf). al pri
mo ministro. Si sta installando 
un clima di paura generalizza
ta, di cui l'inedito litigio tra de
stra e padroni non è che un 
sintomo. La disoccupazione è ' 
sempre più visibile, anche tra 
coloro che si consideravano 

ormai al sicuro, per esperienza 
e qualificazione. Con un origi
nale (e costoso) annuncio in 
simpatici vetsi («persdramma
tizzare») , con foto e numero di 
telefono, indirizzato a direttori 
generali e direttori informatici 
eventualmente interessati, Gil
les Limpalaer spiegava in rima 
di avere 47 anni, una lunga 
esperienza ai vertici e tanta vo
glia di continuare. 

E allora qualche risultato 
concreto dopo una settima
na di notorietà? 

Poche cose, quasi niente. Un 
buco nell'acqua che mi è co
stato caro. . 

Quanto? 
Diciamo che la pagina è costa
ta sugli 80mi!a franchi, ma 
vanno aggiunte le spese per 
l'agenzia di pubblicità alla 

quale mi sono rivolto e le pro
ve grafiche... 

Centomila franchi (27 milio
ni di lire)? 

Di più, molto di più. Anche se 
ho negoziato. Sa, i soldi della 
liquidazione non sono eterni. 

E nessuno si è degnato di ri
spondere? 

Molti spostati, anche gente che 
m'insulta. Dicono che la mia 
iniziativa li offende, perchè an
che loro sono disoccupati e 
non hanno i mezzi per com
prarsi una pagina sul giornale. 
Altri che mi propongono di 
metter su una ditta, perchè 
pensano che io sia ricco, oltrtr 
che qualificato. Qualche vec
chio collega, per solidarietà. 

Da quand'è disoccupato? 
Da un anno. 

Quanto guadagnava? 
Sui 450mila franchi l'anno 
(120milìonidi lire, ndr). 

Che coso faceva? 
Ero responsabile del diparti
mento studi della gestione in
formatica di una grande hol
ding, la Fcderation CRI/Coper-
nic, che si occupa di pensioni, 
assicurazioni, prodotti finan
ziari. Gestivo un budget di 29 
milioni di franchi ed ero il su
pervisore del lavoro di 53 per
sone. Ma prima, tra l'82 e l'83, 

ero slato a capo del servizio 
progetti della Rank Xerox, e 
prima ancora alla Kodak Pa-
the. 

Perché ha perso li lavoro? 
Una guerra tra capi nella quale 
mi sono trovato invischiato. Mi 
sono ritrovato come superiore 
un tizio che era stato mio 
cliente, e con il quale non ci si 
era proprio intesi. Mi ha detto 
che non voleva collaborare 
con me, che c'era incompati
bilità. Ho accettato il licenzia
mento, si trattava in verità di un 
mutuo accordo. Ero sicuro di 
non aver problemi, con la mia 
storia professionale e il livello 
qualitativo raggiuntò. E invece 
niente. 

Perché niente, a suo avviso? 
Non è che lei sia troppo eso
so? 

No. sono anche disposto ad 
abbassare le mie tariffe. Non è 
questo. È che la crisi del terzia
rio è molto più profonda di 
quanto pensassi. E un settore 
che non tira più, dopo i glorio
si anni 80. Guardi le banche, 
per fare un esempio, e l'auto
mazione degli sportelli. La per
dita di posti di lavoro è un pro
cesso irreversibile. Pensi alla 
delocalizzazionc delle impre
se. Io stesso ho elaborato pro
grammi realizzati nelle Filippi
ne, perchè il costo del lavoro è 

un decimo di quello francese. 
A parte la pagina su Le Mon
de, quali strade ha tentato? 

Ho spedito centinaia di lettere, 
tutte mirate e ben studiate, ho 
messo i classici annunci. Non 
so, (orse sono troppo vecchio. 
Il 60 percento non risponde 
neanche, il 30 percento ri
sponde negativamente, il 10 
percento dice che per il mo
mento non c'è niente, ma do
mani chissà.., 

Lei ama ancora il suo me
stiere? 

Lo trovo formidabile, evoluti
vo. So di saperlo fare, non rie
sco ad accettare l'idea di ab
bandonarlo. 

Ha peno fiducia? 

Ho perso il lavoro, e tra un po' 
perderò anche la mia compa
gna. SI, ha deciso di lasciarmi, 
sta cercando un appartamen
to. 

A causa della sua condizio
ne di disoccupato? 

Non solo, il rapporto si è un 
po' esaurito, dopo dieci anni 
di convivenza... Ma certo che il 
fatto che io non abbia un lavo
ro precipita le cose, le compli
ca. Sì, direi che è un fattore es
senziale anche per quel che ri
guarda la vita privata. 

SI è dato un termine, una 

scadenza oltre la quale po
trebbe cambiar vita, cercare 
altro in altri campi? 

Non Io so, non so proprio cosa 
farò se non trovo niente, lo 
quello so fare. Sa, vengo da 
una famiglia di commercianti 
di Strasburgo, LI ho fatto i miei 
studi, l'istituto europeo supe
riore del Commercio. Poi nel 

'71 ho cominciato a lavorare, a 
realizzare sistemi. E poi avanti, 
senza mai smettere di aggior
narmi, con grande passione. 
Cosa vuole che faccia, se non 
il mio lavoro? Il tempo urge, ho 
quasi cinquantanni...No, fran
camente non so come finirà 
questa storia. Non capisco, mi 
pare tutto una follia. 

LE CHÈNE 
ET LE RÉSEAU 
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E anche per Bull la crisi impone una svolta La pubblicità uscita su «le Monde» il 26 maggio 

DARIO VCNIOONI 
• • MILANO. Per Bernard Pa
che, manager di stato passato 
l'anno scorso dall'industria mi
neraria alla guida del gigante 
inlormalico francese Bull, so
no settimane di super-lavoro. 
La vittoria del fronte conserva
tore nelle recenti elezioni poli
tiche ha cambiato drastica
mente il clima attorno alla sua 
società. Nemmeno due mesi, 
dopo che il governo socialista . 
aveva promesso finanziamenti • 
per 2 miliardi e mezzo di Iran-
chi (oltre 700 miliardi di lire) 
per sostenere lo sforzo di ripre
sa della società, con l'arrivo a ' 
palazzo Malignon della squa

dra di Balladur tutto è cambia
to. 

Fin dalla sua prima uscita 
pubblica il nuovo ministro del
l'Industria Gerard Longuet ha 
tenuto a mettere le cose in 
chiaro: «È escluso - ha detto -
che un gruppo che è costalo 
allo Stato 15 miliardi di franchi 
in 10 anni e che ha perso altri 
15 miliardi di franchi solo negli 
ultimi tre anni possa continua
re di questo passo anche in av
venire». Al presidente e diretto
re generale della Bull, Longuet 
ha dato due mesi di tempo 
(quindi fino alla fine di giu
gno) per presentare un pro

getto che dimostri che la socie
tà è in grado di farcela a inver
tire la tendenza degli ultimi an
ni. Come se non bastasse, il 
ministro dell'Industria ha vin
colato a quel progetto di rilan
cio la concessione dei finan
ziamenti promessi dal suo pre
decessore socialista. 

Per Bernard Pache è stata 
una doccia fredda. Ui Bull ha, 
dimezzato nel '91 le perdite • 
colossali del '90 (3,3 miliaqrdi 
di Iranchi contro 6,8), ma l'an
no scorso ha mancato l'ap
puntamento del ritorno al pa
reggio, accumulando al con
trario 4,7 miliardi di franchi di 
passivo. 

Diverse sono le ipolesi attor

no alle quali si discute nella se
de della Dèfcnce. alla periferia 
parigina. Si parla dell'ingresso 
di nuovi partners nell'aziona
riato, ma anche della possibile 
cessione di alcune controllate. 
La più esposta è certamente la 
Zcnilh Data System, la società 
americana specializzata nella 
produzione di personal com
puter portatili che la Bull ha 
acquistato ncll'89. 

Nei piani originali la Zenith 
avrebbe dovuto consentire ai 
francesi di sfondare nel merca
to americano (anche in virtù 
delle importanti commesse 
pubbliche), aprendo inoltre 
alla Bull una via di accesso al 
mercato dei cosiddetti «note

book», certamente il più pro
mettente in questi anni di diffi
coltà per icostruttori informati
ci. 

In effetti la Zenith ha mante
nuto solo in parte le promosse: 
oggi la società fattura circa 
1.500 miliardi di lire, ma il suo 
conto economico chiude an
cora pesantemente in rosso. 
La sfida di Pache potrebbe es
sere quella di trovare un part
ner proprio per questa control
lata. Se qualche altro impor
tante costruttore decidesse di 
affidarsi ai portatili della Zeni- , 
th, questa potrebbe raggiunge
re un volume di produzione ta
le da consentire importanti 
economie di scala. 

Non si tratta di una soluzio
ne agevole. A Parigi, del resto, 
non si esclude nemmeno che 
Pache possa arrivare alla de
terminazione di liberarsi sem
plicemente dell'azienda ame
ricana. Anche se è davvero ar
duo ipotizzare che vi sia qual
cuno al mondo disposto a rile
varla da solo. 

In alternativa la Bull potreb
be essere indotta ad agire su 
altri fronti, magari decidendo 
di abbandonare definitiva
mente lo sviluppo del proprio 
esclusivo sistema operativo, fi
glio di un'era - quella dei siste
mi proprietari, appunto - che 
ormai tende a scomparire, tra
volta dalla spinta del mercato 

verso i sistemi aperti e gli stan
dard comuni a tutti i costrutto
ri. 

I tempi per una soluzione 
sono stretti e l'ultimatum di 
l,onguet non lascia eccessivi 
margini di manovra. Anche 
perchè, ha detto esplicitamen
te il ministro a Bernard Pache, 
il nuovo governo conservatore 
francese non ha nessuna vo
glia di continuare a litigare con 
la Cce sostenendo ulterior
mente la società a dispetto dei 
suoi precari risultati di bilan
cio. Entro l'estate, insomma, il 
panorama della disastrata in
dustria informatica europea 
potrebbe conoscere nuovi de
cisivi scossoni. 

che o a nuovi investitori o un 
intervento su entrambi i ver
santi. Dopo il fallito tentativo di 
vendere alla Situr un'altra 
azienda italiana che opera nel 
settore, una quota del pac
chetto azionario, la Ciga è ve
nuta a trovarsi in una situazio
ne di inadempienza nei con
fronti dei creditori. Solo nel '92 
Il disavanzo è stato di 252 mi
liardi di lire rispetto ai 99 mi
liardi dell'anno precedente. 

I guai della Ciga hanno ina
spettatamente portato alla ri
balta gli investimenti privati 
dell'Aga Khan. In parte, dice 
l'Aga Khan, le trasformazioni 
politiche in corso in Italia po
trebbero aiutarlo a decidere 
quali saranno le sue prossime 
mosse. «Nel medio periodo (il 
clima in Italia) sarà una delle 
variabili che prenderò in con
siderazione nel decidere se in
tervenire personalmente o me

no», dichiara l'Aga Khan. È 
probabile che tenti di rimanere 
in Sardegna magari con un 
ruolo di primo piano nello svi
luppo della Costa Smeralda 
sempre che le autorità, che per 
il momento hanno bloccato 
ogni iniziativa, cambino atteg
giamento. Aggiunge inoltre 
che la linea aerea Meridiana è 
attiva e rappresenta un «inveti-
mento solido». Per q uanto con
cerne la Ciga conclude: «Farò 
tutto quanto è ragionevolmen
te possibile per contribuire ad 
una positiva conclusione della 
vicenda ma le mie priorità so
no altrove». 

Pubblicalo col permesso di 
•The Wall Street Journal- • Dow 
Jones & Company Ine Ali righi 
reserved Worldwide. 

Traduzione: professor 
Carlo Biscotto 

ECONOMICI 

URGENTE VENDESI vicinanze Monte
carlo prestigiosa villa "Belle Epoque" 
parco piscina vista mare immocontact 
0033/93255122 si parla italiano. Sabato, 
domenica su appuntamento. 
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ALBERGO CENTOPIM - GEMMANO. Collins dell'Adriatico 450 metri 
livello mare -16 km Riccione • Una vacanza confortevole - campo tennis 
- pisana - cucina curata. Giugno 40.000 - Tel. 0541-8S4064. 
RIMINI • VTSERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via Palestina. 
10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo • 50 metri mare - Giardino ombreggia
to - cucina casalinga curata - Gestione propnetano • Giugno-Settembre 
28.000/32.000 - Luglio 35.000739.000 - Agosto 52.0CXV35.000. 
RIMIMI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 • Tel 
0541/382206 - Vicino mare • giardino recintalo - Parcheggio - cucina 
casalinga abbondante - Giugno-Settembre 29.000732.000 - 21 Luglio 31 
Agosto 34.000/37.000 complessive. Direzione Arlotti. 
IGEA MARINA • ALBERGO S. STEFANO. Via Tibullo. 63 - Tel. 
0541/331499 - 30 metri mare - nuovo - tutto camere con servizi privati 
Balconi - Cucina curata - Parcheggio - Giugno-Settembre 33.000/35.000 
- Luglio 39.000/40.000 - tutto compreso - bambini sconto - Direzione 
propnetario. 
A GATTEO MARE • HOTEL AZZURRA. Aria condizionato • uso pisci
na • solarium • parcheggio • giochi gratuiti - serate animate - colazione 
buffet - scelta menù • Pensione completa da L. 33.000 • Promozione 
famiglie numerose • Tel. 0547/87242. 
HOTEL ARIMINUM ~ - MONTESILVANO PESCARA. Abruzzo mare -
Tel. e Fax 085/4452213-837705 - nuovo - camere con Tv color - teleto
no diretto - ottima cucina con scelta menù • colazione buffet - Parcheg
gio recintato • Pensione completa stessi prezzi 1992: Giugno-Settembre 
60.000 • 23 Luglto-31 Agosto 73.000 -1-22 Agosto 85.000 - Compreso 
servizio spiaggia. Sconti bambini. Apeno tutto l'anno. 
CATTOLICA - HOTEL GRANADA. Tel. 0541/961773 - Moderno - tran
quillo • familiare • ottima cucina scelta menù • colazione buttet - par
cheggio - Giugno 39.000 • Luglio 45,000/48.000 • sconto famiglia fino 
50% agosto interpellateci. 
8ELLARIA - HOTEL EVEREST. Tel. 0541/347470 - sul mare - centrale 
• gestione familiare • cucina locale • parcheggio auto custodito - terrazzo 
solarium - camere con doccia. WC, balcone - speciale Giugno 35 000 -
Luglio 40.000/45.000 - tutto compreso - sconto bambini - agosto inter
pellateci. 
CESENATICO - HOTEL MARINA. Viale Del Mille - Tel. 0547/80799 - 50 
metri mare • parcheggio • ambiente familiare ideale por vacanze tran
quille • cucina romagnola • specialità pesco • pensione completa 
44.000/62.000 - speciali Week-end. 
RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCCI. Vlalo Ferrari. 1 - Tel. 
0541/601701 - 605360 - 613228 • vicino mare - zona Terme nnnovata -
cucina casalinga • camere oon/senza servizi • ambiente familiare • pen
sione completa Giugno-Settembre 29.000/31.000 - Luglio 35.000/37.000 
• 1-20 Agosto 44.000/48.000 - 21-31 Agosto 35.000/37.000 - tutto com
preso • cabine mare • Gestione propnetano • sconti bambini. 
MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. Via Alberello. 34 - Tel. 
0541/615196 - nnnovata - vicina mare - camere con servizi, balconi -
parcheggio • cucina casalinga • pensione completa - Giugno-Settembre 
29.000731.000 - Luglio 36.000/38.000 - 1 -23 Agosto 47.000/49.000 • 24-
31 Agosto 36.000/38.000 • tutto compreso - cabine mare - sconti bambi
ni. Gestione proprietario. 
MUSANO ADRIATICO • ALBERGO MAIOLI ~. Via Matteotti, 12 - Tel. 
0541/613228 • 601701 - garage privato • nuova costruzione vicino mare 
- ascensore - solanum - cucina casalinga • tutte camero servizi - balconi 
vista maro -bar - giardino - cabine mare - pensione completa - Maggio-
Giugno-Settembre 31.000 - Luglio 38.000 • 1-22 Agosto 48.000 - 21-31 
Agosto 38.000 • tutto compreso • sconti bambini • Gestione propnetano. 
RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792 - Viale Tasso. 53 -
Centrale e vicinissimo mare • tranquillo • camere servizi balconi • ascen
sore • giardino ombreggiato • cucina curata dalla propnetana • Maggio 
fino 13/6 35.000 - 14-30 Giugno e settembre 38.500 - Luglio o 23-31 
Agosto 46.000 - 1-22 Agosto 60.000 - tutto compreso - sconti bambini 
20-50%. 

ABRUZZO - ALBERGO NEL PINETO - MONTESILVANO - PESCARA. 
In una verde pineta a 40metri dal mare - ambiente familiare • camere 
servizi, telefono - ascensore - scelta menu - ombrellone sdraio, compre
so nel prezzo - Bassa 44.000 - Media 55 000/56 000 - Alla 80 000 • 
Bassa stagione 1 bambino tino 4 anni gratis - Tel 085/4452116 -
4215777-4224913-4221609. 
GATTEO MARE • HOTEL ATLANTIC. Tel. • Fax 0547/86125 - Pisana 
con idromassaggio • parcheggio chiuso - camere con bagno e balcone • 
menù a scelta • Bassa stag. 35.000/42 000 - Luglio 47.000/56 000 -
Sconto bambini e gruppi • Possibilità mezza pensione, pernottamento. 
Week-end. 
RICCIONE • HOTEL NORD EST. Tel. 0541/646494 - Vicinissimo maro -
giardino, parcheggio, camere servizi, balcone, tv. Gostlone familiare • 
Cucina casalinga - Bassa 33.000/36.000 Alta interpellatoci. 
RICCIONE - HOTEL CLELIA (Vicino «piagge • Terme). Viale San 
Martino, 66 - Tel. 0541/604667 - 600442 - conforta cucina casalinga -
camere doccia • WC-balconl - ascensore • Pensione completa - Bassa 
stag. 38.000/40.000 - Luglio e 21-31 Agosto 47.000 - 1-20 Agosto 
57.000 • complessive anche Iva o cabine mare - sconti bambini - Dire
zione proprietario. 
RIMINI - VtSERBELLA HOTEL FLORA. Sulla spiaggia, posizione stu
penda, ogni confort, ottima cucina, specialità pesco, buttet colazione -
verdure, ultime disponibilità - Tel. 0541/721057. 
CESENATICO - HOTEL ROBERT. Vista mare - giardino recintato • ani
mazione • colazione buttet - menù a scelta • promozione 12-26 Giugno 
35.000 - 24 L'jgllO-1 Agosto 45.000 - Tel. 0547/87301 - 86395. 
A GATTEO MARE - HOTEL BOSCO VERDE. Piscina - grande giardino 
- giochi bambini • serate animate - colazione buttet - menù a scelta -
Promozione 12-26 Giugno 33.000 • Tel. 0547/87242 - 86325. 

A 



Premio speciale 
del Campiello 
al diario 
di Dante Arfelli 

H i Accogliendo una proposla furmulal.i al
l'un, minuta dalla Giuria dei Letterali, la Fon
dazione Il Campiello ha deciso di conferire 
un premio speciale, come già avvenuto con 
Riccardo Bacclielli e Aldo Palazzeschi, allo 
scrittore romagnolo Dante Arie 11: per il diano 
intitolato «Ahimè . povero me», edito da Mar
silio. 
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Tutte le liriche 
di Michelangelo 
in un volume 
dalla Utet 

H Oltre a dipingere, scolpire e progettare 
edifici Michelangelo Buonarroti iu anche lor 
mentato poeta Li b'tet ha appena pubblica
to le sue liriche, insieme a una scelta della 
sua corrispondenza, nel libro Rune e lettere 
che verrà presentato martedì 8 giugno alle IH 
alla Biblioteca laurenziana di Firenze 

Mario Melloni, il grande corsivista politico dell' Unità, torna 
con le sue pungenti satire. Gino & Michele, già autori di molti 
best-seller, le hanno raccolte in un volumetto dairammiccante 
titolo «Avvisi di garanzia» di cui anticipiamo alcune pagine 

Anche Fortebraccio 
nel suo piccolo... 
• 1 Per fortuna c'è Indro 
Montanelli, che è il Paolo Vii- ' 
laggio del Corriere. Strafotten
te per contratto, finirà, com'è 
giusto, nei Caroselli. Monta
nelli è un trapezista con la rete 
sotto: se casca casca in ammi
nistrazione. Di giorno bestem
mia e fa sussultare le signore, 
ma la sera, segretamente, va 
alla benedizione. • 

Prima di dedicarci alla pue-
ricoltura, senza peraltro ab
bandonare i nostri diletti studi 
di gerontologia, -, conosceva
mo soltanto per sentito dire 
Giovanni Spadolini, direttore 
del Corriere della Sera. All'i
dea che ci facevamo di lui e 
della sua visione del mondo, 
si associava sempre la voce 
degli altoparlanti nelle stazio
ni: «Attenzione, attenzione. 
Giovanni Spadolini, i prove
niente da Firenze, viaggia con 
cinquantanni di ritardo». E ci 
pareva di vederlo arrivare, cir-

gli chiedemmo di dove fosse: 
«Nel Duecento - cominciò lui 
garbatamente - la mia fami
glia era a Napoli...». Al mo
mento del rosbiff eravamo ar
rivati alla metà del Settecento. 
Quando portarono il caffè 
quel gentiluomo non era an
cora nato. 

Il senatore Cava è troppo 
povero. Il suo regime di vita, 
dalla casa ai vestimenti, dalle 
bevande ai cibi, essendo pra
ticamente ridotto a zero, ben 
difficilmente può registrare 
variazioni. Una volta che un 
amico smargiasso gli fece ve
dere un biglietto da diecimila 
lire. Gava domandò di che si 
trattasse e volle sapere se la 
banconota era stata trovata in 

Torna Fortebraccio, «il più grande cor
sivista satirico del nostro Paese». Torna 
con le battute fulminanti scelte da Gino 
e Michele, già autori di numerosi best
seller (Anche le formiche nel loro picco
lo s'incazzano è il titolo capostipite). 
Fortebraccio dati'Unita lanciava i suoi 
strali contro la politica italiana e ora ci 

viene riproposto dagli Editori Riuniti in 
un volume col titolo di Aovisi di garan
zia (di cui anticipiamo alcuni stralci) e 
con quattro diverse copertine (il testo 
e sempre lo stesso) che ritraggono na
so, occhi e occhiali di Andreoìti, Craxi, 
Longo e Forlani. Come a dire: ognuno 
si scelga il suo avvisato... 

FORTEBRACCIO 

confuso di vapori ferroviari, in 
redingote e in fasce. 

L'on. Piccoli, amatissimo 
dai cani di san Bernardo, ha 
una camminata saltellante, 
dovuta alla \ sua • costante 
preoccupazione di evitare i 
trabocchetti, che solitamente 
prepara per gli altri. 

. . . 
Invece l'on. Scalfaro parla 

come se leggesse delle lapidi, 
dice «umano» con voce volu
tamente estenuata, si carica di 
dramma, si fa afono e fatale, 
ed è chiaro che in quel mo
mento si rivolge a se stesso 
con tutti e due i suoi nomi: 
«Oscar Luigi, che bel talento». 
Anche i suoi silenzi ci sono 
apparsi enfatici e densi di de
stino: quando Giovanni Rus
so, con -impertinente perti
nenza, gli ha chiesto se, se
condo lui, lo Stato ha diritto di 
legiferare in materia matrimo
niale, Scalfaro ha detto: «Non 
posso rispondere», ma non 
perché non sapeva, in realtà, 
come decentemente rispon
dere, ma perché la vita è una 
milizia. Sul suo viso è calata 
un'ombra grave, ermetica e 
dolorosa, ma stava benissimo: 
quest'uomo ha una salute in
vidiabile. . -

Ma ecco ciò che ci piace
rebbe • sapere adesso: c'è 
qualcuno che ha capito quel
lo che ha detto l'on. Forlani? 

Il quale è bravissimo, parla 
pacato, risponde «granoso» 
(come si legge a San Gimi-
gnano) e pronuncia parole e 
frasi le quali sono, una per 
una, perfettamente compren
sibili: ma alla fine si adunano 
tutte insieme, si mischiano 
strettamente una all'altra, non 
si sa bene quel che gli succe
da, fatto sta che vi ritrovate a 
domandarvi che cosa abbia 
detto quest'uomo cosi compi
to. I colleghi che lo interroga
vano hanno creduto più volte 
di essere più abili di lui. Si ve
deva che nel porre certe do
mande all'on. Forlani pensa
vano: di qui non scappa. Ma il 
segretario de ha un sistema 
che è • risultato v vittorioso. 
Quando la domanda è com
plessa, risponde brevemente, 
lasciandola, come si usa dire 
orribilmente, inevasa. Quan
do invece la domanda è secca 
e perentoria, Forlani risponde 
cominciando da lontano, la 
prende, diciamo cosi, alla lar
ga e l'ascoltatore si perde. 
Una volta noi ci trovammo a 
pranzo con un signore cono
sciuto pochi minuti prima. 
Tanto per rivolgergli la parola 

Craxi: un «disossato» simile 
alla «reclame di Michelin» 
Ecco un corsivo datato 
1978 rimasto nel cassetto 
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Una tremenda responsabilità 
FORTEBRACCIO 

// Fortebraccio che vi proponiamo qui 
di seguilo e dolalo 28 ottobre 1978 ed ù 
un inedito: preparato da Mario Melloni 
per esser impaginato, •saltò- all'ultimo 
momento. Eccolo, a distanza di 15 an
ni, ancora straordinariamente attuale. 

Wm A proposito di una recente trasmis
sione televisiva in cui veniva ripresa una 
intervista del collega Giorgio Vecchiato a 
Girolamo LhCausi su Giuliano e sulla stra
ge di Portella. il compagno Franco Lotti di 
Soliera (Modena) ci scrive lamentando 
che l'intervistatore pur «avendo detto mol
te cose sul compagno Li Causi all'inizio 
della trasmissione», ne abbia taciuta una: 
«Che Li Causi era un comunista». Non è 
(orse il caso di credere - ci domanda il 
compagno Lotti - che Giorgio Vecchiato 
abbia taciuto apposta, su questo punto, 
spinto dal dispetto di dover riconoscere 
che Girolamo Li Causi, da annoverare, 
moralmente e fisicamente, una delle più 
alte ed eroiche ligure di questo tempo, era 
uno dei nostri? Lo escludiamo nettamen
te, caro compagno Lotti: noi conosciamo 
Vecchiato da molti anni e sappiamo 
quanto egli sia corretto e intellettualmente 

onesto. A un miserevole espediente come 
questo Vecchiato non si presterebbe mai: 
ci sentiremmo di giurarlo. • ; 

Ma la lettera da Soliera ci era giunta po
che ore prima che avesse luogo giovedì 
sera la «Tribuna politica» televisiva nella 
quale abbiamo visto e sentito l'on. Craxi, 
interrogato da Gianni Letta, direttore de «li 
Tempo», da Arturo Gismondi di «Paese Se
ra» e, appunto, da Giorgio Vecchiato del 
«Giorno» (moderatore Di Schiena), sic
ché, quando ci siamo seduti davanti al vi
deo avevamo ancora in mente, anzi nel 
cuore, la figura di Girolamo Li Causi. Pove
ro Craxi: il paragone al quale siamo stati 
per cosi dire costretti, davvero non ci vole
va. 11 segretario del Psi è un uomo energi
co, ci dicono, e noi, personalmente (tutto 
questo nostro discorso 6 strettamente per
sonale) , non abbiamo ragione di dubitar
ne, ma sembra, a vederlo, disossato. Il suo 
viso somiglia, quando sta serio, a quello 
della reclame di Michelin, e di sinistro, al
meno l'altro ieri sera, noi non abbiamo 
notato che il suo sorriso, in cui si rivela a 
tratti come dottor Jekyll nel buio. Ripensa
vamo a Li Causi tra il sibilare delle fucilate 
a Portella. Craxi ci scusi, ma più che sotto i 
confetti del Carnevale a Viareggio noi non 
riusciamo a immaginarlo. 

Una sola cosa ci è piaciuta e ci è sem

brata giusta, che mentre Li Causi avrebbe 
detto sempre: «Noi comunisti», l'onorevole 
Craxi ha sempre detto soltanto «Noi». Non 
una sola volta al pronome ha aggiunto il 
qualificativo: il che, del resto, fa onore al 
suo senso critico. Non riusciamo a non ve
derlo, nel suo glorioso partito, che come il 
comandante della legione straniera, il 
quale cade nel fatale inganno di credere 
che lor signori lo prediligano per le idee 
sue, d'altronde confuse. Essi, in realtà, lo 
tengono caro per le idee nostre, nella mi
sura in cui Craxi le avversa. Sia detto senza 
ingiuria: lo manteniamo noi comunisti, 
che turbiamo le notti dei padroni ben più 
tormentosamente che le zanzare, e gli uo
mini di Craxi sono ì loro zampironi, dei 
quali, non appena spunterà l'alba, si capi
rà che sono serviti a ben poco. 

Abbiamo spento il televisore, l'altra se
ra, avendo nell'anima il ricordo di Girola
mo Li Causi, e negli occhi la visione di Bet
tino Craxi. Riconosciamo che per que
st'ultimo l'accostamento è ingeneroso; 
ma dovete sapere che noi, dopo avere 
passato la vita a dolerci di non avere mes
so al mondo figli, ci ritroviamo stamane a 
sentire quale tremenda responsabilità ci 
sarebbe toccata a fame nascere uno. E se 
poi cresceva craxiano? 

Quel nostro silenzioso 
«cattivissimo» 
compagno di lavoro 

ENZO ROGGI 

M Era una presenza solitaria, appartata che 
sfiorava lievemente quello che noi chiamavamo 
«il collettivo». Gestiva ogni giorno nella prima 
pagina un proprio spazio che, formalmente, 
non aveva alcun rapporto con il resto del mato
naie redazionale. Alla domenica teneva una ru
brica di dialogo coi lettori in cui approfondiva 
un caso, un tema. Era. la sua, l'unica forma di 
giornalismo d'autore che il direttore autonzzas-
se. Noi giornalisti dell'«Unita» lo leggevamo con 
lo stesso spinto di coloro, ed erano tanti e in 
ogni luogo (dalla fabbrica al Quirinale), che 
per prima cosa, al mattino, indirizzavano lo 
sguardo verso il cerchietto rosso della sua rubri
ca. Eppure nessuno, più di lui, era uno dei no
stri, ci rappresentava, ci univa in un vincolo invi
sibile di solidarietà e di identità. 

L'intelligenza sottilissima e colta, un'inventiva 
irrefrenabile giocata sul classico contrappunto 
tra il fioretto e la mannaia, tra il sorriso e io sber
leffo, quel porre in un'unico spietato circuito il 
ruolo pubblico e le miserie somatiche delle sue 
vittime, la sicurezza teologica di cui vestiva la 
propna collocazione ideale e di classe e, anco
ra, la purezza del linguaggio, l'aristocratica di
sinvoltura di certe concessioni all'erudizione 
per far risaltare la volgarità spirituale dell'avver
sario di turno: tutto questo, precluso a noi co
muni giornalisti militanti inchiodati al linguag
gio convenzionale della politica quotidiana, ce 
lo rendeva ammirevole, invidiabile senza però 
gravarci del complesso dell'allievo verso il mae
stro. Il suo non era un giornalismo ripetibile o 
altrimenti trasferibile; non ci faveva scuola, ci 

• , dava godimento. Qualche volta, con quel suo 
attraversare indefesso le cronache altanelanti 

della politica, distribuiva su di noi e sui lettori il balsamo di una 
certezza superiore nei giorni della delusione e della sconlitta. 
Quante volte ci siamo detti: qui ci vorrebbe Fortebraccio. E rara
mente ci ha lasciati soli. 

La sua ironia, la sua satira, cosi raccordata ai personaggi più 
che agli avvenimenti era spudoratamente unilaterale : contro gli 
•altn». Non c'era, in essa, traccia di autoironia: la gente nostra, i 
nostri dirigenti, il nostro mondo ideale, la nostra lotta politica, la 
nostra ragion d'essere storica erano valori non citabili, dati a 
priori. Da questo granitico fortilizio partiva la quotidiana irrisione 
dell'avversario. Il quale percepiva la potenza distruttiva di quelle 
parole mostrando irritazione e paura. Ed è proprio in questa effi
cacia dell'effetto la prova della grandezza di Fortebraccio. Di
nanzi alla quale crolla nella inutile pedanteria la domanda se un 
tal tipo di satira sarebbe riproponibile oggi. Chi si sognerebbe og
gi di scrivere come il Molière del «Tartufo»? 

Gino e Michele e, al centro, la copertina di «Avvisi di garanzia». In alto 
Mario Melloni 

una bottiglia galleggiante, ab
bandonata da naufraghi. Egli 
si nutre di erbe selvatiche, un 
incontro, un vero incontro ali-
mentare con una patata non 
lo ha mai avuto, e suo figlio 
Antonio, autorevole membro, 
se ben ricordiamo, della Dire
zione democristiana, crede 
ancora, alla sua età, che la lira 
sia soltanto uno strumento 
musicale, con questa sola 
stravaganza: che dopo averla 
suonata, come fa spesso, in
vece di riporla nella sua custo
dia se la infila in tasca. Poi la 
lascia II, e quando viene ripre
so dalla voglia di un po' di 
buona musica • ne prende 
un'altra con destrezza e suo
na; cosi senza volerlo ne ha 
raccolte moltissime. 

. . . 
Esistono innumerevoli lo

cuzioni coniate unicamente 
per i ricchi. Hai mai sentito di
re a un macchinista: «Si di

stragga, faccia un viaggio, cer
chi di dimenticare»? b mai sta
to scritto di un minatore: «Gli è 
stato consigliato un lungo pe
riodo di riposo?». Ma la parola 
surmenage l'avete mai sentita 
usare per un manovale? 1 ric
chi trovano tanto straordina
rio lavorare che se ne meravi
gliano persino dopo morti: 
«Dopo una intera vita dedica
ta al lavoro...», A chi doveva 
dedicarla, quel pelandrone, ai 
canarini? 

Ma i socialdemocratici so
no socialisti che non si per
mettono più neppure di ver
gognarsi, per paura di diven
tare rossi. 

« * » 
Così non ci restano che i so

cialdemocratici, che come 
nelle fonderie vanno ormai a 
turno continuo: parla Preti, 
quando smonta Preti parla Or
landi e quando smonta lui si 
fa sotto Cariglia. Tanassi tace. 

perché essendo riuscito ad 
avere un'idea, ha paura che 
gli scappi. Quest'uomo è di 
una forza d'animo ecceziona
le: egli sa positivamente di es
sere Tanassi e riesce ancora a 
sorridere. 

Noi comprendiamo, non 
senza simpatia, il dramma in
timo di Antonio Gava. Egli de
dica anni e anni a offrire un 
esempio, in certi momenti ad
dirittura eroico, di dedizione 
al pubblico bene e di rinuncia 
ai suoi privati vantaggi. Napo
li, sotto la sua guida, fiorisce. 
Questa grande citta non cono
sce più un intrallazzo, un gio
co di potere, una illecita pre
ferenza. Con i Gava, e in parti
colare con l'on. Antonio alla 
testa, la vita della grande capi
tale partenopea diventa uno 
specchio. • 

A Napoli, certe volte, vota

vano anche i morti. Nella De 
tutto è sempre perduto, fuor
ché il disonore. 

Bastava guardare l'on. Ta
nassi per capire che il suo 
motto socialista è: «Lavoratori 
di tutto il mondo sedetevi». 

» • • 
Se voi vedete una bella na

ve o un ricco palazzo vi brilla
no gli occhi: all'on. Gava. s'al
zano e si abbassano le mandi
bole. La facciata di una banca 
gli fa venire l'acquolina in 
bocca. Chiamati a un consi
glio di amministrazione, voi vi 
preoccupate di parteciparvi 
con un notes e una biro, ma 
Gava ci va con una scodella e 
una forchetta e se gli accade 
che deve soffiarsi il naso, fate
gli caso: ciò che trae di tasca 
non è un fazzoletto, ma un to
vagliolo. 

* • • 
Lo stesso on. Nicolazzi, se 

non è eccessivo usare questo 
verbo nei suoi confronti, lo 
pensa. 

A noi piace l'on, Longo per
ché ha una faccia che pare un 
[identikit. 

L'on. Pietro Longo camperà 
più di cent'anni, così i nostri 
nipoti vedranno in che tempi 
ci è toccato vivere. Con questo 
solo vantaggio, già da noi go
duto: che non si dice più, nei 
momenti di disperazione: «So
no l'ultimo degli uomini», ma 
si dice: «Sono il penultimo de
gli uomini», perché, finché c'è 
il segretario del Psdi, il posto 
estremo è già occupato. , 

Noi non sappiamo voler 
male al ragazzo Martelli, per
ché la vita, che pur ci ha pro
curato prove crudeli, ci ha ri
sparmiato l'ultima e più grave 
sventura, quella di essere cra-

xiani. che invece ha riservato 
a lui. La pietà, qui, deve vince
re l'avversione. 

E ci sono anche i craxiani, 
tra quelli che più ci rifiutano, 
gente che ogni sera, quando 
ci corichiamo, ci fa ribrezzo 
persino l'idea che potremmo 
involontariamente sognarli. 

A metà della festa, brillan
tissima, ha fatto il suo ingresso 
in sala il craxiano Craxi e dal
le frenetiche acclamazioni 
con cui è stato salutalo si è su
bito compreso che il vero stra
tega di questa indimenticabile 
vittoria è lui, che si è limitato a 
dire, nella sua proverbiale 
modestia: «Ora abbiamo final
mente una maggioranza go
vernabile». Il pnmo ad accor
rere ad abbracciarlo è stato il 
nuovo ministro delle finanze, 
un certo Rino Valletti, in peri
feria soprannominato Formi
ca. 

Il libro di Salzano e Della Seta 

Il sacco d'Italia 
dei tangentomani 

VEZIO DE LUCIA 

Mi Che io sappia, questa è la 
prima ricerca sui rapporti fra 
Tangentopoli e l'urbanistica. 
Un anno fa, su queste pagine, 
fu avviato un dibattito che non 
ebbe gran seguito. Tangento
poli era all'inizio, e ai più do
vette sembrare un'csagerazio-
ne il tentativo di stabilire un le
game organico fra l'illegalità e 
le trasformazioni urbane degli 
anni Ottanta. Italia a sacco di 
Piero Della Seta e Edoardo Sal-
zano. per gli Editori Riuniti, do
cumenta adesso compiuta
mente quel legame e fornisce 
gli strumenti per estendere la 
riflessione critica a livello loca
le. 

La prima domanda che si 
pongono Della Seta e Salzano 
riguarda la dilfcrenza fra la 
corruzione di oggi e quella del 
dopoguerra, anni, anche quel
li, che furono densi di malver
sazioni: dallo scandalo delle 
banane a quello dei tabacchi, 
dai fondi neri Montedison al
l'affare Lockeed. La nsposta ò 
che la novità degli anni Ottan
ta sta in primo luogo nell'uso 
quasi esclusivo della spesa 
pubblica a fini di corruzione. 
Soprattutto in materia di infra
strutture. Questa pratica, qual
che settimana fa su la Repub
blica, Marcello De Cecco l'ha 
chiamata «Keynesismo delin
quenziale». Non contava più 
l'utilità di un'opera, ma la sua 
dimensione. Grande opera = 
grande tangente, adesso è fa
cile l'equazione. Ma il consen
so fu quasi illimitato quando la 
legge Finanziaria per il 1987 
destinò più di 200mila miliardi 
per interventi di trasformazio
ne del terntono e per l'ambien
te. 

Italia a sacco elenca e illu
stra tutto il repellono della di
lapidazione. Tutti i pretesti e le 
complicità perchè fosse perpe
tua la politica delle emergen
ze, gnmaldello essensiale per 
giustificare il ricorso a provve
dimenti straordinari. Ritrovia
mo le emergenze cosiddette 
naturali: frane, alluvioni e ter
remoti, alte maree, mareggia
te, alghe e mucillagini. E poi le 
emergenze provocate, inven
tate dall'Italica fantasia: dai 
Mondiali alle leggi speciali per 
Palermo, Catania e Reggio Ca
labria, per la lotta alla cnmina-
lità, per le metropolitane e an
che per le piste ciclabili. Pur
ché ci fosse un motivo plausi
bile per formare consorzi di 
imprese. 

Grandi opere significano 
grandi imprese e viceversa. Il 
territorio italiano venne rico
perto in quegli anni da una re
te pressoché compatta e conti
nua di interessi tra loro stretta
mente intrecciati: nella quale 
le funi di manovra erano tenu
te saldamente nelle mani delle 
maggiori imprese e in cui 
scomparve - secondo gli auto
ri - «ogni residua distinzione di 
comportamento tra capitale 
pubblico, capitale privato e ca
pitale cooperativo». 

La formazione di consorzi 
significa ovviamente l'abolizio
ne del mercato, l'eliminazione 
anche formale di ogni residua 
forma di libera concorrenza. 
Alberto Zamorani, ex vice di
rettore generale dell'Italstat. ha 
raccontato che all'Anas i lavori 
si spartivano ricorrendo al sor
teggio fra un cartello di circa 
duecento imprese. È stato ac
certato che quando è stato mi
nistro dei Lavori pubblici Gio
vanni Prandini, l'Anas ha spe
so circa 16mila miliardi, dei 
quali 1 Imita assegnati a tratta
tiva privata; si parla di tangenti 
per circa mille miliardi. 

La puntuale documentazio
ne sull'uso delinquenziale del
la spesa pubblica non è l'uni
co contenuto di Italia a sacco. 
Anzi, questa è solo la base co
noscitiva necessaria agli autori 
per affrontare l'argomento che 
sta al centro dei loro interessi 
intellettuali, e cioè «la nuova 
alleanza fra rendita e profitto» 
o, se volete, il ruolo che ha gio
cato in Tangentopoli l'urbani
stica contratta. L'indagine co
mincia tornando indietro di 
vent'anni. a una intervista di 
Gianni Agnelli a l'Espresso del
l'autunno 1972 nel corso della 
quale il presidente della Fiat 
dichiara di essere convinto che 
«in Italia l'area della rendita si 
sia estesa in modo patologico. 
E poiché il salario non è com
primibile in una società demo
cratica, quello che ne fa tutte 
le spese è il profitto d'impresa. 
[...] Oggi pertanto è necessaria 
una svolta netta». E solo uno 
dei documenti citali che. a n-
leggerli oggi, c'è da trasecola
re, pare di essere scesi su un 

altro pianeta. La rendila fon
diaria, all'epoca de) proclama 
di Agnelli, era ancora in un re
gime «di separazione», preva
lentemente gestita da forze di
verse dal capitale d'impresa. 

Le forze più evolute del ca
pitalismo privato erano perciò 
decise a liberarsi di quel peso, 
per recuperare risorse indi
spensabili al processo produt
tivo e alla competizione inter
nazionale. È anche grazie a 
questa situazione che furono 
allora possibili la legge Buca-
lossi e le altre leggi in materia. 
Sembrò per un momento che 
le cose fossero cambiate, le 
nuove leggi cominciarono a 
funzionare. Ma durò pochissi
mo, solo il tempo necessario al 
protagonista emergente degli 
anni Ottanta, che è il capitale 
finanziario-immobiliare, 
espressione diretta dei grandi 
gruppi industnali (e in prima 
fila la stessa Fiat), di imposses
sarsi delle posizioni strategi
che del terntono. A questo 
punto, l'anomalia italiana, la 
separazione tra rendita e pro
fitto in figure economiche di
stinte era eliminata. Le leggi di 
riforma «non servono più, sono 
anzi d'intralcio, possono esse 
re abbandonate. Serve sem
mai, al loro posto, il contorno 
il più sottile possibile di regole 
e normative, che eliminino al 
massimo i controlli e rendano 
leggero il cammino». 

Nasce così la deregulation. 
Che, come sanno tutu, è l'ideo
logia dello smantellamento 
delle regole e dei controlli da 
parte dei pubblici poteri con il 
pretesto dell'efficienza e della 
celerità. La deregulation si ac
compagna naturalmente, for
mando una miscela micidiale, 
all'urbanistica contrattata che 
è l'altro ingrediente proprio 
della politica temtonale degli 
anni Ottanta. Non è un sempli
ce aggiornamento della tradi
zionale speculazione fondia
ria: quella era essenzialmente 
una violazione del sistema di 
regole date. L'urbanistica con
trattata è invece «la sostituzio
ne a un sistema di regole vali
de erga omnes. definite dagli 
strumenti della pianificazione 
urbanistica, della contrattazio
ne diretta delle operazioni di 
trasformazione urbana tra i 
soggetti che hanno il potere di 
decidere». Anche qui Italia a 
sacco fornisce la lista degli 
scempi. Dalla Fiat Fondiaria al 
•rito ambrosiano», da Neona
poli al centro storico di Trieste, 
dalla Baia di Sistiana al nuovo 
piano regolatore di Torino... 
Nella prefazione Diego Novelli 
ha scritto che «l'urbanistica 
contrattata, cioè il patteggia
mento tra propnetà privata e 
pubblica amministrazione, ha 
introdotto nell'esercizio del 
governo il principio della di
screzionalità. Aggirando la 
strada maestra dello stato di 
diritto è stato quasi naturale 
passare dalla discrezionalità a 
Tangentopoli». 

Qual è il cuore di una cosi 
profonda degenerazione? Gli 
autori non hanno dubbi. «Esso 
sta nella politica». E precisano: 
«Benché il craxismo costituisca 
in qualche modo l'ideologia e 
la professione di fede di Tan
gentopoli, la radice politica da 
cui la malavita politico-affari
stica è germinata è quella del 
doroteismo». Dalla De il doro-
teismo si è esteso alle altre for
mazioni politiche, anche al 
Pei, entrato con il consociativi-
smo nell'anticamera del pote
re. Ma mentre il doroteismo 
dernocnstiano conservava le 
apparenze della nspettabil'tà e 
si nascondeva dietro il manto 
dell'ipocrisia, quello craxiano 
ha esibito invece, «presentan
doli come virtù, ì suoi vizi di 
furbesca arroganza, di ram
pante arrivismo, di protervo 
sprezzo per le regole comuni». 

E come uscire da Tangento
poli? Della Seta e Salzano, stu
diosi e specialisti, evitano il ri
schio dell'ottimismo speciali
stico. Se nella politica va cer
cata la causa del disastro, dalla 
politica deve venire la soluzio
ne. Ciò che serve è una società 
conflittuale. «Il grande privile
gio che gli anni Ottanta hanno 
conferito alla rendita immobi
liare. (...) il nuovo intreccio tra 
rendita immobiliare, rendita fi
nanziaria e profitto che si è ve
nuto consolidando, non pos
sono certamente essere modi
ficati senza far leva su profondi 
conflitti sociali ed economici, 
senza far scendere in campo 
gli interessi contrapposti, sen
za insomma che si determini 
una reale, e trasparente, dialet
tica sociale». 
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Ecologìa 
Rischio 
Sargassi 
per Venezia 
^ B Un nuovo allarme.si pro
fila per la laguna di Venezia il 
rischio di diventare un «mar 
dei Sargassi- in miniatura. Lo 
ha detto a Roma, ai Lincei, il 
direttore dell'istituto di botani
ca dell'università di Messina, 
Giacomo Tripodi, che ha sco
perto le prime colonie di sar
gassi nella zona meridionale 
della laguna di Venezia. Le 
grandi alghe galleggianti bru
ne, i cui «rami» possono rag
giungere la lunghezza di quat
tro metri, sono giunto con le 
ostriche iinportale dal Giappo
ne su cui crescono. È bastato 
buttare in mare le valve delle 
ostriche con i resti delle alghe 
per dar vita ad una colonia che-
ora sta preparando un' inva
sione senza precedenti della 
laguna. 

Dinosauri 
Una mostra 
al Museo 
di Vienna 

M VIENNA. A Vienna arrivano i dinosauri. La dinomania 
imperversa in ogni angolo della Terra e le possibilità tecni
che di ricreare quel mondo scomparso la alimentano. Co
sì, il triceratopo di plastica viene issato sul Museo di Scien
ze naturali della capitale austriaca e fatto entrare per una 
finestra. Sarà una delle attrazioni della mostra «Dinosauri, 
fascino e scienza». 

Astronomia 
Eclissi 
di Luna 
a Phoenix 
WB Fortunati i cittadini di 
Phoenix, in Arizona, che l'ai
tici notte hanno potuto osser
vare un'eclissi di Luna tra le 
più belle. Nella foto vediamo 
una successione di immagini 
della Luna ottenute scattan
do a distanza di pochi minuti 
(una decina) con una mac
china fotografica fissata su 
un cavalletto. La tato è stata 
scattata nei pressi dell'edifi
cio della Valley National 
Bank attorno alle quattro del 
mattina. Un'ora perfida, per 
la verità, ma chissà perchè e 
quasi sempre quella in cui le 
eclissi di Luna, in questo fine 
secolo, sono visibili dalle zo
ne urbanizzate del pianeta. 

Il 20 luglio dell'anno prossimo la catastrofe nel nostro sistema solare 

Un bolide nella notte di Giove 
M NIZZA. Secondo uno stu
dio di cui riferirà l'astronomo 
americano Clark Chapman su 
Nature del 10 giugno, alcuni 
frammenti della cometa Shoe-
maker-Levy, scoperta solo un 
paio di mesi fa, nell'estate del
l'anno prossimo potrebbero 
colpire Giove. Benché impatti 
di questo genere siano comuni 
nella storia del sistema solare -
basta guardare con un binoco
lo i crateri lunari per renderse
ne conto - la possibilità di os
servare «in diretta» un evento 
che non e esagerato definire 
catastrofico mobiliterà certa
mente gli astronomi planetari. 
L'impatto con- Giove di un 
frammento di cometa del dia
metro di 500 metri può liberare 
in modo esplosivo un'energia 
di 50.000 Megaton, pari a quel
la contenuta negli interi arse
nali nucleari costruiti dalle su
perpotenze in 40 anni; e anche 
se l'esplosione non sarà osser
vabile direttamente (i calcoli 
suggeriscono che l'impatto do
vrebbe avvenire sull'emisfero 
notturno di Giove, invisibile 
dalla Terra) e probabile che 
ciò provochi alterazioni rileva
bili nell'atmosfera gioviana. 

Le comete assomigliano un 
po' alle farfalle: vivono a lungo 
come oscure crisalidi, si tra
sformano improvvisamente in 
creature appariscenti ed im
prevedibili, e poi rapidamente 
si dissolvono al calor solare e 
scompaiono, Nate all'origine 
del sistema soplare. 1,5 miliar
di di anni fu, le comete passa
no la maggior parte della loro 
vita molto lontane dal Sole e 
del tutto invisibili, ridicendosi 
ad un nucleo, solido e oscuro, 
normalmente non più grande 
di qualche chilometro e com
posto da un miscuglio di 
ghiacci, di polveri e di minerali 
ricchi di carbon'o. L'astrono
mo americano Fred Whipplc 
descrisse i nuclei delle comete 
(prima che fossero stati mai vi
sti direttamente) come «palle 
di neve sporche»: ma dopo la 
missione Giotto alla cometa di 
Halloy. ci si ò resi conto che 
probabilmente la «sporcizia» 
non e diffusa in modo unifor
me, ma tonde ad accumularsi 
nel guscio pili estorno dei nu
clei, la cui superficie e costella

c i Porqualcunoe un piane
ta gigante. 322 volte più gran
de della Terra. Per qualche al
tro 0 una stella nana, 1047 più 
piccola del Sole. Che, poveri
na, non e riuscita a crescere 
abbastanza per «accendersi» e 
risplendere di luce propria. Ma 
chi e disposto a dar libero cor
so alla fantasia può immagi
narselo, lui, Giove, come un 
grosso tazzonc di latto macula
to, in cui, nel luglio del prossi
mo anno, andrà a tuffarsi e a 
sbriciolarsi quel biscottino co
smico arabescato che è la co
meta Shocmaker-lj.!vy 9. Se i 
calcoli annunciati da Clark 
Chapman, planetologo in Tue-
son (Usa), sono esatti, sarà la 
più spettacolare inzuppala a 
cui mai uomo abbia avuto mo
do di assistere. • • 

Stella mancala o pianeta 
ipertrofico, Giove e stato rico
nosciuto fin dai tempi antichi 
come il re indiscusso del no
stro sistema planetario. Lo ave
vano notato i cinesi e i babilo
nesi. Lo avevano ben inqua
drato i greci. Ed e puntandogli 
contro il cannocchiale e scor
gendone le lune (prudente-

ta da fratture o regioni attive 
dalle quali le sostanze voli1 

escono allo scoperto. Man ma
no che una cometa si avvicina 
al Sole, il calore fa evaporare i 
ghiacci superficiali, ed il nu
cleo si circonda di una «chio
ma» gassosa, trasparente e 
sempre più luminosa. Esplo
sioni dì gas dalla superficie del 
nucleo alimentano continua
mente la chioma e sviluppano 
così un enorme involucro di 
gas estremamente rarefatto, 
che può superare le dimensio
ni del Sole. 

Ma la vita di una cometa, 
una volta che sua orbita la por
ta nella regione più intensa del 
sistema solare, non dura più di 

i qualche decina di migliaia di 
anni. La morte più comune av
viene per «evaporazione»: in 
questo caso la cometa si dis
solve gradualmente in uno 
sciame di particelle dì polvere 
cosmica, che quando attraver
sano l'orbita della Terra si ren
dono visibili come meteore (le 
più famose sono le «lacrime di 
S. Lorenzo» del 10-12 agosto)^ 

Il venti luglio dell'anno prossimo, dun
que, una cometa si schianterà nella 
faccia «notturna» di Giove. Sarà un 
evento straordinario. Non certo per
ché non vi siano mai stati impatti del 
genere nel sistema solare, ma perché, 
per la prima volta, l'umanità potrà ve
dere «in diretta» uno di questi disastri. 

Non sappiamo esattamente che cosa 
accadrà, ma secondo quanto antici
pato dalla rivista Nature (e da l'Unità 
venerdì scorso) una parte della come-
la Shoemaker-Levy dovrebbe precipi
tare sul pianeta. Dobbiamo temere 
per la Terra? No, Giove ha circa 10.000 
possibilità in più di essere colpito. 

PAOLO FARINELLA 

Gigante ghiacciato squassato dai fulmini 
mente battezzate nel nomo di 
Cosimo 11 dei Medici), che, noi 
1G10, Galileo polo dare al 
mondo il suo -Sidereus nun-
cius» e rivoluzionare la nostra 
visione dell'universo. 

Certo, da molto tempo sap
piamo che dietro quel faccio
ne taurino, scalterato da Gran
di Macchie Rosse, ci sono i 
muscoli flosci o inconsistenti 
di un fluido ghiacciato e gasso
so. Denso, appunto, come lat
te, E forse meno. Giove 0 (qua
si tutto) una glaciale atmosfe
ra. Costituita di idrogeno ed 
elio, attraversata da rapide e 
venefiche nuvole di ammonia
ca, colorata da zolfo, fosforo e 
carbonio e dai loro composti. 
Piccoli chicchi ghiacciati di ac
qua e solfuro d'ammonio nuo
tano in profondità. Di solido. 

pare, il grande pianeta (o la 
stella inai nata) abbia solo il 
nucleo più interno. 

Ma 0 solo negli ultimi dieci 
anni, dopo il Grand Tour dello 
navette americane Voyager I e 
di Voyager II, che abbiamo ap
preso finalmente qualcosa sul
lo dinamiche di quella lattea 
atmosfera. E possiamo apprez
zare le similitudini, oltre che le 
differenze, tra l'etereo Giove e 
la nostra solida Terra. 

Eh si, perchè, il più grande 
dei «giganti gassosi» (Giove) e 
il più denso dei «nani rocciosi» 
(la Terra) hanno più di qual
cosa in comune. A cominciare 
dalla circolazione atmosferica. 
Entrambi, la Terra e Giove, so
no attraversate da «ict stream», 
grandi spostamenti d'aria che 
si inseguono da ovest verso 

Una stella mancata, un gigante di gas ghiacciato co
stituito da un'atmosfera pestilenziale densa quasi 
come il latte. E sotto questa atmosfera, immensa e 
pesantissima, attraversata da fulmini giganteschi, 
un nucleo metallico pesante almeno venti volte la 
Terra costituito da idrogeno metallico. Cioè da qual
cosa che finora nessuno può ottenere sul nostro 
pianeta. Giove è davvero uno strano luogo. 

PIETRO GRECO 

est, assecondando il rapido 
moto rotatorio caratteristico 
dei due pianeti. Giove compie 
un intero giro su se stosso in 
appena 9 ore e cinquanta. Al
tra similitudine: il Solo, riscal
dando e amplificando piccoli 
vortici in ambedue le atmosfe
re, cede la sua energia ai venti, 
che possono spirare a diverse 

latitudini e in diverse direzioni 
sia sulla Terra elio su Giovo. 
Corto le temperature e lo ener
gie in gioco sono mollo diver
so. Sulla superficie terrestre la 
temperatura media òdi 15gra
di o ai venti e concessa non più 
di un millesimo dell'energia in
trappolata dall'atmosfera. Su 
quella che viene considerata la 

superficie di Giove la tempera
tura media non supera i 150 
gradi sotto zero, mentre ai ven
ti 0 concessa la decima parto 
dell'intera energia atmosferi
ca. Cosi che possano spirare 
vigorosi lino a quasi seicento 
chilometri orari (nulla in con
fronto alla velocità dei venti di 
Saturno e di Nettuno dove si 
superano i 1800 chilometri 
orari). Insomma, il freddo taz
zonc di latte e squassato da 
violente tempeste. Violente e 
caparbio. Perche non durano, 
come sulla Terra, lo spazio di 
un mattino. Ma si protraggono 
per decine di anni e, a volte, 
persino secoli. È il caso della 
Grande Macchia Rossa che im
perversa alla medesima latitu
dine da almeno 300 anni con 
venti che spirano a circa 400 

km/h su una zona lunga 25mi-
la km e larga lOmila. 

Ma non e certo la persisten
za delle perturbazioni la più 
grande differenza tra Giove o 
la Terra, Il vero punto distinti
vo, almeno agli occhi di un ter
modinamico, o il fatto che la 
Terra riceve dall'ambiente 
esterno più energia radiante di 
quanta sia disposta a cedergli. 
Giovo, come Saturno peraltro, 
emettono invoco più radiazio
ne di quanta ne ricevano. Ed ò 
proprio questo che secondo 
qualcuno farebbe di loro dello 
stello incompiute piuttosto che 
dei grassi pianeti. 

Ma veniamo pure alle se
conda, significativa similitudi
ne tra la Terra e Giove. Entram
bi hanno un forte campo ma
gnetico. Quel campo magneti
co, posseduto anche da Satur-

Alcune comete passano cosi 
vicino al Sole da subire un pa
rossismo di attivila, e qualche 
volta da frammentarsi in modo 
esplosivo. Nel 1979 il satellite 
astronomico americano Solar 
Max, provvisto di un dispositi
vo atto a schermare la luce so
lare, osservò una di queste co
mete disintegrarsi completa
mente nella corona solare du
rante il passaggio al perielio: 
possiamo parlare ir. questo ca
so di un vero e proprio impatto 
col Sole. Ma eventi catastrofici 
possono avvenire anche su co-
mote molto lontane dal Solo: 
un esempio recente e quello 
della cometa di Ilalley. la cui 
luminosità è improvvisamente 
aumentata di circa 300 volte 
nel febbraio 1991, quando la 
cometa aveva già oltrepassalo 
l'orbita di Saturno. 

Da questo punto di visla, la 
cometa Shoemaker-Levy si 0 
mostrata subito di estremo in-
tressc. Il 24 marzo 1993 C. 
Shoemaker, E. Shoemaker, D. 
Levy e P. Bendjoya, osservan
do col telescopio Schmid! da 
46cm di Monte Palomar, nota
vano sulle lastre l'immagine di 
una nuova cometa, a pochi 
gradi di distanza da Giove. 
L'immagine era molto insolita: 
la cometa aveva l'aspetto di 
una barra, densa e allungata 
per circa un minuto d'arco in 
direzione Est-Ovest, senza una 
evidente condensazione cen
trale, ma con una debole coda 
verso Nord e Ovest della barra 
stessa. 11 27 e 28 marzo, nuove 
osservazioni fatto dal telesco
pio da 2,2 metri di Manua Kea 
{Hawai) indicavano l'esisten
za di almeno 17 sotto-nuclei 
separati, disposti «come perle 
lungo un filo». L'orbita della 
cometa risultava molto simile 
a quella di Giove, tanto che 
quando si tiene conto dei cal
coli dell'attrazione di Giove, la 
cometa risulta in effetti legala 
gravitazionalmente al pianeta 
- un vero e proprio satellite 
temporaneo - o risalendo al-
l'indietro nel passalo si scopre 
che nel maggio 1992 essa 0 
probabilmente passata vicinis
sima al pianeta slesso. Questi 
calcoli sono sempre abbastan
za imprecisi, a causa dei pro

babili orrori osservativi, dell'in
certezza sulla posizione del 
centro della cometa all'interno 
del «treno» e dell'effetto delle 
forze non gravitazionali {dò-
ville al rinculo provocalo dai 
getti omessi dal nucleo o dai 
nuclei). 

L'interpretazione di queste 
osservazioni sembra chiara: 
un'unica cometa della fami
glia di Giove si C: probabilmen
te spezzata in un notevole nu
mero di frammenti. L'evento e 
molto recente, altrimenti i 
frammenti si sarebbero già al
lontanati l'uno dall'altro su or
bite diverse: le orbite cometa
rie, fortemente caotiche, sono 
infatti molto sensibili a piccolo 
dillerenze iniziali, ed evolvono 
rapidamente fino a perdere 
qualunque iniziale somiglian
za reciproca. Sembra molto 
probabile che la Irammcn'.a-
zione sia avvenuta durante un 
incontro molto ravvicinato con 
Giove, forse proprio quello che 
sembra essere avvenuto nel 
1992.1 calcoli successivi, di cui 
riferirà tra pochi giorni Nature, 
sembrano indicare che nel lu
glio 1994 alcuni frammenti 
della cometa, ricadendo verso 
il pianeta potrebbero addirittu
ra colpirlo: un evento che non 
dev'essere slato raro nei mi
liardi di anni di storia del pia
neta più grande del sistema so
lare, ma che sembrava impro
babile poter osservare dirotta-
monte per lo mono nelle sue 
conseguenze immediale. 

Un'ultima osservazione: 
l'impatto di una comela con 
Giove dove (arci temere che in 
tempi brevi un analogo evento 
possa verificarsi anche per il 
nostro pianeta? Li risposta è 
negativa: per le sue dimensioni 
e la sua posizione nel sistema 
solare. Giove subisce un flusso 
di impatti cometari dell'ordine 
di 10.000 volte quello terrestre. 
Osservare un impatto con Gio
vo por decennio significa at
tendersi un analogo impatto 
con la Terra all'inarca ogni 
10U.000 anni, una stima coe-
rcnie con il numero di crateri 
presenti sul nostro pianeta e 
sul suo satollile. Vi sono quindi 
molti altri pericoli più urgenti 
di cui preoccuparsi... 

no, che manca agli altri «nani 
rocciosi» (Mercurio. Venere e 
Marte) e che è conferito alla 
Terra dalle correnti elettriche 
che attraversano il suo nucleo 
metallico, di [erro (e nichel) 
fuso. 

Ricapitoliamo un attimo. 
Giove emette più energia ra
diante di quanta ne riceva dal 
Sole, Ed ha un forte campo 
magnetico. Tutto questo (ed 
altro ancora) indica che il pia
neta e ancora in fase di contra
zione gravitazionale. E che al 
suo centro, nel cuore della sua 
visco» atmoslera, c'è un nu
cleo denso. Metallico, come 
quello terrestre. Un nucleo pe
sante almeno 20 volle la Terra 
e piuttosto esotico. L'ipotesi è 
che si tratti sì di banale idroge
no. Ma di idrogeno allo stalo 
metallico. Dalle stranissime e 
preziose caratteristiche. Li pri
ma delle quali dovrebbe esse
re la superconduttività anche 
ad alte temperature. Si mor
mora persino alla nostra tem
peratura ambiente. L'idrogeno 
metallico, con tutta l'energia 
che in teoria riesce ad imma

gazzinare, sarebbe il più effi
ciente (e palilo) dei combusti
bili. Vale la pena ricordare, per 
inciso, che i lisi i della materia 
ritengono che l'idrogeno di
venti metallico e acquisti que
sto preziosi- lacoltà a pressioni 
spevanlose, tra i 2 e i 4 milioni 
di atmosfere. Ogni tanto qual
cuno sostiene di averlo realiz
zalo in laboratorio. Ma poi non 
si trova mai un collega che rie
sca a ripotere l'operazione-
/miracolo. 

Ma torniamo pure a Giovo e 
alla sua atmosfera. Cosa si na
sconde tra la sua dinamica su
perficie visibile ed il nucleo 
metallico? Sotto il freddo strato 
superficiale squassalo dalle 
tempeste si nasconde un mare 
di tranquillità? Un iltiido pres-
socchO1 immoto e immutabile? 
O invoce man mano che si 
procede verso l'interno opaco 
del pianola lutti i parametri di
namici e termodinamici varia
no con continuila? 

Per ora fitto è il mistero. 
Chissà che col suo spettacola
re tuffo annuncialo la cometa 
Shoomaker-lA'vy 9 non ci aiuti 
a svelarlo. 



Country-music 
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Anac solidale 
con Nanni Loy 
dopo l'accusa 
di «stalinismo» 

• i KOMA Solidarietà ,i Nanni ìjm (cui Mar
gherita Uomver ha dato dello «stalinista»): e 
[m'<Ki upa/ione j>er «recentissimi e preoccu
pami tentativi di aulunciclaggio di personaggi 
compromessi nella fallimentare direzione poli
tico-economica del cinema italiano». Cosi l'A-
nac e intervenuta ieri nel dibattito aperto nei 
giorni scorsi dai giovani soggettisti, sceneggiato
ri, registi, attori e produttori italiani. 

Il bel film di Francesca Archibugi trionfa 
ai David di Donatello '93. Si piazzano bene 
«La scorta» e «Jona che visse nella balena» 
Maccanico assicura tempi rapidi per la legge 

Il cocomero? 
Piace a tutti 
//grande cocomero di Francesca Archibugi trionfa ai 
David di Donatello '93: miglior film, migliore sce
neggiatura, migliore attore protagonista. Cinque sta
tuette al grande rivale, la scorta di Ricky Tognazzi, 
mentre Jona che visse nella balena di Roberto Faen
za ne porta a casa tre. Ieri mattina premiazione in 
Campidoglio ripresa in diretta da Raiuno. Maccani
co promette una rapida approvazione della legge. 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. Ix> sapevano tutti 
menoche lei, Francesca Archi
bugi. Arrivando ieri mattina a 
Palazzo dei Conservatori, in 
Campidoglio, non taceva che 
ricevere complimenti per la vit
toria, ma fino all'ultimo la tren
tenne regista ha esitato: e se 
fosse stato uno scherzo? Non 
era uno scherzo, naturalmen
te. Per la giuria dei David di 
Donatello // grande cocomero 
è «il miglior film» della stagione 
'92-'93. La Archibugi aveva 
due temibili rivali, La scorta di 
Ricky Tognazzi e Jona che vis
se nella balena di Roberto 
Faenza, entrambi ripagati con • 
un ex-aequo nella categoria 
•miglior regia». Scelta diploma
tica? «Non mi pare», argomen
ta il giurato Furio Scarpelli, «gli 
ex-aequo sono irritanti quan
do premiano film di basso li
vello, e non e questo il caso». 
Ma il verdetto -ha lasciato 
egualmente insoddisfatto il 
produttore della Scorta Clau
dio Bonivento- «Mi stupisce 
che un film vincitore di cinque 
David non sia ritenuto anche il 
più bello. Comunque onore ai 
vinti, pardon ai vincitori». 

L'appuntamento, ripreso in 
diretta da Raiuno, era per le 
11,30 nella monumentale Sala 
Orazi e Curiazi. Premiazione 
veloce, introdotta da Rosanna 
Vaudetti e pilotata dagli attori 
Massimo Wertmùller e Elena 
Sofia Ricci sotto lo sguardo vi
gile del presidente Gian Luigi 
Rondi. Ventuno riconoscimen
ti attribuiti in rapida successio
ne (vedere' la schedina qui ac
canto) , nel quadro di una ceri
monia essenziale, con discorsi 
ridotti al minimo e l'occhio al

la tabella di marcia. Solo Ricky 
Tognazzi, dell'esecutivo del-
l'Anac, ha voluto ricordare alla 
platea l'urgenza della nuova 
legge del cinema, «forse già in
vecchiata ma strumento inso
stituibile per ridare qualche 
certezza al settore». Gli ha fatto 
eco Roberto Faenza, secondo 
il quale «fare cinema oggi 6 
un'impresa eroica», per cui il 
suo David andrebbe «diviso tra 
tutti quelli che provano a far
lo». 

Per il resto nessuna sorpre
sa. Aprendo la cerimonia, il 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Maccanico, ave
va voluto rassicurare il mondo 
del cinema spiegando che la 
preoccupazione connessa alla 
scomparsa del ministero dello 
Spettacolo «non deve trasfor
marsi in allarme». «In tempi 
brevissimi ci sarà un assetto 
nuovo dell'amministrazione», 
ha garantito Maccanico, per il 
quale «la riforma delle compe
tenze non è risolutiva senza 
una profonda modernizzazio
ne delle leggi di settore». Ap
plausi in sala, anche se poco 
dopo il solito Bonivento, riti
rando il David come «miglior 
produttore», ha chiesto pubbli
camente al rappresentante del 
governo: «Perche l'iter della 
legge tv e cosi rapido e quello 
della legge del cinema cosi 
lento?». 

Il più sperduto, tra i premia
ti, sembrava il cineasta tedesco 
Edgar Reitz, volato nuovamen
te a Roma, insiema a Salome 
Kammcr, la «Clarissa» di Wei
mar 2, per ritirare il David alla 
carriera (il regista deve parec
chio all'Italia, l'unico paese 

In alto. 
Francesca 
Archibugi 
A sinistra, 
Roberto 
Faenza 
e Ricky 
Tognazzi 
Sotto. 
Sergio 
Castellino ' 

europeo in cui il suo torrenzia
le film sia uscito regolarmente 
nelle sale cinematografiche). 
Il più applaudito è risultato in
vece il quasi centenario Carlo 
Ludovico Bragaglia: toltosi il 
fedele basco nero, l'autore di 
Animali pazzi s'è interrogato 
sul concetto «di crisi che scon
volge gli innamorati del cine
ma» per arrivare alla conclu
sione che «oggi non esiste crisi 
di uomini e di intelligenze». 
Bello il gesto di Marina Gonfa
lone, «migliore attrice non pro
tagonista» per Arriva la bufera, 
che ha voluto donare il premio 
alla giovanissima «rivale» di ter
na Alessia Fugardi (protagoni
sta del Grande cocomero) «co
me augurio per il cinema futu
ro». Sergio Castellino, «miglior 
attore protagonista» per II gran
de cocomero, ha invece dedi

cato il suo premio «a un bam
bino che per il momento mi 
sembra felice: mio figlio». 

Più tardi, nel rinfresco all'a
perto, vincitori e candidali 
hanno continuato a congratu
larsi a vicenda in un clima ap
parentemente gioviale. Se An
tonella Ponziani, già premiata 
con il Nastro d'argento per Ver
so Sud non stava più nella pel
le dopo questo bis, Margherita 
Buy ammetteva spiritosamente 
di soffrire un po' («SI. mi ro
de») per non essere stata presa 
in considerazione. Mentre 
Francesca Archibugi, decisa a 
farsi pagare di più dal suo pro
duttore Leo Pcscarolo, ha 
spezzato una lancia a favore 
del grande dimenticato di que
st'anno, Un'altra vita di Mazza-
curati: «Mi pare un'ingiustizia, 
una vera ingiustizia». 

Miglior film Il grande cocomero dì Francesca Archibugi 
Miglior regista e.vacquo Robero Faenza per Jona che vis
se nella balena e Ricky Tognazzi per La scorta 
Migliore sceneggiatura Francesca Archibugi per II grande 
t oro/nero 
Miglior produttore Claudio Bonivento per La scorta ' 
Miglior regista esordiente Mario Martone per Morte di un 
matematico napoletano 
Migliore attrice protagonista Antonella Ponziani per Ver
so Sud -
Migliore attore protagonista Sergio Castellino per II 
grande coLomero 
Migliore attrice non protagonista Marina Confalone per 
Arriva la bufera .: 
Migliore attore non protagonista Claudio Amendola per 
Un altra vita 
Migliore direttore della fotografia Alessio Gelsini per La 
scorta 
Miglior musicista Ennio Morricone per Jona che visse nella 
balena 
Migliore scenografo Gianni Sbarra per Fiorile 
Miglior costumista Elisabetta Beraldo per Jona che visse 
nella balena 
Miglior montatore Carla Simoncclli per La scorta 
Miglior fonico in pre«a diretta Remo Ugolinelli per La 
scorta 
David specialedella giuria Carlo Cecchi 
Miglior film straniero Un cuore in inverno di Claude Sau-
tel 
Migliore attrice straniera ex-acquo Emmanuclle Beart 
per Un cuore in inverno, Tilda Swinton per Orlando e Emma 
Thopson per Casa Howard 
Migliore attore straniero Daniel Auleuil per Un cuore in 
inverno 
Premio David Luchino Visconti Edgar Reitz 
David speciale «Franco Cristaldi» Carlo Ludovico Braga-
glia 

Al Teatro Argentina di Roma, Gabriele Lavia regista e protagonista della tragedia in versi che Vittorio Alfieri dedicò agli Atridi 
Un'interpretazione all'insegna della nevrosi e dell'eccesso nella imponente scenografìa ideata dallo scultore Arnaldo Pomodoro 

Nel delirio di Oreste, assassino «decisionista» 
Saldo della stagione ormai trascorsa, e acconto sul
la prossima, si dà all'Argentina Oreste di Vittorio Al
fieri, diretto e interpretato, nel ruolo principale, da 
Gabriele Lavia, con l'apporto di Arnaldo Pomodoro 
per la scenografia e di Giacomo Manzoni per la mu
sica. Nell'anno teatrale '93-'94, verrà allestito, sem
pre di Alfieri, anche l'Agamennone, a completamen
to di un dittico tragico tutto italiano. 

AGGEO SAVIOLI 

ì: 

• I ROMA. Sara certo da verifi
care nel suo complesso l'im
presa nella quale si sono impe
gnati il Teatro di Roma e Ga
briele Lavia con i suoi compa
gni: la rappresentazione con
secutiva, in una stessa sera, de: 
due testi dedicati, da Vittorio 
Alfieri, al sanguinoso culmine 
della vicenda degli Atridi, e in
sieme da lui concepiti. Per 
adesso, ci e proposto VOreste, 
in una forma scorciata, e con- • 
centrata più di quanto non sia 
già nell'originale: tale, dunque, 
da lasciar spazio, in futuro, al 
suo prologo, che e appunto 
l'Agamennone, opera questa, 
comunque, di assai minor for
tuna rispetto all'Oreste, cavallo 
di battaglia per i nostri grandi 
attori dell'Ottocento e per 
qualcuno, anche, del Nove
cento, come Vittorio Gassman, 
che ne fu giovane protagonista 
in un memorabile spettacolo 
viscontiano del 1S-Ì9, e riprese 
poi il dramma, per sua parte. 

nel corso degli Anni Cinquan
ta, portandolo trionfalmente 
anche all'estero. , 

Chi conosca Lavia e il suo 
temperamento non stupirà nel 
vedere accentuata la compo
nente nevrotica del personàg
gio, la vena sottile di follia che 
lo percorre, e che pur si mani
festa in un eccesso, diciamo 
cosi, di «decisionismo». In ef
fetti, questo Oreste 0 una sorta 
di anti-Amleto: quanto l'eroe 
shakespeariano esita, dubita, 
tergiversa, tanto l'alfieriano 
vuole andare per le spicce, ac
crescendo i pericoli della sua 
missione di vendicatore del 
padre - trucidato due lustri 
avanti: trattenuto a fatica, Ore
ste, dall'amico Piladc, sua «co
scienza critica» nonché più ac
corto stratega, e dalla sorella 
Elettra. 

Ma quel che in Alfieri è te
stardo slancio e imprudenza 
giovanile, impeto preromanti
co, ansia di giustiziere, tende 

qui a trasformarsi, fin dall'ini
zio, in un delirio totalizzante. E 
si vorrebbe, insomma, una 
maggiore gradualità (sia pure 
entro il breve arco di un'ora e 
mezza, che e la durata dello 
spettacolo) nella scansione 
del processo fattuale e menta
le che conduce Oreste a ucci
dere non solo Egisto, tiranno 
assassino e usurpatore, ma an
che la madre Clitennestra, sen
za però rendersene conto (al
lucinata inconsapevolezza che 
e uno dei tratti forti, originali 
della tragedia, rispetto ai suoi 
modelli antichi). Ma si vorreb
be, altresì, che Rossella Falk 
rendesse con un più articolato 
registro espressivo la doppia 
natura della regina di Argo, la 
scissione quasi schizofrenica 
tra la passione che la lega a 
Egisto e il suo amore materno: 
sentimenti autentici entrambi, 
la cui inconciliabilità e uno dei 
nodi del conflitto («carattere 
difficilissimo a ben farsi», an
notava lo stesso autore, a pro
posito di Clitennestra). 

L'energia vocale, gestuale e 
motoria che Lavia profonde 
nel suo Oreste si trasmette, del 
resto (più per contagio diretto, 
sembrerebbe, che per una di
staccata orchestrazione registi
ca ) , agli altri interpreti, non 
sempre con risultati convin
centi. Il migliore in campo ci 6 
parso Massimo Foschi, che del 
vile, arrogante Egisto plasma 

un ritratto incisivo e pertinente, 
ancorché afflitto da un assurdo 
elmo pluricornulo. Abbastan
za efficace Edoardo Siravo. 
che e Pilade, mentre la dizione 
faticosa, a tratti impastata, di 
Monica Gucmtore, come Elei-
Ira, non esalta, anzi appiatti
sce, l'aspra bellezza del verso 
alfienano, che tutti, comun
que, si sforzano di rispettare. 

Il vorticoso dinamismo del
l'azione, al quale concorrono 
dieci volonterosi figuranti (le 
guardie del corpo di Egisto), 
trova qualche ostacolo nell'im
pianto scenografico di Arnal
do Pomodoro (suoi anche i 
costumi, svariami nei secoli), 
cosparso di anfratti, ma, senza 
dubbio, di forte suggestione, 
intonato sul grigio e sul nero, 
come di lava pietrificata o di 
terriccio raggrumato. Alte pa
reti incombono, impresse di 
inquietanti figurazioni. Un 
massiccio cuneo dorato, sulla 
destra del proscenio, e la tom
ba di Agamennone. Identico 
motivo torna, in misura ridotta, 
a significare il carro che porta 
Oreste e Pilade ad Argo. Alla fi
ne, ancora un cuneo giganteg
gia, di un'accecante luminosi
tà, non meno misterioso del 
monolito che tanto intrigò gli 
spettatori del film di Kubrick 
2001 Odissea nello spazio. 
Quelli del nostro Oreste hanno 
applaudito a lungo, con fervo
re, 

E Manzoni 
inventa 
la tramelogedia 
elettronica 

ERASMO VALENTE 

H i KOMA II nostro Vittorio 
Alfieri, personaggio «impossi
bile», portò il suo rovello de! 
nuovo anche in campo musi
cale. Gli piaceva la musica, ma 
non il melodramma, ritenuto 
uno «stucchevole trastullo al
l'orecchio». Vagheggiava di 
pollare il «melos» nella trage
dia, inventando la «trameloge
dia». Ci provò anche, ma ebbe 
intorno musicisti minori. Gli 0 
capitato adesso di avere al 
fianco uno dei maggiori com
positori d'oggi: Giacomo Man
zoni, che debutta nell'Oreste 
come «musicista di scena» e 
anche, pensiamo, come auto
re di una musica esclusiva
mente elettronica. Vittorio Al
fieri e salvaguardato dai sud
detti «trastulli» melodrammati
ci. 

Notevole e l'impegno del 
compositore di inserirsi nella 
tragedia con una minuziosa 
sincronia del gesto teatrale, in
ventato da Gabriele l-avia, e 

In quel dibattito 
alSolinas 
c'era solo bufera 

GLORIA MALATESTA CLAUDIA SBARIGIA 

Le sceneggiatria Gloria 
Malalesla e Claudia Sba-
ngia (-Mignon e partita: 
•Verso sera-..) interven
gono nel dibattito sui te
mi del Premio Sohnas. 

• • C'era una volta il Pre
mio Sohnas, un premio di ci
nema molto discreto con un 
carattere serio e leggero. 
Quasi quasi austero. Si ap
partava in un'isola e li si 
svolgeva perche- l'uomo cui 
era dedicato aveva nell'isola 
il suo luogo natale. Lo ten
nero a battesimo alcuni uo
mini e una donna, alcuni 
bassi altri alti, alcuni più vec
chi altri meno. La donna 
aveva i capelli bianchi, l'aria 
sena e un anello al dito. Ed 
era una donna autorevole. 
Gli uomini e la donna aveva
no redatto un bando; chiun
que, fino a non oltre una 
certa fatidica data, poteva 
mandare a quei signori una 
storia. Ed essi l'avrebbero 
letta, con o senza occhiali, 
di notte e di giorno, sbadi
gliando o ridendo, dopo ce
na, a letto o sul tavolo di co
lazione. 

Quei lavori duravano me
si, i signori si telefonavano e 
si scambiavano opinioni e 
notizie e scrivevano schede. 
C'era fra di loro una antica 
consuetudine all'amicizia e 
alla dialettica. Chi li ha co
nosciuti, loro che hanno 
srn'.to il cinema italiano, ha 
conosciuto persone assai 
appassionate, in primo luo
go all'essere umano. Per 
questo assi continuano ad 
essere curiosissimi lettori 
perchó sanno che le storie 
non hanno mai fine. Procla
mato il vincitore del premio, 
ecco che davanti ai loro oc
chi compariva il giovane 
scrittore, con un volto, un 
nome e un cognome, venu
to magari da lontano, e il na
so lungo, timido e presun
tuoso, felice e incerto. Sfila
vano facce sconosciute, 
scrittori nuovi, con una loro 
idea della realtà e si presup
pone col desiderio di narra
re ancora altre storie. Que
sto era il carattere ingenuo e 
concreto di quel premio. 

Ed in quei giorni tra gite e 
convegni e pranzi, tra quei 
giovani e quei vecchi si di
scuteva del cinema che ave
vano fatto alcuni e di quello 
che volevano fare altri. Non 
che a tutto il mondo impor
tasse, ma per alcu ni era un'i
sola felice nel mare della 
confusione. E un conforto 
pensare che ci fosse gente 
tanto paziente e appassio
nata 

Finito tutto, chiusi i bat
tenti, tornati i giurati a un 
meritato riposo, usciva un 
articolo su ogni giornale. 
Erano articoli non tanto 
grandi, discreti, in cui si di
ceva degli sforzi che alcune 
persone facevano per ren
dere, col loro lavoro, sem
pre migliore quel mestiere di 
scrivere per il cinema. E 

consolava, poiché diceva 
che c'erano idee in circola
zione in forma di stone, fug
gevoli ma sincen riflessi del
la nostra vita reale, del pae
se che abitiamo, come sia
mo e come siamo stati e co
me ci siamo guardati. Quan
do l'isola si allontanava 
restava nei giurati e nei pre
miati e negli ospiti l'idea d'a
ver condiviso qualcosa. E 
spesso ci si nprometteva di 
riprendere a parlarne a Ro
ma. Pure, a Roma quella vo
glia svaporava e le telefona
te si diradavano. 

Forse per questo nel mil-
Icnovecentonovantatré al
cuni invitali'alla festa sull'i
sola pensarono che 11 risie
deva l'errore, in quel tono 
discreto e sommesso, in 
quello stare assieme legge
ro. In quei signori che inter
venivano coi capelli bianchi 
e un'antica familiarità alla 
divergenza d'opinione. Pen
sarono allora di lasciar da 
parte ciò che quel premio 
era sempre stato per occu
parsi di cose più grandi e 
importanti. Occuparsene 
occupandosene molto, e a 
tempo pieno (perché era 
tornato il momento dell'im
pegno, sia pure con l'ultimo 
treno). Quindi bando alle 
gite in barca, alle cene e alle 
cazzate. Bando anche, sia 
detto senza polemica, alla 
storia di quei due giovani ra
gazzi che avevano vinto. Ne 
parlassero i giurati mentre 
gli altri avevano da discute
re. Con facce battagliere e 
toni accesi. Con conflitti ge
nerazionali come una ma
lattia generazionale. Con 
frasi come biscotti secchi. E 
poi, sotto o dietro quelle fra
si, a sprazzi, più sincera- ' 
mente, scappavano fuori 
desiden e paure e smarri
mento per quel cinema che 
tutti insieme non eravamo 
stati capaci d: costruire. Per 
le storie che meritavano di 
essere scritte ma per le quali 
non avevamo trovato dentro 
di noi le parole. Come pure 
in quel dibattito, dove sem
bravano comprate a un ne
gozio di prCt-à-portcr; e gia
cevano ancora invendute un 
po' di epurazioni e processi 
pubblici. Non c'è sembrato 
allegro quel dibattito, ir, 'o 
simile invece a tanti altri ui-
battiti in cerca d'assoluti che 
rassicurano quando, viven
do nella bufera, non ci si ve
de bene. 

Finita la festa e chiusi i 
battenti, i giornali hanno 
raccontato com'è andata. 
Con grandi articoli e dichia
razioni e polemiche. In que
gli articoli non c'era né sin
tesi né concretezza. Solo bu
fera. Forse si è finalmente 
aperto il dibattito che aspet-
'avamo con ansia, come di
ce nel suo articolo su l'Unito 
Franco Bernini; forse le idee 
verranno e con esse parole 
migliori, ma cerchiamo di 
non calpestare, nel frattem
po, ciò che conta. 

con il paesaggio scenico, in
nalzato da Arnaldo Pomodoro. 
I suoni si muovono come in un 
magma in fermento, ondeg
giante tra rimbombi ferrigni e 
fasce vocali compatte, o fran
tumale in voci e gridi, quando 
la coscienza e la mente dei 
personaggi sembra sbnciolarsi • 
in una follia. Questo magma 
trova sempre le sue «uscite», 
quasi esplosioni, precise. È 
una tagliente «minaccia» il cre
scendo fonico che accompa
gna lo stuolo di guardie che 
protegge Egisto (il tipo di suo
no diventa quasi un leitmotiv) 
ed è una «speranza» quando 
accompagna l'inoltrarsi in pal
coscenico del timone dorato 

Il compositore 
Giacomo Manzoni 
A sinistra 
una scena 
deU'«0reste» 
di Alfieri 
messo in scena 
da Gabriele Lavia 

d'un carro (quasi una paia) 
dal quale discendono Oreste e 
Pilade. E guizza - il suono -
come il «lampo» d'una tempe
sta, quando Oreste alza al cie
lo il pugnale della vendetta (o 
della giustizia). 

Abbiamo una musica in
quieta, che diventa parte viva 
dello spettacolo, anche con 
quei frammenti di suono, qua
si «macchie» che riflettono i più 
oscun moti degli animi eccita
ti. Ed e straordinario che il pu
gnale che ha ucciso Agamen
none, dissotterrato e poi usato 
per trafiggere gli assassini, ab
bia lo stesso suono lamentevo
le, appartato (il comò inglese 
del Tristano e Isotta) : il suono 
d'una p/e/aschedà ugualmen
te ad Agamennone, Egisto e 
Clitennestra l'aeternum re
quiem, prima che una lux an
che fisicamente crescente, di
venti una lamina abbagliante. 

Chissà perché Manzoni non 
sia poi apparso con gli altri alla 
ribalta, per prendersi la sua 
parte di applausi 
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T e l e f o n o A Z Z I i r r O Telefono Azzurro e Videomu 
t> V i f t o n m i i c i r S IC l n ; > l c m e per salvaguardare i 
e Y i u c u m u a i i . giovani e gli adolescenti dalla 
C O I l t r O visione di immagini violente in 
l a u ì n l o n T » i n t u w ' dirigenti dell associazione 
i d v i u i c n M ••• i v ( | , p r C M d e n t e E r n e s t 0 caffo 

nella foto) e del l emittente 
" • " " " " • " " • " " • " • • " • " ^ ^ hanno siglato un codice d i re 
golamenla/ ionc che sarà presentato martedì prossimo a Bolo
gna -Vogl iamo che il 1 elefono Azzurro - ha detto Daniela Bran 
cati d i Videomusic - diventi la nostra coscienza critica» 

Al «Renoir» fino al 9 giugno 
Suoni dai mondi possibili 
Si apre domani a Bari 
il festival «Time Zones» 
• • BARI Si apre domani sera 
al c lub Renoir di Bari il secon
do troncone del festival rune 
dona* il pr imo interamente 
dedicato al c inema di Jean 
1 uc Godard si e svolto poche 
settimane fa ora tocca alla 
musica Che come sempre 
nella tradizione d i questa ras
segna giunta ali ottava edizio
ne attinge ai territori del l avan
guardia della sperimcntazio-
ne della frontiera fra rock 
la /z musica etnica elettroni
ca Da doman i fino al 9 giugno 
il Renoir ospita un calendario 
fitto d i concert i messo in piedi 
malgrado le pesanU difficoltà 
economiche «Ancora musica 
per immagini» 0 il t i tolo della 
serata d i apertura affidata al 

grande sassofonista John bur 
man al T ime Zones Ensemble 
- dieci musicisti baresi riunitisi 
per I occasione che accanto a 
brani originali propongono 
musiche firmate da Philip 
Glass - ed al trio new age Ar 
monia Ensemble La seconda 
serata dedicata alla chitarra 
ospita il tunisino Anouar 
Brahcm virtuoso dell oud e i 
chitarristi Paolo Giordano Sii 
vio Sada e Gianni Rotondo La 
terza ed ult ima serata e affida 
ta al "cantattore» Marcello Mur 
ru al gruppo multietnico Al 
Darawish che presenta il suo 
nuovo a lbum ai «Prendi i soldi 
e scappa» ed agli avonani Ki 
ta 

Tutto esaurito al Forum di Assago per i Depeche Mode 
e il loro show multimediale: immagini oniriche, suoni cupi 
computer a profusione ma anche tamburi e chitarre «vere» 
Si replica domani al Palaeur di Roma e martedì a Firenze 

La liturgia del technopop 
«Tutto esaurito» al Forum dt Assago per il debutto 
del tour italiano dei Depeche Mode oltre dodicimi
la fans hanno accolto 1 maestri del techno-pop in
glese Uno spettacolo di musica e immagini, tra sim
bolismo e suoni ipnotici Momenti affascinanti e cali 
di tensione per la band guidata da Dave Gahan ma 
per il pubblico è stato un trionfo Si replica domani 
al Palaeur di Roma e martedì a Firenze 

D I E G O P E R U G I N I 

• I MILANO Grandi teli grigi 
a nascondere il palco sinistri 
rumor i d i tuoni luci diftuse 
dietro si intravedono solo o m 
bre in basso un cantante pre 
so d i prof i lo più in alto le ta
stiere a fronteggiarsi Parte co 
sì la nuova avventura co i De
peche Mode «tutto esaurito» 
al Forum di Assago con i ban 
chett i del la Lega italiana per 
la lotta contro 1 Aids a distri
buire profi latt ici e consigl iare 
il «sesso sicuro» Oltre dod ic i 
mi la fans prevalentemente 
giovani e al femmini le come 
Emanuela 19 ann i che ha 
appena incontrato i suoi idol i 
vincitr ice d i un concorso tra 
gli «aficionados» italiani «Se 
guo i Depeche da quando 
avevo undic i anni - spiega -
La loro musica m i da del le 
sensazioni incredibi l i e mi ri 
conosco nei testi soprattutto 
in quel l i p iù sentimental i Ma 
è Gore il vero genio uno che 
sa fare d i tutto suona c o m p o 
ne canta E po i è bellissimo» 

Si scatena un ovazione 
quando il vocalist David 
Gahan esce dal la tenebre nel 

finale d i Higher Love e poco 
dopo tutto il palco diventa vi 
sibile i Depeche Mode gioca 
no c o m e sempre la carta del la 
mult imedial i tà immagin i e 
musica in liberta a evocare 
emozion i e suggestioni Scena 
a più livelli sotto vicino alla 
gente r imane Gahan a regala 
re mossette sensuali alle pri
me file Sopra 1 orgia d i taglie 
re e computer con Martin Go
re A lan Wi lder e Andrew Flct 
cher in mezzo a m ò d i d i d i 
visorio c inque schermi Sullo 
sfondo altri due schermi per 
una scorr ibanda fra simbol i e 
color i dove 1 eterno tema del 
bene e de l male trova I enne 
sima variante Corpi nudi 
candele votive scene on in 
che r icordi psichedelici Visio 
ni cosmiche il tutto al s c r w i o 
d i un suono ipnot ico e pul 
sante il battito algido e in 
quietante delle macchine uni 
to ali espressività dolente del 
la voce di Gahan 

Ma stavolta e è qualcosa in 
più la voglia d i esplorare nuo 
ve direzioni e accentuare il la 

La band inglese dei Depeche Mode in tournée in Italia 

to «umano» della musica ec 
co allora Gore punzecchiare 
una chitarra elettrica e Wi lder 
dietro a tamburi autentici Col 
suono che sfugge a tratti al ca 
none techno-pop e si imrner 
gè in un ruvido bagno rock e 
il caso d i Feel You col pubbl i 
c o c h e snocciola il n f feome in 
un salmo l i turgico Sonqs of 
Fatth and Devotion «canzoni 
di fede e devozione è del re 

sto il t i tolo del loro U l i m o la 
voro che mostra att imi d i sin 
cero pathos in pezzi c o m e 
Condì mnation intriso di go 
spel e ben reso dal vivo anche 
gr ìzie ali appor to di due con 
slt Non tutto fila liscio co 
munque perché t roppo spes 
so la npetitività prende il so 
p rawento e tra atmosfere cu 
pe s imbol ismo di maniera e 
r i tmiche ossessive il concerto 

accusa cal i di tensione Salva 
to in extremis da alcune im 
pennate WalUinum MvShoa, 
e In Mv Roorn per esempio 
sono intense e fascinose (orti 
d i struggenti melodie Per 
chiudere con la vincente se 
quenza dei bis ballerini Enjoy 
the Silence in testa alle prete 
renze Si replica doman i al Pa 
laeur di Roma e martedì a Fi 
renze 

NEONEWS (Kailrt <J 15) I bambini de-lla scuola cementa 
re «San Guido» in provincia d i Livorno sono in agitazio 
ne il comune vuole c lnudeie il loro istituto situalo in un 
antico edificio per trasferirlo in un palazzo modcrnissi 
ino I baby giornalisti del Tg3 intervistano la scolaresca 
capeggiata da un f imoso papa il fotografo Oliviero 1 o 
scani 

CONCERTO RAI (Railn 11 00) La Fond iz ione San Paolo 
ha restauri lo la basilica di S p u r g a sulla col l ina lonnesc 
Per I occasione I orchestra sinfonica di l o n n o della Rai 
propone un concerto con irusiche di Bach Corelli e 
Mcrcadanle Dirige LuJia 

VENTI ANNI PRIMA (Raitrc 12 00) In occasione del ven 
ticinque anni dall issassimo di Robert Kennedy Raitre 
propone un mix d i l i lmati d epoca sull attentato in cui 
perse la vita il t r i te l lo minore del presidente lohn Kenne 
dv Tra I altro saranno mostrate le immagini dell albergo 
di Los Angeles dove avvenne I omic id io nel corso del 
comizio elettorale Un se rvizio dell inviato del tg Rai del 
tempo And re j Barbalo 

LINEA VERDE (Ramno 12 15/ Federico Fazzuoli dal Mes 
sico presenta un servizio dedicato alla pesca e alla con 
servazione del tonno Si parla poi dell antica tradizione 
dell aceto balsamico a Modena 

T G 2 GUUUVER (Raidnc 13 iOj Viaggio nella chiesa di 
Anagni in fase di restauro Nella rubrica di M immo I i 
guoro si parla dello scudo di Achil le realizzato dal lo 
scultore Alessandro Romano e custodito nella Galleria 
Nazionale a Roma Segue un servizio sulla pubblicità 
con un ricordo di Armando lesta 

I O E H A N D Y (\ideomu\tc 19 00) Serata di bene-licenza a 
cura del Centro internazionale ricerche per gli handicap 
pati registrata lo scorso 17 maggio a Milano 1 ra gli ospi 
ti in passerella Angelo Branduardi Edoardo Bennato 
Tull io De Piscopo Rita Pavone Presenta Carla Urban 

SPECIALE CRONACA (Ruequallro 2230) Ult ima punta 
ta del ciclo di l i lm-dossierd i Retequattro Al termine del 
la pellicola Figh di un dio minore un servi/io dedicato al 
mondo dei sordomuti 130 mi l ioni nel mondo e SOmila 
in Italia Immagini dal centro di logopedia del policl inico 
d i Milano dove ì bambini imparano attraverso la musica 
percep ta con tutto il corpo il r i tmo e la metodicità del 
linguaggio 

SPECIALE ELEZIONI (ReU quattro 23 15) A p p u n t a r n e 
to speciale del 1 g4 per s< giure i risultati delle elezioni 
amministritativeche li inno interessato alcune f a le prm 
cipal i citta italiane Emilio Fede commenta ida l i in com 
pagnia del preside della facoltà di Scienze polit iche del 
I università d i Milano 

(Toni De Pascale) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DADAUMPA. Varietà 6.10 FABER L'INVESTIGATORE 6.30 TG3. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI FAVOLOSI 

7.4» IL MONDO DI QUARK 7.00 TOMEJERRY. Cartoni 6.45 FUORI ORARIO 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

Dall Antonianodi Bologna 

S.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE 9.00 TG3. Edicola 

9.45 PAROLE EVITA. Le notizie 7.S0 SIMPATICHE CANAGLIE 

9.SS SANTA MESSA 8.35 FURIA. Telefilm 

12.20 LINEAVERDE 9.00 SPECIALE PROSSIMO TUO 
13.00 TGL'UNA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
••SO ILCIRCODELLESTELLE 

14.00 TOTO-TVRADIOCORHIEWE 
10.43 TUTTOSURAIDUE 

14.15 TOPKAPI. Film di Jules Dassin 
con Melina Mercouri Peter Usti-
nov MaxImlllianSchell 

GIORNO DI FESTA. Da Villa 
Borghese (Roma) conducono 
Bruno Modugno e Sandra Milo 

CONCERTO DELLA BANDA 
DELL'ARMA. Dalla Cattedrale di 
Palermo in occasione del 179° an
niversario della londazione del-
I arma del carabinieri 

12.00 T02 FLASH 

17.10 ATLETICA LEGGERA. Da Ca-
serta meeting Internazionale 

17.20 TOS-CAMBJO DI CAMPO 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tele-

film «Il volo di Icaro-

13.00 T020RETREDICI 

13.30 T020ULLIVER 

14.00 SERATA D'ONORE. Replica 
18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 QUELLI DEL GIRO. Talk show 
sul 76" Giro ciclistico d Italia Con
duco Oliviero Beha 

16.30 LA PASSIONE DEL POTERE, 
Film di Tony Wharmby con Llnd 

say Wagner Antony Hopkins 

18w40 TOSSO*MINUTO 18.00 CALCIO. Serie A 

19.25 QUELLI DEL GIRO. 2« parte 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.25 TO UNO SPORT 

20.40 ALLA RICERCA DELLA VALLE 
INCANTATA. Film d animazio
ne di Don Bluth 

19.48 TO 2 TELEGIORNALE 

20.00 T 0 2 . Domenica sprint 

21.00 BEAUTIFUL. 730' puntata 

21.55 SPECIALE ELEZIONI AMMINI
STRATIVE. Conducono Piero 
Badaloni e Giulio Borrelli 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno Nel corso del 
programma andrà in onda II TE
LEGIORNALE UNO FLASH 

LA PENDOLARE. Film di Gerard 
Pirès con Marthe Keller Jacques 
Higeiin AnnieCordy 

3.30 UNA DONNA LIBERA. Film di 
Vittorio Cottalavi 

5.05 DIVERTIMENTI 

21.55 SPECIALE ELEZIONI AMMINI-
„ STRATIVE. Nel corso del prò-

gramma alle 23 15 TG? NOTTE 

2.00 ATLETICA LEGGERA. Da Ca 
seria meeting internazionale 

2.40 PENTATHLON MODERNO. Da 
Solia Campionati europei 

3.00 I LOVE VOU. Film di Marco Fer-
reri con Chratofer Lambert Eddy 
Mitcholl Agnes Sorai 

4.40 FABER L'INVESTIGATORE. 
Telelilm 

5.30 VIDEOCOMIC 

S.15 NEONEWS. Telegiornale del 
bambini 

9.30 VIVA DJANOO. Film di Edward 
G Muller con Anthony Steften 

11.00 CONCERTO, dell Orchestra Sin
tonica della Rai di Tonno mae
stro Lu Jia flautista Andrea Gn-
minelli In programma musiche di 
Bach Gorelli Mercadante 

12.00 20 ANNI PRIMA 

12.15 WEEK-END DA LEONI. Film di 
Curtis Hanson con Tom Cruise 
JackieEarleHaley 

14.00 TELEQIONALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.25 SCHEGGE 

14.55 TENNIS. Open di Francia 

18.40 T03 Domenica gol 

18.65 METEO 3 

19.00 T 0 3 . Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 TORSPORT 

20.05 BLOBCARTOON 

20.25 DUE FUGGITIVI E MEZZO. Film 
di Francis Veber con Gerard De-
pardleu Pierre Richard 

21.55 TG3. Speciale Elezioni Ammim-
stralive 

2.00 SE T'INCONTRO T'AMMAZZO. 
Film di Gianni Crea con Donald 

0 Brien Gordon Milchell 

3.45 IL VENDICATORE DI KANSAS 
CITY. Film di Agustln Navarro 

5.00 VIDEOBOX. di 8 Serani 

9.15 NATIONALGEOGRAPHIC 

10.00 ATUTTOVOLUME. Attualità 

10.30 CICLISMO. 76°Girod Italia 

7.40 STREGA PER AMORE 

8.00 HOTEL. Telefilm 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.00 REPORTAGE. Attualità 

ARCA DI NOÈ. Attualità con Li 

eia Colò -I rinoceronti del Kenia» 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
con Maurizio Seymandi Nel cor 

so del programma alle 13 TG5 

BELLO, ONESTO, EMIGRATO 
AUSTRALIA— Film di Luigi Zam
pa con Alberto Sordi 

BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

con Mike Bongiorno 

17.30 NONNO FELICE. Tclelilm 

18.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWUNG. Telefilm con Tom 
8osley 

19.00 I ROBINSON. Telelilm 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 4l CITTA
DINI IN —GUARDIA!. Film di 
JimDrake con Steve Guttenberg 

22.00 TG5 SPECIALE ELEZIONI CO-

MUNALI. con Enrico Mentana 

1.30 ATUTTOVOLUME 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 REPORTAGE. Replica 

3.30 ATUTTOVOLUME 

4.00 T05-EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 TG5- EDICOLA 

5.30 ATUTTOVOLUME 

6.00 SCHEGGE 6.00 T 0 5 - EDICOLA 

11.30 GRAND PRIX. Rubrica a cura di 

Oscar Credei Servizio sul G P di 

Canada di F 1 della prossima 

settimana 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 GUIDA AL CAMPIONATO. Ru 

bnca con Sandro Piccinini 

15.30 CICLISMO. 76'Girod Italia 

17.30 DOMENICA STADIO 

18.20 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

• Il labirinto della memoria- con 

Bill Bixby 

20.30 TERRORE SU 4 RUOTE. Film di 

Chris Cam con Joanna Cassidy e 

Narcio Leeds 

22.40 PRESSING. Settimanale sporti 

vocon Raimondo Vianello 

23.55 OIROSERA. con Siria Magri 

0.25 MAI DIRE GOL Varietà 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 STUDIO APERTO 

1.20 RASSEGNA STAMPA 

1.40 UN DELITTO POCO COMUNE. 

Film di Ruggero Deodalo 

3.30 LA FAMIGLIA HOGAN 

4.00 A-TEAM. Tolelllm 

5.00 BAVWATCH. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

10.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

10.45 4 PER SETTE. Attualità 

11.00 DOMENICA A CASA NOSTRA 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15. t5 XANADU. Film di Robert Green 

wald con Olivia Newton John 

Gene Kelly 

17.00 IO, TU E MAMMÀ 

17.30 TG4. Pomeriggio 

17.35 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

18.00 TELEFILM. Nel corso del prò 

gramma alle 19 TG4 

19.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te 

lelilm «Gioco mortale-

20.30 FIGLI DI UN DIO MINORE. F Im 

di Randa Haines con Will am 

Hurt MarleeMatlin 

22.40 CRONACA. Attualità 

23.00 TG4. Speciale elezioni 

23.30 ANGOSCIA. Film di George Cu 

kor con Ingnd Bergman Charlie 

Boyer 

1.45 IL SOGNO DI ZORRO. Film di 

Mario Soldati con Walter Chiari 

3.30 PICCOLO ALPINO. Film 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

1 5 . 1 5 XANADU 
Regia di Robert Greenwald, con Olivia Newton-John 
Gene Kelly Michael Beck Usa (1980) 93 minut i 
Tentativo d i musical con macroscop.ci error i e nessu
na verve per questa accoppiata tra una grande star 
del passato come Gene Kelly e la pm giovane Olivia 
Newton-John Un impiegato svampito o un ex clarinet
tista cercano di mettere in piedi un locale da ballo Ar
riva un aspirante ballerina 
RETEQUATTRO 

2 0 . 2 5 DUE FUGGITIVI E MEZZO 
Regia di Francis Veber, con Gerard Depardieu, Pierre 
Richard, Jean Carmet Francia (1965) 85 minut i 
Commedia agrodolce gustosa e divertente piena di 
momenti comici e teneri Un ex rapinatore esce di prt 
gione Va in banca a depositare di pochi r isparmi e in
cappa in una rapina dove è preso come ostaggio La 
tuga forzata inventa un amicizia sincera e i veri mo' iv i 
del gesto disperato cor i soldi della banca I uomo 
voleva guarire la figlia malata 
RAITRE 

SCUOLA 01 POLIZIA 4 - CITTADINI IN GUARDIA 
Regia di Jim Drake con Steve Guttenberg Michael 
Wlnslow.G.W Bailey Usa (1987) 85 minut i 
Arr ivata al quarto capitolo la saga dei terr ibi l i pol i
ziotti avanza ormai stancamente condendo il tutto 
sempre con gli stessi ingredienti gag impossibi l i co
micità surreale personaggi demenzial i Qui si parla 
di un nuovo programma di difesa affidato dirottamen
te ai cittadini E i cittadini ovviamente non tanno che 
combinare guai pr ima fra tutti una terr ibi le vecchiet
ta I fans di Sharon Stone potranno ammirar la noi ruo-
lode l lag iorna l is ta 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 FIGLI DI UN DIO MINORE 
Regia d i Randa Haines, con William Hurt, Marlee Mat-
l ln .PIperLaur le Usa (1986) 118 minut i 
Dalla commedia teatrale quasi una sfida quella della 
regista Randa Hamos qui al suo debutto che poieva 
incappare nel - r ischio st rappalacr ime- e I ha evitato 
L incontro tra James insegnante special izzato nel re
cupero dei sordomuti disinvolto e anticonformista e 
Sarah sordomuta refrattaria a qualsiasi terapia Do 
pò le prime schermagl ie è amore ma le difficoltà so
no tante Molto bravo Hurt e anche la Matl in realmen
te handicappata vincitr ice dell Oscar 
RETEQUATTRO 

(Jfi&XK oueon & TELE *J RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
9.30 BATMAN. Tolelllm 

10.00 CARTONI ANIMATI 
10.30 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 
11.30 NATURA AMICA. Documentarlo 
12.00 ANGELUS. Da Roma 
12.15 CARTONI ANIMATI 
12.30 BASEBALL USA 
13.00 HEATHCLIFF. Cartoni 
13.30 KELLY. Telefilm 
14.00 AUTOMOBILISMO. Campionato 

italiano di formula 3 In diretta da 
Vallelunga 

15.00 TENNIS. Roland Garros 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMCNEWS 
19.00 TARZAN NELLA GIUNGLA 

PROIBITA. Film di Harold Schu-
ster con Gordon Scott 

20.30 OOLAGOAL. Rubrica sportiva 
conducono Massimo Caputi e Ca-
rolina Moraco 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 AUTOMOBILISMO. Formula In-

dy, da Milwaukee 
0 30 BASKET. NBAsuTMC 
2.30 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 

12.55 

13.00 

13.30 

15.00 

15.30 

16.30 

17.00 

VIDEO MATTINA 

VM GIORNALE FLASH 

MOTORCLIP 

DURAN DURAN. Concerto 

MICKJAGGER. Special 

MISTER MIX 

EROS RAM AZZOTTI 

DANCECLUB 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICAODEON 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 HE-MAN. Cartoni animati 

20.30 IRONWEED. Film di Hector Ba-

bonco conJ Nicholson 

23.13 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.30 ASSUNTA SPINA. Film 

13.30 MASSACRO Al GRANDI PCZZI. 
Film di Harold Schuster 

13.15 BABES. Telelilm 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.40 IL MOSTRO DELL'ISOLA. <=ilm 

con Wendie Jo Sperber 
19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 

lelilm «L incendiario-
20.30 ERCOLE A NEW YORK. Film di 

A A Seidolman con Arnold Sch 
warzonegger 

23.00 FORMULAI. Tolelllm 
24.00 L'UNCINO. Film con K Douglas 

Programmi codificati 

17.30 DUTCH È MOLTO MEGLIO DI 
PAPA. Film 

20.30 ROBIN HOOP. Film 

22.30 LA TIMIDA. Film 

0 15 007 VENDETTA PRIVATA. 
Film con Timothy Dalton 

TELE 

19.00 IOEHANDY. Spettacolo che si 6 

svolto a Milano il 17 maggio orga

nizzato dal Centro Internazionale 

Ricerche per gli Handicappati 

20.30 PAOLO BELLI. Concerto 

21.30 METROPOLIS. The Shell 

22.00 TALKINJAZZ 

23.00 INDIES, Repl ca 

llllllSlllll 

20.30 DOTTOR JEYLL E MR. HYOE. 
Film con Spencer Tracy 

23.15 PITTURA» PITTURA 

23.30 NOTTE ROCK 

18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. 
Programma dedicato alla salute 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SKIWAYS. Telefilm 
20.30 L'UOMO DA BUTTARE, Film di 

JohnG Avlldsen 
22.00 SPORT»NEWS 
24.00 NON GUARDATEMI. Film 

12.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 GULLIVER. Russia 

19.30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

Film di Richard T Hellron 
22.00 SQUADRA SEGRETA. Tolelllm 

A 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA PEI LUPI. Telenovela 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magazinc 

RADIOGIORNALI GR1 8 1016 , 
13 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 
9 30 1130 12 30 13 30 15 30, 
16 30 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7 1 5 , 8 45 11 45,13 45,18 45 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 Graffit i 93 10 20 La scoperta 
del l Europa 12 01 Rai a quel pae
se 14 05 Cic l ismo 76° Giro d Ita
lia 16 20 Tutto calc io minuto per 
minuto 18 30 Domenica sport 20 
Gial lo sera 20 30 L isola del teso
ro 23 09 La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Bravo b r a v i s s i m o ' 3 38 Un 
bacione a Spataro 11 00 Parole 
nuove 12 25 Dedalo 16 20 Tutto il 
calcio minuto per minuto 21 00 
Piccoli grandi nit i 22 41 Buona
notte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7 30 Prima pa
gina 9 00 Concerto del matt ino 
12 40 Folkconcerto 14 00 Paesag
gio con l igure 19 30 Mosaioco 
20 20 Ferrara Musica 23 20 II sen
so e il suono 
RADIOVERDERAI Informazioni 
sul traffico dal le 12 50 al le 24 

2 0 . 4 0 ALLA RICERCA DELLA VALLE INCANTATA 
Regia di Don Bluth Usa (1988) 79 minut i 
Pochi giorni pr ima dell uscita negli Usa di -Jurassic 
Park- di Spielberg ecco le avventure d i un gruppo di 
brontosauri in viaggio verso una ricca vallata Rima
sto or lano e poi solo rispetto al gruppo il piccolo Pie
dino si unisce ad altr i quattro cuccioli di specie diver
se per raggiungere la meta Un bel cartone animato in 
prima tv da uno dei pochi autori d animazione indi 
pendente (ma che alla Disney si è formato) 
RAIUNO 

ANGOSCIA 
Regia d i George Cukor, con Ingrid Bergman, Charles 
Boyer,JosephCotten Usa(1944) HOminu t i 
E proprio angoscia quella che lentamente la povera 
Ingrid e indotta a provare dal suo porfido marito An 
ton Sposi da poco e inquil ini di un appartamento dove 
e già avvenuto un uxor ic ida Anton cerca di rendere 
lol le la moglie attraverso trucchi psicologici rumori 
terrore insinuato A salvarla sul ttlo della pazzia è un 
ispettore intell igente Bell atmosfera penetrante e 
morbosa e davvero impeccabile la Bergman 
RETEQUATTRO 

I LOVEYOU 
Regia di Marco Ferrori con Christopher Lambert 
Anemone Italia (1986) 96 minut i 
Alla r icerca del lo piccole perversioni quotidiane Fer-
ren inventa I ossessivo rapporto tra Michael e il suo 
portachiavi Ad un determinato fischio I oggetto r i 
sponde «I love you piano piano I uomo molla le ra
gazze si isola nel suo appartamento da singlo e in
treccia con il viso di plastica del portachiavi una - r e 
lazione- che va ben oltre il fet icismo ma raccontata 
con il solito divert i to distacco del regista 
RAIDUE 

rt, 
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Everett a Milano: «Sì, quel detective a fumetti mi assomiglia...» 

Rupert Dylan Dellamore 

RENATO PALLAVICINI 

*•?• MILANO. «Mi piace questa 
storia ambientata in un cimite
ro, perché tutto il mondo e un 
cimitero». Ai seimila assiepati 
nel Palatrussardi, Rupert Eve
rett si è presentato cosi, sbu
cando fuon dalla gigantesca 
bocca di vampiro messa su da 
Sergio Stivaletti come sceno
grafia del Dylan Dog Horror 
Fest. Un'ovazione scontata, 
quella che lo ha accompagna
to nella sua apparizione a sor
presa: un tributo all'attore ma, 
soprattutto, all'incarnazione 
dell'eroe a fumetti che da il no
me a questo festival: Dylan . 
Dog. SI perché, per chi ancora 
non lo sapesse, le fattezze del- ' 
l'indagatore dell'incubo creato 
da Tiziano Sciavi sono state 
modellate proprio sull'aspetto , 
dell'attore inglese. Sciavi, do
po aver visto il film Another 
Country che rivelò Rupert Ève- -
rett, chiese a Claudio Villa (il 
primo disegnatore di Dylan 
Dog) di andarselo a vedere 
perché in quel film c'era un at
tore che si adattava perfetta
mente alle caratteristiche del 
nuovo personaggio a fumetti ' 
che stava mettendo a punto. ' 
Cosi venne fuori l'allampanato • 
Dylan, dal profilo tagliente e i 
capelli scuri, poi rivestito con * 
jeans, camicia rossa, giacca ' 
neraeClarksaipiedi. • 

Mentre aspetta di entrare sul 
palco, Rupert Everett sfoglia al
cuni albi di Dylan Dog e sem
bra divertito da quel fumetto . 
che gli assomiglia come una > 
goccia d'acqua. Come gli asso
miglia il personaggio che sta 
perinterprètare'nelfllm'dlretto -' 

da Michele Soavi Datiamone 
Dellamore, tratto anche questo 
da un libro di Tiziano Sciavi, il 
cui protagonista, Francesco 
Dellamorte, guardiano nel ci
mitero di Buffalora, è una spe
cie di Dylan Dog in nuce. «Non 
sono un appassionato del ci
nema horror - dice Rupert 
Everett - la violenza non mi at
trae, anzi decisamente mi re
spinge. Però questo film mi 
piace perché è una metafora 
della vita e della morte. La no
stra é una cultura morta, non 
solo quella occidentale, e vi
viamo tutti in un mondo di 
morti. E poi il ruolo del prota
gonista, che é uno che ama e 
ha rapporti solo con i morti, mi 
attrae molto. In fondo la morte 
non è meno paurosa e spaven
tevole della vita, lo, se mi sento 
vivo? Appena un po' - ma poi 
ride e aggiunge - no, no, mi 
sento vivo e sono contento di 
esserlo». . . . 

È vestito tutto di nero Rupert 
Everett, se si esclude un gilet 
marrone che, quando si toglie 
la giacca, lascia intrawedere 
un fisico possente. Decisa
mente più robusto e almeno 
una decina di centimetri più 
alto del suo «doppio» a fumetti. 
«È difficile per un attore identi
ficarsi con l'immagine che si 
da di lui - risponde alla do
manda su come si sente a ve
dersi disegnato sulla carta -. 
Quando vedi continuamente 
la tua fotografia su giornali e ri
viste ti fa un effetto strano, ti 
senti distaccato dalle immagi
ni che ti rappresentatno. quasi 
un estraneo. I fumetti? Da 
bambino ne leggevo molti, og

gi molto meno. Ma ho degli 
amici carissimi che sono come 
drogati di fumetti. Con loro sto 
scrivendo un soggetto per un 
film il cui protagonista é un di
segnatore ossessionato dai fu
metti che crea». 

Mentre parla le sue dita gio
cherellano con alcuni ciondoli 
che porta appesi a una colla
na: c'è un'immagine di Maria, 
una di Cristo, ma anche qual
cosa di egiziano. Everett ha ap
pena finito di girare, in Fran
cia, un film che s'intitola Scac
co matto, è ambientato nell'Ot
tocento e racconta la vita di un 
giocatore di scacchi. Dopo 
Dellamorte Dellamore, le cui ri
prese (intemi a Cinecittà ed 
esterni nei pressi di Roma) ini-
zieranno nella prima settima
na di agosto (uscita prevista 
nel gennaio del '94), l'attore 
inglese interpreterà un serial 
televisivo per la Bbc al fianco 
di Joan Collins. E poi, in teatro, 
con un nuovo allestimento 
della commedia di Tennessee 
Williams, // treno del latte non 
si ferma più. 

Michele Soavi, regista del 
film 6 impaziente di iniziare le 
nprese di Dellamorte Dellamo
re che sta preparando da più 
di un anno. Soddisfattissimo, 
naturalmente, di essere riusci
to ad avere come protagonista 
Rupert Everett: per i ruoli di 
Gnaghi. il becchino storpio as
sistente di Dellamorte, e di Lei, 
la misteriosa donna di cui il 
protagonista s'innamora, non 
ha ancora scelto gli atton: «So
no due figure centrali del film, 
dalla psicologia complessa e 
delicata, e non sarà facile tro
vare gli interpreti adatti». • - -

Romoli, sceneggiatore: 
«Così porto al cinema 
gli incubi di Sciavi» 

Rupert Everett e, a sinistra, gli occhi di Dylan Dog 

BRUNOVECCHI 

• • MILANO. Scrivere per il cinema e ba
sta, a volte non basta. Non perchè la scrit
tura sia una soddisfazione solo marginale. 
Ma perché, forse, di quel figlio che comin
cia a nascere sulla carta si vorrebbe segui
re la crescita. Passo dopo passo. Come dei 
bravi genitori. In Italia, dove tutto si muove 
a compartimenti stagni e i territori della 
professione sono invalicabili, i «figli» (a 35 
millimetri) passano di mano in mano. 
Proprio per questo l'esperienza di Gianni 
Romoli, che con Tilde Corsi e Michele 
Soavi ha dato vita ad una casa di produ
zione, la Audi Film, suona curiosa. Soprat
tutto in un momento di crisi come l'attua
le. Ed ancora più curiosa suona pensando 
che il primo film prodotto dalla nuova so
cietà è Dellamorte Dellamore, tratto dal ro
manzo omonimo di Tiziano Sciavi e inter
pretato da Rupert Everett. Una bella scom
messa, non c'ò che dire. «È un tentativo 
che cerchiamo di fare», dice Gianni Ro
moli. «Sicuramente nasce da una necessi
tà». 

Ma 1 tempi, {orse, cooslglierebbero al
tro. In fondo anche il mestiere di sce
neggiatore è diventato un po' a «ri
schio». 

Un lavoro mollo a rischio. Ma è anche un 
lavoro sul quale si corre il rischio di (are 
troppa teona. Quando si comincia a par
lare dello scrivere per il cinema si finisce 
sempre per discutere dell'anima. Certo, 

uno sceneggiatore ha delle responsansa-
bilità ma il suo è solo un lavoro. Nel quale 
cerca di combinare il film che vorrebbe 
scrivere ad altre esigenze. Perché se nes
suno paga per realizzarlo, come sopravvi
vi? E adesso che il campo lavorativo si è ri
stretto, che si fanno pochissime cose an
che per la tv, che la Rai e la Fininvest sono 
quasi ferme la situazione comincia a farsi 
preoccupante. 

In un momento di crisi, quindi, para
dossalmente una via d'uscita potrebbe 
essere l'impegnarsi nella produzione? 

L'idea è unire il rischio creativo a! rischio 
produttivo. Poi c'ò anche il piacere di fare 
un film divertendosi e prendendo delle re
sponsabilità in prima persona. Di solito, 
l'ultima parola ce l'ha il produttore esecu
tivo di turno. Il lavoro di sceneggiatore è 
creativo, d'accordo. Ma serve alla creativi
tà di un altro. Anche perché da sola una 
sceneggiatura non serve a niente. 

Come mai avete deciso di esordire pro
prio con 11 romanzo di Sciavi? 

Perché sono un appassionato del cinema 
di genere. Avendo già lavorato con Dario 
Argento e Michele Soavi (per Trauma e La 
setta, ndr) è ovvio che ho un debole per 
l'horror. Ma quando ho letto il romanzo 
non ho pensato che si potesse utilizzare 
per un film. Dellamorte Dellamore ha una 
costruzione della stona molto letteraria. 

. Solo in seguilo, con Tilde Corsi'eSoavi ab

biamo deciso che si poteva tentare una 
scommessa: fare un film indipendente per 
un pubblico di adolescenti. Dopo ci siamo 
messi al lavoro, seguendo un itinerario di
verso dal solito: abbiamo acquisito i diritti 
del libro, abbiamo scritto una vera sce
neggiatura e solo allora ci siamo messi a 
cercare dei partner. Ci sono voluti quasi 
nove mesi. Alla fine abbiamo avuto una 
sovvenzione di Euroimages e l'appoggio 
come coproduttori della moglie di Costa 
Gavras e dei tedeschi della Bibo Film. . 

Come referente, però, avete il romanzo 
del «papà» di Dylan Dog e come attore 
protagonista il «volto» dell'investigato
re delle tenebre. Non avete paura di 
scontentare qualcuno? 

Francesco Dellamorte è un po' il prototipo 
dal quale Sciavi è partito per creare Dylan 

. Dog. La paura comunque c'è sempre. An
che la paura di scontentare l'autore del li
bro, perché ho dovuto tagliare un 50 per 
cento del romanzo. Adesso, però, dopo 
aver scnlto e riscritto la sceneggiatura, do
po aver avuto un pnmo giudizio positivo 
di Sciavi, il referente non è più il libro mail 
film, che sarà la storia di un tempo di pas
saggio. Una metafora dell'adolescenza. 
Della fine dall'adolescenza. Esattamente 
comi; è successo a Francesco Dellamorte, 
che è uscito da un personaggio maledetto 

• per scoprirne in Dylan Dog la parte positi
va. . " :' l '' 

Si conclude oggi Ferrara Musica 

AbbadoLupu 
che gran duello 

PAOLO PETAZZI 

• • FERRARA. Il ciclo primave
rile di Ferrara musica si con
clude oggi con il secondo dei 
concerti diretti da Claudio Ab-
bado con la Chamber Orche
stra of Europe, dedicati a 
Haydn. Mozart, Beethoven e 
Schubert. con la partecipazio
ne di Radu Lupu e Maria Joao 
Pires. impegnati entrambi in 
un concerto pianistico di Mo
zart. 

Per Lupu e Abbado l'incon
tro ferrarese del 4 giugno era la 
pnma occasione di lavorare 
insieme: in una serata aperta 
da una limpidissima interpre
tazione della Sinfonia n.98 di 
Haydn e conclusa magnifica
mente dalla Quarta di Beetho
ven, si sono confrontate nel su
blime Concerto in do maggiore 
K 467 di Mozart due concezio
ni interpretative diverse ma 
non incompatibili. Il Concerto 
K 467, finito il 9 marzo 1785, 
segue a distanza di un mese 
quello in re minore K 466. e se 
ne differenzia profondamente 
per la luminosa brillantezza e 
la straordinaria ricchezza con 
cui numerosi temi sembrano • 
fiorire l'uno dall'altro. Ma pre
senta una compattezza struttu
rale non meno rigorosa del 
concerto precedente e caratte
ri espressivi non univoci: lo 
stesso andamento dì marcia 
del tema iniziale può apparire 
in una luce diversa se si pone 
l'accento sulla sua intema 
energia o se invece se ne sotto
linea il piglio estroverso e brìi- ; 
lante. Al Concerto K467Abba- ' 
do si accostava in una prospet
tiva più rigorosa, più severa di 
quella di Lupu, e vi poneva in 
luce la compattezza struttura
le: in Lupu si ammirava la mo
bile varietà dei colori e l'estro
sa libertà, che, pur all'interno : 
di una limpida misura, si rive
lava incline a un'elegante bril
lantezza e ad una vena gioco
sa, concedendosi talvolta al 
gusto per una grazia un po' 
esile, fino a sfiorare quasi il ri
schio di una qualche leziosità. . 
Ce prospettive del'sòlisra' e del 

direttore, tuttavia, coincideva
no totalmente nella profonda " 
intensità poetica conferita al » 
sublime Andante. Questa pagi
na, resa popolare dall'uso che 
ne viene fatto nel film Elvira ~y~ 
Madigan, segnava un momen- ,, 
to davvero magistrale nella lo- "" 
ro interpretazione del concer- , ' . 
to mozartiano, alla fine del . , 
quale gli applausi del pubblico "• ' 
hanno costretto Abbado e Lu
pu a ripetere il terzo tempo. — 

In precedenza Abbado ave
va diretto la Sinfonia n 98 di . . 
Haydn, un autore che gli nesce . • 
perfettamente congeniale e in 
cui sa mostrare con esemplare 
nitidezza il coincidere di logica .'-
e fantasia, di compattezza 
strutturale ed estro inventivo: '_, 
penso, per citare un solo "__ 
esempio, alla incisiva tensione ^ 
conferita allo sviluppo nel pri- -" 
mo tempo della Sinfonia n.98, -' 
ma andrebbe citata anche la ; ; 
nobiltà dell'Adagio e la vitalità .• '. 
degli ultimi due tempi. Alla fi
ne di questa sinfonia Abbado 
ha colto di sorpresa il pubblico — 
abbandonando il podio e suo- • 
nando per qualche secondo il • '.' 
clavicembalo: ha realizzato • -
cosi il colpo di scena che ( ,' 
Haydn aveva riservato a se . ,_, 
stesso, introducendo un bre- . 
vissimo momento solistico alla 
fine del pezzo (che, composto < ' 
nel 1792, fa parte del primo • •' 
gruppo delle londinesi, alla cui 
esecuzione Haydn partecipava 
improvvisando un «basso con
tinuo» al fortepiano o al cem
balo). : 
. Un successo trionfale ha ac-
colto infine la Quarta Sinfonia • -< 
di Beethoven: in una interpre- • •• 
fazione ammirevole per inten
sità, energia e tensione, Abba
do e l'orchestra hanno sapulo - i 
nproporre questa celebre pa
gina con straordinaria tre- ' • • 
schezza di colori e con una ri- ', 
velatrice cura dei particolari. • 
Hanno dovuto concedere un • 
bis, proponendo con slancio , | 
trascinante l'ouverture dej)e „ - ; 
Nozze di Figaro. 

Alla Scala il celebre balletto con Maximiliano Guerra 

Freud, Sigfrido e il Cigno 
ricordando Nureyev 
A cinque mesi dalla scomparsa di Rudolf Nureyev la 
Scala ripropone il suo Lago dei cigni: una versione 
anomala del balletto di Ciaikovskij nella quale viene 
accentuato il rapporto tra il principe Sigfrido e il suo 
precettore. All'impegno dell'intero corpo di ballo 
scaligero e in particolare delle fila femminili, si af
fianca l'ottima prova di Maximiliano Guerra: un 
principe morbido, elegante e appassionato. 

MARINELLA OUATTERINI 

• 1 MILANO. Il Lago dei cigni 
di Nureyev debuttò all'Opera 
di Parigi nel 1984 (la Scala lo 
riprese nel '90). Il grande dan
zatore consumò le sue energie 
nell'intento di rendere accessi- '" 
bile ad un pubblico contem- ' 
poraneo la vicenda narrata nel '• 
balletto. • Scelse perciò una * 
chiave di lettura psicologica, i 
come già aveva fatto in altre , 
sue celebri revisioni (Schiac-
cianoci e Romeo e Giulietta'), 
attribuendo pericolosamente : 
tutta la responsabilità dell'a-
zione al principe Sigfrido. - * 

Diciamo > pericolosamente 
perché nelle abituali versioni 
del Lago dei cigni il principe è '. 
preminente soprattutto nel pri- : 
mo atto. Al compimento dei 

' vent'anni la madre gli regala 
una balestra e tutta la corte 

» pretende da lui le nozze. Ma 
dopo un melanconico adagio 

, in cui esprime l'incertezza del 
suo futuro, il principe cede il 
posto alla' donna-cigno: è la 
sua magica e misteriosa dop
pia natura ad erigersi al centro 
del racconto. Tutto ciò accade 
anche nel Lago di Nureyev, ma 

y con una diversa prospettiva 
'; narrativa. 

All'inizio del primo atto ve
diamo Sigfrido addormentato 
su di un'alta poltrona. Sembra 
lo scozzese James, protagoni
sta di un altro importante bal
letto del repertono. La Silfide. 
Anche perché, come James, il 

principe sogna. E che cosa so
gna? Una bella principessa e 
un mago cattivo che la trascina 
con sé nelle acque romantiche 
di un lago. Forse in questo inu
suale prologo siamo alla corte 
del tormentato Ludwig di Ba
viera. 

Lo scenografo, Ezio Frigerio, 
ci offre l'immagine di flutti wa
gneriani, con il cigno che pare 
un'ondina nel Reno e le guglie 
semigotiche che si intrawedo-
no nella rigida geometria a 
piani e riquadri dell'insieme. 
Ma all'inizio della festa di com
pleanno gli eleganti costumi di 
Franca Squarciapino ci sedu
cono con rosei tocchi botticel-
liani. Le sovrapposizioni stili
stiche della scena non lenisco
no tuttavia l'esasperato ro
manticismo teutonico e le in
tricate congetture freudiane. 

Nel sogno giovanile di Sigfri
do si staglia infatti una figura 
inattesa: il precettore. Costui 
affianca il principe dall'inizio 
alla fine. Rappresenta la guida 
sicura; è il maestro che inse
gna addirittura l'arte della dan
za. Ma nel contempo è anche 
l'ombra oscura, il doppio psi
coanalitico che impedisce la 
maturità dell'aristocratico gio-

Una scena 
del «Lago 
del cigni» 
in scena 
a Milano 

vanotto e castra il suo amore 
per la donna-cigno. Spinta alle 
estreme conseguenze questa 
lettura porta alla trasformazio
ne del precettore nel mago 
cattivo e impone la sua pre- ' 
senza persino nel duetto tra il 
principe e il cigno nero che 
domina il terzo atto, qui nel
l'imbarazzante atout di un pas
so arre. 

È facile intuire a quante criti
che si presti la digressione. Il 
Lago dei cigni, a differenza di 
altri classici del repertorio otto
centesco, rimane in realtà pre
cluso ad invasioni freudiane. Il 
suo libretto espone degli ar
chetipi. Bene e male, sogno e 
realtà, animalità e umanità si 
fronteggiano senza bisogno di 
spiegazioni letterarie e la dan

za predomina su tutto. Pur
troppo Nureyev ha complicato 
senza giustificazione il lavoro 
dei ballerini. Quasi tutte le va
riazioni del principe sono arzi
gogolate e il valzer iniziale, ri
servato all'intero gruppo, è un 
flusso nervoso, a tratti nevroti
co, di passi. 

C'è però molta ana, molta 
dimanica; si dovrebbe espri
mere una grande gioia di dan
zare e invece è soprattutto il 
caldo arrivo di Biagio Tambo-
ne, nel ruolo defilato del dan
zatore di tarantella, ad accen
dere la platea. Tuttavia i cigni 
sono più che composti; viaggia 
il posso a tre con Annamaria 
Grossi, Silvia Scrivano e Vitto
rio D'Amato. E i protagonisti 
continuano ad essere applau

diti. Anita Magyari, nel difficile 
ruolo della donna-cigno, è ar
mata a metà del traguardo: al
le punte forti, al fisico adatto 
non affianca ancora la dovuta, 
persistente concentrazione. 

Splendido, invece, il princi- ; 
pe dell'argentino Maximiliano 
Guerra: ha molta eleganza, 
morbidezza, passione. E sa 
stare in scena solo e immobile 
dando l'impressione di danza
re. Una nota a parte merita 
Bruno Vescovo che veste i 
panni del precettore come un 
tempo fece Nureyev. Nono
stante il suo impegno egli non 
appare adeguato al ruolo cari
smatico. Ma II pubblico, assai 
caloroso, non ci fa caso. E ap
plaude anche l'orchestra diret
ta da Armando Gatto. . 

A Napoli la quarta edizione de «Il coreografo elettronico». Deludente il bilancio per le produzioni nazionali 

La «videodanza» che non piace agli Mani 
ROSSELLA BATTISTI 

• i NAPOLI. È con un certo 
coraggio che Marilena Riccio 
ha organizzalo la quarta edi
zione del premio intemaziona
le de // Coreografo Elettronico: 
il coraggio di far sopravvivere 
una manifestazione culturale > 
in una città abbandonata a se 
stessa, dove nemmeno i sema
fori funzionano più da almeno • 
un mese. Di sovvenzioni nean- . 
che a parlarne, anche se la '; 
scella della sede regionale Rai . 
di ospitare la rassegna di vi- i 
dcodanza dimostra un merito
rio interesse per una materia ' 
cosi «disgraziata» (per quel 
che concerne l'Italia, natural
mente). Da noi, infatti, le oc- ' 
casioni di vedere e promuove

re la produzione video sono 
episòdiche, nonostante all'e
stero questa sia una forma 

; d'arte già diffusa, all'avanguar-
' dia tecnologica e con un di-
» scroto mercato. . 

1 risultati di questa politica 
- che nega le tentazioni dello 

schermo sono ben evidenti vi
sionando i video in concorso: 
in pratica, quelli italiani si 

;• escludono da soli, per un'arti-
gianalità di fattura persino im
barazzante. Con l'eccezione di 
alcuni casi, come Memoria 
d'attrito di Enrica Palmieri o 
Vento del capriccio di Adriana 
Borriello, dove si trova almeno 
un tentativo meditato di co
struire un'opera video, grazie 

anche alla collaborazione-re
gia di Italo Pesce Delfino che a -
questo tipo di lavoro non è 
estraneo. Ma siamo comunque 
lontani dalla rodala esperien
za dei francesi o anche degli 
stessi spagnoli, giunti per ulti
mi alla nuova danza, ed eppu
re capaci di aver bruciato le 
tappe nel giro di pochi anni. 
Lo dimostra proprio uno dei vi
deo in concorso. La habitacion 
desnuda, prodotta da Manuel 
Palacios Gonzales (che, fra 
l'altro, firmava un altro video 
interessante, Las uoces del 
trio) e con la coreografia di 
Marina Donderis. Evocando 
memorie e personaggi nello 
spazio di una casa deserta, fra 
suggestioni di visioni in dissol
venza e un eccellente miscela 

cromatica (l'opera era l'unica 
ad alta definizione), il video 
ha conquistato il favore della 
giuria dei giornalisti, che lo ha 
premiato per «l'uso raffinato 
del mezzo audiovisivo e la 
qualità complessiva di tutti gli 
elementi». 

Un premio speciale per la 
postproduzione elettronica è 
giunto anche dalla giuria uffi
ciale, formata da Vittoria Otto-
lenghi, Fabio Bruschi. Gian
franco Capitta, Carlo Infante. 
Marilena - Riccio, 'Giuseppe , 
Russo, Pasquale Scialò ed Elisa 
Vaccarino (direttrice artistica 
del concorso), mentre all'una
nimità il premio «Coreografo 
Elettronico 1993» è andato al 
video Andres di Dirk Gryspeirt, 

coreografia di José Besprova-
ny. Una produzione belga in 
cui viene dipinta l'alienazione 
del soldato attraverso un crudo 
bianco e nero, prospettive 

- asimmetriche e una danza ma
schile intensa che avvolge di 
corse estenuanti e senza senso 
le mura spoglie di una caser
ma qualsiasi. 

Altro premio speciale è an
dato ad Angelin Preljocaj per 
Le postier e Un trai! d'union,, 
raffinati ritratti di solitudini esi
stenziali. State of Clianges de! 
cecoslovacco Michal Caban 
ha invece ottenuto il Premio 
Versus per i migliori costumi, 
ideati da Simona Rybakova, e 
una speciale menzione è an
data al documentario cubano 
La ultima rumba di Papa Mon-

reradi Octavio Cortazar. 
Fortunatamente per gli ita

liani, quest'anno era prevista 
una seconda sezione del con-.: 
corso in collaborazione con la 
casa editrice Ricordi, destinala '• 
a selezionare il miglior proget
to per una creazione di video
danza, prodotta in tandem Ira 
un coreografo e un composito
re italiani. Cosi, possiamo se
gnalare La solitudine del corri
dore a lunga distanza di Moni
ca Francia, regia di Maria Mar-, 
tinelli, musica di Francesco • 
D'Errico e storyboard di An
drea Accardi, progetto italia-
nissimo al quale vanno i lOmi-
lioni di lire offerti da Ricordi e 
una prevista messa in onda ; 
nella trasmissione di Enrico 
Ghezzi, Fuori Orario su RaiTre. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strìsce 
Ore 10.10 Filo diretto-
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: . 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport -
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

• - •' Italia Radio - -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto •., 
Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland- ~ 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox - --. 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre-

>*• - - schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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ACADEMYHAU L.6.000 O Lo sMrro, U bon • la Monde di 
ViaStamlra Tel. 44237778 ' Johnn McNaughton; con Robert DeNiro 

' -G (16,45-18.45-20.30-22.30) 
ADMMAL L.e.000 Bella, pazza e pericolosa di Alan Spen-
PiazzaVerbano,5 ". • Tel.8541195 ' cer;conAryeGross-BR 

J__ (17-18.50-20.40-22.30) 
ADRIANO L 6.000 Un olonw di ordinaria MHa di Joel 
Piazza Cavour, 22 ••" Tel.3211896 < Schumacher, con Michael Douglas. Ro-

bertDuvall-DR (173O-2O.1O-2a.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 • 

L. 6.000 
•Tel. 5880099 

AMBASSAOe 
Accademia Agiati, 57 

L 6.000 
Tel. 5408901 . 

G Lettoni di plano di Jane Campion-
SE (16-18.15-20.30-22.30) 

idi AdrianLyne;con 
Robert Redtord, Demi Moore -SE 

(17.30-20.10-22,30) 
AMERICA , L.6.000 O La «corta di Rlcky Tognazzl: con 
Via N. del Grande, 6 -' Tei. 5816166 - Claudio .Amendola, Enrico Lo Verso-

_DR (16.30-18.30-20.30-2a.30) 
ARCHIMEDE L. 6.000 Un Incantevole aprite di Mike Newel; 
Via Archimede, 71 . - Tel. 6075567 conMIrandaRlchardson.PollyParker-

_SE (17-2230) 

ARRTTON L. 6.000 ,. Tragica conseguenza di Denis Granler 
Via Cicerone, 19 ' Tel. 3212597 Deterrò; con Anna Kanakls- OR 

_ _ l (17.30-19.10-iO.40-22.30) 
ASTRA . . L. 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears: con 
VialeJonio,225 Tel.8176256 v OustlnHoffman.Greena Davis-BR 

(16-22.30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana,745 ' 

L 6.000 
Tel.7610856 

» di Adrian Lyne; con 
Robert Redtord, Domle More • SE 

(17.30-20.10-22.30) 
AUGUSTUSUNO L.6.000 . Basic Insttnct di Paul Verhoeven; con 
C so V.Emanuele 203 Tel. 8875455 Michael Douglas, Sharon Stono-G 

; (17.30-20-22.30) 
AUGUSTI» DUE L.6.000 Balle epoque di Fernando Trueba; con 
C so V.Emanuele 203 Tel.6875455 v Penelope Curz, Miriam Diaz -BR 

. (16.30-18.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L.6.000 
Piazza Barberini, 25 < Tel. 4827707 

O Lo sbirro, H boss a la Monda di 
John Me Naughton: con Robert De Niro 
•G (18.15-18.15-20.15-22.30) 

BARBERMIDUE L6.000 Un giorno di ordinarla loMa di Joel 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 /Schumacher.con Michael Douglas, Ro-

bertDuvall-DR (15.50-18-20.To-22.30) 
BARBERINITRE 
Piazza Barberini. 25 

L 6.000 
Tel. 4827707 ' rosawa-DR 

di Aklra Ku-
(17-19.40-22.30) 

CAPITOL L 6.000 Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
Via G. Sacconi, 39 •... Tel. 3236619 • Robert Redtord, Demi Moore-SE 

(17.30-20.10-22.30) 
CAPRANICA 
Piazza Capranìca. 101 

L 6.000 
Tel. 6792485 

CAPRANKHETTA L.6.000 
P za Montecitorio, 125 'Tel. 6796957 

I di Pupi Avatl; con Luigi 
Dlbertl, Arnaldo Nlnchl -ST 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
L'accompagnatrice di Claude Miller; 
con Richard Bohringer-SE 

(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 
CIAK L.6.000 Un giorno di ordinarla Mila di Joel 
VlaCasala,692 • ' ••••. Tel.33251607 - Schumacher,con Michael Douglas. Rc-

" bertDuvair-pP. (18-20.20-22.30) 
COLA DI RIENZO L.6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DEIPtCCOU 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Zebù la rossa di Felix Rotaste; con Car
men Maura-OR 

(17.15-19.10-20.45-22.30). 
OKarWogam-D.A. (11-15.30-17-18.30) 

DEI PÌCCOLI SERA 
via della Pineta, 15 

L 8,000 
Tel. 8563485 

DUmANTE 
Via Pr onestine, 230 

L. 7.000 
Tel. 285606 

La «Ma appesa a un IBo di Chen Kalge-
DR _._ (2030-22.30) 
Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

L.6.000 
Tel. 3612449 

EMBASSY 
Via Stoppanl.7 

L.6.000 
Tel.8070245 

O Ubera di Pappi Corsicelo; con lata 
Forte-BR (17-18.50-20.40-22.30) 
Contro II destino di Olivier Assayas 
DR (18-20.20-22.30) 

EMPIRE . L.6.000 PropostaIndecentsdi Adrian Lyne;con 
Viale R. Margherita, 29 Tel.8417719 Robert Redtord, Demi Moore -SE 

. Ct7.3O-2O.10-ag.3O) 

EMPIRE 2 L.6.000 Amore per sempre di Steve Minor; con 
Vie dell'Esercito, 44 . ' . Tel. 5010652 " Mei Gibson, EII)ahWood- SE 

. , . • :'. •. 1 1 •••••• (17.30-22.30) 
ESPERII 
Piazza Sorlhlho, W" J , J L.6.000 

Tel. 5812884 
Notti selvagge di Cyrll Coilard - OR 

(17.30-20.10-22.30) 
ETOBX • -• L.6.000 . Bella, pazza e pericolosa di Alan Spen-
Piazza In Lucina,41 l ' Tet.6876125 .'•• cerconAryeGross-BR 

(17-18.5u-20.40-22.30) 
EURCME , 
VlaLlszt.32 

L.6.000 
Tel. 5910996 

EUROPA 
Corsod'llalla,107/a 

L.6.000 
Tel. 6555736 

,D Lezioni di plano di Jane Camplon 
SE (17.3O-20.O5-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L.6.000 
Tel. 5292296 

I di Paul Verhoeven: con 
Michael Douglas, Sharon Stona - G 

(16-22.30) 
ninnar con Harrison Ford - A 

(16-1B.1ft-20aO-22.30) 
FARNESE 
Campo de'Fiori • ' 

L.6.000 
Tel. 6864395 

Casa Howard di James Ivory; con Anto-
ny Hopkins-DR (17.30-20-22.30) 

FIAMMAUNO L. 8.000 &>rr* l'acqua per IIcloccolsto di Allon-
VlaBissolati.47 Tel. 4827100 : so Arau; con Marco Leonardi -(OR-E) 

-..,. (17.45-20.15-22.30) 
" " ' ' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolatl.47 

L 6.000 
Tel. 4827100 

GARDEN L.6.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

O Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlanl-
. DR • (17.4S40.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
La moglie del soldato di natii Jordan -
DR (16,15X22.30) 

GIOIELLO L 6.000 • In mezzo scorre II (lume di Robert Red-
VlaNomentana,43 " . .. Tel.6554149 lord;conCralgShetter,BradPltt-SE 

(16-18.10-20.15-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L.6.000 
Tel. 70496602 

QREENWICHUNO . 
VlaG.Bodonl.57 

L 6.000 
Tel. 5745825 

O Lezioni di plano si Jane Camplon • 
SE (17.3O-20.05-22.30) 

OREENW1CHDUE 
VlaG.Bodoni,57 

L 6.000 
Tel. 5745825 

Helmat 2 (Due occhi da straniero) - DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

i di Francesco Martlnotti; con 
Enrico Sallmbenl-G 

(17.ia40-20.30-22.30) 
QREENWKHTRE . L.6.000 SweetJe di Jane Camplon; con Gene-
Via G.Bodonl, 57 ' . Tel.5745825 . vieveLemon-DR . 

(17-18.50-20.40-22.30) 
OREQORV 
Via Gregorio VII, 180 

L.6.000 . 
Tel. 6384652 

Tracce di rosso di Andy Wolk; con Ja-
mesBolushl-Q (16-18.10-20.20-22.30) 

HOLIOAY L.6.000 Cinecittà Cinecittà di yincenzo Badoll-
LargoB. Marcello, 1 . T e l . 8548326 "sani; con Amanda S»ndrelll-BR(17.30-

19.10-20.4Q.22.30) 
INDUNO . . L. 6.000 Rtoomlndo da capo di Harold Ramla; 
Via G. Induro , ; : Tel. 5812495 con Bill Murray, Andle MacDowell - BR 

. : (18.30-22.30) 
KMQ L.6.000 Come l'acqua per il cioccolato di Allon-
Vla Fogliano, 37 " .Tel. 86206732 ' so Arau: con Marco Leonardi-(DR-E) 

(17.45-20.15-22.30) 
MADISON UNO 
VlaChiabrera,121 

L.6.000 
Tel. 5417926 

O Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlanl 
DR (16-16.1Q-20aO-22.30) 

MADISON DUE 
ViaChlabrera.121 

L.6.000 
Tel. 5417926 

i di Beeban Kl-
' dromeon Shirley MacLalne- BR 

• (16-18.10-20a0-22.30) 
MADISON TRE L.6.000 .. Eroe per caso di Stephen Frears: con 
VlaCMabrera.121 ' ' Tel. 5417926 dustinHotiman.Greena Davis -BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

MAESTOSO UNO . L.6.000 . Come l'acqua per Uctaxolato di Allori-
Via Appla Nuova, 175 - Tel.786086 so Arau: con Marco Leonardi-(DR-E) 

- • • " • • (17.50-20.10-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova, 176 

L. 6.000 
Tel.786086 

Biade runnsreon Harrison Ford-A • • 
• (17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE L.6.000 Qualcuno da amare di Tony Bill; con 
Via Appla Nuova, 176 • Tel.786086 Christian Slater-SE(16.30-18.30-20.30-

22J0) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 

L.6.000 
Tel.786086 

MAJESTIC 
VlaSS,Apostoll,20 

L 6.000 
Tel. 6794908 

O. Ubera di Pappi Corsicelo; con lala 
Forte-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
D Lezioni di plano di Jane Camplon • 
SE (15.30-17.SO-20,10-22,30) 

METROPOLITAN . L.6.000 Qualcuno da amare di Tony Bill: con 
ViadelCorso.e Tel.3200933: ChristianSlater-SE(16JO-18.30-20.30-

22.30) '• 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 6.000 
Tel.8S59493 

. Q Lezioni di piano di Jane Camplon • 
SE • (16-18.10aoa0-22.30) 

NEW YORK L.6.000 Un giorno di ordinarla toma di Joel 
Via delle Cave, 44 -Tel. 7810271 Schumacher; con Michael Douglas, Ro-

bertDuvsll.DR (17.30-20.10-22.30) 

. D O T T I M O - O B U O N O -

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: 

I INTERESSANTE 
Brillante; DJk.: Dls. animati. 

DO: Documentario, DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment; SM: Storlco-MItotog.; ST: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER L.6.000 . Antonia e Jane di Beeban Kidron; con 
Largo Asclanghi.1 Tel.5818116 ImeldaStaunton-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 
PARIS . . L.6.000. 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

Proposta indecente di Adrian Lyne; con 
Robert Redtord, Demi Moore - SE 

(17.30-20.10-22.30) 

L 7.000 
Tel. 5803622 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.6.000 
Tel. 4882653 

Scentolawoman (versione originale) 
(17.30-20-22,30) 

Il cattive tenente di Abel Ferrara; con 
Victor Argo, Paul Calderone - G 

(l7-18.5Oa0.40-22.30) 
OUIRWETTA L.6.000 O II grande cocomero di F.Archlbugl; 
VlaM.Mingh«ttl,5 Tel. 6790012 con Sergio Castellino- DR(16.1S-18.30-

. ' 20,30-22.30) -••" 
REALE ' L 6.000 Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
Piazza Sonnlno < Tel. 5810234 Robert Redtord, Demi Moore -SE 

. (17.30-20.10-22.30) 

RIALTO ~ L 6,000 Eroe per caso di Stephen Frears; con 
ViaIVNovembre, 156 Tel.6790753 •' DustinHotlmsn.GreenaDsvis-BR 

-- • • - • (16.15-18.20-20.25-22.30) 

RITZ • L.6.000 Un giorno di ordinarla Ionia di Joel 
Viale Somalia, 109 * Tel. 86205683 ' Schumacher; con Michael Douglas, Ro-

bertDuvall-DR (17.30-20.10-22.30) 
RtVOU L.6.000 Le strategie del cuore di JdiAneKurya; 
Vis Lombardia. 23 . ' Tel. 4880883 con Isabelle Huppert-BR 

- • • (17-18,45-20.40-22.30) 

ROUGEETNOIR L.6.000 WlndplOlerle del vento di Carroll Bal-
Vla Salarla 31 . . Tel. 8554305 la«; con Matthew Modino -A(17.30-20-

22.30) 
ROYAL . L.6.000 O La scorta di Rlcky Tognazzl; con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 : Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

DR^ ' (18-20,30-22.30) 

SAIA UMBERTO-LUCE L.6.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Toys giocattoli di Barry Levlnson; con 
RoblnWllliams-F (17.20-20-22.30) 

UNIVERSA! L. 6:000 O La acorta di Rlcky Tognazzl; con 
Via Sari, 18 Tel. 44231216 ~ Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

- -••'' _m (18-20.30-22.30) 

VIP-S0A L.6.000 
ViaGallaeSldama,20 Tel.86208806 

Casa Howard di James Ivory; con Anlo-
nyHopklns-DR (17.30a0-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
VlaPalalello,24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel.44236021 

Cominciò lutto per caso 
(16,30-18.30-20.30-22.30) 

Sommersby , (16-18.10-20.20-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTernl,94 

L.6.000 ; 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 . 
Tel. 4957762 

Jena che visse nella balena 
(16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 . 
Tel. 392777 

Le avventure di Peter Pan (16.30-18.15-
19.45): Orlando (21-22.45) 

! CINECLUB I 
AZZURRO SaPIONI 
Via degli Sciplonl 84 Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: Mamma Rema di P. P. 
Pasolini (20); Roma di F.Felllnl (22) • 
SALA CHAPUN: Fuetto EeeomUdo di 
Gabriele Salvatore» (20,30-22.30) 

AZZURRO MEUES • 
Via Faà DI Bruno 8 ' Tel.3721840 

, SALA DEL GRAN CAFFÉ: L'angela az
zurro (2030); L'enigma dJ Kaspar Hau
ser (22.30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Proiezio
ni non stop di brevi film d'epoca (dalle 

_20) • 
BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLovannaH Tel. 899115 

resta africana ;(») 

QRAUCO L. 6,000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 . 

Morte d un maestro del te di Ken Ku-
mai (19);'Varpablrmsna;<il Kon Ichlka-
wa(21) ' • 

«.CINEMATOGRAFO .. L. 8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 
IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Omaggio ad Harold Lloyd: Girl shy di 
Fred Newmeyer (18.30-22.30); Hot wa-
ter di Fred Newiriever (20,30) 

POUTECNKC1 L. 5.000 
VlaQ.B,Tlepolo,13/a Tel. 3227559 

, SALA A: La crisi di Coline Serrau 
116.30-18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (16.30-18.30-20.30-
22.30) 

O TraduerIsveglldIAmedeoFago 
(1830-20.30-2a30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Proposta Indecente (15.30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.6.000 
VlaS.Negrettl,44 Tel.9987996 

Un giorno di ordinarla toma 
(16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Luna di Bela (1630-19-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L6000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
Ionia (1545-18-20-22) 
Sala De Sica MazeJsremle 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(1545-18-20-22) 
SalaRossellinl Vendesi miracolo 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzl Due sconosciuto, un de
stino (1545-18-20-22) 
Sala Visconti Sala riservala 

VITTORIO VENETO L 6000 SALA UNO Ubera (16-18-20-2215) 
Via Artigianato, 47 . Tel.9781015 SALA DUE: Strategie del cuore - -

(16-16-20-22.15) 
SAU TRE: Zebù la rossa 

• • • • • • • • • • • • • • • • • . . . . . (16-18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA . 
Largo Pantera, 5 

. • . • , • • • . . • • : • • • • • • • . • . ••::•>••• • "•• 'V . . >•••'•; 
L6.0OO SALAUNO:Unglomodlordlnarlatollla 

Tel.942047» . (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA DUE; Proposta Indecente 

(16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: Caccia alle farfalla 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesCi,9 

L.6.000 
Tel. 9420193 

Massima copertura 
(16-18.10-20.20-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI - L.6.000 
Viale!»Maggio.86 • Tel.9411301 

ti cattivo tenente (17-18.50-20.40-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI -L.6.000 : 
VlaG.Matleottl.53 • Tel. 9001888 

Accerchiato (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

•"• L.6.000 
Tel. 5603186 

La mogito del soldato * 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SISTO 
Vladel Romagnoli 

L.6.000 
Tel. 5610750 ' 

Proposto Indecents 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SUPEROJV 
V.ledella Marina. 44 

L.6.000 
Tel. 5672528 

Un giorno di ordinarla forila 
_ . (16-18.05-20.15-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

-• L6.000 
Tel. 0774/20087 

Accerchiato : 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9999014 -

Tir na Nog-Overo è vietato portare I ca-
ystlllncraa (16-18-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 , 
Vis G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 

Testo rasato ':-.• (i6-i»ao-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880265. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge. Via M. Cordino. 23 • Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. Pussycat, via" 
Calroll, 96 - Tel. 446496 Splendld, via delle Vigno. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel. 3204705) 
Alle 18. La tinta ammalata oa Car
lo Goldoni. Adattamento e regia 
di Riccardo Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
. Tel. 6874167) 
: Alle 18. Paola e I leoni di Aldo De 

Benedetti. Regia di Salvatore DI 
Mattia; con Anna Dragoni, Nicola . 
DI Foggia, Pino Loretl. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleono III 
4/E- Tel. 4466869) 

'. Alle 21.15. L'amicizia testo e regia 
di Cinzia Berti; con Stephen Me 
Phee e Laura Marchiano. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

. Alle 17. Oreste dl'VIttorlo Alfieri: 
. con Rossella Falk, Massimo Fo-
- seni, Monica Guerrltore. Regia di 

Gabriele Lavla. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
.. Tel.4455332) 
; ULTIMA RECITA. Alle 20.30. Oa-
. scuno a suo modo di Luigi Plran-
' dello;regladi Anatolii Vasil'ev. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 

. Alle 10.30 e alle 17.30. Su II sipa
rio prima rassegna di teatro delle-
/nelle per le scuole. . . . 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 21. Finale di partita di J. Bec-
kett; con la Compagnia -I Ruzzan
ti». 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5VA • 
Tel. 7004932) 
Martedì alle 21. Gabbie Ideato e 

; direttoria Mario DI Marco: conSII-
: via Ceccangell, Daniele Sterparti, 

Simona Lo Befaro. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
Alle 18. Cechovlna da Cechov; 

, con gli Allievi della Scuola teatro 
• Azione. Regia di Isabella Del 
' Bianco. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-T0I.6871639) 
Alle 21. Piccoli peccali di Morelli, 
Grimaldi. Regia di Raffaella Mo
relli. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ' 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) -
Giovedì alle 21.30. Volevamo stu
pirvi con effetti speclall...ma c'è la 
crisi diretto ed Interpretato da Fio-
na Bettanlni e Diego Rulz. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel, 
6372294) 

. Martedlalle21.FestlvaldellaLet-
toratura. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel. 8416057-8548950) • 
Alle 21. Riso alla francese di 

, George Courteline con Daliela 
Granata, Bindo Toscani, Massimo 
Clmaglla, Alessandra Russo. Re
gia di Silvio Giordani. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. . •••!-*• 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Alle 17.30. Underground show 
due tempi di M. Cipolla: con Mary 
Cipolla, Bianca Ara, Francesca : 
Marti e con Chrlstelle Sclr». 

L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 
. -Tel.6879410) 

Allo 21. Oli scrupoli di Rosa scrii-
' to ed Interpretato da Isa Galllnelll 

e Marzia Spanu. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
, Tel.3223634) ..... 

Alle 21.15. Omaggio al flamenco 
' di Isabel Fernandez Cardilo e II 

suo gruppo «Andalucla*. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 -Tel. 
. 5895807) 

Alle 21.15. Lady Mochetti da Sha-
. keapeare; con Lavinia Grizl. Adat-
. lamento e regia di Pippo Di Mar-

«AZÌONALE (Via del Viminale, 51 -
. Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
• 1993-94. Tutti I giorni dalle ore 10 
' alle19.Domenicaefestivirlposo. -
OUMPrCO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel. 3234890-3234936) 
Dal 9 giugno Le stelle del KJrov 
Ballai di St. Pietroburgo. 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) 
Riposo • • • • • • 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo 

. SALA GRANDE: Alle 21. IV* Festi
val Nazionale del nuovi tragici te
sti. Presenta Patrizia Loretl, regia , 

' di Pietro De Silva e Patrizia Loretl. 
SALA ORFEO: Alle 18.15. Il sotto
suolo di F. Dostoevskij; diretto ed 
Interpretato da Valentino Orleo. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
. Tel.8861455-8862009) . . ,. . 

Riposo . . > - . . , . 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel.4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) • 
Alle 17.30. Bust'lc In Buatte Bu
staie. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

'• Alle 20.45. Loro di Ugo Chltl. a cu
ra di P. Maccarlnelll. Lei di G. 

, Mantrldl, a cura di P. Maccarlnel
ll. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3611501) 

' ULTIMA RECITA. Alle 18. Regine 
di e con Paola Lorenzonl; regia di 
G. Marini. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel 
68802770) 

: Alle 17. Mia figlia baronessa di 
. Glggi Spaducci, adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato e diret
to da Altiero Altieri 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
. (VialeDuilioCambelloltl, 11 -Tel. 

'„ 2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper.3-Tel.853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) .. 
Riposo - ' 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) . , .,...;• 
Riposo . •' . v . 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel. 68804551) 

' Alle 19. Sguardi Incrociati • rac-
' conti In scena testo e regia di Car

lo Damasco: con Simona Baldelli. 
SISTINA (Via,Sistina. 129 -Tel. 

4826841) , ..••,.. 
Riposo - • . • • - . 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974)., 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
6743089) 

- Alle 21. Gag Statton di e con Darlo 
e Riccardo Cassini. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
.4112287) . - . . ,. • . 

" Riposo ' 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
- 871-Tel. 30311078-30311107) 

Alle 20.30. Il mestiere dell'ornici-
dio di Richard Harris; con Nino 
D'Agata, Riccardo Barbera, Anna 
Masullo. Regia di Marco Baloc
chi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel S896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -

Tel. 5415521) , 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo-
dio- Tel. 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel.68S05890) 
Alle 17.30. Addio tenerezza di 
Giovanni Ullu; con Massimo Ban
do. Pina Panettieri, Angelica 
Alessl. Regia di Giovanni Ullu. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) , 
Riposo .. '•••••• 

. ULPIANO(viaI..Calamatta,38-Tel. 
3223730) 
Riposo " 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel, 68803794) y. 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
. 72/78-Tel. 5809389) 

Riposo 
VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-

trlcianl, tal. 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-lei. 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) , v 
Riposo " . . ; -.L. , ;..H / 

• PER RAGAZZI EEEEi 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya: con Gul- ' 
do Paternesl, Daniela Tosco, Rita : 
Italia. Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 71587612) . . . . . . . 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro. 
Mattinate per le scuole In versio
ne Inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-703O0199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domonlche alle 14. Le av
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

. 9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Taffo-
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel. 5817004-5814042) -

' Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal: Il Castello 

. della prosperità testo e regia di 
. Tiziana Lucattinl; con la Compa-

' gnla «Ruotallbera». 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17.30. Spirilo allegro comme
dia In due atti di Noel Coward; re
gia di Massimo Marini. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 

. Riposo .,, 

•Em&ì 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
. Tel.5565165) • - - . 

Alle 18.30. - presso l'Aula Magna 
. del Pontificio Istituto di Musica 

Sacra, Piazza S. Agostino' 10 -
. ~ Concertod'organodiRobertoMa-

rlnl. In programma musiche di 
' M a x Roger. 
ACCADEMIA BAROCCA « (Tel. 

66411152-66411749) ,. .[•: 
'. Riposo '" •- ' 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alle 21. - presso la Sala 
Casella, via Flaminia 118 - Primo 
concerto del ciclo di tre concerti: 

' Giugno Barocco. 
Presso la segreteria dell'Accade-

. mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9-13 e 16-19) è possibile rinnova-

, re le aaaociazlonl per la stagione 
1993-94. I posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu
glio, dopo tale data verranno con
siderati liberi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8AN-
. TA CECIUA (Via Vittoria, 6) 

Riposo 
ACCADEMIA STRUMENTALE ' DI 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
. 6685285) . 

Riposo 
ANIMATO (tei. 8546191) " 

Riposo . 
ARCUM •'•'•'•' 

Aperte iscrizioni corsi musicali: 
pianoforte, violino, flauto, chitar
ra, batterla. 

ARGENTINA-TEATRO • DI : ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) . . . . 
Riposo 

. ARTS ACAOEMY (Via della Madon-
nadel Monti, 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 • Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
. S.ANGELO (Lungotevere Castel-

. lo, 50-Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Alle 17. - presso II teatro Circo
scrizionale, via Cambellottl 11 • 
Concerto degli studenti della RI- ' 

' cordiamola. 
. Presso l'Associazione è possibile 

frequentare corsi di strumento, ' 
canto e materie teoriche. 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA . 
Riposo . . . . - • . 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia- . 
nofote, violino, flauto e materie 

• teorlcho. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073889) 
Riposo 

. ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle. 148-Tel.52O4801) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 

- Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 

' Alle 17.30. Concerto di clarinetto e 
pianoforte del duo Pierluigi Fran-
cesateci e Ivana Sllven a cura del 
Centro Letterario del Lazio. In- ' 
grosso libero. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUS4> 
CALE •-'.,-...,?., •.-. 
Riposo ' '''' ' 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-
. ZA. (Tel. 3243817) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
' LAETICANTORES» 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F.M. SARACENI (Viale del Vigno- . 
. Ia,12-Tel.3201150) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO

MENICO .. CORTOPASSI» (tei. 
. 9916016) •'...-.... . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA

RISSIMI (V.le delle Province 184 -
; Tel. 44291451) -, 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU

TERPE (Via di Vlgns Murata, 1 -
. Tel. 5912627-5923034), , 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

USZTfTel. 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI-
UPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 

. 6674527). 
' Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 

- Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT-

.-• TA (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
. TIERE DELL'ARTE (Via Fiorentl-

••••' na, 2Manzlana) 
'.' Mercoledì alle 21. • presso la 

Chiesa Valdese, via IV Novembre 
107 - Florilegio d'estate Giovanni 

; Marcosignorl «Il poeta della Fi- • 
sarmonlea». In programma musi- • 
che di Ferrari, Volpi, Trecate, 
Fancelli, Fugazza, Mascagni. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo • . . . . . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 
: - Presso lo Studio Musicale Mugl 

sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
"'-•- di tutti gli strumenti e materie 

complementari. 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 66800125) . 
Riposo * ' 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM • • • • - • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl, 34- Tel. 3742769) 
Riposo 

- ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
' NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 

-Tel.,3266442) . 
Riposo ' 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) . • • • - • • 

- - Riposo * 
ASSOCIAZIONE " MUSICALE G. 

TART1NI 
- Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6866441) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Guido Bantl, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

, ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 

•••.• 4464161) , . . - . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

- DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Domani alle 21. spettacolo teatra
le. • . . . . 

DAL 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 

• • • • • • 

I N T U T T I I 
C I N E M A 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESSI 

MONDIALI 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila. 352 - Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de B03ÌS - Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
. TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 

Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella 720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel.7004932) . 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzlnl,6-Tel. 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 -Tel. 5780480/5772479) 

' Riposo 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

44231300) 
Domani alle 21. Incipit Musica No
va? Concerto del Strumentisti del
l'Ensemble Pantane. In program
ma musiche di Wlndor, Scogna, 
baldi, Glraldl, Taggeo, Scarlatto. 

EUCUDE (Piazza Euclide) 
Rlpoao ' 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTA tTALY (Via Plertrancesco Bo
netti, 88-Tel. 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone, 3 - Tel. 

•6877051) 
Riposo 

F t F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) ,.. . , 
Riposo • 

GHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21. concerto di Anna 
Piera Protopapa e Claudio Berga
mini (duo pianistico). In program
ma musiche di Rachmaninoff, 
Gllere.Mussorgsky. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tel.7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 

• Alle 17.45. - presso piazza Campi
teli!, 9-Quadri di una esposizione 
concerto di Reana De Luca (pia
noforte). In programma musiche 

' di Rossini, Mannlno, Musorgskj. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel. 3610051/2) •- . 
Riposo • . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

: 6875952) . . . . - , 
Riposo • • • ' . ' • - - ' . 

PARIOU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (informazioni tei. 
5561678). 

- Campagna abbonamenti 22* Edi
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto). Spettacoli di musica da 
camera, sinfonica, corale, opera, 
balletto, poesia. Informazioni dal
le ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 

' 17.30. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Martedì allo 20.30. La traviata mu
siche di Giuseppo Verdi. Maestro 
concertatore o d Irettore Paolo Ca-
rlgnani. regia di Henning Broc-
khaus, Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Interpreti Lucia Alipedi, 
Renato Bruson, Jean Lue Viala, 
Nicoletta Zaninl. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo . ' 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9-Tel. 3729398) 
Oggi riposo. Domani allo 22. Blue 
MalnstreamTrio In concerto. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Riposo ' - ~ 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Red Rlver Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 
Martedì alle 22. Concerto blues 
rock con I Bad Stufi. Ingresso llbe- ; 
ro. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio, 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Herfck» Goins 
STheSoulttmers. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. . 36 - Tel. 
5745019) • 
Alle 22.30. Video disco Show Sur-
prise. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Alle 20. - presso II Teatro Tenda-
strisce - finalissima di Emergenza 
rock. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Vis La
marmora, 28 - Tel. 7316196) . , 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. • 
5745989) 
AUe21.30. Festa privata. 

DEJA VU (Sera. Via L. Settembrini -
tel.07767833472) 
Alle 22. Silvio Urblnl e Antonello 
Palmlglanl ,in Jazz remember 
classlc. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28-Tel. 6879908) 
Serate latinoamericane all'aperto 

• a tutta salsa, merengue, mambo, 
cumbla, tango. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4671063) . . . 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Rhlthm'n blues con gli 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
Tel,5897196) 
Oggi riposo. Domani alle 22. mu-
slcaanni '60 con Enrico Senesi. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
Tel. 68804934) 
Riposo • "• •' ' • 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) -
Riposo , 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Festa mobile con Holly 
Boys, Mobslers e Mas, Francesco 
Morlnl. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
delMontl28-Tel. 6786188) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30. ' 
Senza ritegno. Animatori delta 
serata Paola & Philippe». 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del ' 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DITESTACCIO 
. (VlaGalvani.20)-Tel.5750376 

Riposo 
STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 

7840276) 
Riposo 

( \ s v i ) i : i . i . v ( ' i i ; n K A 

IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 
POESIA POLITICA POLEMICA 

MARTEDÌ 8 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Considerazioni su un 

„ impolitico . 
con Alberto Asor Rosa 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO - ORE 18.00 : 

Pier Paolo Pasolini - Corsaro e precorsaro 
'•'• '• con Giancarlo Ferretti 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO - ORE 18.00 
OPINIONI A CONFRONTO 

.;•• con: ;'.••".'. 
Alberto Abruzzese - Franco Cordelli 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 

• Largo Arenula. 26 - Roma • 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

CENTRO DI SOUDAR1ETA 
DEGÙ STUDENTI 

•tàsuìemìègalesuicasididirittinegati ; 

• Lettura e «txmazkm sulle àrcofari ministeriali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e : 

del volontariato r 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle19,00 

Via dei Mille, 23 •Roma 
ASSOOAZiONI STUDENTESCHE"A SINSTRA" 

ARCI SOUDARSETA'* TEMPI MODERNI 
CGILSCUOLA*ILSALVAGENTE'kOl£ 

http://173O-2O.1O-2a.30
http://16.30-18.30-20.30-2a.30
http://17.30-19.10-iO.40-22.30
http://17.15-19.10-20.45-22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://Ct7.3O-2O.10-ag.3O
http://17.30-20.10-22.30
http://17-18.5u-20.40-22.30
http://16-1B.1ft-20aO-22.30
http://VlaG.Bodonl.57
http://17.3O-20.05-22.30
http://17.ia40-20.30-22.30
http://19.10-20.4Q.22.30
http://16-16.1Q-20aO-22.30
http://16-18.10-20a0-22.30
http://16-18.10aoa0-22.30
http://l7-18.5Oa0.40-22.30
http://VlaG.Matleottl.53
http://16-18.10-20.15-22.30
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Seggi aperti dalle 7 alle 22 poi lo spoglio 
A Viterbo si vota anche per la Provincia 
A sinistra la nuova legge elettorale ha unito 
Lo scudocrociato è quasi ovunque senza alleati 

Molti cittadini sfrutteranno la possibilità 
di votare il candidato e non i partiti 
Fatami, Pds: «Abbiamo puntato sulle coalizioni» 
Benedetto, De: «Soli, ma rinnovati» 

Si vota per un sindaco nuovo 
Alle urne in 91 comuni oltre mezzo milione di elettori 
Urne aperte dalle 7 alle 22 in 91 comuni del Lazio. A 
Viterbo si vota anche per la Provincia. Quasi seicen
tomila gli elettori chiamati a scegliere direttamente 
il sindaco per la prima volta. E nelle sedi dei partiti si 
attende il terremoto: molti elettori trascureranno il 
simbolo per scegliere le persone. Falomi, Pds: «Con 
le nuove regole la sinistra è più unità». Benedetto, 
De: «Siamo stati tradizionalisti, niente coalizioni». 

CARLO FIORINI 

1 B Inizia stamattina alle 
sette la corsa per i 91 posti da 
sindaco messi a concorso 
con le nuove regole nel Lazio. 
E i partiti sanno che, questa 
volta, la buona o la cattiva 
sorte dipenderà molto da! ca
vallo scelto. Sarà al candidato 
infatti che guarderanno in pri
mo luogo i 582.729 elettori 
della Regione, i quali fino alle 
22 di oggi avranno tempo per 
scegliere da chi essere ammi
nistrati. E nel'e sedi dei partiti 
si sa già che sarà un terremo
to, che fare confronti con il 
passato sarà difficilissimo se 
non impossibile. E c'è chi tre
ma, segretamente convinto 
che il proprio simbolo spari
rà, chi dissimula tranquillità, 
chi convinto delle proprie 
scelte attende il premio. Tutti 
hanno dovuto fare i conti con 
la nuova legge, che prevede 
per 77 comuni con meno di 

15tnila abitanti uno scontro 
diretto con il sistema maggio
ritario: chi prenderà più voti 
sarà sindaco fin da lunedi. 
Nei 14 comuni con oltre 
15mila abitanti invece, se nes
sun candidato avrà il 50% più 
uno dei consensi, si andrà al 
ballottaggio a due tra 15 gior
ni. 

Questo nuovo meccani
smo elettorale ha favorito a si
nistra la formazione di coali
zioni, e anche dove la sinistra 
ha più di un candidato già ci 
si prepara ad accordi nel se
condo turno. La De invece è 
quasi sempre sola col suo 
candidato. 

«In 8 dei l'I comuni dove si 
vota con il ballottaggio il Pds 
sostiene il candidato insieme 
ad altre liste di sinistra - spie
ga Antonello Falomi. segreta
rio regionale della Quercia - . 
In quattro casi abbiamo inve-

Stamattina allo sotte si aprono le urne; sotto Gino Cesaroni, sindaco di Genzano 

Roma. I sondaggi realizzati a 
livello nazionale parlano di 
una percentuale oscillante tra 
il 33".'. e il 10»'. degli elettori 
che potrebbe tralasciare i 
simboli di partito, limitandosi 
a segnare con una croce il no
me del sindaco, un'opportu
nità prevista dalla nuova leg
ge. Paura di sparire nei partiti. 
"È evidente che questa nuova 
legge polarizza sulla figura 
del «indaco l'attenzione - di
ce ancora Falomi - , Ma noi 
abbiamo lavorato proprio 
nello spirito di questa legge, 
costruendo schieramenti di 
sinistra e progressisti, con 
candidati rappresentativi». Al
la fine, quando le urne saran
no state svuotate, più che sa
pere quale partito avrà vinto o 
perso questa volta si saprà se 
ha vinto un sindaco progressi
sta o un conservatore. 

A Viterbo si vota anche per 
il rinnovo dell'amministra/io-

ne provinciale sciolta antici
patamente dopo che Tangen
topoli ha travolto l'ammini
strazione di pentapartito. Il 
presidente della Provincia vie
ne eletto direttamente con le 
stesse regole usate per i co
muni al, di sopra di 15mila 
abitanti. 
Vale la pena ricordare tutte le 
opportunità che il nuovo si
stema di voto offre agli eletto
ri. Si può votare solo per il sin
daco, mettendo la croce sul 
nome del candidato prescel
to: in tal modo il voto di lista 
viene distribuito proporzio
nalmente tra i simboli che so
stengono quel candidato. Se 
si mette la croce solo sul sim
bolo di una lista il voto va an
che, automaticamente, al 
candidato a sindaco sostenu
to da quella lista. E possibile 
infine votare per un candida
to a sindaco e al contempo 
mettere indicare una lista che 
sostiene un altro candidato. 

ce costituito liste unitane del
le forze di sinistra e di pro
gresso e solo in 2 dei comuni 
con oltre 15mila abitanti ci 
presentiamo da soli cori un 
nostro candidato». 

«Noi invece abbiamo fatto 
una scelta tradizionale, quasi 
ovunque abbiamo la nostra li
sta, il nostro simbolo e il no

stro candidato - dice Raniero 
Benedetto, segretario regio
nale della Democrazia cristia
na - . Ma non sono preoccu
pato por questo, nel Inizio sia
mo un partito che tiene bene 
rispetto ad altre regioni, e an
che i candidati in tantissimi 
casi sono persone nuove». 
Quello di oggi e però un test 

importante per la regione, e 
anche se Raniero Benedetto 
afferma che non avrà riper
cussioni sugli equilibri politici 
appena ricostituiti alla Pisana 
il test in casa De è atteso an
che per orientarsi meglio sul
la scelta del candidato da 
contrapporre a Francesco Ru
telli nel prossimo autunno a 

La vigna, la gente di Genzano, la politica 
Cesaroni, sindaco in tempi di «clintonismo» 
Un personaggio simpatico e «genuino», il sindaco 
pds di Genzano, il più rosso dei comuni dei Castelli 
romani. Stasera saprà se per la sesta volta siederà 
sulla poltrona di sindaco della cittadina dove è nato 
74 anni fa. Nella sua vita due grandi passioni, l'amo
re per la gente e per la terra. Ancora adesso tutte le 
mattine alle 5,30 va a coltivare la vigna insieme alla 
moglie. Poi saie in Municipio. 

LILIANA ROSI 
M GKNZANO Se ci fosse don 
Camillo sarebbe un Peppone 
perfetto. E invece Gino Cesaro
ni. sindaco comunista fino al 
90 e pidicssino poi, con i due 
parroci di Genzano ci va per
fettamente d'accordo. Anche 
troppo, secondo i democristia
ni dei Castelli, che preferireb
bero un contrasto più netto per 
dare maggiore vigore alla loro 
opposizione. E invece lui, da 
21 anni sulla poltrona di primo 
cittadino, e fedele al consiglio 
suggeritogli a quattr'occhi nel 
'48 da Togliatti. Gli animi dei 

comunisti ribollivano ancora 
per la scomunica di Pio XII 
quando i cattolici genzanesi in 
vista dell'Infiorata decisero di 
realizzare il ritratto floreale del 
Pontefice. »Se loro fanno il Pa
pa, noi facciamo Stalin», fu la 
risposta. Il contrasto spaccò in 
due il paese. La mediazione 
del consigliere comunale Ce
saroni, al quale Togliatti disse 
che mai i comunisti avrebbero 
dovuto ostacolare una manife
stazione di tradizione popola
re, salvò la settecentesca festa 
dei fiori. 

Oggi Gino Cesaroni ha 74 
anni e con l'impeto che gli ò 
proprio, venerdì ha concluso 
con due comizi in piazza la 
campagna elettorale che lo ve
de candidato nella lista Pds, 
Psi. Pri per l'elezione a sindaco 
nel comune rosso per antono
masia dei Castelli. Se verrà 
eletto, sarà la sesta volta che ri
coprirà la carica più alta del 
municipio. E lui a quel postoci 
tiene proprio tanto, a tal punto 
che l'anno scorso ha rinuncia
to a diventare senatore della 
Repubblica. «Ho ritenuto che 
in questa fase di passaggio co
si delicata per il partito, fosse 
più importante rimanere al 
mio posto». E si fa presto a ca
pire quale sia il cemento di 
tanto attaccamento: il rappor
to con la gente. La genuinità 
delle strette di mano, dei saluti 
scambiati durante «lo struscio» 
per il corso di Genzano, la pa
zienza ncll'ascoltare i proble
mi («a volte anche i guai di fa
miglia») dei concittadini. Ce
saroni, dal sorriso bonario, li 

elargisce non per interesse, ma 
per quell'innato rispetto verso 
il prossimo tipico della cultura 
contadina. Ogni mattina alle 
5,30, il sindaco insieme alla 
moglie va a lavorare la terra, 
8.000 metri coltivati a vigna e 
olivi. Il vino finisce nella canti
na S. Tommaso che produce il 
bianco doc «Colli Lanuvini». 
«Dal '33 al '50 ho (atto il brac
ciante e sempre, nonostante 
gli impegni, ho continuato ad 
andare sulla terra. Mi piace, mi 
dà soddisfazione e poi la cam
pagna fa bene. Se rinascessi ri
marrei contadino». 

In questi giorni, però, il sin
daco ha avuto un'altra campa
gna da curare e non certo me
no faticosa, fatta di comizi, in
contri con gli elettori, manife
stazioni. Venerdì, ultimo gior
no di propaganda, Cesaroni 
alle 6,30 era già in municipio. 
Fino alle 11,30 ha sbrigato le 
normali pratiche amministrati
ve. Cinque ore di lavoro pieno 
nel corso del quale una venti
na di concittadini sono andati 

da lui a sottoporgli svariati pro
blemi. Alle 12 l'intervista alla 
televisione locale. «Rete Azzur
ra»'. Un'oretta a mangiare a ca
sa e poi di nuovo in Comune a 
leggere la corrispondenza. «Ri
spondo sempre, per abitudine, 
a tutti quelli che mi scrivono». 
Proprio venerdì in municipio e 
arrivata la richiesta dell'Unicef 
di adesione alla proposta di 
dare ai bimbi della Bosnia il 
Nobel per la pace, «Nel prossi
mo incontro di giunta propor
rò di sottoscrivere il documen
to». Alle 18 la visita ad una mo
stra di pittura e alle 19 il comi
zio conclusivo nella piazza 
centrale di Genzano. «Il discor
so non l'ho scritto, ho buttato 
giù solo una scaletta, poi vado 
a braccio. Cosa dirò? Spieghe
rò i motivi per cui bisogna vo
tare Pds sia attraverso una po
sitiva valutazione sull'ammini
strazione passata, sia attraver
so la spiegazione del program
ma comune con Psi e Pri». Alle 
21 un altro comizio nella fra
zione Landi. 

E domenica, giorno fatidi
co? «Andrò subilo a votare alle 
7, poi, per dovere di sindaco, 
farò il giro dei 25 seggi di Gen
zano, visita che ripeterò nel 
pomeriggio. Alla sera aspette
rò i risultali. Penso che il Pds 
avrà una grande affermazio
ne». Ma per scaramanzia, o per 
correttezza, Cesaroni ha chiu
so la sua agenda di sindaco al 
6 giugno. Nessun impegno 
pubblico per il dopo. L'esordio 
della Quercia nelle ammini
strative passerà al vaglio dei 
17.300 elettori sui 22.000 abi
tanti di Genzano. Sotto sotlo, 
però, Cesaroni pensa di farce
la anche questa volta nono
stante la novità dell'elezione 
diretta. Dalla sua, oltre all'evi
dente simapatia dei concittadi
ni, ci sono le cifre. Alle prece
denti amministrative dcll'88 il 
Pei prese 7.600 voti (59*) e lui 
4.400 preferenze (G0%), un re
cord assoluto. Ne nacque la 
giunta monocolore. 

Nel programma del sindaco, 
oltre al miglioramento dei ser

vizi cittadini già esistenti, c'è il 
potenziamento di alcuni setto
ri dell'economia genzanese, 
soprattutto quella agro-ali
mentare. Ad esempio, l'unione 
delle due cantine sociali alla 
cui esperienza si affida il mi
glioramento della qualità del 
noto vino dei Castelli. Anche 
l'incentivazione della ristora
zione rientra nei piani del pri
mo cittadino uscente, ma quel
lo a cui tiene moltissimo, fede
le al rispetto per la terra e ai 
suoi frutti, e la sempre maggio
re diffusione, oltre i confini del 
Lazio, del pane casareccio 
genzanese. SI, proprio quelle 
grosse pagnotte rotonde dalla 
crosta scura e croccante le cui 
lette piene di mollica morbida ' 
e gialla tanto bene si sposano 
con la porchetta, Lo ama cosi 
tanto quel pane, che spesso ne 
fa omaggio, proveniente anco
ra fumante dal vicino «Forno 
Sergio», ai suoi ospiti. Non c'ò 
che dire, Cesaroni, il sindaco-
contadino, e proprio un candi
dato speciale. 

Sei mesi al Ciarra 
>rì d'insulti 

un consigliere 
dell'ente Fiuggi 

Condannato Giuseppe Ciar-

f nnrì d'indulti r a p i c o d ** 'm e s i d l r(,dus10-
V.upri U IIIMIIU n e p e r dif(ama;,iC)|le n c | | a 

guerra delle terme scoppiata 
tre anni la al momento della 
scadenza del contratto di 
concessone all'ente Fiuggi. 

^^^m—m^^^mi^^^^^amm «Ciarra» scrisse che Luciano 
Tucciarclli. oggi vice sindaco, era un «mentitore, diramatore 
e mestatore» Tucciarelli lo denunciò per diffamazione. 

Multa salata 
al parroco zelante 
Riverniciava le 
strisce pedonali 

Il parroco della chiesa Sacra 
famiglia di Fresinone, don 
Sesto lannucci, è stato mul
tato di un milione di lire per 
aver verniciato a sue spesi-' e 
senza autorizzazione le stri
sce pedonali davanti alla 

" • • " ^ ~ " ™ « • • » chiesa: aveva sollecitato il 
comune a dare una mano di vernice alle strisce invisibili ma 
non sono arrivati gli operai e ci ha pensato lui. 

Molotov pronte 
per i marocchini 
La polizia sventa 
il blitz a Rieti 

Quattro giovani reatini sono 
stati arrestati la notte scorsa 
da una pattuglia di pulizia 
perché trovali in possesso di 
4 bottiglie incendiane. Sono 
Massimo Pans di Jl anni 
elettricista, Andrea Fosso di 

" " ^ — ~ 19, parrucchiere, Alessio 
Grifoni di 22 imbianchino e Roberto Fenici, di 21 disoccupa
to I quattro sono stati sorpresi nei pressi degli alloggi di un 
gruppo di marocchini. 

Fregene by night 
Contro i rumori 
mobilitati 
iCC di Ostia 

Aido Protti boccia 
la soprano 
E il partner di lei 
lo sfida a duello 

Saranno i carabinieri di 
Ostia a controllare la «quieti-
pubblica» di Fregene distur
bata da ignoti. Nel mirino 
degli investigatori, secondo 
le denunce di numerosi-cil- -

' ' tadini, le discoteche del Ilio- ' 
• ^ " ^ ^ ^ m m m " • ralc della cittadina laziale 
aperte sino a tarda notte e con rumori che vanno oltre il limi
te di tollerabilità di legge (55 decibel di giorno. 45 di notte i 
45). 

Il baritono, Aldo Protti come 
nelle miglion romanze, è 
stato schiaffeggiato e sfidato 
a duello dall'accompagna
tore, della soprano Nausica 
Policicchio, eliminata dal 
concorso lirico «Mattia Batti-

~ ~ " ^ ^ ^ ™ " ™ ^ " — " ~ " ^ ^ ~ stini» in corso a Rieti. Il bari
tono. 74ennc, protagonista negli anni '50-'60 del melodram
ma italiano, e membro della giuria, ha querelato l'assalitore 
ai carabinieri di Rieti. 

Massenzio '93 
Via V8 luglio 
con le anteprime 
«vietate» in Italia 

e registi. Perle della rassegna il 
ginale, un omaggio al fumetto, 
meri non distribuiti in Italia. 

Festa dell'aria 
a Vigna di Valle 
per il centenario 
di De Bernardi 

Scatta l'8 luglio a Cinecittà 2 
(per chiudersi il 12 agosto) 
l'operazione Massenzio '93. 
rassegna cinematografica 
estiva romana che si svilup
perà quest'anno in due sale 
con l'aggiunta di uno spa
zio-video che ospiterà attori 
cinema danese in lingua ori-
sette anteprime di (ilm stra-

giore dell'aeronautica. A lui è 
di Pratica di Mare, si e distinto 
sta aerea avvenuto del 1917. 

11 centenario della nascita di 
Mano De Bernardi, il primo 
pilota italiano a volare con il 
velivolo a getto Campini-Cd-
proni, ò stato celebrato ieri 
presso il museo storico del
l'Aeronautica Militare di Vi
gna di Valle dallo stato mag-

intitolato l'aeroporto militare 
nel primo esperimento di po-

LUCA CARTA 

Psicosi della bomba: bloccata piazza del Parlamento 

Auto sospetta con borsa 
Torna in azione il robot 
M Finte bombe a getto 
continuo C-cittadini con il fiato 
sospeso. Ieri mattina piazza 
del Parlamento e stata blocca
ta al traffico pedonale e auto
mobilistico. Le forze di polizia 
avevano individualo un'auto 
sospetta, targata Latina, par
cheggiata nello spazio riserva
to ai'residenti. Ma dentro la 
Ixjrsa nera trovata nell'auto 
c'erano solo gli indumenti, 
una macchina fotografica e i 
prodotti da toilette. L'ignoto 
proprietario è stato multato e 
l'auto rimossa. 

È andata così: ore 11, gli 
agenti si avvicinano alla Ritmo 
bianca. Fanno un prim" con
trollo, guardano sul cruscotto 
e notano l'assenza del bollo 

d'accesso per il centro storico. 
Poi l'occhio lungo di un agen
te «scopre» un borsone nero, 
nascosto ai piedi del sedile 
posteriore. La notizia si sparge 
immediatamente, il terrore di 
una possibile esplosione si 
diffonde tra i commercianti, 
mentre comincia il fuggi-fuggi 
degli abitanti della zona. 

La piazza viene immediata
mente transennata, resta 
aperto un solo varco: lo spa
zio necessario al passaggio 
del robot degli artificieri dei 
carabinieri. I curiosi hanno il 
cuore in gola mentre il mezzo 
meccanico rompe i vetri late
rali dell'automobile. La borsa 
di tela nera contiene una bot
tiglia di bagnoschiuma, un tu

betto di dentifricio, una mac
china fotografica o qualche 
maglietta di ricambio. Insom
ma, tutto l'occorrente di un 
bravo «viaggiatore». 

La psicosi da aulobombe, 
intanto, continua a far squilla
re i telefoni del 113, la polizia, 
e del 112, i carabinieri. Dopo 
l'esplosione di via Pauro e il 
successivo ritrovamento del
l'esplosivo nella 500 in via dei 
Sabini, le chiamate sono au
mentate di almeno il 40 per 
cento e non accennano a di
minuire. Le forze dell'ordine 
le verificano tutte precipitan
dosi sul posto, ma spesso, al 
di là della ansia vera, scopro
no che si tratta addirittura di 
uno scherzo. 

Dodicenne «comprata» per il figlio quindicenne del boss 

Schiavizzava i bambini 
Arrestato capo nomade 

La Fiat Ritmo sospetta rimossa davanti a Montecitorio 

M Ila riempito la sua roulot
te di bimbi nomadi, «rubati» e 
usati come ostaggio, per co-
stringere le madri a chiedere 
l'elemosina per suo conto. Gli 
zingarelli di 2 e 3 anni veniva
no picchiati e lasciati senza ci
bo dal capo clan. I maltratta
menti diminuivano a seconda 
dei soldi che le donne portava
no al campo. 

Non solo. Lui, 40 anni, «re» 
di un campo nomadi della pe
riferia romana, aveva anche 
«comprato» di recente una 
sposa per il figlio adolescente: 
una zingarella di 12 anni dai 
grandissimi occhi neri, costret
ta dal «padrone» a girare nuda 
tra le baracche per aver rifiuta
to le avances sessuali del quin

dicenne. 
I carabinien di Frascati e 

Collcferro - dicono - che già 
da temi» tenevano d'occhio il 
campo nomadi. Erano stati al
unnati da alcune «voci» del 
quartiere, che segnalavano 
continui -episodi di schiavitù» 
e maltrattamenti ai minori. Co
si ieri sono scattate le manette: 
il «padre-padrone» ù finito a 
Regina Coeli e suo figlio è stato 
rinchiuso in un carcere minori
le. I reati contestati sono se
questro di persona, riduzione, 
alienazione e acquisto di 
schiavi. Il ragazzo di 15 anni fi 
accusato soltanto di violenza 
sessuale. 

La perlustrazione nel cam
po è durata tutta la notte. E nel 

corso delle indagini le forze 
dell'ordine hanno sequestrato 
numerose armi da fuoco. In un 
cespuglio sono state trovate 
anche due pistole a tamburo. 
Secondo gli inquirenti, sono ie 
armi con le quali gli abitanti 
del campo nomade hanno 
sparato in aria per «distrarre» i 
carabinieri. 

Porgli otto bambini tenuti in 
ostaggio (quattro femmine e 
quattro maschi) l'incubo 0 fi
nito. I piccoli sono stati ac
compagnati con i loro genitori 
presso un centro d'accoglien
za della zona Gli operatori so
ciali li hanno rifocillali con taz
ze di latte e biscotti, poi hanno 
medicalo loro i lividi che ave
vano sulle braccia <• sulle gam
be 
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Sora Nella, invalida civile con quattro figli Pagava 25mila lire, le chiedono 300 milioni 
trai quali Daniela, handicappata Adesso aspetta l'ambulanza dei vigili urbani 
da 50 anni vive in una casetta sulTArdeatina e l'ufficiale giudiziario per lo sgombero 
Ma l'intera area è ora di un'immobiliare Al posto delle galline metteranno cemento 

«Io, italiana senza Italia. E sfrattata» 
11 caso di sora Nella nata e cresciuta in una casupo
la sull'Ardeatina, invalida e con una figlia handicap
pata, è sotto sfratto esecutivo e aspetta da un giorno 
all'altro l'ufficiale giudiziario. «Non sono italiana, 
nessuno, dal Comune allo Stato si occupa di noi», 
protesta sora Nellache in quel vicolo dell'Annunzia-
tella ci sta da più di cinquant'anni assistendo alla 
sparizione del verde e all'avanzata speculativa. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 "Come si fa ad abbando
nare le famiglie malate? SI, va ; 
bene, siamo italiani e dobbia- ; 
mo fare sacrifici. Noi lo sentia- • 
mo nel cuore che siamo italia
ni, ma l'Italia dov'è». Questa è 
soltanto una delle innumere
voli domande che la signora • 
Nella Scortichini (la sora Nel
la) vorrebbe rivolgere al presi
dente Scalfaro. SI, lo vorrebbe 
proprio incontrare, il primo cit; 
tadino della Repubblica, per 
raccontargli la sua vita di «ita- -
liana senza patria» (al contra
rio di quanto diceva Cavour), 
di cittadina -debole», nata e 
vissuta in una casupola circon
data dal verde dell'Ardeatina 
e, più tardi, dai palazzoni di 

Roma 70, in vicolo dell'Annua 
ziatella. ..--.• 

E, pur avendo quattro figli 
tra cui una disabile, pur essen
do lei stessa invalida al 70% 
per un'operazione al cervello, 
pur mantenendo l'intera «ba
racca» del suo nucleo familiare 
con lo stipendio del marito 
(42 milioni annui dichiarati sul 
modello 101), impiegato alla 
Nettezza urbana di uncomune 
vicino Roma, oggi si ritrova 
con lo sfratto esecutivo. Deve 
sgomberare, la casetta serve al 

' «nuovo padrone», l'immobilia
re Wega. Per farci cosa non si 
sa. Si parla di piscine, campi 
sportivi, impianti per diporto. • 
che copriranno l'intero fondo Momenti di tensione per lo sfratto in case occupate 

di proprietà, fino al '90, della 
ditta «Alessandri Amedeo e 
Umberto», poi passato alla 
Wega con un'asta giudiziaria. 
Costo: un miliardo e cento mi
lioni per quattro ettari di terre
no, più un intero cantiere edile 
con sette fabbricati, tra cui cin
que capannoni enormi. 

E anche due casette mal
messe, -rattoppate» alla belle 
meglio dalla famiglia di Nella e 
dagli altri inquilini, che si sono 
costruiti i servizi, hanno rifatto 
pavimenti, si riparano le fogne 
perchó «il Comune non arriva 
mai». «In tempo di guerra ci 
abitavano 80 famiglie, una per 
stanza. Il bagno era in comu
ne, in mezzo al piazzale». Ora 
sono rimasti due nuclei fami
liari: una coppia di pensionati 
e ì sei membri deila famiglia 
Scortichini. Poi c'è la piccola . 
trattoria «Martella», e basta. «Gli 
ultimi se ne sono andati per 
paura, l'incubo dello sfratto 
era troppo per due anziani. 
Cosi i figli li hanno sistemati in 
appartamento. Ma stanno ma
lissimo. Qui avevano le galline, 
passeggiavano, conoscevano 
tutti. Che io sappia in questa 
zona non si può costruire, ci 

sono ruderi archeologici sotto 
terra - esclama Nella - perché 
vogliono mandarci via?». 

«Com'è possibile che l'uffi
ciale giudiziario dica: se non 
ve ne andate il 4 giugno vengo 
con un medico e un'ambulan
za, e faccio rinchiudere lei e 
sua figlia in un istituto. Vi cari
chiamo e vi portiamo via». Un 
altro appello per Scalfaro, e 
anche per il commissario Voci, 
«che ha detto, prima di essere 
nominato, che nessun romano 
sarebbe stato cacciato da una 
casa senza averne un'altra. 
Beh, noi non ce l'abbiamo, an
che se abbiamo fatto doman
da al Comune nel '72, e ancora 
nessuna risposta, poi abbiamo • 
chiesto al Ministero del Tesoro 
che stava costruendo case qui 
vicino, anche 11 ancora niente, 
poi all'Ina casa. A chi dobbia
mo chiederla ancora? Con tut
to il punteggio che ho, una fi
glia disabile e io invalida, do
vrei averla di diritto». 

Stessa trafila di carte da bol
lo per i pensionati «reduci» del- , 
lo stabile, ma anche per loro 
niente. Ma Nella non piange, 
parla decisa e senza indugi. 

Vuole raccontare. «Qui ci sono 
nata. Mio padre era il guardia
no. Il commendatore Umberto 
(Alessandri, l'ex proprietario) 
era come un padre per me. Pa
gavo 25mila lire d'affitto per
che non abbiamo preso l'inte
ra liquidazione di mio padre. 
Quando tutto è andato all'asta 
(tre anni fa) noi non ne sape
vamo nulla. Poi abbiamo sco
perto che Alessandri aveva de
bili. All'inizio il nuovo proprie
tario ci ha offerto la casa: 315 
milioni, abbassati poi a 215. 
Impossibile per me». - -

Nella indica le piastrelle di
seguali del pavimento rifatto 
alla buona, le pareti ricoperte 
solo per metà dal rivestimento 
in legno «contro l'umidità. L'ho 
fatto a rate, pezzo per pezzo, e 
ancora non ho finito. L'hanno 
valutata un massimo di 80 mi
lioni questa catapecchia». Qui 
la figlia handicappata. Danie-

. la, di 24 anni, «conosce tutti, e 
tutti la conoscono. Ho lottato 
per il suo inserimento, non la 
volevano neanche all'asilo. 
Oggi va in una clinica per la te
rapia. Faccio sacrifici, pago 
tutto, anche le tasse le pago 
tutte. Ma lo stato dov'ò?» 

Il consorzio che gestisce l'area ha dato parere favorevole alle richieste edilizie presentate da alcune società 

Simbnurri a rischio, cemento in arrivo nel parco 
11 Parco dei Simbruini, nelllarea di Subiaco, ri
schia di essere invaso da una colata di cemento. 
Lo scorso 10 maggio il Consorzio di gestione ha 
dato il proprio benestare alle «osservazioni» al 
piano d'assetto proposte da cittadini, enti locali, 
associazioni ed imprese edilizie. Sia la Legam-
biente che il WWf hanno .contestato la delibera 
chiedendo alla Regione di non approvarla. 

TOMMASO VERGA 

• 1 Settecomuni.il maggiore 
Subiaco e un'esistenza trava
gliata durante la quale si e fatto 
di tutto per ridurne 11 perime
tro, dopo dieci anni di vita, il 
Parco dei Simbruini torna-al
l'antico: il 10 maggio, il Con
sorzio di gestione - per quanto 
possa sembrare un paradosso: 
è una coalizione di partiti - ha 

dato il benestare alle «osserva-
• zioni» al Piano d'assetto pro-
• poste da cittadini, enti locali, 
- associazioni e altri soggetti giu

ridici (in genere imprese edili
zie). In pratica, per gran parte 

'. della deliberazione, il Consor
zio ha dato il «via libera» alle 
domande di riprendere a cola
re cemento all'interno dell'a

rea protetta. Un autentico «col
po di mano». Perche avvenuto 
a ridosso delle recenti conclu
sioni dei lavori del Comitato 
tecnico scientifico - un organi
smo non partitico presieduto 
dal professor Giovanni Canna
ta - che, attraverso una sele
zione assai rigorosa, in poco 
meno di due anni ha proved-

; duto a separare le richieste 
compatibili con la natura del
l'area protetta da quelle miran
ti a comprometterla: un melo- . 
do di lavoro che ha aumentalo 
il già notevole numero dei ne
mici del Parco. 

Nell'elenco dei soddisfatti 
per le osservazioni accettate 
dal Consorzio si trova Paolo 
D'Ottavi, Psdi, vicepresidente 
del Parco ma più noto quale 
sindaco di Trevi: dove potrà 
realizzare uno stabilimento 

termale per sfruttare le sorgenti • 
della Suria. Il progetto '- finan
ziato dalla, Cee - prevede lo 
stabilimento per l'imbottiglia-. 
mento e la commercializzazio
ne dell'acqua, piscine, alber- ' 
ghi, con l'ambizione di «far 
concorrenza» a Fiuggi. 

Per Campaegli-ma il socia
lista Luigi Rossi, sindaco di 
Cervara, era assente alla riu
nione - il Consorzio ha appro
vato le richieste dell'«Espine-
ta», Questa società da anni e in 
guerra con il Comune di Cerva
ra, citato in giudizio per danni, 
accusato dì non aver rilasciato 
le concessioni edilizie per la 
costruzione di alberghi e resi
dence, nonostante avesse già 
licenziato i relativi strumenti 
urbanisti, facendosi scudo dei 
vincoli intervenuti con la costi
tuzione del Parco dei Simbrui
ni. Oltretutto l'area, di incante

vole bellezza naturale, e parti
colarmente delicata sotto il 
profilo dell'ecosistema. 

Altrettanto soddisfatto Ser
gio Ronchietto. psi, sindaco di 
Filettino (e assessore al Par
co) che ha visto approvati i ri
chiesti nuovi impianti di risali
ta. C'È da dire che Ronchietto, 
nonostante l'incarico, non ha 
mai sottoposto all'esame degli 
organi consortili del Parco il 
progetto per la realizzazione di 
un invaso d'acqua nel suo co
mune allo scopo di «sparare» 
neve artificiale sulle piste di 
sci. . 

Con la riunione del 10 mag
gio si e risolto l'altro lunghissi
mo scontro che al Parco aveva 
visto opposto il Comune di Su
biaco, al quale è stato consen
tilo di far salvo il proprio Piano 
regolatore generale sulle limi

tazioni introdotte dalla salva
guardia dell'area protetta. Non 
si tratta di una disquisizione . 
teorica: in un caso gli interessi 
risiedono a Vignola, unica bor- • 
gala in espansione della citta
dina, nell'altro sulla cima di 
monte Livata dove si vorrebbe 
costruire un enorme santuario, • 
motivo di permanente conflitto 
tra la Chiesa locale e gi am- • 
bientalisti (e non per motivi di 
fede o religiosi)'. Ancora in te
ma di «grandi opere», il Con
sorzio ha approvato la richie
sta di asfaltare la strada che da 
Camerata Nuova conduce alla 
Madonna di Vallepietra, com- , 
preso il tratto che coincide con 
il letto del Fiolo. ., 

Per loro conto, Wwf e Le-
gambìente hanno già conte
stato la delibera del Consorzio, 
chiedendo alla Regione Lazio 
di non approvarla. Anche se 

gli ambientalisti non nascon
dono che, comunque vada, 
l'alto rinvierà a scadenze inde
finite il decollo del Parco. 

Dopo questa decisione la 
maggioranza dei componenti 
del Consorzio di gestione si 
presenta alla elezioni odierne. 
Candidato anche Giuseppe 
Panimolle de, presidente del 
Parco dei Simbruini, consiglie
re comunale di Agosta. paese 
fuori dell'area protetta, un per
sonaggio che deve alla lottiz
zazione e alla logica spartitoria 
la sua ininterotta permanenza 
ai vertici dell'ente. Alcuni mesi 
fa, in un dibattito, aveva detto 
che il Piano d'assetto del Parco 
non sarebbe piaciuto alle po
polazioni locali. I cui senti
menti in questa occasione si e 
sentito evidentemente obbli
gato a tutelare. . / .• ' , . 

I veleni del Santo Spirito 
II primario accusa i medici 
«Avete ucciso una malata» 
E loro: «Lo dice per vendetta» 
M L'ottantenne Ida Cavalli 
morta al Santo Spirito sei me
si fa. tre medici accusati di 
omicidio colposo dal loro 
primario, un'inchiesta della 
pretura in corso e l'indagine 
dell'Usi Rm 11 che parla di 
«desiderio di vendetta e po
che prove di negligenza o 
imperizia dei medici». È que
sto il clima avvelenato in cui 
vive la divisione di Medicina • 
generale dell'ospedale da 
mesi. E Sergio Cicala, Paolo 
Melaragno e Cesira Galloni, 
aiuti del primario Emilio De 
Lipsis, ribattono alle sue ac
cuse sostenendo che sono 
«una vendetta perchè lo ab
biamo denunciato per l'irre
golarità con cui ha acquisito 
il ruolo di primario». E nega
no che l'anziana paziente sia 
morta percolpa loro . . . . 

Era il 26 gennaio quando 
Ida Cavalli mori nella divisio
ne di Medicina generale. Era 
malata di sindrome mielodi-
splastica e secondo l'accusa 
del primario, che ha presen
tato un esposto ora in mano 
al sostituto procuratore Giu
seppe Corasan iti della Pretu
ra circondariale, aveva un 
versamento pleurico. Uno 
dei tre medici, il dottar Cica
la, tentò di estrarre il liquido 
con una siringa che si ostruì 
quasi subito. Allora i tre deci
sero di sospendere ed ordi
nare una radiografia urgente. 

Era mattina. La seta, alle 19. 
la donna mori. Nell'autopsia 
verrà scritto che c'erano due 
litri di liquido pleurico. Que
sta è la versione del primario. 
Secondo Cicala, invece, dal
la perizia della direzione sa
nitaria risulta che la donna, 
affetta da una grave forma di 
leucemia, sarebbe morta per 
choc emorragico. Ed il pri
mario Emilio De Lipsis avreb
be fatto l'esposto per vendi
carsi della denuncia dei me
dici. Cicala, già denunciato 
altre volte dal primario, ha 
spiegato che De Lipsis il 24 
settembre potrebbe essere 
rinviato a giudizio per falso 
ideologico e materiale e isti
gazione a delinquere insie
me ad altri nove primari del 
Santo Spirito, tutti accusati di 
aver ottenuto le cariche sen
za concorso. Il 15 dicembre, 
poi. la Corte dei conti do
vrebbe decidere se gli stipen
di da primario dovranno es
sere restituiti. 

De Lipsis però non si 
scompone: «Semmai la ven
detta sarebbe la loro - dice -
perchè io per la morte di 
quella donna batto i pugni 
sul tavolo da febbraio e . 
quando loro mi hanno de
nunciato per il primariato, il 
23 marzo, io gli avevo già in
viato due lettere in cui li mi
nacciavo di adire le vie legali, 
cosa che ho fatto il 9 aprile». 

Villa Lante di Bagnaia 
«Ingresso vietato ai cani» 
Così un cieco resta fuori 

• i Vietato l'ingresso al ca
ne. Anche se l'animale era l'in
dispensabile guida di un cieco 
i custodi di Villa Lante di Ba
gnaia non hanno voluto saper
ne nulla. «Il cane resta fuori», 
hanno risposto a Massimo Od
done, che ieri mattina alle die
ci e mezza, insieme ai suoi ge
nitori Giuseppa e Luigi si è pre- • 
sentato al cancello per visitare 
la villa. Dopo tante discussioni 
è stato necessario l'intervento 
del sindaco di Viterbo Giusep
pe Fioroni per convincere i cu-
stodì. • 

L'episodio ha messo in sub
buglio Bagnaia. Per i custodi 
tutti potevano entrare ma, se-. 
condo il regolamento, il cane 
doveva rimanere fuori. All'ini
zio i visitatori sono rimasti sor
presi, poi sono cominciate le 

proteste quando ogni sforzo 
per convincere i custodi è risul
tato vano. Ben presto intorno 
all'ingresso della villa si è radu
nata una piccola folla di abi
tanti della frazione, di turisti e 
di commercianti della zona 
che hanno preso le difese del 
giovane cieco. Ma anche que
sto è risultato inulile, tanto che 
la madre Giuseppa ha deciso 
di denunciare l'episodio ai ca
rabinieri. Dopo ore di tira e 
molla, e stato rintracciato a Vi
terbo il sindaco Giuseppe Fio
roni che ha sbloccato la situa
zione. Della vicenda è stato in
formato anche il Prefetto al 
quale è stato chiesto di interve
nire presso la Sovrintendenza 
ai beni ambientali del Lazio 
perché presenti le proprie scu
se al turista ed ai suoi genitori. 
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La città nelle parole del poeta 
Il primo incontro è con Valentino Zeichen 
nato a Fiume ma romano da decenni 
«Oggi non ci sono grandi idee 
e chi le pensa ha paura di esprimerle» 

D mondo cambia 
con piccoli 
• • È difficile riempire le pau
se delle parole non dette e de
gli sguardi di Valentino Zei
chen. Sara perche, seduto nel
la sua casa al Borghetto Flami
nio, il poeta parla dell'impor
tanza delle «cose piccole ed 
elementari», delle • esigenze 
«terra terra» che se soddisfatte 
farebbero vivere meglio persi
no e soprattutto una citta co
me Roma. Bizzarri o meno i 
suoi racconti fluiscono e invi
tano ad cssercscmplicemente 
ascoltati, senza interferire trop
po né su quello che si dice ne 
su quello che non si vuol dire. 
Zeichen vive a Roma da ormai 
quarant'anni, da quando da 
bambino lasciò Fiume, la citta -
dove nacque nel 1938. Tra le 
sue pubblicazioni Area di rigo
re (1974), ,, Ricreazione 
(1979), Pagine di gloria 
(1983). il romanzo Tana per 
tutti (1983). Museo intcriore 
( 1987) e Gibilterra ( 1991 ) . 

Sembra che oggi si possa 
guardare Roma e la sua gen
te solo attraverso la confu
sione e i rumori che caratte
rizzano questa città. Semra 
che occorra sforzare gli oc
chi, come se si stesse dietro 
ad uno steccato, per riap-
priopriarsi dei' tratti della 
capitale, di una bellezza or
mai nascosta del luoghi. • .-, 

Ti faccio un esempio. La risto
razione a Roma. Nonostante il 

Lo «sguardo» del poeta su una città la 
cui bellezza rimane nascosta, tra la 
decadenza dei luoghi e della vita me
tropolitana. Parte con questa intervista 
a Valentino Zeichen un ciclo di incon
tri con scrittori di poesia che sono le
gati, non solo biograficamente, alla 
realtà romana. Una città dove regna la 

«volgarità», il «raffinarsi» della ristora
zione, «il cinismo di chi non capisce 
che gli interessi di ognuno sono corre
lati a quelli dell'altro». Ma anche il luo
go dalle mille epoche, dove la storia 
passata convive con il presente. In
contriamo Zeichen una mattina nella 
sua casa al Borghetto Flaminio. 

prolificare dei ristoranti, la su-
(azione in questo campo e pre
cipitata. La maggior parte dei 
ristoratori hanno quaranta, ot
tanta voci nei menù. È impos
sibile gestire ottanta, quaranta 
voci. Significa che e tutto pre
fabbricato, precotto. La cucina 
semplice romana o anche 
abruzzese, e insomma tutte 
quelle cucine regionali che 
convivono a Roma sono state 
rimosse. Non si può più man
giare semplice, perché seondo 
il rampantismo, lo yuppismo 
degli anni Ottanta ci si deve 
raffinare a tutti i costi. Non si 
capisce, invece, che «raffinarsi» 
e il massimo della volgarità. E 
a Roma sta trionfando la volga
rità. Penne alla vodka, spa
ghetti al salmone, pesce di tutti 
i tipi, cifre altissime per cui non 
si può più mettere piede nei ri
storanti. Sono le cose piccole 
che devono funzionare non le 

LAURA DETTI 

grandi. Le grandi costano, so
no inarrivabili. Per esempio, 
anche il probelma dell'audito
rium. Oggi non si può fare un 
auditonum per quattromila 
«raffinatissimi», non ha senso. 
Bisogna fare un mega-audito
rium tipo Arena di Verona e 
Caracalla per invitare la gente 
ad andare a vedere l'opera. 

Come l'ambiente di questa 
città, i luoghi e la vita, entra 
ed è entrato nella tua poe
sia? 

Roma 6 una città dalle diverse 
stratificazioni. Esiste una Ro
ma storica, dei fondamenti, 
poi quella del Rinascimento, 
del Medio Evo. Roma è il con
vivere di diverse epoche. E 
questo la rende una città co
smopolita a differenza di Mila
no che ò, invece, una città in
temazionale. Qui è possibile 
un vero cosmopolitismo, an

che se in certi periodi e in om
bra, lo la vivo cosi, sentendo il 
fascino di questa sorta di pas
saggio continuo da un'epoca 
ad un'altra, di questo convive
re con altri tempi. Il tempo a 
Roma non e uno solo, cioù 
quello del presente. Sono tanti 
i tempi che si intersecano. 
Questa forse e la grandezza 
della città. Architettonicamen
te si trovano molti ordini, molti 
stili e ciò 6 senz'altro affasci
nante. Ho scritto poesie su Ro
ma, sui monumenti, sulle stra
de, con riferimenti precisi. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti del vivere, si può dire 
che Roma i una città dove ci si 
incrocia. Non possiede una 
tradizione di lunghi stanziali 
dove la gente si incontra. Sono 
i luoghi ad emigrare più che le 
persone. SI, ci sono barche so-

, no stati importanti come quel

lo in via dell'Oca, «Le Prive», 
quelli dietro piazza Navona, il 
bar del Tennis. Però su grande 
scala Roma non ha luoghi 
stanziali dove la gente possa 
incontrarsi. Ma del resto in 
nessun altro luogo ci si incon
tra. La dimensione di questa 
città è quella della metropoli, 
che si conosce si conosce, chi 
non si conosce non si incon
trerà mai. 

Nelle «Lezioni americane» 
Calvino dice che, quando 
cominciò a scrivere, il «do
vere categorico» di ogni 
scrittore era quello di rap
presentare il proprio tempo. 
Oggi viviamo in un momen
to di crisi profonda, di diffi
coltà ad Identificarsi in idea
li forti o addirittura ad iden
tificarsi in qualche cosa. Co
me vive questa epoca uno 
scrittore particolare come il 
poeta? E chi scrive oggi ha 
ancora l'esigenza di rappre
sentare il proprio tempo? 

Non ci sono le grandi idee per
ché non c'ò nessuno oggi in 
grado di pensarle, oppure chi 
le pensa ha paura di esprimer
le. Quello che però bisogna fa
re ò tenere in piedi una socie
tà, una civiltà, quindi occorre 
volere il suo funzionamento. 
Questo in attesa di meglio. 
Credo sia questo l'imperativo 
del nostro tempo. È quello che 
si deve fare quando non c'è 
nulla in cui credere. Le cose 
devono funzionare altrimenti 
va in rovina tutto. Cioè si antici
pa la rovina, se decadenza vi 
sarà, o vi è. è già in corso. Si 
devono mantenere in piedi le 
cose piccole e questo è un 
aspetto che non esiste nella 
nostra mentalità. Tutti si vo
gliono mobilitare, vogliono 
avere pensieri alti, importanti. 
Invece, secondo me, bisogna 
avere pensieri assolutamente 
terra terra. Nell'87 ho pubbli
cato sull'&press'o una poesia 
ecologica. Ho praticamente in
ventato un tipo di poesia che 
trattasse il problema ecologi
co. Parlavo di come occorre 
usare i detersivi, gli shampoo. 
Perché sta II la salvezza del
l'uomo, lo sono per l'industria 
atomica, ad esempio. Mentre i 
verdi sono contro l'atomo, ma 
non contro i combustibili fossi
li. È impossibile oggi supporre 
che vi possa essere sviluppo su 
una base energetica come 
quella eolica o come quella 
dei combustibili fossili, b as
surdo, perché queste sono 
energie primitive. 

Più che dalla storia sembra 
che i poeti di oggi prendano 
materia . dalle , esperienze 
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contingenti, momentanee e 
individuali. Sembra ci sia un 
cambiamento in questa dire
zione anche nella tua poe
sia, nel passaggio dalle poe
sie dell'«Area di rigore» a 
quelle della raccolta di «Mu
sco Interiore». È così? 

Se c'è stato questo passaggio 
non si 0 trattato di una scelta 
consapevole. «Area di rigore» è 
la prima proposta, nella poe
sia italiana, di uscita dall'avan
guardia. È un libro che, portan
dosi dietro le esperienze del-
l'jvanguardia, come l'uso dei 

linguaggi tecnici ne! campo 
letterario, tenta di metaforizza
re questo linguaggio. È un libro 
propositivo che ha aperto la 
via a quelli che sono venuti do
po e che hanno trovato un lin
guaggio consolidato. 

Può esistere oggi una poesia 

Vedute 
Piuttosto che d'una divinità, l'odierna 
Roma 
sembra il parto d'un dubbio incrocio 
o d'uno sbadato enigmista;, 
la sua topografia si estende caotica 
come un organismo le cui membra 
proliferano a sua insaputa. 
Città di agglomerati abusivi dove 
il -passato prossimo' deposita 
nell 'intestilo delle fogne e subilo 
assume fisionomìa di nòccioli 
per l'infantilismo archeologico 
dei roditori d'antichità. • 
Viceversa, là dove le civiltà 
si stratificano uniformemente 

romane 
// tempo le trapassa scorrendo vertical
mente 
dal basso verso l'alto e, i durevoli monu
menti 
ne bucano ripetutamente i manti storici. 
Ma in entrambi i casi, la storia che fluisce 
none artefice consapevole più 
dell 'addetto allo snack bar che 
sovrappone gli strati del sandwick 
e schiaccia il vivo companatico. 

(Prima parte di «Roma» di Valentino 
Zeichen, tratta da «Museo interiore», 
1987, edito da Guanda). 

di protesta? 
La poesia di protesta non è il 
mio genere. Credo comunque 
che per esistere debba essere 
altamente specializzata, mira
ta, altrimenti vengono fuori 
poesie generiche, come quelle 
che vengono commissionate 
dalla sinistra. La mia poesia 
sull'ecologia è perfettamente 
mirata. È una poesia di prote
sta e contemporaneamente • 
una riflessione sul destino del 
mondo. 

Roma rappresenta emble
maticamente la vittoria di un 
ceto politico e di una cultura 
che hanno portato la città 
verso k> sfacelo e l'Imbarba
rimento. Cosa significa vive
re e soprattutto lavorare, 
scrivere in una dita così? 

Bisogna entrare ' in contatto 
con la citta. Noi abbiamo fatto 
molti incontri, letture, creando 
un certo rapporto con il pub
blico. Un altro modo per in
contrare Roma per me é il tea
tro. Scrivo, ho rappresentato 
due pièce con l'associazione 
Beat 72 e il Teatro Colosseo. 
Essere presenti con un prodot
to, è cosi che bisogna muover
si. Devo dire che attualmente 
io non faccio molte letture, 
non appaio, non mi faccio ve
dere troppo in giro. Però se ap-
paio, appaio con qualcosa di 
concreto: porto un testo. Il rap
porto tra me e la città si instau
ra e questo è importante. Ro
ma ha, comunque, bisogno di 
alcune soluzioni. È una città 
poco gentile, nei negozi sono 
poco gentili, ooco disponibili 
con i clienti. E la degenerazio
ne, un cinismo che può conta
minare tutti e tutto, dal barista 
al negozio di abbigliamento. È 
pericoloso perché è un cini
smo che manca di solidarietà 
umana. E questo è un rischio. 
Alla fine il cinismo non paga, 
cioè paga in decadenza. Que
sto sta avvenendo nella città. 
La gente è sempre più furba e 
non pensa che tutti gli interessi 
sono correlati. Le persone de
vono capire che il mondo si 
cambia quotidianamente con i 
piccoli gesti. , 

Valentino Zeichen 
nel suo studio (foto grande); 
in basso a sinistra 
Milva, in concerto domani 
al teatro «Parioli» 

Domani sera al teatro «Parioli» un recital della celebre cantante 

Il bilancio colto di MiJva 
DANIELA AMENTA 

• • Milva «la rossa», Milva 
l'ex cantante di balera, Milva 
la «canzonetta»» colta, Milva 
la donna e la «pantera». Milva 
che ora riempie i rotocalchi 
pruriginosi perché ferita, ad
dolorata, depressa. Dice che 
vorrebbe tentare il sucidio. 
Quanti milioni di persone lo 
pensano > ogni giorno? A 
chiunque una debacle è per
donata. Achiunque un attimo 
di sconforto nero come la pe
ce è consentito. A tutti, ma 
non a «la rossa» con quella vo
ce potente e la criniera di fuo
co. •- • . 

Non sta bene, non ha il 
«phisique du role» la signora 
Milva per commuoversi in 
pubblico. Cosi, la «felina» del
ie sette note viene sbattuta in 
prima pagina come un mo
stro dolente. Si suggerisce, tra 
le righe, che sia il successo ad 
averla ridotta in lacrime. Ne 
consegue, strisciante, il moni
to per tutte le altre: «occhio a 
far carriera che poi sono do
lori». . 
• Milva ' avrebbe potuto 
smentire, ribellarsi a quest'at
tenzione morbosa (un pò li
bro «Cuore», un po' fumettone. 
tragico). Non l'ha fatto, ma 
ha risposto al concitato bla-
bla-bla con la migliore arma a 
sua disposizione.Domani se- ' 
ra sarà in concerto al teatro 

Parioli (via G.Borsi, 20) ospi
te della Serata d'attore per Au
tore. Lo definisce un «bilancio ' 
organico» questo recital, inti
tolato «BBB». Una «B» per Bre
cht e l'«Opera da tre soldi» 
dalla quele estrapolerà quat
tro o cinque ballate. • 

In aggiunta al consueto re
pertorio di «song», Milva ha 
pensato di proporre dei temi 
firmati da Brecht in compa
gnia di Elsier, ovvero «Tre nin
ne nanna 1932», la «Ballala di 
Maria Sanders» e la «Ballata 
della donna del soldato nazi
sta». 

L'altra «B» per Luciano Se
rio de «La vera storia» con testi 
di Calvino. La terza «B» è per 
Battiato con il quale l'artista 
ha instaurato un rapporto di 
collaborazione da quasi un 
decennio, quando il compo-
sitore siciliano scrisse per lei i 
brani di «Milva e dintorni» e 
poi, a seguire, le canzoni di 
«Svegliando l'amante che 
dorme». Non mancherà, tra le 
altre, la struggente e mitteleu
ropea «Alexander Platz». 

Uno spettacolo, dunque, di 
tutto rispetto. Fa piacere che 
Milva ritorni in teatro con una 
performance di tanto spesso
re culturale e artistico. Fa pia
cere soprattutto dopo l'ultimo 
Festival di Sanremo in cui la 
cantante, «bocciata» senz'ap-

A «Studio aperto» sculture e disegni 
di Fabio Ventura e Oliviero Rainaldi 

• i L'associazione culturale «Studio aperto» vuole sottolinea
re - con una mostra inaugurata venerdì e con altre manifesta
zioni culturali in programma - «la necessita di ricercare nel 
mondo dell'arte valori di autenticità e di empatia per porre al 
centro dell'attenzione i valori umani con tutte le implicazioni 
culturali e sociali che questi comportano». E proprio «Astrazio
ne ed empatia» è titolata la mostra di sculture e disegni di Fabio 
Ventura e Oliviero Rainaldi in corso presso la sede di via degli 
Ausoni 7a (2" piano). Non ci sono presentazioni critiche, ma 
solo riflessioni e gesti concreti, «poiché pensiamo - sottolinea
no gli organizzatori -che le opere si rappresentano da se e gli 
artisti tramite il loro lavoro». Durante il periodo di esposizione 
(fino al 28 luglio, con orario 18-20) verrà distribuito un ciclosti
lato relativo alla parte teorica di «Astrazione ed empatia» di Wi
lhelm Worringer del 1907, edito da Einaudi nel 1958. Comtem- , 
porancamente «Studio aperto» si fa promotore della divulga
zione informativa e della raccolta di fondi a favore dell'associa
zione «Antea» (medici volontari per l'ospedalizzazione domi
ciliare di malati terminali, totalmente gratuità e senza lucro). 
Informazioni al tei. 41.63.593. -, 

Milva 

pello, si era esibita con un 
pezzo mediocre dal punto di 
vista sonoro e assai discutibi
le per quel che riguardava il 
testo. Un minuscolo, trascura
bile cedimento in una carrie
ra, altrimenti, intensa ed ocu
lata durante la quale Milva ha 
saputo amministrarsi, trasfor
marsi e cambiare. Fino a di
ventare una raffinata, elegan
te signora capace di un'esten

sione vocale, di una plasticità 
timbrica e di una forza 
espressiva che poche, in Ita
lia, possono vantare. E allora, 
brava Milva che non cede alla 
lacrime (sue e, soprattutto, 
altrui...) e ritorna a proporsi 
con il repertorio che più di 
tutti le è congeniale. Prenota
zioni e informazioni 
all'80.83.523, biglietti: 38,31 e 
31 mila lire. 

COMITATO ROMANO, 

INCREMENTO ATTIVITÀ CITTADINE 

IL PREMIO DELLA SIMPATIA 

// Presidente Onorario Sen. Antonio Maccanico 
e il Presidente Domenico Pertica 
hanno il piacere di invitarla alla ' 
Cerimonia della XXIV edizione del 

PREMIO 
che si terrà lunedì 7 giugno 

alle ore 18nella Sala 
della Protomoteca in Campidoglio ' 

«Gag station» 
per due 
fratelli comici 

• 1 Si intitola Gag station, co
me il cabaret che compare nel 
film L'ultima battuta con Tom 
Hanks. ed è infatti una vera ga
ra di comicità fino all'ultima ri
sata. Con questa curiosa for
mula scenica i due fratelli Cas
sini hanno scelto di presentarsi 
sul palcoscenico di Spazioze
ro. Ed é proprio sotto la tenda 
del teatro di via Galvani che, in 
tempi diversi, Dario e Riccardo 
hanno avuto il loro debutto. Il 
più giovane 6 Riccardo e, co
me aveva già fatto Dario qual
che anno prima, si è aggiudi
cato il primo premio del con
corso Riso in Italy '92. Dopo il 
successo ottenuto in questa 
manifestazione, ormai un'im
portante passerella per i giova
ni talenti comici, entrambe 
hanno partecipato a diverse 
trasmissioni tv e hanno lavora
to in numerosi cabaret, dall'AI-
pheus allo storico Zelig di Mi
lano, in Gag station i due fratel
li si esibiscono in due perfor
mance separate. Spetta a Ric
cardo rompere il ghiaccio e lo 
fa a modo suo con un lungo 
monologo, interrotto solo da 
divertenti parodie musicali. 
Non si cela dietro nessun per
sonaggio, né racconta una ve
ra stona, piuttosto gioca con le 
parole stravolgendo il loro co
mune significato e accostan
dole in modo inusuale. Sono 
queste assurde costruzioni ver
bali a far scaturire la risata. Se 
però il breve monologo sulla 
Nulella in latino maccheroni
co, con il quale si era presenta
to a Riso in Italy, era riuscito 
grazie anche alla sua brevità, 
gli stessi giochi verbali dilatati 
in un'ora e senza un'idea gui
da non mantengono la stessa 
efficacia. Siamo lontani, in
somma, dall'originalità del ge
niale Bergonzoni. Riccardo ri
corda piuttosto quei compagni 
di scuola dalla battuta pronta, 
che divertivano storpiando il 
latino e l'inglese o le vecchie 
canzoni romantiche di Battisti 
e Mogol. Altro stile 0 quello del 
fratello maggiore, Dario. 11 suo 
ò almeno un breve testo, che 
segue un filo narrativo, anche 
se il tema non è nuovo e non 
viene affrontato in modo parti
colarmente originale. Imitan
do la parlata convulsa di Paolo 
Rossi, Dario ironizza sui com
portamenti sessuali degli adul
ti e degli adolescenti. Il com
mento musicale é di Paolo Vi
valdi, che si destreggia abil
mente alle tastiere elettroni
che. T2P.DL 

Ieri 

A G E N D A 

(̂ ?) minima 14 

A massima 30 

Ooo\ il sole sorge alle 5,35 ' 
^ S S 1 e tramonta alle 20.42 

l TACCUINO I 
Eguali e meno eguali. Incontri sulla condizione dei migranti 
nel sistema giudiziario e penitenziario. Il primo domani, ore 
16.30, preso «Aula Occorsio». presso Tribunale penale di piaz
zale Godio. Su «Le misure in materia penitenziaria e di espul
sione degli immigrati detenuti ed "irregolari"". Interventi di Fa
bio Marcelli, Stefano Pesci, Giuseppe Saieva e numerose co
municazioni. 
parco archeologico di Villa De Sanctris. Quale futuro per 
Torpignattara». Tema di un convegno-dibattito in programma 
domani, ore 10, preso il liceo classico «Kant», piazza Zambec-
cari 25. Interverranno Venditelli, Bernini, Cipriani e Noccioli. 
Canzone popolare e di lotta. Rassegna musicale al Circolo 
culturale «Quattro Venti» (Via dei Quattro Venti 87): martedì, 
dalle ore 21.30 alle 24, con Alfredo Bandelli, Enrico Lombar
delli, Tony Persia, Raffaele Di Palo e Piero Brega, 
2" Trofeo Milizia. Si svolge ancora oggi al Castello di Rocca 
Sinibalda (Rieti). In programma dalle ore 9.30 e fino a sera 

giochi da tavolo e hobbies storici. L'iniziativa è promossa dal
l'Associazione culturale «Militia». 
Vieni anche tu... Danzare é piacere, gioia di esprimersi, è in
contro. Le danze latino americane ti aspettano. Dove? Presso 
la sede della Scuola Elevation, via Trionfale n.6700, zona Me
daglie d'Oro-Via Igea). I corsi di merengue, salsa, cha cha e 
niambo sono tenuti da Marco Santinelli (stagfe da martedì a 
venerdì prossimi, ore 20-21.30). Informazioni al tei. 34.97.776. 
Film a mille lire. Per celebrare il centesimo anno dalla nasci
ta del cinema (il primo film in assoluto dal titolo «L'onda», di 
autore anonimo e risale infatti al 1893) e per festeggiare il de
cimo anno di esistenza del cinema «Azzurro Scipioni» (Via de
gli Scipioni 84), Silvano Agosti comunica che per tutto il mese 
di giugno (domenica esclusa) l'ingresso per lo spettacolo del
le 22.30 (sala Chaplin) sarà di lire 1.000. 

MUSEI E GALLERIE I 
Viale Vaticano (tel.698.33.33). Ore 8.45-16, sabato 8.45-13, 
domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è invece aperto e 
l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tel.80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. lunedi 
chiuso. 
Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tel.65.42.323). Ore 9-
14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e anzia
ni. 
Musco napoleonico. Via Zanardelli 1 (tei. 65.40.286). Ore 9-
13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi chiuso. 
Ingresso lire 2.500. 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL. 6786236- 6789574 

Per gli spazi espositivi e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6786236 - 6789574 

CENTRO DI SOLIDARIETÀ' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negali 
• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 
• Informazione sulle attività delìassodazmismo e 

del volontariato 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOOAZìONl STUDENTESCHE "A SINtSTRA" 

ARCI SOLIDARIETÀ' • TEMPI MODERNI 
CGIL SCUOIA • IL SALVAGENTE • ECOLE 



Asprilla 
e il Parma 
matrimonio 
fino al '98 

• 1 K.iiisiino Asprilla ha prolungalo il contrai
lo con il Parma lino al 1998, Il giocatori; colom
biano. 2<1 anni, dovrebbe percepire un ingaggio 
annuale lordo di un miliardo. Asprilla, dopo 
aver partecipato alla festa organizzzala nella vil
la del patron Tanzi, è tornato ieri in patria e oggi 
disputerà un'amichevole con la sua Nazionale. 
Poi vac.m/a per un mese 

Higuita resta 
in carcere 
In casa assegni 
del boss Escobar? 

saV Rene Higuita è ora nel carcere di liogutà. Il 
portiere della nazionale colombiana è finito in 
prigione venerdì perché la polizia sospetta una 
sua partecipazione come mediatole al paga
mento di un riscatto: in Colombia la legge lo vie
ta. Una voce: perquisendo la casa di Higuita. la 
polizia avrebbe trovato vari assegni firmati da 
Pablo Escobar il boss dei uarcolrallicanti 

4Si.i .< 

Campionato, Una domenica di fuoco fa da cornice all'ultima giornata 
finale ad alta Assegnato lo scudetto, resta aperto il discorso-salvezza 
tensione Due i posti liberi, quattro le squadre impegnate, Brescia 
— Fiorentina, Genoa e Udinese, in questa drammatica lotta 

Si salvi chi può 
Destino maligno: tutto in novanta minuti per 
quattro squadre. Con un attore di eccezione: 
la Fiorentina. Alzi la mano chi, la scorsa esta
te, aveva previsto un fiasco simile: il peggior 
film della premiata ditta Cecchi Gori. Tutto in 
novanta minuti, dopo nove mesi di girovaga
re per i sentieri della pedata. Ma non tutti, in 
questi ultimi cento metri, scattano dalla stes
sa linea di partenza. Il Genoa ha ottanta me
tri di vantaggio: dall'alto della sua quota di 30 
punti, le basta un pareggio con il fvlilan fre
sco di scudetto bis per fare festa. L'Udinese, 

a quota 29, gioca in casa della Roma. «Partita 
vera», hanno promesso in settimana il tecni
co giallorosso Boskov e capitan Giannini, 
«Speriamo che sia così», hanno sospirato Ma
rio e Vittorio Cecchi Gori. I friulani toccano 
ferro: la vittoria all'Olimpico (ma in trasferta 
gli uomini di Bigon non hanno mai vinto) li 
salva automaticamente, un pareggio potreb
be non bastare: se a 30 punti dovessero finire 
anche Firoentina e Brescia (vittoriose su 
Foggia e Sampdoria), allora scatterebbe la 
classifica avulsa: Fiorentina in B e spareggio 

Udinese-Brescia. 1 viola, si capisce, sono 
quelli messi peggio. Hanno gli uomini mi
gliori, eppure in questa volata decisiva han
no avuto un rendimento catastrofico: tre 
punti in cinque partite, di peggio ha fatto so
lo l'Ancona. Quanto al Brescia, è la squadra 
più in forma tra le quattro (sette punti nelle 
ultime cinque partite), ma anche quella con 
l'avversario peggiore: una Sampdoria affa
mata di punti per qualificarsi in Europa. Un 
bel giallo, insomma, e l'augurio è che il fina
le sia regolare: pulito e senza ombre. 

1'COMBINAZIONE 

Genoa 32-31 
Udinese, Brescia, 
Fiorentina 30-29 
Genoa salvo 

Udinese-Brescia 
(spareggio per la salvezza) 

Fiorentina retrocessa 

4a COMBINAZIONE 

Genoa, Udinese, Brescia 30 
Fiorentina 28-29 
Brescia salvo 

Udinese-Genoa 
(spareggio per la salvezza) 

Fiorentina retrocessa 

2" COMBINAZIONE 

Genoa, Udinese, Brescia, 
Fiorentina 30 
Brescia salvo per class, avulsa 

Udinese-Genoa. 
(spareggio per la salvezza) 

Fiorentina retrocessa 

5* COMBINAZIONE 

Genoa, Brescia, Fiorentina 30 
Udinese 29 
Fiorentina salva 

Genoa-Brescia 
(spareggio per la salvezza) 

Udinese retrocessa 

3'COMBINAZIONE 

Udinese 31 
Genoa, Brescia, Fiorentina 30 
Udinese salva 

Brescia-Fiorentina 
(spareggio per la salvezza) 

Genoa retrocesso 

6* COMBINAZIONE 

Genoa, Udinese, Fiorentina 30 
Brescia 28-29 
Udinese salvo 

Fiorentina-Genoa 
(spareggio per la salvezza) 

Brescia retrocessa 

Le domande 
* « • Nove mesi di 

1 campionato. 
1 Una lunga ed 

J L estenuiate 
_ _ ^ avventura che 

per la sua 
squadra si risolverà in no
vanta minui. Ha paura di 
non farcela? . • . 

^ ^ k Per riuscire in 
M ' u n a impresa, 

^ r spesso serve 
éfaaaf l'aiuto della 
^ ^ ^ buona sorte. 

unita a qual
che cosa di imponderabi
le. Lei crede ai miracoli? . 

^ • ^ Lei è convinto 
W della forza 

,j . ;m , .della ' /• . sua 
\ J .. ., squadra.Ma -
_ ^ _ ' analizzando " 

la partita e va
lutando gli avversari, co
s'è che più la preoccupa 
nella sfida odierna 

m Teme che 
Ma qualche squa

l i dra sua diretta 
^ ^ T antagonista • 
_ ^ _ nella lotta per 

la salvezza 
possa trovare la strada 
agevolala? , 

m^g Se dovesse 
La- , andar male. 

p quale sarà il 
%J • suo futuro? Ri-
^ _ a _ tiene chiusa 

la sua espe
rienza oppure cercherà di 
restare .. per prendersi '• 
un'immediata rivincila? 

^ ^ Si faccia un 
M,-* esame di co-
W • scienza: i rifa-
^ ^ rebbe per in-
^ _ _ (ero le stesse 

cose? Oppu
re, se potesse, cambiereb- . 
be delle cose sia sul piano 
tecnico e neirapporti 

Bigon (Udinese) 
Vincere all'Olimpico 
sarebbe un mezzo miracolo 

O Non ho paura di non farce
la, assolutamente. Abbiamo 
un punto in più rispetto ai no
stri diretti concorrenti. Con una 
vittoria saremmo matematica
mente salvi, con un pareggio 
avremmo garantito lo spareg
gio. Psicologicamente rispetto 
alle nostre dirette avversarie 
siamo in vantaggio e contro la 

Roma sarà più importamela testa delle gambre. 
© I miracoli? Di quelli prettamente sportivi ne ho già visti più d'u
no. SI, ci posso credere. Vincere all'Olimpico, per esempio, sa
rebbe un mezzo miracolo. Fuori casa, in questo campionato, 
non siamo mai riusciti ad esprimerci ad altissimi livelli, ma nelle 
ultime due partite disputate lontano dalle mura amiche siamo 
riusciti a centrare punti importanti. •• 
© Mi preoccupa la voglia di vincere della Roma. Hanno gli sti
moli giusti e non fanno registrare un successo casalingo dal feb
braio scorso (Roma-Juventus 2-1). Anche l'avvicendamento alla 
presidenza del club giallorosso potrebbe rappresentare uno sti
molo per finire il campionato con una vaittoria. Dal canto nostro 
cercheremo di impedirglielo. 
© Boskov, sembra, voglia salvare la Fiorentina. Mah. io sono 
convintoche sarà il campo a decidere quello che sarà. 
© Ho un contratto che mi lega all'Udinese per un'altra stagione. 
Quindi resto dove sono. Abbiamo però il 51% di probabilità di 
salvarci. • • ': , . . . . . < • > . , . . • , . 
©Si. rifarei tutto-quanto anche se inqualchc occasione, 6 indub
bio, ho commesso degli errori. C'è più buono che cattivo nella 
nostra stagione. Domani sera saprò dirvi se sono completamente 
soddisfatto o meno. Per ora, per come si sono messe le cose, va 
bene cosi, E se arriverà la salvezza mi farò un regalo: un orologio 
per non dimenticarmi di questa stagione. OLBr 

Chiarugi (Fiorentina) 
Campioni del pallone 
siatelo anche di sportività 

© Mi trovi una persona che 
non ha paura. Diciamo allo
ra che sono, a giusta ragione, 
preoccupato anche se sono 
convinto che la squadra riu
scirà a centrare l'obiettivo 
che ci siamo prefissi cioè la 
vittoria. 1 giocatori mi sem
brano caricati a dovere. An
dranno in campo al massimo 

delle concentrazione disposti a lottare su ogni pallone. 
© Ci credo poiché ho avuto delle conferme. Sull'argomento 
mi piace leggere dei libri e parlare con le persone che hanno 
avuto delle risposte positive. Sono un credente e non un bac
chettone. • 
© Sicuramente il dover vincere a tutti i costi. Ne va di mezzo 
una intera stagione. Noi dobbiamo, comunque, conquistare 
l'intera posta in palio. Un successo potrebbe significare la no
stra salvezza. 
© Onestamente mi auguro di no. Putroppo ha visto qualche 
giocatore che nel corso del campionato si è sempre distinto 
nel rinviare il pallone a 50-60 metri e che nell'ultima partita ha 
denunciato troppi limiti o scarso impegno. Tutto ciò fa male 
al nostro calcio. 
© Sarei un indovino se lo sapessi. Posso però affermare di 
avere cercato, grazie all'esperienza come calciatore e poi co
me allenatore della «Primavera» viola, di avere fatto tutto il 
mio dovere, di essermi comportato da persona onesta. . 
© Indubbiamente penso di si perchè sono alla guida della 
squadra da poco tempo. Comunque credo di avere lavoralo 
nel bene della Fiorentina squadra e società. D L.C. 

Maselli (Genoa) 

È stata una bella avventura 
Speriamo sia a lieto fine 

© No. nessuna paura. Ai ra
gazzi chiedo però concentra
zione, aspettiamo a festeggia
re, il traguardo non è ancora 
raggiunto. 
© L'unico miracolo in cui cre
do è il lavoro. Noi abbiamo la
voralo bene e probabilmente 
siamo riusciti a tirarci fuori da 
una situazione che solo tre 

mesi fa sembrava ormai compromessa. Nella vita non si può 
sempre sperare negli aiuti divini, perchè non arrivano mai. Tutto 
quello che uno riesce ad ottenere non è altro che il frullo del suo 
lavoro, nel bene o nel male. 
© La voglia di ben figurare del Milan. Hanno appena vinto lo 
scudetto, hanno festeggiato tanto, ma sanno che la critica non gli 
perdonerebbe niente, perchè sono i migliori. Oltretutto sono già 
stati subissati di critiche domenica scorsa per il loro comporta
mento, che molti hanno giudicalo accondiscenderne, con il Bre
scia. Non credo vogliano che la storia si ripeta. 
© A volte esistono risultati di convenienza, ma non ho mai cre
duto ai favori studiali a tavolino. Secondo me ogni squadra deve 
guadagnarsi la salvezza, senza pensare alla deconcentrazionc 
degli avversari. Spero che questo mio ragionamento sia valido 
per tutti. Altrimenti il calcio rischia di diventare una burletta. Già 
ci sono tanti sospetti...1 - '•'..•" .: ; 

. © Non, so quale,sia nemmeno se andrà bene. Comunque, come 
ho già detto più volte, sono pronto a tornare nella Primavera, il 
mio vero mondo. L'avventura con i grandi mi ha affascinato, ma 
non dimentico i giovani. • . 
© Penso di si. Sbagliano tutti, probabilmente ho sbagliato qual
cosa anch'io. Ma ero convinto di far bene e allora... ós.c 

Lucescu (Brescia) 
Sarà la partita dei nervi 
dove potrà accadere di tutto 

«mr** 

© Paura no, ma è una possi
bilità: non è che giochiamo 
contro dei ragazzini ma con
tro una grande squadra, di
rei, che vuole raggiungere un 
traguardo - importante. Per
ciò, come dire, tutti i risultati 
sono possibili. • • ... v 
© No, in genere penso di no. 
Posso dire che se noi ci sal

viamo non è certamente un miracolo, non può esserlo con 
quello che abbiamo prodotto in questa stagione. Credo c h e 
meritavamo di salvarci prima: non abbiamo avuto otto-nove 
rigori come altri. 
© 1 miei ragazzi prima di tutto. Se riescono a mantenere la 
calma e la tranquillità durante tutta la partita. Sarà un incon
tro prima di tutto di nervi perchè alla Sampdoria il pareggio 
può bastare. Noi abbiamo bisogno di una vittoria che non 
può essere il frutto della frenesia, della precipitazione, ma ve
nire soltanto da una grande lucidità. 
© Questo fa parte del gioco e lo dobbiamo accettare, in ge
nere quelli che gridano più forte degli altri hanno solo biso
gno di coprire i propri errori. Adesso conta soltanto la voglia 
di vincere. • . _ • • • " . ' • 
© Non lo so, non ci ho pensato. Non è facile lavorare per me: 
tre giornate di squalifica del c ampo quest 'anno, altrettante 
nel prossimo campionato. È un handicap pesante. Siamo sta
ti penalizzati per azioni non imputabili alla squadra. . 
© Qualche errore lo posso anche aver commesso, ma è lega
to soprattutto al fatto di aver avuto a disposizione una rosa li
mitata di giocatori. Con questo materiale umano rifarei esat
tamente quello che ho fatto quest 'anno. D C.B. 

Gazza, la leggenda 
del santo bevitore 

STEFANO BOLDRINI 

U ltima pagina, parola "fine-, ma per qualcuno è un «end» 
definitivo. Salutano l'Italia in parecchi: Casagrande tor

na in Brasile, Rijkaard toma ad un calcio meno stressante. Sci-
fo torna in Francia («in Italia sono un incompreso»). Mcdford 
andrà chissà dove, ma potrà sempre raccontare di essere sta
to il primo costaricano a giocare in Italia (e magari aggiunge 
rà di aver ricevuto qualche insulto di troppo). E poi. Guliit. C'è 
ancora il tempo dei ripensamenti, ma ci stiamo abituando al
l'idea. C'è qualche macchia nell'addio (si parla di un ingag
gio rifiutato di un miliardo e mezzo), ma non cancella crii e 
che cosa è stato per il nostro football Ruud Guliit. È stato l'uo
mo che ha dedicato il Pallone d'Oro a Nelson Mandela (e i 
due, tra non molto, si stringeranno la mano) . è stato il calcia
tore che ha saputo giocare sorridendo, è stato un campione 
che è riuscito sempre a restare un Uomo. Con la U maiuscola, 
in un ambiente dove non sono pochi quelli con la minuscola. 

Ultimo atto decisivo anche per la volata Uefa. Lottano in 
cinque per due posti: Juventus (punti 37), Sampdoria (36). 
Cagliari e Torino (35) e Atalanta (34). La Juventus, avendo 
vinto l'Uefa '93, male che vada sarà invitata in qualità di de
tentrice del trofeo. Il Torino ha la Coppa Italia-card: male che 
vada, può puntare all'Europa battendo la Roma nella doppia 
finale. I «maghi» del computer ci informano che. aspettando 
l'esito della Coppa Italia, esistono 243 possibilità diverse. In 
esse, la Juve in 222 casi va in Uefa, in 21 allo spareggio: la 
Sampdoria in 108 casi va in Uefa, in 66 è spareggio: il Torino 
in 18 va in Uefa, in 58 è spareggio: il Cagliari in 18 va in Uefa. 
in 56 allo spareggio; l'Atalanta in 10 va allo spareggio. Un 
rompicapo, 

E un bel rompicapo è anche Paul Gascoigne. La leggenda 
del santo bevitore: asceta in Italia, beone in Inghilterra, 

almeno a dare retta al et della Nazionale. Graham Taylor, che 
prima e dopo la scoppola rimediata in Norvegia (2-0 per gli 
scandinavi) con Ga/y.a ha calcato la mano. «Troppa birra, la 
Lazio deve controlarlo meglio», ha urlato il et che il 95": degli 
inglesi vorrebbe licenziare. Gazza, tornato a Roma, si è con
fessato con Zoff. sollevando anche la maglietta per dimostra
re che la ciccia è sotto controllo. Parola alla bilancia: aspettia
mo la «sua» per sapere chi ha ragione. 

Dal santo bevitore al «missionario»: Paolo Di Canio. Il gioca
tore juventino, come riferisce la «Stampa» di ieri, insieme ad 
un gruppo di amici di Temi dal 16 al 23 giugno andrà in Alba
nia, in un piccolo paese vicino Tirana, per portare un furgone 
carico di viveri, medicinali e vestiario. Di Canio, che in passa
to si è fatto notare per qualche «eccesso» negativo, stavolta 
merita un applauso. 

L e perle, vere e finte, della settimana. Lunedi a Perugia: il 
presidente Gaucci, alla vigilia dello spareggio con l'Aci

reale per la promozione in B, licenzia Novellino, sostituendo
lo con Castagner. il miglior commento: «Senza parole». Ve
nerdì a Milano: Berlusconi ci riprova. Fallito il «rum over» uma
no, il presidente rossonero ha annunciato quello computeriz
zato. Vedremo, Venerdì in Brasile. Leovigildo Junior annun
cia che ad agosto si ritirerà. Applausi sinceri, anche perchè, in 
epoca non sospetta, fu il primo a denunciare il razzismo nei 
nostri stadi. 

Spareggio 
Acireale 
e Perugia 
sfida per la B 
• • FOGGIA Una promozione 
per due. È il tema di Acireale-
Perugia, spareggio in program
ma oggi allo «Zaccheria» per la 
seconda promozione del giro
ne B della CI. L'Acireale è ad 
un passo dal traguardo storico 
(mai nei cadetti) ; il Perugia ha 
disputato sci campionati in A, 
con II fiore all'occhiello del se
condò posto nel 78-79 senza 
neppure una sconfitta. Il Peru
gia in settimana ha cambiato il 
tecnico: Gaucci ha licenziato 
Novellino > (che a dicembre 
aveva sostituito a sua volta Buf
foni) e ha chiamalo Casta
gner. I giocatori non hanno 
gradito, ma oggi, dopo un'an
nata agitata, dovranno calare 
la maschera. Siciliani caricati: 
saranno sostenuti da 5.000 ti
fosi. Il tecnico, Papadopulo, in 
caso di sconfitta non resterà ad 
Acireale. Entrambe hanno alle 
spalle due spareggi: il Perugia 
ha sempre vinto, l'Acireale ha 
sempre perso. : 
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ANCONA-ATALANTA 
Mista 

Fontana 
Sognano 
Pecoraro 

Mazzarano 
Glonek 

Lupo 
Gadda 

- Agostini 
Detari 

Vecchlola 

Ferron 
Porri ni 
Magoni 
De Agostini 
Bigliardi 
Monterò • 
Rambaudi 

8 Bordin 
0 Ganz ' 

1 0 Perrone • 
11 Minaudo 

Arbitro: 
Dinelli di Lucca • 

Raponi 1 2 Pinato 
Brunlera 13 Valentlni 

Ermlnl 14Pasciul lo 
Bertarelli L. 1 5 Codispoti 

Caccia 1 6 Pisani 

6EN0A-MILAN 
Spagnulo 

Caricoia 
Fortunato 

Panucci 
Torrente 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 
Padovano 
Skuhravy 

Cavallo 

1 Rossi 
2 Tassotti 
3 Maldini 

Albertinl 
Costacurta 
Baresi 
Eranlo 
Boban 
Papìn 

1 0 Guliit 
11 Evani ' 

Arbitro: -• •--. 
Bazzoli di Merano 

Tacconi 12Cudlc in i 
Collovati 13 Nava 

Fiorin 14 De Napoli 
Van't Schip 15 Donadoni 

Iorio 1 8 Simone 

BRESCIA-SAMPDORIA 
Cusin 
Negro 

Brunetti 
De Paola 
Paganin 

Bonomettl 
Sabau 
Domini 

Raducioiu 
Hagi 

Giunta 

Nuciari 
Mannini 
Sacchetti 
Walker . 
Vierchowod 
Invernlzzl 
Lombardo 

8 Jogovic 
e Serena 

1 0 Mancini ' 
11 Bonetti 

Arbitro: 
Pai retto di Torino 

Vettore 1 2 Di Latte 
Marangon 13 Bucchionl 

Quaggiotto 1 4 Corini 
Schenardl 1 5 Bertarelli 
Plovanelll 10 Buso 

INTER-TORINO 
Abate 

Taccola 
De Agostini 

Orlando 
Paganin 

Battistlnl 
Fontolan 

Manicone 
Schl l lad 

Shalimov 
Sosa 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Fortin 1 2 Di Fusco 
Veronese 13 Falcone 

Tasso 1 4 Zago 
Vecchi 1 5 Casagrande 

Pancev iePogg i 

1 Marchegiani 
2 Cois 
3 Mussi 
4 Fortunato 
5 Annoni 
e Fusi 
7 Sordo 
8 Venturin 
0 Aguilera 
IO Scilo 
11 Silenzi 

Peruzzi 
Carrera 

Torricelli 
Marocchl 

Galla 
Kohler 

Di Canio 
Conte 

Ravanelli 
R. Baggio 

Vlalll 

Gabriel Omar Batistuta 

JUVENTUS-LAZIO 
1 Orsi 
2 Ber godi 

Favalli 
4 Baccl 
5 Luzardi . 
• Cravero 
7 Fuser 
8 Marcolin 
a Rledle 

> 1 0 Gascoigne 
i 11 Signori 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Rampulla 1 2 Fiori 
Dal Canto 13 Corino 
De Marchi 14Sclosa 
Giacobbo 15 Stroppa 

10 Neri 

CAGLIARI-PESCARA 
lelpo 1 Marchioro 

Napoli 2 Alfieri 
Festa 3 Sivebaek 
Bisoli 4 DI Toro 

Firicano 5 Nobile 
Pusceddu e Dicara 

Morlero 7 Compagno 
Cappioli 8 Palladini 

Francescoli 9 Borgonovo 
Matteoli lOEpIfano 
Olivelra 11 Deluliis 

Mareggi ni 
Carnasciali 

Luppi 
Di Mauro 

Faccenda 
Pioli 

Effenberg 
Laudrup 

Batistuta 
Orlando 
Baiano 

Arbitro: 
Arena di Ercolano 

Dibitonto 1 2 Savorani 
Villa 13 Martorolla 

Bellucci 14 Rosone 
Sanna 15Sliskovic 
Criniti 16 Plnciarelli 

NAPOLI-PARMA 
Galli 

Ferrara 
Tarantino 

Crippa 
Corradini 

Nela 
Carbone 

Altomare 
Pollcano 

Zola 
Bresciani 

Ballotta 
Benarrivo 
Dichiara 
Minottl 
Apolloni 
Matrecano 
Melli 
Pin 
Pulga 

1 0 Berti 
11 Pizzi 

Arbitro: 
Racalbuto di Gal lante 

Sansonetti 1 2 Ferrari 
Cornacchia l 3 G r u n 
Cannavaro l 4 Z o r a t t o . 

De Rosa ISBro l in 
Carli 16 Ferrante 

FIORENTINA-FOGGIA 
1 Mancini 
2 Petresou 
3 Caini 
4 Di Biagio 
5 Di Bari 
6 Bianchini 
7 Roy 
8 Seno 
9 Mandelli 

> 1 0 De Vincenzo 
> 11 Kolivanov 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Mannini 1 2 Bacchin 
Carobbi 13Grassadonia 
D'Anna 1 4 Nicoli 

Bartolelli 1 5 Sciacca 
Ameri ni 16 Biagioni 

ROMA-UDINESE 
Fimioni 

Pet ruzzi 
Garzya 

Bonacina 
Benedetti 

Aldalr 
Mihajlovlc 

Haessler 
Muzzi 

Giannini 
Rlzzitelli 

Di Sarno 
Pellegrini 
Orlando 
Sensini 
Calori 
Desideri 
Kozminski 
Rossltto 
Balbo 

1 0 Dell'Anno 
11 Branca 

Arbitro: -•-
Collina di Viareggio 

Zlnetti 1 2 Di Leo 
Tempestili! 13 Mariotto 

Comi 14 Mattei 
Salsano 15 Mandorl ini . 

Carnevale 16 Marronaro 

La classifica 

Milan 49 Roma 32 
Inter 44 Foggia 32 
Parma 40 Napoli • 31 
Lazio 38 Genoa 30 
Juventus 37 Udinese 29 
Sampdoria 36 Fiorentina 28 
Cagliari 35 Brescia:' 28 
Torino 35 Ancona 19 
Atalanta 34 Pescara 17 

Gheorgc Hagi 

(37-giornata) 

Ascoli-Cesena: Braschi 

Bari-Cremonese: Cinciripini • 

Bolobna-Lecce: Amendolia 

Lucchese-Padova: Cesari 

Piacenza-F. Andria: Baldas 

Reggiana-Pisa: Bordello 

S pai-Cosenza: Luci 

Taranto-Monza: Quartuccio 

Terna na-Verona: Rosica 

Venezia-Modena: Bolognino 

Prossimo turno (13-6-93) 

Cesena-Taranto; Cosenza-Pla-
conza; Cremonese-Ternana; F. 
Andria-Reggiana: Lecre-Luc-
chose; Modena-Bari; Monza-
Bologna: Padova-Ascoli; Pisa-
Venezia; Verona-Spal. 

C lau l f l ca 

Reggiana 52: Cremonese 47; 
Piacenza 45; Ascoli. Padova e 
Lecce 44; Cosenza 43: Cesena 
38; Pisa 37; Bari 36: Venezia 35; 
Verona 34; Monza 33; Lucchese 
o Modena 32; F. Andria 29; Bo
logna 28; Spai 27: Taranto 23; 
Ternana 17. 

Girone A Aoita-Lecco Fiorenzuo-
la-Ospitaleflo; Novara-Solbiatese: 
Pavia-Mantova; Pergocrema-Olbia; 
Suzzara-Casale; Tempio-Oltrepò; 
Trento-Giorgione; Varese-Centese. 
Classifica: Mantova 45; Fiorerczuola 
39; Novara 38; Lecco e Solbiatese 
37; Giorgione 35; Olbia 34; Centese 
33; Varese. Casale e Pavia 31; Ospi-
taletto 30; Trento e Tempio 26; Ao
sta 25; Porgocrema 23; Suzzarra 20; 
Oltrepò 17 

Girone 8: Avezzano-Vastese; Ceci-
na-Pontedera; Corveteri-Poggibon-
si; Civitanovese-Montevarchi; Fran-
cavilla-Fano; Gualdo-C. di Sangro; 
Ponsacco-Prato; Pistoiese-Rimini; 
Viareggio-Baracca L. 
Classifica: Pistoiese 41; Prato 40; 
Rimini 39; Castel di Sangro " 38; 
Viareggio 36; Cerveteri 33; Ponsac-
co, B. Lugo e Vastese 32; Montevar
chi 31; Civitanovese e Pogglbonsi 
29: Pontedera 28: Gualdo 27; Avez-
zano 25; Francavilla 24; Fano 21: 
Cecina 19 
' 3 punti di penalizzazione 
Girone C: Astrea-Altamura; Bisce-
glie-Sangiuseppese: Catanzaro-
Malora; Formia-Lconzio: J. Stabia-
Licata: Moltetla-Sora: Monopoli-V. 
Lamezia; Savoia-AKragas; Trani-
Turris. 
Classifica: Juve Stabia 42; Leonzio 
39; Matera 38; Sangiuseppese 36; 
Trani 35; Molletta 34; Formia 33; V. 
Lamezia 32; Catanzaro, Turris e 
Monopoli 31; Akragas e Sora 30; Bi-
sceglie e Licata 28; Savoia 26; 
Astrea20;Altamura14. 
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Prime montagne e seconda vittoria di Moreno 
ma l'arrivo di Corvara tradisce le attese 
Nel finale Bugno esce invano allo scoperto 
Oggi tappone alpino: chi attaccherà Indurain? 

Cima Argentili 
Oggi il grande tappone dolomitico. Da Corvara a 
Corvara, 250 chilometri su e giù per le Dolomiti pas
sando dal Pordoi (2239), La Marmolada (2050), e 
ancora dal Pordoi. Ieri ha vinto Moreno Argentin, 
ora con un secondo di svantagto rispetto a Indurain. 
Leali conserva la maglia rosa. Bugno attacca ma si 
fa riprendere in prossimità del traguardo. Fondriest 
costretto ad uno spettacolare recupero in discesa 

f- DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECIARELLI 

a * CORVARA La grande 
montagna partorì il Topolino 
Un topolino piccino picelo che 
avevamo dimenticato dopo la 
cronometro di Senigallia si 
chiama Moreno Argentin e, al
ia fine della pnma tappa dolo
mitica, sberleffa le grandi star 
della montagna -• 

Topolino di classe Moreno 
Argentin se Gianni Bugno nel
la prossima settimana barat
tasse la sua testa con quella 
del nostro Topolino, probabil
mente farebbe ancora a tempo 
a vincere il Ciro d'Italia Alla 
fiera dell'Est per due soldi un 
topolino mio padre comprò, 
cantava Angelo Branduardi 
Ecco il signor Giacomo Bugno, 
venuto a Corvara per rincuora
re il figlio, dovrebbe regalare al 
figlio il guizzo mentale di To
polino Argentin 

Entriamo nel vivo, quando il 
gioco si fa pesante Mancano 
cinque chilometri al traguardo, 
e davanti al gruppo della ma
glia rosa tre fuggitivi stanno 
fnggendo a fuoco lento Sono 
Massimiliano Lelli (Anostea), 
Andy Hampsten (Motorola) e 
Piotre Ugrumov (Macair) 
Scattati dopo 164 km, sulla sa
lita di Bressanone, i tre in breve 
guadagnano un minuto transi
tando sul passo 'di Eores 
(m 1863). li vantaggio, nono
stante la reazionc,degli uomini 
di Leali, arriva fino a un minuto 
e mezzo sul successivo passo ' 
delle Erbe (m 2004) Da qui in < 
avanti il gruzzolo si consuma 
fino a ndursi a una trentina di 
secondi Bene, ritorniamo a 
cinque chilometri dal traguar
do- Improvvisamente Gianni 
Bugno si scuote dal suo torpo
re e schizza via come un 
proiettile Tutti gli altri restano 
sorpresi II più preoccupato è 
Miguel Indurain l'unico che sa 
leggere nella testa di Gianni 
Bugno e che ne sa valutare la 
potenziale pencolosità Per 
Ugrumov, ad esempio, che pu
re pud soffiargli la maglia rosa, 
lo spagnolo non si scalda più 
del necessano Ci pensino i 
luogotenenti di Leali a nportar 
sotto il gruppo Sua maestà si 
limita a una moderata collabo
razione Come dire grazie, vi 
date da fare, ve ne sono grato, 
conunuate pure cosi Un atteg
giamento che riesce perfino a • 
irritare la mansueta anima di 
Bruno Leali «Senti, amico, ora 
fai lavorare anche i tuoi La 
mia squadra si è gii sfiancata 
abbastanza», gli dice fuori dai 
denti. - i 

Ma torniamo in diretta Bu
gno sta volando mentre dalla 
gente, assiepata ai lati, rim
bomba il suo nome Pedala in 
progressione Uno spettacolo 
di forza e di stile In poche cen
tinaia di metri guadagna una 
ventina di secondi mentre Mi
guel Indurain, con una smorfia 

preoccupata prende il co
mando dell'operazione di re
cupero Bugno aumenta il van
taggio fino a raggiungere il 

,. gruppetto di Ugromov beco a 
questo punto, Bugno s'inca
glia Dopo aver superato il ter
zetto il capitano della Gatora-
de si ferma ad aspettarlo conti
nuando a girarsi con la testa I 
tre, un po' stanchi e con obiet
tivi diversi menano il can per 
I aia mentre dietro si scatena la 
bagarre Indurain sembra una 
locomotiva lanciata a tutto va
pore sbuffa, gnda spinge la 
pedaliera con una forza tre
menda E dietro di lui quatto 
quatto, procede Topolino Ar
gentin Lui ha già capito tutto 
sa che quel bestione lo traine
rà fino allo sprint 1 arrivo è an
che in leggera salita, pratica
mente perfetto Ed ecco il fina
le Il gruppo, come una man-
dna di bufali, ingloba il quar
tetto di Bugno Poi si scatena la 
volata e, naturalmente, la vin-

* ce Argentin abile a sganciarsi 
da Indurain e ad anticipare 

i Lelli e lo stesso Bugno Lo spa
gnolo invece e quarto 

Ecco, in questa azione c'e 
quasi tutto il Giro l'astuzia di 
Argentin, la cieca potenza di 
Bugno, la lucida prepotenza di 
Indurain Sconcertante il com
mento di Bugno «Il mio è stato 
un tentativo disperato con 
due minuti disvantaggio ora 
mi concedono qualchelibertà 
Sono contento per i tifosi » Il 
primo a non credere a se stes
so, insomma, è propno Bugno, 
mentre Indurain, che sa valuta
re il valore degli avversari, con
sidera ancora Bugno e Chiap-
pucci i due principali avversa
ri Chiappucci icn 6 stato na
scosto Probabilmente si è ri
sparmiato per il grande tappo
ne di oggi Riesce comunque a 
lamentarsi «Anche questa vol
ta hanno fatto riposare Indu
rain Solo alla fine si è dovuto 
impegnare a rincorrere Bu
gno» 

E adesso' La classifica cam
bia poco Argentin raggiunge il 
terzo posto a un secondo da 
Indurain Maurizio Fondnest, 
protagonista di uno spettaco
lare recupero in discesa, nma-
ne in quarta posi/ione a nove 
secondi dallo spagnolo Tutto 
È ancora aperto, ma tutto di
penderà da come si muove
ranno i big Dice Leali «Temo 
la Marmolada, Il si scateneran
no gli attacchi veramente im
portanti Se gli italiani che 
aspirano alla classifica non 
prendono l'iniziativa, lasciano 
il Giro in mano a Indurain lo 
farò il possibile per difender
mi » Curiosità maliziosa la 
tappa di ieri, come ha spiegato 
Moser doveva avere due salite 
in più Strada facendo le ha 
perse Un giorno sapremo il 
perche ' 
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1) Argentin (Ita/Mecalr) in 
6h 13'40 alla media ora
ria di km 35 326 (abb 12' ) 

2) Lelli (Ita) s t (Abb 8 ) 
3) Bugno (Ita) 
4) Indurain (Spa) 
5) Fondriest (Ita) 
6) Leali (Ita) 
7) Pulnlkov(Rus) 
8) Furiar. (Ita) 
9) Hampsten (Usa) 

10) Chiappucci (Ita) 
11) Ugrumov (Let) 
12) Leblanc(Fra) 
13) Glupponi (Ita) 
14) Imbodcn(Svl) 
15) Belli (Ita) . 
16) Della Santa (Ita) 
17) Roche (iri) 
18) Rodrlguez(Col) 
19) Tonkov(Rts) 
20) Faresin(lta) 
21) Chioccioli (Ita) 

s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 
st 
s t 
s t 
s t 
s t 
s t 

a 6 ' 

1) Leali (Ita/Mercatone Uno) 
in 59h 17'30" alla media 
oraria gen di km 38,066 

2) Indurain (Spa) a 6" 

La maglia rosa 
Leali con 

il presidente 
della Lega 

Scotti 
In alto 

Moreno 
Argentin 

taglia 
vittorioso 

il traguardo 
di Corvara 

ptT&i 

3) Argentin (Ita) 
4) Fondriest (Ita) 
5) Ugrumov (Let)* 
6) Gelfi (Ita) 
7) Chlappuccl (Ita) 

a 7" 
a15 
a 28 

a120 ' 
a1'29" 

8) DeLasCuevas(Fra) a l 34" 
9) Furlan(lta) 

10) Lelll(lta) ' 
11) Roche (Irl) 
12) Chioccioli (Ita) 
13) Bugno (Ita) 
14) Pulnikov(Ucr) 
15) Jaskula(Pol) 
•fefDerlaSanfâ Ita) 
17) Giuppom (Ita) 
18) Imboden (Svi) 
19) Tonkov(Rus) 
20) Leblanc(Fra) 

a 135' 
a 136' 
a 145" 
a 1 57" 
a2'00" 
a2'30" 
,a2'38 
a2*44" 
a2 49 
a250 ' 
a3'06" 
a3 37' 

UNPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Mettete la sordina 
al nazionalismo 
targato Fininvest 

GINO SALA 

• I Mi ha telefonato da Chianciano il dottor Lido Mencarelli, 
medico che opera con saggezza nel campo del ciclismo e che 
meriterebbe un posto su un'ammiraglia de! Giro per le sue con
cezioni non gradite da certi santoni, ma in linea con la difesa 
della buona salute e del buon rendimento Gli onesti e i capaci 
danno fastidio ai trafficanti, a quei «manager» padroni in tutto e > 
per tutto dei comdon e cosi si spiegano alcuni andazzi e alcune 
situazioni Ma non era questo il contenuto della telefonata 
Mencarelli mi ha semplicemente ritento lo sdegno di numerosi 
appassionati nei riguardi di Davide De Zan, telecronista della 
Fininvest preso dal sacro fuoco del nazionalismo, ragazzotto 
che nonostante le correzioni e i nchiami di Beppe Saronni insi
ste nella sua malvagia teoria Italiani uniti coalizzati contro In
durain Un chiaro invito alla «combine», un mezzo pubblico 
usato nel peggiore dei modi, un tema che l'Unità ha npetuta-
mente trattato, e sia pure in ntardo ecco la stnghatina di Candi
do Cannavo sul giornale organizzatore, ecco Fondnest, Leali e 
altn comdon ribadire i loro diritti e i loro doven 

len la pnma delle due tappe dolomitiche alla quale non ha * 
assistito ri e t Alfredo Martini pwevrtare polemiche estrumen-
talizzaziom Alfredo è un gentiluomo, un personaggio che è cir
condato da simpatie non soltanto per le sei medaglie d'oro, cin
que d'argento e quattro di bronzo conquistate dalla nazionale 
azzurra sotto la sua regia Martini è un maestro di vita per tutti i 

Andreottì «spinse» 
Bartali a vincere 
il Tour del '48 
• • Giulio Andreottì La sua ombra plana anche sul Tour 
de France del 1948, di quel luglio particolarmente caldo in 
cui il segretario del partito comunista italiano Palmiro To
gliatti, fu ferito dallo studente Antonio Pallante in un attenta
to che portò 1 Italia sull orlo dell insurrezione 

Sarebbe stato lui l'eminenza grigia 1 ispiratore dell im
presa di Gino Banali e dei ciclisti italiani spronandoli in rei
terati colloqui telefonici con Bartali ad attaccare per sposta
re l'attenzione degli italiani dalla crisi sociale alla corsa fran
cese Andreottì era il tassello che mancava nella ncostruzio-
ne del mosaico, ormai più che famoso, che rappresenta il 
prode Ginettacio nell atto d) soffiare la maglia gialla a Lui-
son Bobet e fermare la rivoluzione , 

Una rivelazione tirata fuon a «Quelli del Giro» trasmissio
ne di Ramno condotta da Oliviero Beha, con Massimo Ca-
prara che di Togliatti fu segretano e il giornalista Andrea 
Barbato in veste di ospiti *• 

Propno Barbato ha storto il naso di fronte alla rivelazione 
da Banali affidata già tempo fa ad Adnano De Zan, che se la 
sarebbe vista «tagliare» nel servizio in cui l'aveva nportata 
«Credo pochissimo a questa visione aneddouca della stona
rla obiettato Barbato- E se fosse vero, il mio giudizio su An
dreottì già poco positivo si aggraverebbe Se la nvolzione 
non scoppiò nel 48, fu per altre ragioni non ceno per la vit-
tona di Bartali al Tour» 

Ma Andreottì, almeno ali epoca, doveva pensarla diversa
mente L Italia era una repubblica ancora in fasce Alcide De 
Gaspen presidente del Coasiglio, a maggio del 47, metteva 
fuon dal governo gli scomodi partner socialisti e comunisti 
Si arrivava ali aprile 4S in un quadro di scontro sociale acu
to, polarizzato sul piano elettorale dalla contrapposizione 
tra il Fronte popolare, che nuniva Psi e Pei e la De, che risul
tò la grande tnonfatnce di quella consultazione andando 
non lontana dalla maggioranza assoluta -* 

In questo clima matura l'attentato a Palmiro Togliatti, ten
to il 14 luglio da una pallottola sparata da Pallante e operato 
dal celebre chirurgo Valdoni Nel pomenggio ci fu uno scio 
pero generale La tensione sali e ì dingenu del Pei dovettero 
prodigarsi per evitare una nvolta sociale che si ntcneva non 
avrebbe avuto sbocchi Quando Togliatti si nprese, la prima 
domanda che fece a Caprara fu sul Tour E seppe che la vit-
tona era andata a Banali 

ciclisti, per il pnmo e per l'ultimo arrivato è un osservatore mal-
pagato dalla federazione, meno di tre milioni mensili contro i 
miliardi di altri colleglli, differenze che Alfredo non invidia per
ché è nato operaio, perché la sua dignità lo porta ad acconten
tarsi di poco Penso che sia disturbato avvilito dalla confusione 
che regna nel palazzo ragion per cui si è dimesso Giosuè Zeno-
m apprezzato istruttore dei dilettanti, e visto che pure Alcide 
Cerato si è eclissato, non vorrei che si arrivasse al totale disfaci
mento per colpa di un presidente (Agostino Omini) già squali
ficato da altre vicende 

Pnma tappa dolomiuca con la scoperta del Passo di Eores 
Qui per Ugrumov c'era il profumo della maglia rosa, profumo 
che è svanito quando Leali e compagni della Mercatone Uno 
hanno preso le misure per bloccare il più minaccioso dei tre 
fuggitivi Alla fine una corsa senza sconquassi, un Argentin 
sfrecciarne sulla fettuccia di Corvara un Leali da dieci con lode 
Fallito un attacco di Bugno Tranquillo direi apatico Chiappuc- . 
ci. attento, sicuro Indurain, acrobatico Fondnest per rimediare 
ad un incidente meccanico Oggi 250 chllòrnetrTdi comt>eflzio-
ne con la musica dei cinque colli, due volte il mitico Pordoi e mi 
domando se voleranno le aquile, pardon ì passerotti gli uccelli-
ni capaci di beccare Miguel Se cosi non fosse, sarebbe un oc
casione perduta, tre quarti di Giro consegnati allo spagnolo 

Pallavolo. Italia ok nella «garauno» contro l'Olanda 

L'altra «banda» di Velasco 
fa dimenticare Zorzi & C. 
wm Anche oltrefrontiera la 
nazionale di Julio Velasco ne-
sce a mantenere uno standard 
di gioco più che apprezzabile 
Ieri, contro 1 Olanda ha centra
to una vittoria importante ai fi
ni della classifica generale del 
suo girone della World Lea-
guc II risultato finale di 3 a 1 
(15-6 15-8, 13-15 15-7) parla 
piuttosto chiaramente Julio 
Velasco fc nuscito ancora una 
volta a formare un collettivo di 
buon livello, competitivo, pur 
non utilizzando i pezzi miglio
ri Andrea Zorzi, Lorenzo Ber
nardi Andrea Gardini, Roberto 
Masciarelli, Paolo Tofoli, An
drea Giani e Marco Bracci in
fatti, sono in vacanza Rientre

ranno in squadra soltanto nel
la seconda fase di questa 
World Leaguc Cosi in campo, 
Velasco ha schierato il sestetto 
che da qualche tempo gira per 
i palasport di tutta Europa Bel
lini. Sartoretti Pippi Martinelli 
Gravina e Pasinato E i primi n-
sultati, incoraggianti, stanno 
arrivando 

Oggi, sempre alle 14 si gio
cherà il retour match con IO-
landa E Tele + 2 trasmetterà m 
diretta le immagini della parti
ta Al fianco di Lorenzo Dallan 
ci sarà Bebeto, il tecnico della 
Maxicono Parma, campione 
d'Italia 

«Una partita importante 

quella di oggi • dicono in coro 
gli azzurri - che servirà sia per 
migliorare il nostro affiatamen
to sia per vedere dove può 
realmente arrivare questo col
lettivo» 

Ieri gli azzum hanno sempre 
condotto l'incontro - tranne 
che nel terzo set dove e è stata 
una pausa • ntrovano i ntmi 
giusti sia tn attacco che in rice
zione Intanto, da Bologna è 
arrivata l'ufficializzazione del 
trasferimento da Padova al ca
poluogo emiliano di Antonio 
Babini Un ntorno il suo, dove 
propno a Bologna ha vinto 
uno scudetto qualche tempo 
fa OLBr 

Basket La nazionale di Messina battuta da una selezione yankee 

Bastano dieci collegiali d'America 
a spegnere gli ardori degli azzurri 
• H MODENA. Messina non 
scopre l'Amenca Dieci ragaz
zoni a stelle e stnsce (la defini
zione Nazionale a prescinde
re dalle casacche griffate è 
sinceramente un pò eccessi
va) interrompono a quota tre 
la sene di vittone del nuovo 
corso azzurro Ma il 70-79 in
castona nella testa del citi una 
sene di ultenon certezze il 
cammino verso gli Europei sa
rà in salita, eppure la selezione 
sta già diventando una squa
dra E - dopo le defezioni di 
Serbia e Lituania - un percorso 
nobile potrebbe non essere 
impossibile 

E partita vera, comunque 
Finché l'Italia ha ossigeno, gli 
avversari sembrano non capir
ci mollo fisicamente stanno 

una spanna sopra agli azzum, 
ma di difese cosi accanite de
vono averne viste poche Eco-
si basta una sfunata di Colde-
bella - in quintetto parte Myeis " 
ma non npaga la fiducia - per 
spedire gli yankee indietro di 8 
lunghezze (25-17 al 15) Un • 
vantaggio che potrebbe diven
tare valanga se solo Rusconi 
non coltivasse una strana sog
gezione nei confronti dell'ano
nimo Montross primo tiro a 4' 
dalnposo » * 

La ripresa é una piccola 
agonia cresce l'afa soprattut
to lo scoppiettante Marshall 
(un ala duttile e potente) sve
la il suo piano martirizzare Bo-
sa, colpire da tre e da sotto 
trascinare insomma gli Usa pn

ma al pareggio e poi alla fuga 
L Italia si specchia in Messina, 
trae dal fondo del banle le 
energie per restare in partita fi
no a 2' dal termine ma su due 
conclusioni errate del nervo
sissimo Rusconi si abbassa il 
sipano 

Impressioni Coldebella 
(suo l'8-0 che ha cagionato il 
break del pnmo tempo) é al 
momento l'azzurro più in pal
la La difesa è già un comune 
senUre la mentalità è di la da 
venire ma sta lentamente 
prendendo forma len Messina 
ha provato spesso il quintetto 
alto - alla Knorr optava spesso 
per i tre piccoli - ma in futuro 
potrebbe trasporre in azzurro il 
modulo veloce che tanto bene 

ha fatto alla Knorr Tonut e Bo-
sa gli aghi della bilancia se da 
«4» raccolgono punti trascme 
ranno gli esterni Lunedi e 
martedì a Treviso le finali de1 

torneo Footlocker, venerdì co
minciano i Giochi del Mediter
raneo Ci sarà anche Idcopini 
che icn non ha giocato perché 
affetto da congiuntivite -" » 
Italia-Selezione Usa 70-7» 
ITALIA. Coldebella 10 Genti
le 7 lacopini Tonut 9 Bosa 
13, Pitta 8 Myers 6, Moretti 4 
Rossini 2 Cantarello Carerà 3 
Rusconi 8 

USA. Best 14, Me Caffrey 11. 
Kidd 5 Me Kie 11 Finley 1, 
Marshall 20 Murray 5 Foorest 
3 Montross 7, Reevcs 2 

CMB 

Aracu presidente. È stato rieletto ieri a Roma, sulla poltrona 
più importante della confederazione europea di pattinaggio 

Lode a Roma. La Telemarket Forlì e la Burghy di Roma hanno 
raggiunto 1 accordo nella prossima stagione Robert Lock gio
cherà con i colon della formazione di basket capitolina 

Tomba ok. Il campione olimpico ha lasciato ieri I ospedale di 
Brunico dove era stato ncovcrato in seguito ad un infortunio 

Tredicenne campione. Umberto Giardina. di Messina, si é ag
giudicato len il titolo di terza categoria di tennistavolo 

Basket Usa. I Chicago Bulls sono i pnmi finalisti del play off 
dell'Nba In semifinale hanno messo ko i New York Kniks 
Nella finalissima, i Bulls affronteranno i vincitori dell incontro 
fra i Supcrsonics di Seattle e i Suns di Phoenix 

Werder Brema campione. Battendo con il punteggio di 3 a 0 lo 
Stoccarda, la formazione tedesca si é aggiudicata il suo terzo 
titolo dopo quelli del '65 e dell'88 

Tiro a volo d'oro. Due medaglie d oro ed una di bronzo sono il 
bottino azzurro nella Coppa del Mondo di Suhl (Germania) 
nel doublé trap i r , . -

Vela. La Rimini-Corfù-Rimini «Legrand Cup» prende il via oggi 
pomeriggio e festeggia il decennale 

Nuoto mondiale. Una vasca in vetroresina prefabbneata, mon
tata sul campo centrale del Foro Italico, sarà una delle piscine 
utilizzate per le gare di nuoto sincronizzato e pallanuoto fem
minile ai campionati mondiali di Roma '94 

Catalano. L ex presidente della Federvolley ha presentato ieri la 
sua candidatura per la poltrona più importante del volley Le 
elezioni si svolgeranno a Riccione il 19 e 20 giugno 

Pallanuoto. La Rari Nantes Savona ha battuto 10-9 il Marni Cus 
D Annunzio Pescara nel match di andata delle semifinali dei 
playoff scudetto Ritorno martedì a Savona 

Tennis. Per la tedesca terzo successo negli Internazionali di Francia dopo un match alterno 
contro la coriacea Femandez. Oggi gran finale maschile fra Bruguera e il favorito Courier 

Graf, il coraggio dì non aver paura 
Stefft Graf ha impiegato due ore e 30' per vincere il 
suo terzo Roland Garros, battendo 4-6,6-2,6-4 Mary 
Jo Femandez. Partita difficile ed emozionante ma 
zeppa di errori, di paure, di contraddizioni tattiche 
Alla fine ha vinto il fisico, e la Graf in questo conti
nua davvero ad essere la più forte Oggi, per il trofeo 
maschile di fronte Courier e Bruguera, con lo statu
nitense in vantaggio per 4-0 nei confronti diretti , 

DANIELE AZZOLINI 

assi PARIGI Difficile stabilire il 
momento esatto in cui Steffi 
Graf ha vinto il suo terzo titolo 
ai Roland Garros Forse in quel 
lunghissimo sesto gioco del se
condo set, che le ha restituito 
la fiducia, finita come troppo 
spesso le capita sotto i talloni, 
o forse nel break ottenuto al
l'ottavo game del terzo, che 
nel riagganciarla a Mary Joe 
Femandez ha fatto sentire al
l'avversaria tutta la stanchezza 
di due settimane controcor

rente Sarebbe in effetti molto 
più semplice parlare di tutte le 
situd/ioni in cui la tedescd ha 
nschiato di perderlo, il suo tor
neo, ma il solo elenco esauri
rebbe le 60 righe a nostra di
sposizione Inutile tirarla trop
po per le lunghe valga una 
considerazione, sul mdlch 
contorto di Stcffi sono stati 50 
gli errori gratuiti da lei gentil
mente regalaU, e se la calcola-
tnce non ci tradisce, visto che i 
game giocati sono stati 28 la 

cifra può essere suddivisa in 
due errori di troppo a game 
(1 79 per la precisione) In al
tre parole Steffi ha giocato ad 
handicap 

Intendiamoci, non è la pn
ma volta che la Graf si rende 
protagonista di simili nefan
dezze tecniche e tattiche La 
nostra, per quanto valga quel 
pnmo posto in classifica che 
l'approdo in finale (e l'assen
za della Seles) le hanno resti
tuito, continua ad essere un 
gran bel pezzo di fifona Sotto 
la bardutu-a di muscoli si na
sconde un'animuccia candida 
e tremula capace di soffrire la 
lenacid delle altre, o peggio di , 
confrontarsi con l'altrui gnnta 
con spinto negativo e incline 
all'autocommiserazione Fu 
Arantxa Sanchez a svelarcelo . 
quel difetto della tedesca, un 
giorno che la incontrammo a 
New York in un negozio di cal
zature dove tentava di entrare 
dentro ad un paio di tcmbili 

stivaletti da rancherò Con ì 
suoi modi schietti la spagnola 
congiunse a più nprese la pun
ta delle dita nel segno romdno 
(latino7) della «strizza» e disse 
più o meno «Steffi' Se la fa sot
to» E si turò il naso Eppcrò, la 
Graf sa anche nemergere, no
nostante il farlo le costi disu
mane fatiche (come chiunque 
si trovi a combattere anche 
contro se slessa) Ce nuscita 
len. ci nuscirà altre volte e il 
perché è chiaro non c'è n'e al
tra nel circuito con un fisico 
fortccomeilsuo «. -» 

Con questi presupposti non 
deve meravigliare la gran parti
ta giocata da Mary Jo, miglio
rata nei colpi e nella faccia to
sta La dominicana veniva da 
partite mozzafiato ed era pron
ta al rodeo finale, almeno nel
l'animo con Solomon, il eoa-
eh, aveva deciso di dedicarsi 
con scrupolo al rovescio della 
tedesca e quindi, non appena • 
quella avesse allentato la guar

dia tentare la via della'rete 
Cosi Steffi ha piazzato il primo 
passante degno di queslo no
me d metà del secondo set, e 
ha finito per sparare in quanu-
tà industnale i suoi drittacci 
fuon costretta a tentare il pun
to ogni qual volta la Femandez 
gliene dava la possibilità 

La differenza alla fine lha 
fatta il fisico «Era stanca» ha 
detto ai microfoni la Graf com
plimentandosi con l'awersa-
na, come esige il ccnmoniale 
•Non so come sarebbe andata 
a finire» ha precisato poi la te
desca, «se Maiy avesse avuto 
incontn meno combattuu» 
«Ha vinto la migliore» ha soste
nuto senza crederci troppo la 
Femandez, che è crollata nel 
terzo dopo aver avuto due 
possibilità di portarsi sul 3-0 ed 
essere stata ancora un break 
avanti più tardi, sul 4-3 Ma si 
sa. in un tennis che ha perduto 
i giocolien a vincere non pov 
sono essere che i muscoli 

23* ESTRAZIONE 
(5 giugno 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA-
TORINO 
VENEZIA 

1121456132 
67 3S 66 60 29 
8575765932 
4023682588 

8 9481974 
3573592270 
45303790 1 
7626298643 
68675725 6 
744565 417 

ENALOTTO 
1 2 2 X 1 

(colonna vincente) 
X X 2 2 2 2 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 63180 000 
al punti 11 L 2 632 000 
ai punti 10 L 21S 000 

| l < j | l i ~ v. \t amico m più 

^^arnssum 

fl^p^ pwSa»*rr.. 
fcf'yJ'^SfK 

«"•ylP ^a«M. 
**JÌLAJ' 

- /a^^»MÌ 

| \ 
L'ESTRATTO 
SEMPLICE 
i r—fan 

opera 
«SEVERO 
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P R E M I 

Ecco gli esatti premi corri
sposti puntando su un •» '? bi
glietto fino a dieci numari-
2 numeri ambo 250.C volt» 
3 numeri ambo 83,3 volto 

terno 4250.0 volte 
4 numeri ambo 41,6 volte 

' terno 1062,0 volte 
Quaterna 80.000 volte 

5 rumen ambo 25,0 volte 
terno «25,0 volte 

quaterna 16.000 vette 
cinquina 1.000.000 di volte 

6 numeri ambo 16,6 volte 
terno 212,0 volte 

quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volte 

7 numeri ambo 11,9 volte 
terno 121,0 volte 

quaterna 2285 volte . 
cinquina 47.619 volte 

8 numeri ambo 8,9 volte 
terno 75,8 volte -

quaterna 1.142 volte < 
cinquina 17.857 volte ' 

9 numeri ambo 6,9 volte 
terno 50,6 volte * 

quaterna 634 volte 
cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo \ 5 volle . 
temo > 35.5 volte 
quaterne 380 volte 

cinquina 3.96S volte 
Per le puntate a Tutte le 

ruote le quote vanno divise 
per 10 e l'importo netto si ot- -
tiene applicando una trattenu
ta de l l '1%. • 
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